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l'Unità 


L a scomparsa di Michele Cordaro ha 
toitoail'ltaiiaeatutti quelii che^ co¬ 
me me^ hanno avuto ia fortuna di co¬ 
noscerlo edi iavorarecon iui, un uo- 
modi ievaturanon comune Un uomodi cui- 
tura veraeprofonda, erededi quel particola¬ 
re profi lo che si èsoiiti rìcondurreaiiatradi- 
zionedeli'umanesimo. 

Una cuitura cresciuta non soio nel rigore 
degli ^di enei rispetto dei vincoii di un ap¬ 
proccioscientifico, maancheneliatemperie 
deli'appiicazionequotidiana, del confronto 
con la realtà, della soluzione concreta dei 
problemi, deli'azionedi riforma, delia sfida 


ddl'innovazione 

Èdifficilenon ricordarlo, comesempre ai 
lavoro. Michele Cordaro ha diretto per anni 
i'Istituto Centraie per ii Restauro, una delie 
istituzioni culturali italianepiù significative 
epreàtigiose: Uno dei fiori aii'occhielio delia 
tradizione italiana di tutela econservazione 
dei beni cultuiaii, riconosciuta in tutto ii 
mondo. 

Da queliapostazionehafomito contri bufi 
in numerosissime di razioni, ^ustamente ri¬ 
cordate nel Convegno organizzato in sua 
memoriaieri dai ministero peri BenieleAtti- 
vità cuituraii: nella ricerca storico-arti^ca; 


nellateoriaenellatecnicadel restauro; nella 
geàtionedi progètti ecantieri di eccezionaie 
importanza; ndia diffusione di una soiida 
m^doiogia per ia conservazione ed il re¬ 
stauro presso tutti gli uffici periferici eleso- 
printendenzeitaiianeai beni cuituraii; nel ia 
costante dedizione aiia trasmisaone delie 
conoscenzeverso i giovani, sia nei corsi di ai¬ 
ta eccelienza organizzati daii'lstituto,sianei 
corsi universitari. 

È diffici ienon ricordario, comesempre, se¬ 
reno. Pronto a discutere^ con pacatezzaecon 
argomenti scientifici inoppugnabiii, iediffi- 
cili decisioni che si pongono quotidiana¬ 


mente a chi ha ii dovere di tutelare l'inesti- 
mabiiepatrimonio culturaiedel nostro pae¬ 
se: Pronto a spiegareea discutere: Pronto ad 
assumereresponsabi i itàed oneri. 

A garantire il massimo iivelio di quaiità 
delia ricercatecnico-scientificaedeli'azione 
amministrativa. Un uomo capace di inter¬ 
pretare nel modo miglioree più moderno il 
rapporto, non semprefacilenel nostro paese; 
fra vai utazionetecn icaedecisionepol itica. 

Ed èdifficilenon ricordarlo, comesempre 
appassionato e partecipe delie vicende pub- 
blichedel mondo in cui viveva, enon soio di 
quelio del suo settore di compètenza. Mi è 


WALTER VELTRONI 

diffìcilenon ricordarequantevoitehaaiuta- 
toii ministro pro-temporeperi beniculturaii 
acomprendere le reali altemativein gocoe 
gl i effÀti del iepossi bil i scelte: 

E quante volte ha partecipato con intelii- 
genzaecon iuciditàai dibattito sulle poiiti- 
cheperi beniculturali in Italia,apportando¬ 
vi sempreideeoriginaii, sensate non confor- 
miste I deechehosem presentito vici neeche 
hannoinsegnatoatanti cosa significa un ri¬ 
formismoconcreto, dotato di unsoiidospes- 
sorecultuiale messo in pratica con dedizio¬ 
ne, vissutocomeimpegnocoètantenel iavo- 
roeneliavita. 


Leideenon conformistedi Michele Cordaro 



IL CASO ■ TRA M OVIM ENTI E TERRORI SM 0 IL LI BRO 
_ DI ALDO GRANDI SU FELTRINELLI 

L’editore 

borghese 

rivoluzionario 



Giangiacomo Feltrinelli, l'editore che aveva paura dei propri soldi e del 
colpo di Stato 


LA MOSTRA 

11 Borges 

di MariaKodama 

MARIA SERENA PALI ERI 


ORESTE PI VETTA 

li intellettuali... gli ulti¬ 
mi nemici dei borghesi 
e, nello stesso tempo, gli 
ultimi borghesi...». Due righe di ci¬ 
tazione da Adorno, «Minima Mora- 
lia», discutibili: forse c'entrano po¬ 
co con la nostra storia quel destino 
finale, quella responsabilità conclu¬ 
siva. Ultimi borghesi, chissà. Non 
piacerebbe neppure a Marx che in¬ 
dicava nel proletariato la risorsa 
nella quale il borghese intellettua¬ 
le, quello che aveva ormai raggiun¬ 
to per proprio conto «la intelligen¬ 
za teorica del movimento storico 
nel suo insieme», si sarebbe rifugia¬ 
to per arraffare nuove energie. Nep¬ 
pure Marx poteva immaginare co¬ 
me sarebbe finita ed è rimasto sta¬ 
volta, a furia di prevedere, lontano 
dalla realtà. 

Molti, senza eccedere in fantasia, 
si sono inventati propri itinerari: 
borghesi, nemici dei borghesi, un 
salto nel proletariato senza tradire 
le origini, perchè sarebbe stato un 
grave peccato, un tradimento in¬ 
somma, e poi un balzo all'indietro, 
magari non repentino, ma calcola¬ 
to, al momento giusto, una caprio¬ 
la, un volteggio. Non sia mai che si 
debba correre il rischio di rimanere 
a terra. Vedi certe carriere. 

Cèchi il balzo non lo ha fatto e 
non ha neppure avuto il tempo di 
provarci, per moralità o per inge¬ 
nuità. Chissà altrimenti come sa¬ 
rebbe finita la sua storia. Quella ad 
esempio di Giangiacomo Feltrinel¬ 
li, se quel maledetto giorno di mar¬ 
zo, anno 1972, l'editore, intellet¬ 
tuale borghese rivoluzionario, non 
si fosse avvicinato a un traliccio 
dell'alta tensione, non avesse ten¬ 
tato di farlo saltare per aria con la 
dinamite.. Chissà che cosa sarebbe 
stato della sua casa editrice, chissà 
che cosa avrebbero potuto proget¬ 
tare e realizzare la sua intelligenza, 
il suo coraggio, anche la sua capaci¬ 
tà di imprenditore, chissà se qual¬ 
cosa oggi sarebbe un poco diverso e 
un poco migliore... Niente di spe 
ciale, sono interrogativi banali che 
nascono alla lettura di quanto è 
stato scritto attorno alla figura di 
Giangiacomo Feltrinelli: intanto il 
libro che gli ha dedicato il figlio 
Carlo, «Senior Service», bello, sin¬ 
cero, emozionante (di cui sull'Uni¬ 
tà si è già scritto), e poi quest'altro, 
pubblicato a pochi giorni di distan¬ 
za da Baldini & Castoldi («Giangia¬ 


como Feltrinelli. La dinastia, il ri¬ 
voluzionario» Pagine 550, lire 
34.000), autore Aldo Grandi, stori¬ 
co e giornalista livornese, che ave¬ 
va già dedicato una sua ricerca ad 
un'altra figura particolare della no¬ 
stra cultura, Ruggero Zangrandi 
(«Fuori dal coro. Ruggero Zangran- 
di. Una biografia», Baldini & Ca¬ 
stoldi, 1998). 

La storia di Aldo Grandi è ovvia¬ 
mente assai diversa da quella rac¬ 
contata da «Senior Service» (Senior 
Service erano le sigarette predilette 
da Giangiacomo), perchè diverse 
sono le esperienze, perchè diversa- 
mente conta la memoria personale, 
che è anche memoria dolorosa, di 
un figlio che si scopre, quasi per 
senso di giustizia oltre che per af¬ 
fetto, biografo e scrittore 

«Giangiacomo Feltrinelli» di 
Grandi è, soprattutto in alcuni pas¬ 
saggi, i più tragici della nostra sto¬ 
ria, un libro sull'Italia. Oppure un 
libro sul rapporto tra la politica e la 
cultura. Così la biografia di un gio¬ 
vane borghese che cresce come in¬ 
tellettuale critico della borghesia 
(ideologo borghese, per citare allo 
stesso punto Marx), cheinventa un 
proprio modo militante di farsi 
proletario, fino alla sconfitta, di¬ 
venta la fotografia di una paese la¬ 
cerato e la sconfitta 
non è tanto in una 
morte inutile, quanto 
- come appare - nella 
solitudine diffusa di 
quei giorni, nel con¬ 
trasto tra una idea del 
mondo e la realtà de¬ 
gli uomini, nelle paure 
e persino, per parados¬ 
so, nella commedia 
che gli recitarono at¬ 
torno. 

Grandi dedica mol¬ 
te pagine al periodo 
«terroristico» di Feltri¬ 
nelli, lasciando tutto sommato e 
giustamente in disparte Feltrinelli. 
Perchè altri contano a quel punto 
più del fondatore dei Gap, i Gruppi 
di azione partigiana. E proprio loro, 
Toni Negri ad esempio, Piperno, 
Scalzone, sono rimasti a raccontare 
la versione dei fatti. Che è impieto¬ 
sa nei confronti di Feltrinelli, persi¬ 
no offensiva, resa con l'aria dei pro¬ 
fessorini eternamente in cattedra e 
con il cinismo delle tattiche, che 
fanno sempre di necessità virtù. 
Feltrinelli aveva paura dei propri 
soldi, aveva paura cioè d'essere 
considerato e usato solo grazie a 


quelli. C'è una scenetta che Grandi 
ripropone, in cui Negri e Scalzone 
s'appartano, dopo una discussione 
politica, per bisbigliare tra loro che 
peri soldi si poteva far finta di asse¬ 
condarlo. N^ri, scrive Grandi, 
«considerava i rapporti con Feltri¬ 
nelli in chiave utilitaristica». Feltri¬ 
nelli, che tornava da Cuba, che 
aveva conosciuto quella esperienza 
attraverso la testimonianza diretta 
di Fi del Castro, credeva invece di 
aver qualchecosa da dire. S sentiva 
forte per quella amicizia con i rivo¬ 
luzionari d'Oltreoceano, si sentiva 
più autorevole Ma in realtà era 
lontano dai gruppi, come Potere 
operaio, che s'organizzavano allo¬ 
ra. C'era di mezzo ovviamente una 
certa valutazione dello stato delle 
cose. Feltrinelli temeva il colpo di 
stato in Italia, credeva che i genera¬ 
li del nostro paese fossero lì lì per 
battere alla sua porta e a quella di 
altri compagni. E credeva nella ne¬ 
cessità della resistenza e poi della 
risposta armata. La paura dopo il 
colpo dei colonnelli in Grecia e la 
convinzione che fosse meglio dor¬ 
mire fuori casa non erano solo sue. 
Persino la stampa - ricorda Grandi - 
raccontava che i deputati di questo 
0 quel partito avevano ricevuto l'i- 
struzionedi passar la nottein rifugi 
sicuri. Ma c'era il pas¬ 
sato prima ancora a 
dividerlo dai vari po- 
top e lotte continue, 
oltre che il loro giudi¬ 
zio meno allarmato o 
allarmista sul presen¬ 
te... Intanto spiega So- 
fri «la distanza abissa¬ 
le tra noi e lui era che 
noi vedevamo essen¬ 
zialmente il movi¬ 
mento, la nostra parte 
e quello che andava¬ 
mo costruendo e non 
eravamo ancora osses¬ 
sionati dal tema della controinfor¬ 
mazione, della cospirazione nemi¬ 
ca, del colpo di Stato, mentre in lui 
il movimento era una cosa alla 
quale era completamente estra¬ 
neo... cercò di essere partecipe all'i¬ 
nizio, ma capì che non era la sua 
parte...». 

Quando abbastanza precocemen¬ 
te giudicò di non avere di fronte 
ascoltatori capaci di capire la sua 
verità, se non scottandosi pratica- 
mente con la sua scoperta si mise 
«a organizzare in proprio la difesa 
della controrivoluzione». 

Feltrinelli cercò solidarietà e aiu¬ 


to altrove, in zone talvolta ambi¬ 
gue, distanti mille miglia comun¬ 
que dai movimenti studenteschi. E 
infine pagò, vittima del proprio 
isolamento e del gioco insensato 
suo e degli altri, molti dei quali si 
sono salvati, riuscendo quasi a oc¬ 
cultare nel tempo che corre la po¬ 
vertà, la crudeltà, il cinismo del lo¬ 
ro gioco. Come molti documenti e 
molte testimonianze, riferite da 
Grandi, ripetono, come hanno mo¬ 
strato decine ormai di autobiogra¬ 
fie, di storie e di interviste, c'era 
ben poco di ideali e ancora meno 
di intelligenza. Sono rimasti i mor¬ 
ti. Compreso Giangiacomo Feltri¬ 
nelli, il cui ritratto rischia di rima¬ 
nere nella nostra storia dentro la 
tragedia del terrorismo, per colpa 
di quel traliccio di Segrate E sareb¬ 
be un ritratto ingiusto, reticente e 
ipocrita. Grandi cita un articolo 
(peraltro mai pubblicato) di Enrico 
Filippini, uno dei più vicini colla¬ 
boratori di Feltrinelli nella casa edi¬ 
trice. Scrive Filippini: «Fare l'edito¬ 
re vuol direo disporre di molto de¬ 
naro e arrischiarlo oppure non 
averne affatto e volerne guadagna¬ 


re molto. Nel secondo caso spesso i 
risultati sono nocivi per il pubbli¬ 
co. Nel primo occorre perlomeno 
che qualcuno abbia qualche buona 
ragione, che ritenga ad esempio la 
cultura una cosa molto importante 
per cui valga la pena di alzarsi la 
mattina a ore micidiali, di lavorare 
dodici ore al giorno, di sobbarcarsi 
pranzi discussioni cene discussioni 
viaggi discussioni pranzi, di convi¬ 
vere coi disadattati e i nevropati- 
ci...». Questo ed altro ancora, natu¬ 
ralmente Feltrinelli credeva nella 
libertà di una ricerca intellettuale, 
che avesse di fronte alcuni ideali di 
giustizia. A un certo punto pensò 
chenon sarebbe stato più sufficien¬ 
te. Di lì a poco la scena sarebbe 
cambiata. E gli intellettuali «di 
maggioranza», di qua e di là, avreb¬ 
bero poco alla volta imparato a 
esercitarsi in un'altra pratica, al ser¬ 
vizio di alcuni obiettivi di mercato, 
rivelando la crisi dell'autonomia ri¬ 
dotta al lusinghiero coro del con¬ 
senso. Per questo basterebbero «Il 
dottor Zivago» o un numero della 
rivista Quindici per rimpiangere 
chi li pubblicò. 


uando la sua mano si 
alzava e scandiva le 
sillabe néi'aria, io, 
dal mio silenzio, sapevo che 
avrebbe cominciato a dettarmi 
una poesia. Come trasmettervi 
quell'istante?»: Maria Kodama, 
alla quale il destino ha riservato 
un singolare sodalizio con jorge 
Luis Borges, cerca di comunicarci 
l'emozione di alcuni dd momen¬ 
ti vissuti accanto a lui. Questa 
bizzarra signora che ostenta 
andii d'argento ai pollici ddle 
mani e una capigliatura eccentri¬ 
ca a strati castani e candidi, non 
è stata semplicemente prima 
un'allieva, poi un'assistente, poi 
una compagna per Borges. 

Né (in un rapporto speculare a 
qudio che Montale intratteneva 
con la sua «Mosca» } è stata 
semplicemente gii occhi chene^i 
anni ddia cecità l'hanno fidato 
nd viaggi in Nord America e in 
Europa: dove l'autore ddt'«A- 
leph», svdato al pubblico non 
argentino dal premio Formentor 
dd '61, veniva a riscuotere una 
messe di lauree honoris causa, 
da Oxford alla Fin¬ 
landia. 

Borges tesseva 
rapporti misteriosa¬ 
mente stretti con le 
figure femminili: a 
cominciare da god¬ 
io con la madre, la 
bdiissima eddicata 
Leonor Acevedo, la 
sua sponsor più ac¬ 
cesa, morta nd '75 
a 99 anni; per conti¬ 
nuare con la serie di 
scrittrici e animatri¬ 
ci culturali (per 
esempio Victoria Ocampo) con le 
quali collaborava. Borges e Ma¬ 
ria Kodama hanno vissuto un 
rapporto, a vederlo da fuori, in¬ 
quietante drasticamente più gio¬ 
vane di lui - ma «per civetteria 
femminile», ci spiega, tende a 
dudere date troppo precise - Ko¬ 
dama annovera il primo ricordo 
di un incontro «uditivo» con 
Borges a cinque anni, quando 
qualcuno le lesse alcuni suoi ver¬ 
si, poi di uno «visivo» a dodici, 
quando un amico di suo padre la 
portò a una sua conferenza e, 
dal 1960, le memorie di un rap¬ 
porto da allieva-aspirante scrit¬ 
trice da stataria e poi da com¬ 
pagna di vita. 

Da vivo, racconta, lui le dice 
va una frase che era un omaggio 
alla sua sensibilità, ma che ha 
anche un che di cannibalico: 
«Suo padre l'ha educata per 
me..». Morto lo scrittore, ottan¬ 
tasettenne, nell'86. Maria Koda¬ 
ma de Borges ha interpretato il 
ruolo di vedova nel senso di una 
custodia imprenditoriale della 
sua memoria: presiedala Fonda¬ 
zione ospitata nell'elegante sede 
déco di Buenos Aires ed è la 
mente deila mostra «Jorge Luis 
Borges, 1899-1999» che, pro¬ 
mossa da Repubblica Italiana e 
Repubblica Argentina in occasio¬ 
ne del centenario della nascita 
ddlo scrittore, è stata a Venezia, 
a Parigi, a Buenos Aires e Città 


del Messico. E che da oggi è a 
Roma, nelle sale della Galleria 
Nazionale di Arte Antica di Pa¬ 
lazzo Barberini (ingresso gratui¬ 
to, orario 8,30-19,30, salvo il 
sabato fino alle 12 e chiusura il 
lunedì. Maria Kodama la pre¬ 
senterà oggi alle 18 alla Bibliote¬ 
ca Angelica con una conferenza. 
Alla mostra dedicheranno dei 
servizi i due canali tematici di 
Sitcom, Inn e Leonardo). 

È un'esposizione piccola e co¬ 
struita nella forma barcana 
per eccellenza, il labirinto. È 
un'esposizione di oggetti: quelle 
presenze inanimate nella vita di 
ciascuno, cui lui come un altro 
poeta, Saba, ha dedicato versi. Si 
parte dalle origni: il ritratto del¬ 
l'india Leonor, concubina di Ira- 
la, governatore spagnolo di Rio 
de la Piata dal 1550, da cui tre 
secoli dopo sarebbe discesa Leo¬ 
nor Acevedo, l'albero genealogico 
di tre famiglie intrecciate, Aceve¬ 
do, Otalora e Suarez, la mappa 
astralediJorgeLuis, i volumi let¬ 
ti nell'infanzia e riletti tutta la 
vita, Iliade e Odissea. E ritratti, 
sulla pagina scritta 
0 in foto, di perso¬ 
naggi storici che 
avréìbero alimenta¬ 
to gli infiniti depi¬ 
sta^ della sua 
scrittura: il Manuel 
Pinedo col cui nome 
firmò la poesia «FI 
compadre» e che in 
origine nel Settecen¬ 
to, era uno schiavi¬ 
sta proprietario di 
una miniera d'oro, e 
il colonnello Franci¬ 
sco Isidoro Borges, 
in fotografia un uomo baffuto 
dell'800, ispiratore di racconti 
come «Histoira del guerrero y la 
cautiva». 

E ci sono, appunto, gli oggetti: 
anche se di uso pratico, come i 
nodosi bastoni da passeggio, lo 
stesso avvolti da una strana, po¬ 
tente aura simbolica. I talisma¬ 
ni, le onorificenze, i quadri che 
rappresentano nubi che invado¬ 
no la Terra come cerchi espirali, 
sculture tra geco e inquietudine 
come il «Libro articolato» di 
Jack Vanarskyola «Somma geo¬ 
metrica» di Jacques Bade/. Ci so¬ 
no le tigri: dipinte o fotografate 
negli zoo, queste belve frequenti 
nell'immaginario di Borges al 
pari dd labirinti e degli specchi. 
E, naturalmente le fotografie da 
solo, con la sorella Norah, con il 
padre morto troppo presto e col 
quale giovanissimo, frequentava 
i sabato letterari alla pasticceria 
di Baires «Perla dd Once», con 
l'amico Bioy Casares, con la de 
licata e imperiosa madre e la sot¬ 
tile e attraente Maria. Ci sono i 
suoi libri editi in una miriade di 
lingue e le copertine ddle riviste 
fondate da «Prisma» a «Proa» 
a «Sur». L'emozione maggiore, 
come spesso accade, dalla sua 
calligrafia: le lettere minuscole e 
grige ordinate come formiche, 
con cui JorgeLuis Borges compo¬ 
neva la sua «Storia dd l'eterni¬ 
tà». 
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La paura 
da propri soldi 
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I cinici giudizi 
di Potere operaio 
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Firmata convenzione tra Bassanini el'Abi 



FRANCO BRIZZO 

I l ministroddla Funzionepubblica, Franco Bassanini eunaddegazioneddl'Abi 
guidata dal presidente, MaurizioSdIa, hannosigiatooggi una convenzione(Di- 
partimentoperlaFunzionepubblica-Abi)perlaformazioneinmaterieeconomi- 
co-finanziariedd funzionari degli enti locali. Nedà notizia una nota dd Diparti- 
mentospiegandochei'accordoèrivoitoai funzionari impiegati ndl'ambitodd pat¬ 
to terri tori aledi Vi boV alenti a ma chesi tra tta di un «progetto pi I ota eh e secon do I e 
intenzioni dd ministro Bassanini, potrà essereesteso ad altreamministrazioni loca¬ 
li». 



La Borsa 


MIB-R 

30.984 

-tO,19 

MIBTEL 

31.910 

-tO.ll 

MIB30 

46.953 

-tO,15 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,953 


-to.oos 

0,948 

LIRA STERLINA 

-t0,004 

0,631 

0,627 

FRANCO SVI ZZERÒ 

-tO.OOl 

1,553 

1,552 

YEN GIAPPONESE 

-t0,950 

101,730 

100,780 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.462 

7.463 

CORONA SVEDESE 

-t0,024 

8,408 

8,383 

DRACMA GRECA 

-0,100 

336,700 

336,800 

CORONA NORVEGESE 

-t0,007 

8,187 

8,180 

CORONA CECA 

-t0,026 

35,730 

35,704 

TALLERO SLOVENO 

-u.oso 

208,734 

207,684 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,220 

260,070 

259,850 

ZLOTY POLACCO 

-t0,003 

4,092 

4,089 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

-t0,012 

1,417 

1,405 

DOLL. NEOZELANDESE 

-to.ois 

2,058 

2,043 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,605 

-tO.OlS 1,587 

RAND SUDAFRICANO 

-t0,003 

6,450 

6,446 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Dal Senato 2.700 miliardi di sgravi 

Approvato ieri il collegato fiscale. Restituita la tassa sul medico 


MINISTERO DEL LAVORO 


Pensioni, la spesa pre/idenzialeSta rallentando 
Salvi: <Aumenteremo gli assegni più bassi» 


NEDO CANETTI 

ROMA Disco verde al Senato al col¬ 
legato fiscale alla finanziaria. Il prov¬ 
vedimento, che va ora all'esame del¬ 
la Camera, è stato approvato con il 
voto del centrosinistra (Il sì dei ds è 
stato annunciato da Fausto Vigeva- 
ni). Contro, Polo, Lega e Re. Il testo, 
che ha subito in commissione pro¬ 
fonde trasformazioni, passando da 
31 a 81 articoli, comprende il cosi¬ 
detto «pacchetto Visco», con sgravi 
complessivi pari a 2.700 miliardi. 
Queste le norme principali. 

Tassa medico di famigiia . Ver¬ 
ranno restituite 68 mila lire delle 85 
mila pagate nel 1993. Le restanti 
17.000 furono già detratte dalla di- 
chiarazionedei redditi. 

Coif, baby sitter . I contributi ver¬ 
sati per questo personale e per quello 
di assistenza agli anziani saranno de¬ 
ducibili dal reddito sino a tre milio¬ 
ni. 

Assistenza sanitaria . Le pese in¬ 
fermi erti sti eh e, di fisioterapia e assi¬ 
stenza paramedica sono ammesse al¬ 
la detrazione Irpef del 19%. 

Parasubordinati . I redditi dei col- 
laboratori vengono assimilati a quelli 
del lavoro dipendente. Potranno così 
godere della detrzione per il lavoro 
dipendnete (da 1.680.000 per i reddi¬ 
ti sino a 9,1 milioni a 100.000 per 
quelli oltre! 100 milioni). Rientrano 
nella categoria i lavoratori del settore 
puliziaei ponyppress. 

Riassetto società Per favorirli vie¬ 
ne introdotta un'imposta sostitutiva 
con aliquota ridotta per le operazioni 
di rivalutazione del patrimonio, per 
fusioni escissioni. Per la rivalutazio¬ 
ne dei beni patrimoniali è prevista 
un'imposta del 19% sui beni ammor¬ 
tizzati e del 15% su quelli non am¬ 
mortizzati. Perfusioni escissioni pre¬ 
vista un'imposta sostitutiva sulle 
plusvalenze del 19% anziché del 
27%. 

Banche. Viene alevato dal 5 al 6% 
il limite annuo di deducibilità fiscale 
delle svalutazioni e degli accantona¬ 


menti. 

Portatori di handicap . L'Iva vie¬ 
ne ridotta al 4% sulle apparecchiatu¬ 
re utilizzate per superare le barriere 
architettoniche (carrozzelle, elevato¬ 
ri idraulici, dotazioni per i pulmini 
peri non deambulanti). 

Società sportive . Un consistente 
«pacchetto» di sgravi per le società 
dilettantistiche. Passa da 1 a 2 milio¬ 
ni la deducibilità per le donazioni 
fatte nei confronti di associazioni 
sportive: passa da sei a 10 milioni la 
somma dei compensi per tecnici, ar¬ 
bitri ecc. non influenti afini Irpef. 

Sponsorizzazioni cuituraii Finora 
le agevolazioni 
(parziale deduci¬ 
bilità) veniva 
concessa solo 
per iniziative 
pubbliche: ora 
anche per quelle 
private. 

Il provvedi¬ 
mento contiene 
numerose altre 
agevolazioni. Per 
chi sicura con 
medicine omeo¬ 
patiche (Iva dal 
20 al 10%: per le 
auto d'epoca: 
per le moto. 

«Con il colle¬ 
gato fiscale ap¬ 
provato oggi -ha 
commentato il 
presidente della 
commissione Fi¬ 
nanze, Luciano 
Guerzoni, ds- ac¬ 
canto alla messa 
in campo di mi¬ 
sure di rigore e 
di contrasto al¬ 
l'evasione, ven¬ 
gono posti a di¬ 
sposizione delle famiglie e delle im- 
preseedi un'altra pluralità di sogget¬ 
ti sociali, come i portatori di handi¬ 
cap, le Onius, le società sportive, gli 
autotrasportatori, oltre5 mila miliar¬ 
di (sgravi fiscali, esenzioni, detrazio- 


RAULWITTENBERG 

ROMA È finalmente pubblico il 
Rapporto del Nucleo di valutazio¬ 
ne clella spesa previdenziale, pre¬ 


ni e deduzioni, restituzione di prelie¬ 
vi straordinari, come la tassa sulla sa¬ 
lute)». «Si tratta-aggiunge il relatore, 
Massimo Bonavita-di una significati¬ 
va riduzione di tasse e di una cospi¬ 
cua iniezionedi risorse». 


sentalo ieri dal ministro del Lavo¬ 
ro Cesare Salvi edal prof. Gianni 
Ceroidi chedel Nucleo èuno dei 
12 componenti. Il rapporto con¬ 
ferma quanto era emerso in occa- 
sionedel varo, da partedel gover¬ 
no, del Docu¬ 
mento di Pro¬ 
grammazione 
economica 
(Dpef). E cioè 
che la ^esa 
previdenziale, 
pur in crescita, 
diminuisce ri¬ 
spetto al Pii. E 
ciò consente al 
ministro Salvi 
di ribadire che 
non c'è alcun 
motivo per an¬ 
ticipare la veri¬ 
fica del sistema 
prevista dalla 
legge di rifor¬ 
ma per l'anno 
prossimo. Veri- 
fi cache, allalu- 
cedi questi da¬ 
ti, per Sai vi sarà 
certamente 
«serena». 

Ceroidi ha 
spiegato che 
per misurare la 
febbre della 
previdenza oc¬ 
corre rapporta- 
relaspesacon il Pii in termini no¬ 
minali, perché l'indice dei prezzi 
influiscediversamentenei duepa- 
rametri: la produzionerisentein- 
teramentedei prezzi, le pensioni 
contengono meccanismi calmie¬ 


ratoci. È dunque risultato che la 
previ si on ed i spesa an n u a n el q ua- 
driennio 2001-2004 aumenta del 
3,9%, contro il -t4,7% del Pii. La 
«significativa» differenza (0,8%) 
dimostra il rallentamento clella 
spesaprevidenziale. 

Maci sonosegnali di novitàim¬ 
portanti cheil Nucleo sta studian¬ 
do per nuovi scenari previsionali 
in vista della verifica dell'anno 
prossimo. UnoèqueUodeH'occu- 
pazi on e, che n egl i an n i scorsi èau- 
mentata nonostante la crescita 
economica fosse inferiore al fati¬ 
dico 3%. L'altro scenario èquello 
demografico. I flussi annui di im¬ 
mi grazi on eregol areson o su peri o- 
ri aquelli pre/isti dallestimedella 
Ragioneria sui quali si sono co¬ 
struite finora le proiezioni sulla 
spesa: 80.000 invece di 50.000. 
Ceroidi raccomanda prudenza e 
attenzione in fatto di previsioni: 
fra tassi di crescita economicaedi 
occupazione, potremmo trovarci 
con lasorpresadi una«gobba»de- 
mografica ridotta ad una lieve 
protuberanza. 

La spesa previdenziale si ferma 
dunqueattornoal 14%del Pii,che 
il Fondo monetario considera 
troppo elevato. Salvi ricordachela 
spesa soci al e i tal i an a èsotto I a me¬ 
diaeuropea. Echelaspesa pensio¬ 
nistica comprende prestazioni, 
spesso assistenziali, che in altri 
paesi sono sotto altre voci del wel- 
fare. 

Insomma, l'andamento della 
spesaèpositivo,lafinanzapubbli- 
caèin buonasalute,perii ministro 
èpossibile«procederecon lalegge 
finanzi ariaaN'aumentodellepen- 


sioni più basse». Quali? Salvi non 

1 0 d i ce, aspetti amo I een tratef i sca- 

11 di giugno. Difficilmente saran¬ 
no le 700.000 pensioni sociali 
(530.000 li re al mese), chehanno 
già avuto 100.000 lire nel '99 più 
altre 18.000 mensili quest'anno. 
Leminime(721.600 mensili)? C'è 
chi propone di aumentarle di 
200.000 lire, la Coldiretti chiede 
di arrivare a 961.000 lire mensili. 
Siccome si tratta di una platea di 
6,7 milioni di persone, ogni 
100.000 lire al mese di aumento 
assorbono una spesa annua di 
quasi 8.800 miliardi. I sindacati 
dei pensionati insistonosu un for¬ 
te aumento, da 80.000 a 200.000 
lire al mese, delle maggiorazioni 
sociali ai 6-7.000 pensionati al mi¬ 
nimo senza altri redditi. La spesa 
sarebbedi llmiliardiannui. 

Comunquenel '99 la spesa pre¬ 
videnziale è stata di 301.863 mi¬ 
liardi, crescendo del 5,4%rispetto 
al '98:mali '98hagodutodegli ef¬ 
fetti unatantumddlamensilizza- 
zionedel pagamentodellepen sio¬ 
ni, mentrenel ‘99 èaumentato il 
numero delle pensioni 
(-F133.000) edel valore medio dei 
trattamenti (-t4,3%). Leprincipali 
categorie di assicurati registrano 
tutte risultati p^giori del '98. Il 
sai do n egati vo pi ù ri I a/an te ri ma- 
nequellodei dipendenti pubblici 
che, senza contare l'apporto ag^ 
giuntivo dello Stato, si avvicina ai 
25.000miliardi,quasi5.300in più 
rispetto al '98. Altri 13.584miliar- 
di di deficit sono causati dalle ge¬ 
stioni dei lavoratori dipendenti 
privati e2.807 miliardi dal Fondo 
coltivatori di retti. 


IL PACCHETTO VISCO 


Risparmi per ie famiglie in tre anni: 2.700 miliardi 

I PUNTI PRINCIPALI- 


o 




Restituzione di 68.000 delle 85.000 lire 
pagate “una tantum” nel ’93 come tassa 
sul medico di famiglia 

Detrazione Irpef del 19% delle spese sanitarie 
per assistenza infermieristica, fisioterapica 
e paramedica. Deducibilità dal reddito fino 
ad un importo di 3 milioni, per i contributi 


versati a colf, babysitter e per assistenza personale 
agli anziani (risparmio per le famiglie di 198 miliardi 
nel 2001, 113 nel 2002 e 115 nel 2003) 

BANCHE: viene elevato dal 5 al 6% 
il limite annuo di deducibilità fiscale delle 
svalutazioni e degli accantonamenti risultati 
in bilancio (gettito di 269 miliardi nel 2002) 

- IMPRESE: Per le scissioni e le fusioni, 

l’aliquota scenderà dal 27 al 19%. 
Rivalutazione dei beni patrimoniali pagando 
un’imposta sostitutiva del 19% sui beni 




ammortizzati e del 15% su quelli non ammortizzati 

LAVORATORI: per quelli che hanno 
rapporti di collaborazione coordinata 
e continuativa il regime fiscale sarà equiparato 
a quello per i reddito da lavoro dipendente. 


ri 


Sgravio di 176 miliardi per il 2001,388 per il 2002 
e 305 per il 2003. P&G Infograph 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON C'era una volta un 
tempo in cui era un simbolo di inno¬ 
vazione, idee, soldi, soldi a palate, un 
energetico per trentenni diventati 
milionari ancora prima di comprare 
la prima cravatta, come continua a 
ripetere il segretario al Tesoro La¬ 
wrence Summers. Ecco la dot-com- 
mania, là dove "dot" sta per punto. 
Ora nella patria del business via In¬ 
ternet, dotcom è diventato la Lettera 
Scarlatta della nuova economia, un 
suffisso che annuncia sventure a 
Wall Street, crack finanziari, licenzia¬ 
menti. L'ossessione di non riuscire a 
salire sul treno delle società Internet 
si è trasformata nella corsa a strap¬ 
parsi di dosso i vestiti indossando l'a¬ 
bito passato di moda. I direttori ese¬ 
cutivi di molte società Internet han¬ 
no cominciato a cancellare ogni rife¬ 
rimento al World Wide Web dai no¬ 
mi delle loro società. Spariscono la E 
di electronic e com. Sparisce la I di 
Internet. Motivo: riguadagnare il ri¬ 
spetto della Borsa ancora ieri sotto 
pressione per il pessimismo sui pro¬ 
fitti nel settoredello high-tech. 

Da quando si è scoperto che delle 
circa mille società americane specia¬ 
lizzate nel business-to-business (for- 


Usa, le nuove società perdono il «xom» 

Intemd; non costituisce più un segno di succesiso negli affari 


nitori di servizi o tecnologia via In¬ 
ternet) meno di duecento riescono a 
guadagnare, a Wall Street quando si 
sente parlare di società Internet ci si 
volta dall'altra parte. Nell'ultimo nu¬ 
mero deH'Economist un editoriale 
aveva questo titolo: dal dot.com al 
dot.bomb. 

Ha spiegato Neil Cohen, della so¬ 
cietà di consulenza Campsix di San 
Francisco, che «ora si devono co¬ 
struire deile imprese che utilizzino la 
Grande Rete, non siti Internet. Dot¬ 
com è solo l'indirizzo e non c'è biso¬ 
gno di ripeterlo tutte le volte». Il ten¬ 
tativo è chiaro: concentrare clienti e 
investitori sulla qualità dei servizi e 
dei prodotti offerti e non più sulla 
ricchezza promessa oniine. E allonta¬ 
nare il sospetto che dietro il dot-com 
ci siano soltanto uno o al massimo 
due factotum della Grande Rete in 
cerca di soldi per progetti Internet 
senza alcun futuro. 

La società di servizi di informazio¬ 
ne e commercio elettronico InfoSpa¬ 


ce è stata tra le prime a rimuovere il 
famigerato dot-com: essendosi getta¬ 
ta sulle apparecchiature senza cavi, 

10 spazio WWW cominciava ad an¬ 
darle stretto. Ad Auction.com di San 
Francisco si chiama adesso One Me¬ 
dia Place. Ha cambiato nome anche 

11 sito videogameGameplay. Epylon, 
specializzata nell'educazione oniine 
è nata senza suffisso. La spruzzata di 
polvere fatata su qualsiasi proposta 
di business via Internet si è rivelata 
un boomerang e così le protagoniste 
della New Economy tornano ai sacri 
principi del marketing. Dimmi che 
cosa vendi e quanto vendi, non co¬ 
me. 

Qualche giorno fa nel più grande 
auditorium di San Francisco il co¬ 
fondatore di Netscape Marc Andrees- 
sen ha raccolto alcune centinaia di 
manager dot-com per spiegare come 
pilotare le loro società nella burrasca, 
in mezzo a una drammatica crisi di 
liquidità. È il momento dei buoni 
consigli: primo, ammettere che la 


vostra società è sopravvalutata e un 
dimagrimento è necessario: secondo, 
non piangere sul latte versato e ren¬ 
dersi conto chelafestaèfinita: terzo, 
modificare l'orizzonte cercando di 
capire la dinamica del mercato inve¬ 
ce di limitarsi a coltivare il proprio 
orto. Come dire, l'ABC. I guru che 
hanno spinto a mille il motore ora 
insegnano a frenarlo e non si sa bene 
perché, ma bisognerà fi darsi. 

La crisi lambisce, tormenta e attra¬ 
versa grossi calibri della New Econo¬ 
my. Ci èfinitain mezzo come un tre¬ 
no ancheAmazon.com di Jeff Bezos 
che nel giro di un anno rischia di es¬ 
sere divorata dai debiti e da un male 
molto comune nel mondo Internet: 
l'impossibilità cronica di ottenere 
profitti in tutte le aree del business. 
Dal 23 giugno, giorno in cui la Le¬ 
hman Brothers ha pubblicato un rap¬ 
porto molto allarmato sulle prospet¬ 
tive di Amazon, il titolo ha perso un 
quinto del suo valore trascinando al 
ribasso l'intero settore. Jeff Bezos, ba¬ 


rone rampante della New Economy, 
ha accumulato perdite per 1,2 miliar¬ 
di di dollari eoraènudo. 

Forte dei suoi venti milioni di 
clienti, della capacità di penetrazione 
di un mercato che va dagli Usa alla 
Germania attraverso una serie di co¬ 
stose acquisizioni e alleanze, Ama¬ 
zon è via via diventata il supermerca¬ 
to Online per antonomasia. Orasi di¬ 
fende promettendo una ripresa delle 
entrate entro la fine dell'anno e con¬ 
fermando di avere 1 miliardo di dol¬ 
lari in cassa. Le cause dei guai sono le 
stesse dei supermercati alimentari 
on-the-road: magazzini troppo pieni, 
margini esigui, costi di marketing 
enormi. E anche un errore di tattica 
finanziaria: aver emesso obbligazioni 
convertibili in azioni al posto delle 
normali azioni per rastrellare denaro 
presso gli investitori. 

Ora i titoli vengono scambiati a un 
valore inferiore al loro prezzo origi¬ 
nario e cominciano a essere conside¬ 
rati spazzatura. 


A^lì abbonati 


^ rUnità informa gli abbonati che intendono 
ricevere la copia del giornale presso il luogo 
della propria villeggiatura di comunicarlo tem¬ 
pestivamente al nostro Ufficio Abbonamenti, 
indicando con esattezza il periodo c Tindirizzo 
temporaneo. 

y Comunica inoltre che - lijnitatamente al 
periodo di chiusura per ferie dei singoli esercizi 
- gli abbonati appoggiati presso le edicole dell’ 
Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al 
proprio domicilio. 
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PARIGI 


Frodi elettorali, inaiminata 
la moglie del sindaco Tiberì 


Un incontro 
tra il leader 
dei palestinesi 
Yasser Arafat 
e il premier 
israeliano 
Ehud Barak, 
sotto 

il presidente 
americano 
Bill Clinton 
In basso, 
da sinistra, 
l'esponente 
della destra 
austriaca 
Joerg Haider 
e il presidente 
jugoslavo 
Milosevic 


PARIGI II cerchio intorno al sindaco di Parigi Jean 
Tìbeii si stringe: XaviereTìbeii, sua moglie, èstata 
formalmente incriminata per frodi elettorali nella V 
circoscrizione. Stessa accusa per il «braccio destro» 
del sindaco Anne M arie Affret. Il V arrondissment è il 
feudo elettorale dell'esponente neogollisita e antico 
bastione del suo precedessore, Jacques Chirac. liberi 
anche questa volta parla di complotto e nega ogni 
addebito. M a la stampa francese da enorme evidenza 
alla vicenda - «Uberation» ha una foto di Xaviere in 
copertina di prima, con il titolo «Cherchez l'homme» 
(cercate l'uomo, cioè il marito) - e, come scrivejac- 
queAmalricdeireditioriale, la situazione è ormai tale 
da assomigliare ad una farsa: «La situazione si compli¬ 
ca per Jean Tìberi. In effetti, è proprio difficile per il 
sindico di Parigi continuare ad atteggiarsi a San Seba¬ 
stiano trafitto da tutte le frecce del tradimento se è 
ormai costretto a rispondere davanti alla giustizia di 
pratiche elettorali degne di una repubblica delle Ba¬ 
nane». La vicenda riguarda i cosiddetti «elettori fan¬ 


tasma»: persone decedute o che per altre 
ragioni (trasferimenti, espatrio etc) 
avrebbero dovuto essere rimosse dall'a- 
nagrafe elettorale: sono oltre 7.000 - dei 
quali oltre 3.000 hanno regolarmente 
«votato» - nella sola V circoscrizione, 
quella in cui «regnano» XaviereTìbeii e 
Anne MarieAffret, detta Anna (aggiunta 
del presidente di circoscrizione, Jean Charles Bar- 
don). Le due donne dovranno compararire davanti al 
giudice istruttore il 24 luglio prossimo. Sarà il magi¬ 
strato, dicono fonti ben informate, a decidere in quel¬ 
la sede se procedere anche contro Jean Tìberi, chia¬ 
mato in causa da molte testimonianze. In particolare 
quella resa spontaneamente il 27 giungo da Ray¬ 
mond Nentien, segretario generale della «mairie» 
dellaVsin dal 1990. Nentien afferma che chi prende¬ 
va le decisioni della circoscrizione - «bastione privile¬ 
giato» - erano la moglie e la più fedele collaboratrice 
di Jean Tiberi. E che le due donne facevano delle «fal¬ 
se iscrizioni nel registro degli elettori», cioè intercet¬ 
tavano le comunicazioni postali di cambio di indirizzo 
0 iscrivendo «amici» che invece avevano la residenza 
in altri quartieri o città, in alcuni casi assegnado loro 
degli alloggi. In totale, oltre 3.000 elettori. Nel 1997, 
Jean Tiberi aveva vinto contro la candidata socialista 
Lyne Cohen-Solal con un vantaggio di 2.275 voti nel¬ 
la quinta circoscrizione. 


Clinton punta su una nuo\^ Camp David 


La Casa Bianca forza la mano, vertice con Barak e Arafat per martedì 11 


LE REAZIONI 


Mai Palestinesi non si fiiiano: «Non succederà nulla» 

Il premier israeliano credenel summit, un suo ministro si dimette 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Summit lampo, «sen¬ 
za garanzia di successo», tra Barak e 
Arafat, convocati quasi d'autorità da 
Clinton per martedì prossimo a Camp 
David. Ad annunciarlo, a sorpresa, po¬ 
chi giorni dopo che l'ultima missione 
in Medio Oriente della sua segretaria 
di Stato sembrava ancora una volta es¬ 
sersi arenata in un vicolo cieco («Non 
è il momento opportuno per un sum¬ 
mit», aveva dichiarato la signora Ai- 
bri ght), è stato ieri il presidenteusa. 

«Dopo lunghe discussioni con Barak 
e con Arafat sono arrivato alla conclu¬ 
sione che si tratta del modo migliore, 
anzi dell'unico modo possibile per an¬ 
dare avanti... I negoziati sono ad una 
impasse. Il movimento a questo punto 
dipende da decisioni storiche che solo 
i due leaders possono assumere, lo sa¬ 
rò con loro e intendo fare tutto quel- 
che mi sarà possibile per aiutarli nel¬ 
l'impresa...», ha detto Clinton. Ag¬ 
giungendo però, con quasi brutale 
franchezza, inusitata nel linguaggio 
degli annunci di summit di mdiazio- 
ne, che «non ci sono risposte facili, e 
certamente non risposte indolori, e 
perciò non c'è chiaramente alcuna ga¬ 
ranzia di successo». 

Forse nessun altro presidente ameri¬ 
cano, nella interminabile storia degli 
sforzi di mediazioneper lapacein Me 
dio oriente, si era assunto il rischio, 
l'azzardo verrebbe da dire, di forzare 
tanto ostentamento la mano ai prota¬ 
gonisti e i tempi. Un segretario di Sta¬ 
to americano dopo l'altro, che servis¬ 
sero sotto un presidente repubblicano 
0 democratico, da George Schuitz 
(Reagan) ejames Baker (Bush), a War- 
ren Christopher e MadeleineAIbright 
avevano detto e ridetto che c'era un li¬ 


mite insuperabile: che gli Stati Uniti 
non potevano volere e spingere per la 
pace più di quanto facessero le parti in 
conflitto. Clinton ha invece deciso sta¬ 
volta di prendereil rischiodi forzacele 
cose, di assumere il ruolo del mediato¬ 
re che vuole la pace, subito, più ancora 
di quanto sembrino ansiosi di volerla 
Barak eArafat. Esponendosi di persona 
ad un eventual e i n successo, e al I a pos- 
sibile accusa di aver voluto forzare i 
tempi soprattutto perché non gli resta 
più tanto tempo prima di lasciare la 
Casa Bianca. 

Gli hanno chiesto ieri se questa era 
l'«ultima occasione» della sua presi¬ 
denza, e quanto riteneva potesse tra¬ 
scinarsi il suo tentativo di mediazione. 


■ SCELTA A 
SORPRESA 

La signora 
AIbright 
non aveva 
consigliato 
per la bontà 
del vertice 

«La mia riposta alla prima domanda è: 
non lo so.... la risposta alla seconda è 
che, se lavoriamo duro, possiamo far¬ 
cela anche nel giro di giorni». Poco 
prima si era dilungato a spiegare che, 
malgrado restino tuttora aperte leque 
stioni più delicateecomplesse, non gli 
restava altra scelta: «Continuare a rin¬ 
viare questo incontro, prolungare lo 
stallo nel conflitto israelo-palestinese, 
semplicemente non era più un'opzio¬ 
ne. Abbiamo tutti visto che questo 
conflitto non consente lo status quo. 
Che può avanzare verso una vera pace 


0 ripiombare nel disordine: quel che 
non può succedere è che resti in equi¬ 
librio; se le parti non colgono l'occa¬ 
sione offerta dal momento, se non ri- 
sescono a fare progressi ora, ci saranno 
solo altre ostilità e altre amarezze, for¬ 
se altra violenza. E per cosa? Per dover 
alla fine tornare, dopo altro sangue e 
altre lacrime, al tavolo del negoziato, a 
trovarsi faccia a faccia con la stessa sto¬ 
ri a, I a stessa geografi a, I e stesse ten den- 
ze demografiche, le stesse passioni e 
gli stessi odii,e, nesono certo, le stesse 
scelte che si impongono loro adesso, 
qui ed ora». 

A spingere a forzare i tempi, convo¬ 
cando per l'il luglio Arafat e Barak 
nella stessa residenza estiva presiden¬ 
ziale isolata nelle montagne del M ary- 
land dove nel 1978, ad una distanza 
dalla guerra dell967 paragonabile or¬ 
mai a quella dai primi accordi isrelia- 
no-palestinesi ad Oslo (1993), Carter 
aveva costretto il leader ultrà israeliano 
Begin e l'egiziano Sadat a stringersi la 
mano, è anche una scadenza indipen¬ 
dente dalla fine del mandato di Clin¬ 
ton, da qui a 5 mesi. Il 13 settembre è 
la data ultima che israeliani e palesti¬ 
nesi si erano dati per fin alizzare un ac¬ 
cordo. In mancanza del quale Arafat 
ha nuovamente preannunciato la di¬ 
chiarazione unilaterale dello Stato pa¬ 
lestinese. Non è la prima volta, altre 
scadenze «ineludibili» (il 13 mggio di 
quest'anno) e altri preannunci di ini¬ 
ziativeunilaterali, sono trascorsi senza 
checascasseil mondo. Ma il vero ulti¬ 
matum che incombe a questo punto, 
forse più ancora della fine del manda¬ 
to di Clinton,èlasopravvivenzafisica, 
biologica, e politica degli stessi prota¬ 
gonisti: Arafat e Barak, pena dover ri¬ 
cominciare tutto da capo, comenel ca¬ 
so della pace con la S ria dopo la scom¬ 
parsa di Assad. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Lo scetticismo dei palestinesi ènei 
silenzio nervoso di Yasser Arafat e 
nelleparoledi Ahmed Qrea, il ca¬ 
po dei negoziatori delì'Anp: «Il 
vertice-dice-non èstato prepara¬ 
to con curaepertantolesuepossi- 
bilitàdi successo sonoscarse». Sul¬ 
la stessa lunghezza d'onda, quella 
del 10 scelti ci smo spi n to, è H an an 
Ashrawi, coscienza critica della 
leadership palestinese: «Non ab¬ 
biamo bisognodi un'altra cerimo¬ 
nia - dichiara air"Unità" Hanan 
Ashrawi - il problema è legato al- 
l'intransigenzadi Israele. Noi -ag¬ 
giunge-abbiamo chiesto una pa¬ 
cevera, unapacetrapari malepro- 
postefattedai negoziatori israelia¬ 
ni non arrivano al minimo neces¬ 
sari 0 per raggi un gere un a sol uzio- 
ne. Ciòchelorochiamano"pace" 
èsolounarichiestadi capitolazio¬ 
ne». 

M a a pesare è soprattutto il si¬ 
lenzio del capo. Arafat è rimasto 
spiazzato dall'uscita di Clinton, 
confermano fonti di Gaza vicine 
al leader palestinese, ma i legami 
con l'attualepresidenteUsasono 
tali da non permettereun clamo¬ 
roso rifiuto. MaaCamp David il ri¬ 
schio del fallimento èpiù di unti¬ 
more, è una quasi certezza. Le di¬ 


vergenze al tavolo del letrattati ve, 
sottolinea Ahmed Qrea, sono 
«molto ampie» e ciò dipende, de¬ 
nuncia il dirigente delì'Anp, dal- 
r«atteggi amento inflessi bile» che 
Israele continua a mantenere su 
temi centrali come Gerusalemme 
e i I d i ri tto al ri torn 0 n el I a I oro terra 
peri profugh i pai esti n esi. 

Arafat evita un commento acal¬ 
do all'annuncio della Casa Bian¬ 
ca: il leader palestinesevuolesop- 
pesare ogni sua parola perché sa 
cheogni sua parola, stavolta, sarà 
sezionata, letta in controluce. Per 
questo convoca in serataaRamal- 
lah unariunionestraordinariadei 
negoziatori palestinesi perdiscu- 
terel'invito americano, spiegaNa- 
bi I Abu Rudei na, portavocedi Ara¬ 
fat. Il clima al quartier generale 
delì'Anp èteso, lariunioneinfuo- 
cata. C'èchi chiedeesplicitamen- 
tedi rimandare al mittenteun in¬ 
vito che sa troppo di ultimatum, 
ma a prevalere è la linea del «3 
condizionato». A Camp David i 
palestinesi ci saranno ma con un 
elenco dettagliato di condizioni 
minime «non negoziabili», a co¬ 
minci aredal pienorispettodapar- 
te israeliana degli accordi già sot¬ 
toscritti. E con la richiesta, an- 
ch'essa «non negoziabile», che 
I srael eaccetti d i d i scuteresu tutto, 
anche su Gerusalemme Est e il ri¬ 


torno da profughi. 

A credere nel summit di Camp 
Davi d sembra esseresol 0 Eh ud Ba¬ 
rak. D a Pari gi, dove è i n vi si ta uff i - 
ciale, il premier israeliano fa eco 
allesperanzedi BillClinton:ilver- 
ticedi Camp David, dichiara alla 
radio statale israeliana, «è senza 
dubbio un momento importante 
nellastoriadei tentativi di porrefi- 
neal conflitto» israelo-palestine¬ 
se. Convinto dasemprechelami- 
glior difesa è l'attacco, Barak an¬ 
nuncia: «Mi presenterò alla testa 
della nostra delegazione la setti¬ 
mana pressi maaCamp David con 
un forte senso di responsabilità 
perii futuro del popolodi Israelee 
di tutti i cittadini delloStatoecon 
un approccio responsaabile che 
miraaunaseparazionedei palesti¬ 
nesi eallacreazionedi rapporti di 
buon vicinato sulla basedelleno- 
stre"linee rosse” econ l'intentodi 
rafforzare la sicurezza di Israele». 
Parole eh e certo non suonano ras¬ 
sicuranti alle orecchie della con¬ 
tropartepalestinese: «Non firme¬ 
remo un accordo - conclude pe¬ 
rentoriamente Barak - che, a no¬ 
stro parere, non aumenterà la si- 
curezzadi Israeleeseci sarà un ac¬ 
cordo lo sottoporemo, come ave¬ 
vamo promesso, a un referen¬ 
dum». 

Le dichiarazioni del premier 


israeliano vorrebbero rassicurare 
l'opinione pubblica dello Stato 
ebraico e mantenere unita la va¬ 
riegata, e rissosa, coalizione che 
sostiene il suo governo. Fatica 
sprecata. Sono passate solo poche 
ore dall'esternazione radiofonica 
di Barak quando il ministro del¬ 
l'Interno, e leader di «Israel Be- 
Alya», il partito dei Russi (4depu¬ 
tati ), N ath an Sh aran sky an n u n ci a 
che rassegnerà le dimissioni dal¬ 
l'incarico nellasedutadel governo 
di domenica prossima in polemi¬ 
ca con ladecisionedel premierdi 
partaci pare al verticedi Camp Da¬ 
vid. 

Sharansky attacca frontalmen¬ 
te Barak accusandolo di andaread 
un vertice lecui conseguenze po¬ 
trebbero essere di portata storica 
per il futuro di Israele senza aver 
prima concordato con i partiti al¬ 
leati una piattaforma negoziale 
comuneefissato un «limitechia¬ 
ro, invalicabile» alle concessioni 
eh e I srael e potrà fare ai pai esti n e- 
si. Una posizione intransigente 
condivisa ancheda un'altra forza 
politica della coalizionegoverna¬ 
tiva: il Partito nazional-religioso 
(5 deputati). «Condivido la linea 
diSharansky-dichiarail leaderdel 
PnrYitzhak La/y-. Se Barak subirà 
il diktat di Clinton abbandonere¬ 
mo il governo». 



Referendum, l'Austria già si divide 

Ma Schussel tira dritto: <5anzioni, concediamo 4 mesi all'Ue» 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES L'imbarazzo dei conser¬ 
vatori austriaci duravadaii'inizio di giu¬ 
gno. In quei giorni una foto apparve sui 
giornaii: ii canceiiiere SchOssei su una 
beiia Porsche, mentre ammirava ii pae¬ 
saggio carinziano. Ai voiantejòrg Hai¬ 
der, che gii magnificava ie «sue» mon¬ 
tagne. Ohibò, si disse a Vienna. Che ci 
fa ii canceiiiere conservatore con ii 
«sempiice miiitante» deii'Fpò? Non do¬ 
veva prendere ie distanze dai turboien- 
to governatore deiia Carinzia per ripor¬ 
tare, con democristiana mediazione, ii 
gregge austriaco neii'oviie europeo? in¬ 
somma, si era capito che ai voiante dei 
governo ci fosseSchùssei, enon Haider. 
Lo stesso canceiiiere, dei resto, non ave¬ 
va perso occasione nei mesi scorsi per 
fario notare. Ebbene, si era capito mai e. 
Haidervoievaun referendum, eun refe¬ 
rendum ha avuto. Per questo tra i con¬ 
servatori austriaci (ed europei) da ieri 
c'èun certo mai essere. 

La signora Benita Ferrero-Waidner, 
popoiare e ministro degii Esteri, ha det¬ 
to che ii suo paese «non bioccherà» ii 
processo decisionaie deii'Unione euro¬ 
pea. Ha persino negato i'evidenza: «Se 
guardate ie domande che saranno sot¬ 
toposte aiia consuitazione popoiare ve¬ 
drete che non c'è aicuna possibiiità di 


biocco». Un aitro popoiare, ii commis¬ 
sario europeo aii'Agricoitura Franz Fi¬ 
schiar, si è messo ie mani nei capeiii: 
«Sono sempre stato contro questo refe¬ 
rendum. Non faciiita ie cose e bisogna 
cheii governo austriaco spieghi che co¬ 
sa vuoie». Un terzo democristiano, ii ca¬ 
po deiia deiegazione tedesca ai paria- 
mento europeo Hartmut Nassauer, ha 
detto ieri a àrasburgo: «Bisogna ricono- 

■ EFFEnO 
BOOMERANG 

Mettono 
le mani avanti 
molti politici 
austriaci 
L'Ue chiede 
calma 

scere che dò non consentirà un raffred¬ 
damento deiia temperatura». Quanto ai 
sociaiista Enrique Baron Crespo non è 
andato per ii sottiie: «Ciò dimostra che 
Haider muove i fiii e che Schussei è ia 
sua marionetta». 

Ma ancor di più contano ie reazioni 
dei governi davanti aiiasceitaaustriaca, 
e di queiio francese in particoiare visto 
che da una settimana presiede i'Unione 


europea. Da Parigi si è affidato ii com¬ 
mento aiia portavoce dei Quai d'Orsay: 
ia Francia «prende nota» deii'annuncio 
dei governo austriaco e considera che 
«un ricatto suiia riforma deiie istituzio¬ 
ni europeenon sarebbeneii'interessedi 
Vienna». Quanto a Bruxeiies, ia Com¬ 
missione «proverebbe rammarico» se si 
facesse ii referendum, pur «rispettando 
ia sovranità» di un paese membro. Però 
- ha detto un portavoce di Prodi - «i'e- 
sperienza insegna che iniziative dei ge¬ 
nere sono controproducenti esi ritorco¬ 
no di soiito contro ii paese che ie adot¬ 
ta». Ciò nononostantesi ipotizzava ieri 
un prossimo incontro tra Prodi e ii can¬ 
ceiiiere austriaco. La radicaiizzazionedi 
Woifgang Schussei insomma non piace 
anessuno, néadestranéasinistra. Eio 
isoia un po' di più di quanto già non io 
fosse. 

Come usci me? Schussei ieri, aiquanto 
sprezzante, ha fissato una data per ia fi¬ 
ne deiie sanzioni decise dai 14: «Conce¬ 
diamo quattro mesi, fino ai vertice di 
Biarritz (previsto per ii 14 e 15 ottobre, 
ndr). 

È un peri odo suffici ente per por fi ne a 
un caso montato in due giorni con 
quaicheteiefonata». Entro queiia data i 
tre saggi che devono ancora esser nomi¬ 
nati daiio svizzero Luzius Wiidhaber, 
presidentedeiiaCorteeuropeadei dirit¬ 
ti deii'Uomo, dovranno fornire ii re¬ 


sponso deiia ioro indagine «suii'attac- 
camento deii'Austria ai comuni vaiori 
europei » e «sui i 'evoi uzi one dei i a natura 
poiitica» deii'Fpò di Haider. Se entro 
queiia data i tre saggi non avranno par- 
iato, ii referendum consuitivo sarà con¬ 
vocato e sui verticedi Nizza, ii 7dicem¬ 
bre, potrebbe abbattersi ii veto di Vien¬ 
na suiieriforme. 

Haider giura che ia minaccia è reaie, 
ia Ferrero-Waidner io nega. Schussei pa¬ 
re più vicino ai primo che aiia sua com¬ 
pagna di partito. Anche sei iiustri costi- 
tuzionaiiii austriaci cominciano a du- 
bi tare dei i a costi tuzi onai i tà di una si mi- 
ie consuitazione (verterebbe su sei que¬ 
siti ai quaii fornire una soia risposta, un 
3 oun no, senza che sia proposta un'ai¬ 
ternati va) e invitano ii presidente deiia 
Repubbiica a nominare un gruppo di 
esperti che si pronuncino suiia faccen¬ 
da. Le spine suiia strada di Schussei 
sembrano moitipiicarsi. Anche perché 
secondo un sondaggio deii'lstituto di 
scienzesociaii (SWS)soio ii 41 percento 
degii austriaci sarebbe pronto a recarsi 
aiie urne, e ii 71 percento auspica che 
i'Austria resti neii'Unioneeuropea. For¬ 
se ii caicoio di Schussei è di parte: aitri 
sondaggi indicano che è in corso un 
travaso di consensi tra i'Fpò e i popoia- 
ri, a vantaggio di questi uitimi. Madove 
finirà ii canceiiiere, aforza di spostarsi a 
destra? 




Per MilosEvic una Costituzione su misura 
Presidente^ la Serica verso l'elezionedirétta 

■ 9obodanMilosevicstarebbennanovrandonellasperanzedi restare 
presidentedellafederazionejugosiavaavita, sebbeneil suo mandato 
scadal’anno prossimo e, seconclol’attualeCostituzione,Milosevicnon 
èrieleggibile. 

Leduecameredel pariamentojugoslavo, infatti,sonostateconvo- 
cateperoggi insedutastraordinariaper esami nare«unapropostadi 
modificaddlaCostituzione»-haannunciatooggiasorpresal’agenzia 
ufficialeTanJug.Lapropostadimodificacostituzionaleèstatapresen- 
tatadal «Partito socialiàadi Serbia»(Sps) del presidenteSlobodan M i- 
losevicedai suoi alleati di governo, la«SinistraJugoslava»dellamoglie 
di M ilosevic, M iraM arkovic, il «Partito radicalesaioo»(Srs)dell’ultra- 
nazionalistaVoJislavSeselJeipartitimontenegrinifavorevoliaMilose- 
vic. SebbenelaTanJug non abbiafomito particolari, fonti del partito al 
potereinMontenegrohannodettodiritenerecheilpresidenteJugo- 
slavo9obodanMilosevicintenda,conquesta manovracostituzionale, 
farsi nominarepresidenteavita. «Penso chequestamodificacostitu- 
zionalesiamirataal rafforzamento del poteredi M ilosevicchevuoledi- 
ventarepresidenteavita», hadetto in parlamento Dragan DJurovic, un 
deputato del Partito socialdemocratico. Il mandato quadriennaledi 
MiloseviccomepresidenteJugosI avo scadrànellugliodell’anno prossi¬ 
mo. 


SER VIZIO SANITARIO NAZIONALE 

SRe^one Emilia-Romagna 

AZIENDA USL DELLA 
CITTÀ DI BOLOGNA 

ESTRATTO DEL BM/DO DI GARA 

L'A.U.S.L. indice cor procedura accelerata 
le gare a licitazione privata da e^erlrsl al 
sensi del D.Igs. 358/92 successivamente 
modifirtato dal D.Igs. 402/93 e del D.Igs. 
157/95 per a) Fornitura di antisettici e 
disinfettanti, periodo trì^nale, suddivisa 
in lotti, a fabbisogno unificato tra le Ausi di 
Bologna Città, Azienda Ospedaliera S. 
OiBOla ■ Malpi^i e Ausi di imola apparte¬ 
nenti all’Area Metropolitana, per importi 
annui che ammontano ad un importo mas¬ 
simo di £. 356.2(Kt.(K)0 o.f. esclusi (pari ad 
Euro 183.961,95) per gli antsettici e ad un 
importo massimo di £. 437.865.000 o.f, 
esclusi (pari ad Euro 201.644,69) per i disin¬ 
fettanti; b) Affidamento della gestione 
del Centro diurno Socto-rlabilitative per 
utenti adulti con gravi handicap psicofi¬ 
sici "A. 08106101“ Distretto Savena S. 
Stefano per un importo massimo annuo di 
E, 515.000.000 iva esclusa pari ad un con¬ 
trovalore in euro di 265.975,31, durata 
annuale, eventualmente prorogabile; c) 
Acquisizione di prestazioni orarie aasl- 
Btenziali, educativa e riabilitative da 
erogare nell’ambito dei Servizi di 
Assistenza domiciliare e delle attività 
educative a favore di portatori di handi¬ 
cap in età adulta per le esigenze 
dell'Azienda U.S.L. Città di Bologna per un 
importo massimo annuo di E 1.332.000.000 
iva esclusa, per un controvalore in euro di 
637.920,59, durata annuale, eventualmente 
prorogabile. Per le modalità di aggiudica¬ 
zione e la documentazione da presentare » 
rimanda all’avviso integrale di gara che 
sarà pubblicate sulla G.U. della Ftepubblica 
Italiana e sulla G.U. della CEE la cui ^edi¬ 
zione à avvenuta il 06/07/00. Termine 
perentorio di scadenza per la pteserrtazio- 
ne delle domande di partecipazione è le ore 
12 del 26/07/2000. 

Copia del bando integrale può anche essere 
richiesta al Servizio Acquisizione e GesOone 
Beni e Servizi fax 051 2SSA24. 

IL DIRETTORE GENERALE 
[Dr. M. Guìzzaidd 
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♦/n 191 scrivono a governo, Parlamento 
eal capo dello Stato: «Cosi si cancella di fatto 
il carcerea vita per gli autori dellestragi» 


♦ / mag'strati accusano: «Soltanto la pena 
dell'ergastolo può costituire un detemente 
per gli appattenenti ai dan di mafia» 


La rivolta dei pm antimafia 
«No al rito abbreviato per i bos»> 


Amato e Fassino: «Hanno ragione; provvederemo» 



Alessandro Bianchi/ Ansa 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Soltanto l'ergastolo può co¬ 
stituire un efficace deterrente contro 
la mafia». I magistrati siciliani chie¬ 
dono per i boss il doppio binario 
giudiziario e il governo - prima con 
Amato, dopo con Fassino - annuncia 
che il carcere a vita non verrà aboli¬ 
to «per i fatti di sangue più gravi». 

«Niente sconti per i mafiosi e per i 
terroristi», chiede il procuratore ge¬ 
nerale a Palermo,Vincenzo Rovello, 
uno dei più autorevoli firmatari dei 
documento che 192 giudici e magi¬ 
strati siciliani hanno inviato alle più 
alte autorità della Repubblica per 
chiedere, nella sostanza, che gli uo¬ 
mini di Cosa nostra non usufruisca¬ 
no degli «sconti di pena» permessi 
da una legge votata a larghissima 
maggioranza dal Parlamento. Le 
norme sotto accusa sono quelle pre¬ 
viste dalle nuove regole che riguar¬ 
dano «il dibattimento davanti al 
giudice monocratico»: l'imputato 
che chiede di essere giudicato con 
«rito abbreviato», anche se processa¬ 
to per omicidio, ottiene automatica- 
mente «con la semplice manifesta¬ 
zione della volontà» una riduzione 
di pena pari a un terzo. Cosa signifi¬ 
ca in concreto? «Grazie a questa 
nuova disciplina - scrivono i magi¬ 
strati siciliani - gli autori dellestragi 
mafiose (comprese quelle di Capaci 
evia D'Amelio) hanno la possibilità, 
sol che lo vogliono, di uscire defini¬ 
tivamente dal carcere dopo 24 anni 
dalla data del loro arresto, senza ave¬ 
re dato il minimo segnale di penti¬ 
mento 0 comunque di collaborazio- 
necon lagiustizia». 

E Rovello fa un po' di conti: «Una 
condanna all'ergastolo si tramuta in 
30 anni di reclusione, che equivale 
alla pena massima prevista dopo 
quella del carcere a vita. In virtù del¬ 
l'ordinamento penitenziario, poi, 
ogni sei mesi si ha diritto ad uno 
sconto di pena di 45 giorni in caso 
di buona condotta. Sommati tra loro 
questi benefici possono far ridurre la 
permanenza in cella di ben sei anni. 
E i detenuti modello, manco a dirlo, 
sono proprio quelli condannati per 
mafia. Insomma: il limitetra il mas¬ 
simo dellapenachesi puòdareaun 
collaboratore di giustizia e il mini¬ 
mo della pena che si può infliggere 
ad un boss di Cosa nostra diventa ir¬ 
risorio. E lo sa cosa significa questo? 
Chesi sterilizzerà ancora di più l'isti¬ 
tuto del pentitismo». 

Una ribellione esplicita contro il 
Parlamento, quella dei togati di Pa¬ 
lermo, Termini Imerese, Agrigento, 
Trapani, Sciacca e Caltanissetta? Tra 
i magistrati italiani si registrano po¬ 


sizioni diverse. «È solo il processo 
che può dire se un imputato è ma¬ 
fioso 0 no, e se determinati reati so¬ 
no stati compiuti o meno nel conte¬ 
sto di una associazione di tipo ma¬ 
fioso», afferma il consigliere togato 
del Csm, Nello Rossi. Montreal pro¬ 
curatore aggiunto della Dna, Vitto¬ 
rio Borraccetti, non piacciono «le 
proteste a base di firme contro una 
legge votata dal Parlamento». 

Maciullano Amato, dopo aver in¬ 
contrato a Palazzo Chigi il presiden¬ 
te dell'Antimafia Giuseppe Lumia 
(che nei giorni scorsi aveva lanciato 
l'allarme al termine di un giro di in¬ 
contri con i magistrati napoletani, 
calabresi e siciliani) fa sapere che i 
192 togati che hanno sottoscritto il 
documento inviato al Capo dello 
Stato, al Governo e al Parlamento 
hanno «sacrosanta» ragione. «Esten¬ 
dere il rito abbreviato ai reati di ma¬ 
fia e di terrorismo - afferma il presi¬ 
dente del Consiglio - è stato un gra¬ 
ve errore al quale bisogna porre ur¬ 
gente rimedio». E il minierò della 
Giustizia, poche ore dopo, annuncia 
che nel pacchetto carceri che sta pre¬ 
disponendo «saranno previste speci¬ 
fiche norme che limitano l'accesso 
al giudizio abbreviato per reati puni¬ 
bili con la pena dell'ergastolo». Ma 
_ Fassino non si 


■ ILPG 
DI PALERMO 

«Si rischia 
anche di 
disincentivare 
il ruolo 

dei collaboratori 
di giustizia» 


ferma qui. «Già 
da tempo - ag¬ 
giunge - avevo 
dato indicazione 
ai miei uffici di 
individuare so¬ 
luzioni in grado 
di evitare che 
per i più gravi 
fatti di sangue 
l'ergastolo ri¬ 
schiasse di esse¬ 
re di fatto aboli¬ 


to». 

Doppio binario, quindi. Lo chie¬ 
dono, oltre a Rovello, Francesco In- 
gargiola (presidente del collegio che 
ha pronunciato la sentenza di asso¬ 
luzione per Andreotti), Giuseppe Pu- 
glisi (capo dei Gip del tribunale di 
Palermo), aggiunti e sostituti sicilia¬ 
ni impegnati nelle inchieste e nei 
processi di Cosa nostra. Mentre i ca¬ 
pi delle procure, tra questi Piero 
Grasso, non hanno sottoscritto il 
documento. Il testo-quattro cartelle 
preparate da Antonio Balsamo, giu¬ 
dice a latere del processo Andreotti - 
puntano il dito su alcuni articoli del¬ 
ia legge Carotti e sulle norme appro¬ 
vate il giugno scorso dal Parlamento. 
«Per effetto di queste disposizioni - 
sostengono i magistrati siciliani - 
l'imputato è messo in grado, con la 
sua semplice manifestazione di vo¬ 
lontà, di sottrarsi alla pena dell'erga- 


L'im'ERVISTA ■ NINO DI MATTEO, pm al process di via D'Amdio 

<<)iKlle norme levuoleCosa NoGtn»> 


DALL'INVIATO _ 

SAVERIO LODATO 

PALERMO Una controffensiva in 
grande stile: un documento comu¬ 
ne per arginare lo scandalo dei ma¬ 
fiosi che si fanno beffe dell'erga¬ 
stolo. Magistrati requirenti e magi¬ 
strati giudicanti del distretto di Pa¬ 
lermo - insieme non si era mai vi¬ 
sto - si rivolgono al Presidente del¬ 
la Repubblica, del Senato, della Ca¬ 
mera, della commissione antima¬ 
fia, dell'Associazione nazionale 
magistrati, al ministro della giusti¬ 
zia, al CSM, per denunciare il ri- 


stolo, quali che siano il numero e la 
gravità dei delitti da lui commessi: è 
sufficiente che egli chieda di essere 
giudicato con il rito abbreviato. Né il 
pubblico ministero, né il giudice 
possono opporsi a questa sua richie¬ 
sta, che comporterà in ogni caso la 
sostituzione della pena dell'ergasto¬ 
lo con una pena temporanea». L'al¬ 
larme arriva dopo i fatti che si sono 
verificati nel corso dei maxi processi 
in corso in Sicilia. «Tutti i più noti 
rappresentanti di Cosa nostra, com¬ 
presi quelli già condannati all'erga¬ 
stolo per altri reati - scrivono i togati 
siciliani - hanno fatto richiesta di es- 


schio di un «grave indebolimento 
dell'azione di contrasto dello Stato 
nei confronti della criminalità ma- 
fiosa». Ne parliamo con Nino Di 
Matteo, 39 anni, Pm al processo 
per la strage di via D'Amelio, da un 
anno in forza alla Procura di Paler¬ 
mo, etra i primissimi ispiratori di 
questa autentica «carta» destinata 
asollevaredibattiti epolemiche. 
Dottor Di Matteo,comemai siete 
giunti a una decisionetanto pia- 
teaie? 

«Non c'è niente di plateale nella 
scrittura di un documento - pro¬ 
memo ri a vai i do per tutti. Al l'i n i zi o 


sere giudicati con il rito abbreviato, 
rendendosi conto deH'importanza 
vitale che assume, nell'Interesse del- 
l'organizzazione criminale, la possi¬ 
bilità di evitare, in futuro, il carcere 
a vita per gli associati ancora non 
sottoposti a tale pena». Il rischio è 
anche quello che denuncia il procu¬ 
ratoreaggiunto a Palermo, Sergio La¬ 
ri: «Chi non chiedeil rito abbreviato 
nel corso di un dibattimento nel 
quale altri imputati avanzano tale ri¬ 
chiesta, deve essere giudicato da un 
collegio diverso con il risultato chei 
tempi dei processi si allungano a di¬ 
smisura». 


di giugno ci rendemmo conto che 
con l'inserimento dell'aiticolo 4 
ter nella legge di conversione del 
decreto legge del 7 aprile, veniva 
consentito agli imputati di reati 
punibili con l'ergastolo, di chiede¬ 
re il rito abbreviato. E ciò anche se 
i processi fossero cominciati, fosse¬ 
ro vicini allaconclusioneo addirit¬ 
tura in fase di appello. Con l'inse¬ 
rimento del 4 ter si era giunti alla 
definitiva e sostanziale abrogazio¬ 
ne dell'ergastolo». 

Dottor Di Matteo, perché non 
avete fatto sentire prima ia vo- 
stravoce? 

«Echi lodicechesiamoin ritardo? 
Già allora, io e altri colleghi, inter¬ 
pellati dai giornalisti, spiegammo 
quali effetti devastanti avrebbe 
comportato la nuova normativa in 
relazione ai processi per le stragi 
del '92, in Scilia, edel 
'93 a Roma, Firenze e 
Milano». 

Dottor Di Matteo, 
perché proprio i 
processi per i e stra¬ 
gi? 

«Qual è il materiale 
probatorio emerso da 
quei dibattimenti e da 
quelle sentenze? Che 
quelle stragi erano 
state ideate anche per 
indurre lo Stato ad 
ammorbidire il pro¬ 
prio atteggiamento 
nei confronti di Cosa Nostra. In 
particolare per abrogare l'ergasto¬ 
lo, riformare la legge sui pentiti in 
senso naturalmente sfavorevole ai 
collaboratori di giustizia. In altre 
parole: ci sembrava ed sembra og¬ 
gettivamente paradossale che quei 
soggetti che sono già stati ritenuti 
colpevoli di quelle stragi possano 
di fatto evitare l'ergastolo.» 

Dottor Di Matteo, la dice che il 
paradosso è «oggettivo». Ma la 
coincidenzafraunodegli obbiet¬ 
tivi dellestragi e l’estensione di 
un articolo ad hoc non desta so¬ 
spetti secondovoi? 

«Posso dirle solo quello che so dal¬ 
la lettura dei giornali. La legge di 
conversione risultava emanata nel 
pieno accordo di tutte le forze po¬ 
litiche. Forse qualcuno si astenne 
ma per quello che mi risulta, e ri¬ 


cordo, nessuno si oppose o votò 
contro. Si trattò di una norma a 
sorpresa». 

Dottor Di Matteo, scusi perl'insi- 
stenza. Macom’èpossibilecheil 
legislatore non si accorgesse del 
mostrogiuridicochestava parto¬ 
rendo? 

«Le ripeto che non sono abituato a 
fare dietrologie. E le ripeto che io e 
altri colleghi, fin dall'entrata in vi¬ 
gore di quella norma, indipenden¬ 
temente dalle dietrologie, dai so¬ 
spetti, dalle interpretazioni male¬ 
vole, ritenemmo che la precisa vo¬ 
lontà di Cosa Nostra di evitare il 
carcere a vita si stava realizzando. 
S stavano realizzando i desiderata 
dei boss e degli stragisti» 

Dottor Di Matteo, non è troppo 
tardi percorrereai ripari? 

«II documento dei 191 parte da un 
impulso che abbiamo 
sentito come dovere: 
far presente in tutte le 
sedi competenti le 
gravissime conse¬ 
guenze che derivano 
neH'immediato futu¬ 
ro dalla nuova disci¬ 
plina normativa. Ab¬ 
biamo ritenuto che 
dovevamo far sentire 
la nostra voce. E for¬ 
mulare con precisio¬ 
ne, nero su bianco, le 
osservazioni di chi, 
giorno per giorno, è 
costretto a misurarsi con una real¬ 
tà processuale particolare: i proces¬ 
si di mafia». 

Dottor Di Matteo, le leggo una 
frase del vostro documento; «è 
del tutto probabile che questa 
nuova dixiplina- che rende il 
trattamento sanzionatorio di 
tutti gli imputati assai più vicino 
a quello dei «pentiti» di quanto 
non accadesse in precedenza - 
produca l’effetto di scoraggiare 
nuovecollaborazioni con la giu¬ 
stizia». Ed èancoravivoii ricordo 
del tentativo di trattativa fra i 
bosse 1 0 Stato. 11 passo del vostro 
documentoalludeanchea quello 
scenario? 

«Di trattativa non voglio parlare. 
Mi limito ai dati di fatto. Da una 
parte si approvava questa normati¬ 
va per gli irriducibili, dall'altra si 


discute di rendere più duro il regi¬ 
me sanzionatorio per i collabora¬ 
tori di giustizia. In questo modo si 
assottiglia a vista d'occhio la diffe¬ 
renza di trattamento fra irriducibi¬ 
li e collaboratori: questo è un dato 
di fatto. La conseguenza è il ri¬ 
schio di prosciugare definitiva¬ 
mente il fenomeno del pentiti¬ 
smo». 

Dottor Di Matteo, il procuratore 
di Palermo,PietroGrasso,inuna 
sua recente intervista all’Unità, 
ha detto apertamente che la «ve- 
na»siègiàesaurita... 

«È un fatto notorio che rispetto al¬ 
le importantissime collaborazioni 
con la giustizia degli anni che van¬ 
no dal '92 al '97 è diminuito il nu¬ 
mero dei collaboratori, ma soprat¬ 
tutto non abbiamo più avuto la 
collaborazione di personaggi di 
spicco, i soli che avrebbero potuto 
effettivamente assicurare un defi¬ 
nitivo salto di qualità nella rico¬ 
struzione delle dinamiche attuali 
di Cosa Nostra» 

Dottor Di Matteo, siete davvero 
convinti che il legislatore farà 
marciaindietro? 

«Questa adesso è una questione 
eh e ri guarda i 11 egi si atore e tutte I e 
autorità istituzionali alle quali ab¬ 
biamo inviato il documento». 

Dottor Di Matteo,non vi diranno 
ancora una volta che non sapete 
stareal vostro posto?Chela poli- 
ticaèsovrana? 

«Ci preoccupava di più il peso e la 
responsabilità di non segnalare 
neppure, per vie esclusivamente 
istituzionali, la gravità di ciò che 
sta accadendo». 

Dottor Di Matteo, anche il sotto- 
segretario Massimo Brutti, in 
un’intervista all’Unità, ha fatto 
riferimento all’ipotesi del «dop¬ 
pio binario». È questa, in sintesi, 
lavostrarichiesta? 

«S. Un binario differenziato per 
omicidi e stragi di mafia». 

Dottor Di Matteo, siete fiduciosi 
nel I’accogli mento del le vostreri- 
chieste? 

«Chi ha sottoscritto il documento 
se lo auspica. E i 191 firmatari, con 
ogni probabilità, sono destinati ad 
aumentare notevolmente». 



Mike Palazzotto/Ansa 


// 

Le Stragi erano 
state ideate proprio 
per indurrelo Stato 
ad abrogare 
l'ergastolo eia 
legge sui pentiti 

// 
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LA Politica 


l'Unità 



INTERVISTA AL 

SEGRETARIO SPI 


«A Veltroni dico 
che la priorità 
è al largare 
i consensi, 
non ragionare 
in astratto sulle 
omogeneità» 


LUANA BENI NI 

ROMA «Tutte le ipotesi di ristrut¬ 
turazione del centrosinistra devono 
avere un obiettivo chiaro che è 
quello di allargare! consensi eletto¬ 
rali per sconfiggere l'alleanza tra 
Polo e Lega. È questa l'urgenza. Per 
questo motivo non si tratta di ra¬ 
gionare solo in astratto sulle omo¬ 
geneità e sulle appartenenze inter¬ 
nazionali. Èutilemanon èil punto 
fondamentale». Enrico Boselli met¬ 
te le mani avanti e mostra perples¬ 
sità sulla proposta avanzata da Wal¬ 
ter Veltroni allo Sdi, ai Verdi e al 
Pdd di costruire un soggetto politi¬ 
co della sinistra riformista, una for¬ 
za politica del 30%. Contrappone 
l'ipotesi di un tridente per ristruttu¬ 
rare il centrosinistra (neopopolari, 
diessini, liberalsocialisti). Ma dice: 
«Per i sospetti reciproci e la man¬ 
canza di fiducia abbiamo perso an¬ 
che troppo tempo. Considero fon¬ 
damentale che il confronto fra Ose 
Sdi vada avanti sui grandi obiettivi 
comuni». 

Boselli, non èvenutoil momento 
di raccogliere le sparse membra 
dellasinistraitalianaperquanto 
èpossibile? 

«La sinistra italiananel corso del ciclo 
politico che parte dalI'SQ e coincide 
con il collasso del vecchiosistemadel 
partiti èquasi dimezzata dal punto di 
vistadei consensi elettorali. In questo 
con testo i I vecch i o parti to soci ai i sta si 
è disgregato e ha provocato una dia- 
sporadi molti milioni di elettori rifor¬ 
misti che si sono rifugiati nell'asten¬ 
sione, penso più per ri sentimento che 
perconvinzione,echehanno persino 


appoggiato Fi. AN'appello per la co- 
struzionedi un grande partito social- 
democraticodi stampoeuropeoin Ita¬ 
li a, eh e su peri i I 30% dei voti, devon 0 
rifondere quei milioni di voti rifor¬ 
mi sti eh eci h an n o voi tato I espal le... ». 

Dunquecosabisognafare? 

«Non credo che una operazione di 
meccanica unificazione fra Ds e Sdi 
possaservireaquesto scopo...». 

La proposta di Veltroni non èsta- 
ta letta, anche da Crema, come 
meccanicaunificazione... 

«1 0 temo unaunificazion emeccan i ca. 
Anchesedapartemianon ci sono pre¬ 
giudiziali di princi pio. Anzi, l'ascesadi 
Giuliano Amato alla presidenza del 
Consiglio ha rappresentato per me la 
fine di una odiosa discriminazione 
verso i socialisti e la fi ne di contesta¬ 
zioni reci prochemoltodure». 

Qual epercorso prevede? 


«Occorreunificaregli elettori chepos- 
sono costituire la base di un grande 
partito socialdemocratico, piuttosto 
che procedere alla unificazione del 
grande stato maggiore del Dscon il 
piccolodelloSdi.Mièsemprepiaciuta 
l'idea cheun grande partito socialde- 
mocraticodi stampo europeo in Italia 
potesse n asceredai I a contami n azi on e 
di culture diverse, quellaambientali- 
sta, q uel I a cri sti an a, I i beral democrati¬ 
ca esodai ista. Fra l'altro su questo c'è 
unavidnanzaoggettivacon Veltroni: 
lasuaimpostazioneèmoltodiversada 
quella chefecefallirelacosadue. Da 
partedi Veltroni non c'èlavolontàdi 
egemonia dei Ds rispetto alle altre 
componenti e alle altre tradizioni. 
Questo rischio non lo vedo più. Ma 
proprio per questo penso che questo 
proc^ non possa cominciare dalla 
fine. Èevidentecheoggi i Dsnon sono 


«Per rafforzare l'alleanza 
servono tre componenti» 


Boselli: siniira al 30 per cento? Non baia unificare 


in grado di attrarrequeU'dettoratodi 
centro chefagrandi i partiti socialde¬ 
mocratici europei echetral'altroèes- 
senziale in un sistema bipolare per 
vincerelapartita. Ci sono anchetanti 
elettori riformisti che nutrono diffi- 
denzaversoiDs...». 

La via che ipotizza è forse i'ai- 
ieanzafranon Dà? 
«Laviacheprevedoèpiùlungamaan- 
ch e pi ù sol i da. È vero eh e l'area sem- 
plicementenon Dsètroppo poveradi 
contenuti per esprimere un nuovo 
soggetto politico, però sono convinto 
chesenon si creerannoin questa area 
unoopiù rassemblementsin grado di 
superare antiche pregiudiziali e stec¬ 
cati storici, non riusciremo mai alibe¬ 
rare tutte le energie elettorali che si 
possono portarein un disegno comu¬ 


ne che poi comprenda 
anche! Ds:ilgrandepar- 
tito socialdemocratico. 

NeH'areanon Dsfral'al- 
tro, bisogna impedire 
che si crei una frattura 
artificialefralasinistrae 
il centro. È sbagliata una 
rappresentazione del 
centrosinistra chiusa fra 
lasinistraeil centro». 

Quale articolazione 
prevede? 

«Mi rendo conto che 
neH'areanon Dsd sono 
forze gelose della pro- 
priaidentità. Perquesto, hogiàavuto 
mododi direchemi sembrava più rea¬ 
li sti ca u n a ri strutto razi on edel centro- 
sinistra incentrata su tre aree Demo- 


// 


Al centrosinistra 
serve un tridente 
con i diessini 
i neopopolari 
eleforze 
liberalsocialiste 

// 


oratici, socialisti verdi, 
una componente neo 
popolare,! Ds». 

Cos però non cado¬ 
no gli steccati fra 
laiciecattolici... 
«Non voglio tirare su 
nuove barriere... Se ci 
fossero le condizioni 
perunverobigbangche 
facesse nascere un sog¬ 
getto riformi sta del tipo 
di quello indicato da 
Prodi (la seconda gam¬ 
ba dell'Ulivo) noi socia¬ 
listi non ci sottrarrem¬ 
mo a questo processo perchésarebbe 
la premessa preziosa per arrivare al 
grandepartito soci aidemocratico. Og¬ 
gi però io non rinuncio ad impegnar¬ 


mi per costruì re un evento meno este¬ 
so manon menoimportanteLadiffe- 
renza vera fra me e Veltroni èchelui 
vuole bruciare tutte le tappe subi¬ 
to...Penso aun tridentediessino, libe¬ 
ral soci al i sta e n eopopol are eh e sareb- 
bemolto più efficacedi qualsiasi altra 
disposizionein campo». 

E seia proposta di Veltroni fosse 
letta in chiave utilitaristica an¬ 
che per leprossimeelezioni poli- 
tiche?Vogliodirelej escludeche 
Ds, Pdei, Verdi si possano presen¬ 
tare nella quota proporzionale 
(vi sto fra l'altro cheoccorrefarei 
conti con lo sbarramento al 4% 
anche se resta l’attuale legge in 
vi gore) sotto u n si m boi 0 u n i co? 
«Non mi sembrachequestaipotesi sia 
al l'orizzonte». 


Polena; per il Nord un partito 
come un grande portale 

■ PerriconquistareilNordiDsdevonoinnpegnarsiinunaveraepropiia«bat- 
tagliaculturale»eperfai1aserveun partito moderno trasformato in «gran- 
deportale». Di questoèconvintoilnumeroduedellaQuerciaRetro Polena 
che, dopo un primo giro nelleregioni settentrionali, hainformato i parla¬ 
mentali del N ord sullo stato di salutedel partito. Il 21 luglio Polena, con ac¬ 
canto Enrico Morando, prenderàlaguidadeldistaccamentodellasegre- 
teriachefaràdatestadi pontedi BottegheOscureal Nord. 

«Stiamo preparando l’eventodel 21 luglio-ha spiegato Polena-quando si 
riunirannoledirezionidelpartitodelleregionidelnordperdarvitaaque- 
staformadi coordinamento. Ho trovato un partitoin piedi, robusto, gli 
stessi risultati elettorali non sono stati negativi. M a un partito-haaggiunto 
-assolutamenteconsapevoledell’insufficienzadell'attualecentrosini- 
stra». Secondo FolenaperrilanciarelaQuerciamaanchetuttalacoalizione 
c’è«bisogno di ri parti redaalcunigrandi contenuti perstarevicinoaicitta- 
dinierappresentareil Norddasinistra, un nord diversodaquellochiusoin 
se stesso nell’egoismo cheLegaePolohannocontribuitoacostnjire». 


Shoah, anche il Senato dice s 
Istituita giornata della memoria 

■ LacommissioneAffaii Costituzionali del Senato, insededeliberanteesenza 
alcunamodifica rispetto altestodellaCamera, haapprovatoildisegnodileg- 
gesuH’istituzionedellaGiornatadellaMemoiiadedicataallatragediadella 
Shoah. LaGiornatadellaMemoiiasicelebreràil27gennaiodiognianno, 
giomodellaliberazionedelcampodiconcentramentodiAuschwitz.lDs,at- 
traversolarelatiicedelprovvedimentoAnnaMaiiaBucciarellieFeliceBeso- 
stri,capognjppoDsincommissione,criticanoilcomportamentotenutoda 
ForzaltaliaeclallaL^a:«LaLegaavevachiestoilritirodelladeliberantemen- 
treForza Italia non si èpronunciatacon chiarezza». 
«Oralasciamoillavoroagliinsegnantieatuttiglieducatoriaffinchétrasmet- 
tanoilvaloredellamemoiianeiprincipidelii^ettodellediversitàedeidiiitti 
civiliallenuovegenerazioni».CosìrassociazioneFiglidellaShoah hacom- 
mentato, con soddisfazione, l’avvenimento. «Ècommoventeeforsenon 
causale- hadetto il vIcepresidenteRiccardo Pacifici - chevenga istituita pro- 
piionelgiornodeifuneralidiSettimiaSpizzichino.rultimasoprawissutade- 
gli ebrei deportati nei campi di sterminio tedeschi dalla razziadel Ghetto». 




Su tutta la gamma Lancia, mi finanziamento fino a 30 milioni 
in 30 mesi a interessi zero e la prima rata a settembre. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


ONORIFICENZE 

Connery cavaliere 
ma in gonneliino 


Tre ragazzi ne suidde per Rodrigo 

M uore il cantante Argentina sconvolta, si pensa al santuario 


EDITORIA 

<4.evieclei festival» 
una guida per l'estate 


SeanConneryèdiventatouffidalmenteuncavaliere 
delRegnoUnito.maperlacerimonianonhavolutoal- 
lontanarsidallaScozia,terradicuiauspical’indipen- 
denza, o privarsi dell 'amato ki It. M entre un’altra leg- 
gendadel grandescheimo, UzTaylor, aveva ricevuto 
l’onorificenzaaBuckinghamPalace, sedeprincipale 
dellamonarchia, l’intramontabileJamesBond hapre- 
feritoil palazzodi Holyroodhouse,aEdimburgo. L’at- 
toresièinginocchiato davanti allareginaBisabetta: 
con un ritoanticodi secoli, lei gli hatoccatolespalle 
con laspadaelo hafattosir. SrSean, chehaindossato 
ilgonnellinodellegrandioccasioni,sièdetto«orgo- 
glioso»di averricevuto il titolo. «Èunonore-hasotto- 
lineato-permeeperlaScozia». Iltitolodi baronetto si 
èfatto attendere: lol’attore, nel 1998, seloera visto 
negare-standoaindiscrezioni-acausadel suoap- 
poggioperlo Scottish National Party, il partito perl’in- 
dipendenza scozzese. 


BUENOS AIRES Lamortedel can¬ 
tante argentino Rodrigo, 27 an¬ 
ni, acausadi un incidentestrada- 
leil 24giugno,hasconvoltol'in¬ 
tero paese, scatenando un feno¬ 
meno di fanatismo estremo. 01- 
treatrasformarein luogo di culto 
il tratto di strada dove il loro ido¬ 
lo èmorto, al cunegiovani fan ar¬ 
rivano a suicidarsi comeèavve 
nuto in passato per artisti del cali¬ 
bro di El vi s Presi ey, John Lennon 
eKurtCobain.Sonotreleragazze 
chesi sono impiccatein una set¬ 
ti man a abbracci andò il sogno di 
raggiungere il loro beniamino, 
noto fra l'altro per aver baciato 
sulla bocca l'amico Maradona. 


Un'adolescentedi 16anni èstata 
trovata morta nel bagno di casa 
sua con lafotodi Rodrigo vicino 
al corpo esanime. In circostanze 
simili si è uccisa la più giovane 
delletrefanatiche, unadodicen- 
nedi Cordoba. Il cadavereèstato 
trovato appeso a un cavo del I a I u- 
ce, accanto a varierivisteraffigu¬ 
ranti il suo idolo. Maria Sosa, 18 
an n i, da poco avevatrovato I avo¬ 
co come domestica. «Non posso 
più viveresenzadi te, Rodrigo, ti 
amo», hascrittonell'ultimomes- 
saggioprimadi uccidersi. 

Rod ri go sol 0 da u n an n 0 aveva 
raggiunto il successo discografi¬ 
co grazie ai ritmi popolari della 


«cumbia» e alle sue trovate ec¬ 
centriche. Occhi verdi ecapiglia- 
ture stravaganti, il cantante di 
Cordoba era conosciuto soprat¬ 
tutto peri suoi eccessi e per la sua 
amicizia con Diego Armando 
Maradona. «Quel cherimanedel 
miocuoremi dicechedevo stare 
al suo fianco», ha detto il giorno 
dei funerali l'ex campione del 
mondoargentino. 

Da dieci giorni la vicenda del 
«Potro»(il puledro), comeèchia- 
mato Rodrigo dai fan, èprotago- 
nista assoluta della cronaca ar¬ 
gentina. Il suo presunto alcoli¬ 
smo, l'ipotesi dell'attentato, la 
questione dell'eredità, la figlia 


naturale mai riconosciuta: ci so- 
notutti gli elementi percreareun 
caso mediatico. I programmi te 
levisivi hanno trasmesso i suoi 
funerali con l'imm^inedel fere 
tro aperto, ad ogni ora propon¬ 
gono incontri da melodramma 
napoletano con la madre, gli 
ami ci, I efi danzateei I fi gl i o di ap- 
penaquattroanni. Leedicoleso- 
no stracolme di riviste e mono- 
grafiecon lasuaimmaginequasi 
beatificata. È addirittura in pro¬ 
getto un santuario nel tratto di 
autostrada in cui èavvenuto l'in¬ 
cidente, dovegli ammiratori po¬ 
tranno pregare e chiedere mira¬ 
coli al loro beniamino. 


Tutti i festival di musica, teatro, danza, cinema, in Italiae 
inEuropadurantel’estate,conindirizzo(anchewebed 
email), telefonoeschedacritica. È«Leviedei Festival», 
guidatascabilerealizzatadall’associazioneCadmoeal- 
legata in omaggio con D/ar/o in edicola domani. Un 
aiuto prezioso per chi voglia orientarsi tra le manife 
stazioni di ogni tipo che fra luglio e settembre occu¬ 
pano il calendario in Italia e all’estero. Un’indicazio¬ 
ne dei tanti percorsi in cui non è sempre facile 
orientarsi sia per l’accavallarsi delle date, sia perché 
non sempre se ne conoscono con precisione le of¬ 
ferte. L’attività festivaliera negli ultimi tempi si è no¬ 
tevolmente sviluppata, diventando una vera e pro¬ 
pria industria cultural-turistica. Seguendo le indica¬ 
zioni di «Le vie dei Festival» (che in autunno presen¬ 
ta a Roma e Modena una selezione dei lavori più si¬ 
gnificativi), l’appassionato può prendere nota degli 
appuntamenti da non perdere. 


Una scena 
del film 
«About Adam» 
del regista 
irlandese 
Gerard 
Stembridge 
presentato 
aTaormina 



Liam, iriandesea Broadway 

Da «Schindler's List» a M iller in teatro. E poi Scorsese 


DALL’INVIATO 


MICHELE ANSELMI 

TAORMINA Visto da vicino, fa una 
certa impressione: per quanto èal- 
to. Due metri, un autentico giraf- 
fone. Ma lo sguardo è gentile, la 
voce a suo modo soave. Liam Nee- 
son (attenzione: il nome si pro¬ 
nuncia con la «i», non «Laiam») è 
a Taormina per ricevere uno degli 
otto «Diamond Awards» alla car¬ 
riera. Anche se è stato Oskar 
Schindler per Spielberg e Michael 
Collins per Jordan, oltre che mae¬ 
stro Jedi per Lucas, non si dà arie: 
nato nel 1952 a Ballymena (Irlan¬ 
da), sposato con Natasha Redgrave 
e padre di due bambini, Neeson si 
presta volentieri a interpretare la 
parte del divo per onorare r«irish 
day», ma appena può passeggia 
per Taormina, firmando autografi 
egustando granite al caffè. 

Magari si sente in vacanza. Hol¬ 
lywood gli ha dato la fama (chi se 
lo ricorda giovanissimo in Excali- 
òur?) e lui ricambia vivendo da 
ventanni in America. Eppure... 
«Leggo decinedi copioni al mese. 
Una frustrazione costante. Non 
trovo niente di paragonabile a 
Schindler's List. L’anno scorso ave¬ 
vo deciso di smettere con questo 
mestiere, volevo passare più tem¬ 
po con i miei figli, ma ho dovuto 
ripensarci. Non me lo posso per¬ 
mettere». I n attesa che Scorsese lo 
chiami a Cinecittà per interpreta¬ 
re il padre di Di Caprio in Gangs 


of Ne/v York, Neeson ha deciso di 
recitare a Broadway II crogiuolo di 
Miller, epoi produrrà il film di un 
amico d’infanzia che racconta la 
storia di un idraulico irlandese 
bloccato in Kuwait nel 1990 dal¬ 
l’invasione irachena. Quanto a 
Guerre stellari, salterà il prossimo 
episodio, ma tornerà forse nel ter¬ 
zo. In ogni caso, l’esperienza con 
Lucas non deve essere stata esal¬ 
tante: «Mi sentivo una specie di 
pupazzo. L’essenza 
della recitazione sta 
nel reagi re agli stimo¬ 
li dei colleghi. Su 
quel set, vista la gran 
quantità di effetti 
speciali in post-pro¬ 
duzione, invece rea¬ 
givo al nulla». 

La faccia mezza ad¬ 
dormentata, la voglia 
probabilmente di es¬ 
sere altrove, l’attore 
non appare un gran 
chiacchierone. Dice 
che «l’indipendenti¬ 
sta Michael Collins resta l’eroe 
della sua infanzia, nonostante le 
ambiguità e i misteri che punteg¬ 
giano la sua vita», come Frears e 
Loach non ha una grande opinio¬ 
ne di Tony Blair, rigetta ogni do¬ 
manda sui numerosi flirt che gli 
sono stati attribuiti negli anni 
(anche uno con Julia Roberts), 
conferma che non scriverà mai 
un copione, assicura che non farà 
il remake di Un uomo tranquillo 


il 


«Irish Day» 
aTaormina 
con Neesom 
eil bé film 
di Stembridge 
«About Adam» 

—n— 


«FAI L SAFE», TV-DRAM A CONTRO IL RIARM 0 

Bianco^ nero etelecamere 
VaasG^ola<4x)mba»di Frars 


DALL’INVIATO 


TAORMINA «Non è un film. Èquello 
che è. Un tv-drama girato in diretta, 
con 18 telecamere, come si usava 
quarant’anni fa. Avrei voluto ritoccare 
qualcosa, eliminare degli errori. Nien¬ 
te da fare. Non me l’hanno permesso. 
Questi americani sono proprio onesti 
e sinceri». Anche ieri Stephen Frears 
ha tenuto banco qui aTaormina. C’e¬ 
ra da presentare, dopo High Fidelity, il 
remake tv diA prova di errore realizza¬ 
to per la Cbs e andato in onda con 
ottimi ascolti qualche mese fa. Il mi¬ 
racolo s’è ripetuto l’altra sera al Tea¬ 
tro Antico. Dove Fall Safe - questo il 


titolo originale del copione di Walter 
Bernstein - è stato proiettato come 
fosse un film. In un crescendo di ten¬ 
sione e di suspense che s’è sciolto nel 
commosso applauso finale. Se c’è un 
programma che la Rai assolutamente 
deve acquistare, questo èFail Safe: 
perché è un esperimento di regia 
(niente montaggio, bianco e nero, 
attori famosi impegnati in un tour de 
force teatrale), oltre che un grido 
d’allarme contro ogni riarmo. Chi ri¬ 
corda il film di Lumet del 1964, con 
Henry Fonda presidente Usa e Larry 
«J.R» Hagman traduttore dal russo, 
sa di cosa parliamo. In piena Guerra 
fredda, per un errore dei sistemi di 
difesa «salvavita», uno stormo di 


nei panni di John Wayne perché 
quel film era perfetto. L’unica 
battuta pungente gli viene fuori 
quando i giornalisti gli chiedono 
un parere sul I acri mevoi e Le cener; 
di Angela: «Bah, nonostante la sti¬ 
ma che provo per Alan Parker, 
l’ho trovato quasi insultante. S- 
mile a una scatola di cioccolatini 
che nobilita la miseria. Capisco 
gli stereotipi: il lord inglese, il 
contadino irlandese, il mafioso 
italiano... Ma si po¬ 
trebbe almeno cerca- 
redi essere un po’ più 
originali». 

Questa storia degli 
stereotipi sta a cuore 
anche al suo conter¬ 
raneo Gerard Stem¬ 
bridge, giovanotto 
esuberanteespiritoso 
che ha firmato con 
About Adam (targato 
Miramax) un affet¬ 
tuoso omaggio alla 
sua Dublino. Volen¬ 
dosi distaccare da 
quei film che descrivono sempre 
rirlanda come un paese bigotto, 
misero, perennemente in guerra, 
tutto birre e musica dei Chie- 
ftains, Stembridge ha portato qui 
una commedia maliziosa che 
sembra la versione comica di Teo¬ 
rema. Il regista ringrazia per il pa¬ 
ragone e acconsente. S contem¬ 
plano infatti le prodezze erotiche 
e sentimentali di un misterioso 
straniero, l’Adam del titolo, che 


bombardieri americani dotati di ordi¬ 
gni atomici vola verso M osca per ra¬ 
derla al suolo. Le procedure stan¬ 
dard, tutt’altro che a prova di errore, 
impediscono di fermarli. Una volta 
diirutta la capitale sovietica, al presi¬ 
dente Usa non resterà che inviare un 
altro bombardiere su New York, per 
pareggiare i conti ed evitare un con¬ 
flitto nucleare mondiale. 

Richard Dreyfuss nel ruolo del presi¬ 
dente, Harvey Keitel in quello del co- 
lonello ragionevole, George Clooney 
animatore del progetto e pure attore 
nei panni del pilota senza ritorno, più 
una pattuglia di caratteristi hollywoo¬ 
diani: conservando il sapore dell’epo¬ 
ca, a partire dalle scenografie e dai 
tagli di luce, Frears firma un filmsu; 
generis che emoziona e turba le co¬ 
scienze. «L’America nel frattempo ha 
vinto la sfida con l’Urss», sostiene il 
regista, «ma l’incubo non è finito. Pa¬ 
kistan e India posseggono l’atomica, 
e io non mi sento poi cosi al sicuro». 

MI. AN. 


irrompe con la sua Jaguar alla 
Diabolik in una famiglia tutta al 
femminile. Vitalista e gentile, 
l’uomo si fidanza con Lucy, pro¬ 
mettendole di sposarla, e intanto 
seducelesorelleLaura eAlice, Lu¬ 
na colta e introversa, l’altra riccae 
intristita dal matrimonio. Non 
basta: mammà stravede per lui e 
anche un amico bloccato sessual¬ 
mente sperimenta un’erezione 
con lui. Il TerenceStamp di Paso¬ 
lini non avrebbe potuto fare di 
meglio. 


sfiifà 

’s '. . 
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C’è da sperare che il film esca 
anche da noi. Perché, sotto la su¬ 
perficie da commedia degli equi¬ 
voci edei tradimenti, AòoutAdam 
sfodera una finezza psicologica 
non comune nel trattare le pul¬ 
sioni erotichefemminili. «Mi pia¬ 
ce dare alle persone ciò di cui 
hanno bisogno», teorizza il prota¬ 
gonista. Che alla fine onorerà la 
promessa di matrimonio, regalan¬ 
do alla moglie una grande verità: 
nella vita di coppia non è neces¬ 
sario dirsi sempretutto... 




RockaNeapolis 

eGlassaGabicce 

E ieri si èaperto anche Arezzo Wave 


RQMA Luglio, un’esplosione di 
festival musicali. Proprio oggi, da 
Gabicce, parte la 5/a edizione del 
«Violino e la selce», la rassegna di 
musica contemporanea diretto 
da Franco Battiate che toccherà 
anche Fano, Ancona, e San Bene¬ 
detto del Tronto, caratterizzando 
così l’estate musicale marchigia¬ 
na. Diciannove spettacoli in tota¬ 
le, con alcune prime nazionali ed 
europee (come il balletto di Sabu- 
ro Teshigawara, il 10 agosto a San 
Benedetto). Stasera tocca a Philip 
Glass e al Kronos Quartet, che 
eseguiranno dal vivo la colonna 
sonora del film Gracula di Tod 
Browning. 

E sempre oggi si apreall’Areni- 
ledi Bagnoli il «NeapolisRockFe¬ 
stival» che per tre giorni mescole¬ 
rà rock, rap, reggaeequant’altro. 
Tra gli idoli dei giovani presenti 
nel cartellone Max Gazzè, Car¬ 
men Consoli, Elisa, Prozac-F, Al- 
mamegretta. Abbordabili anche 
ai più «stagionati» Ziggy Marley, 
se non altro nel ricordo del padre 
Bob, i cubani Qrishaseil sempre¬ 
verde Company Segundo, il no¬ 
vantenne che gode di ritrovata 
popolarità dopo il film di Wim 
Wenders Buena Vista Social Club. 
La musica si ascolta su di una 
spiaggia attrezzata, grazie allo 
sforzo deH’amministrazione co¬ 
munale napoletana, con teleca¬ 
mere a ci rcu i to eh i u so per vi vere i 


concerti da ogni angolazione, tre 
punti di ristoro, discoteche e spa¬ 
zi dedicati a Internet. 

Ieri sera, invece, ha aperto i 
battenti «Arezzo Wave», che que¬ 
st’anno dà spazio anche alla dan¬ 
ce music e regala agli appassiona¬ 
ti uno spazio tutto per loro, ani¬ 
mato da dj, oltre a far posto alle 
tendenze «di strada», con skaters 
e specialisti della break dance e 
delia cultura hip hop. Tre i luo¬ 
ghi principali del festival, orga¬ 
nizzati in modo tale che la musi¬ 
ca non si fermi mai e che la città 
ri suoni 24 ore su 24. Ieri è toccato 
ad Aisha Kandisha, Lenine e 
Asian Dub Foundation. Qggi, tra 
gli altri, si esibiranno Roni Szee 
Moby. Domani spazio ad Hecos 
Contra El Decoro, Amparanoia, 
Jungle Brothers e Ska-P. Sabato 
serata solo rock con Bams, Julieta 
Venega, Verdona e Rollins Band. 
Gran finale domenica sera con 
Sandy Dillon, Bl uveiti go e Negri¬ 
tà. 

Quanto ai gruppi italiani emer¬ 
genti in scena allo «psycho stage» 
sono 13 quelli selezionati tra gli 
oltre 2.000 cd e cassette esamina¬ 
te nelle selezioni regionali: tra lo¬ 
ro alcuni potranno aspi rare al l’A¬ 
ria, l’acronimo eh e sta per Arezzo 
Rock Italian Academy, una sorta 
di università del rock organizzata 
in collaborazione con l’ateneo di 
Sena. 
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35.000 lire, 20 controlli, 12 mesi di Targa Assistance. 


Check-Up Alfa Romeo 



Il piacere ctl guidare un’auto 
in piena efficienza. Dal 1.° giugno al 
3± ottobre 200Q, con Check-Up 
Alfa Romeo, potrete far eseguire 
20 controlli sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35.000 lire 
(±6,07 euro). L’auto ha bisogno di 
Interventi? Se decidete di effettuarli 
pagherete un Importo pari al solo 
costo degli Interventi: Il Check-Up, 
quindi, non vi sarà costato nulla. 


Superato 11 Check-Up, potrete contare 
su dodici mesi di assistenza stradale 
Targa Assistance valida 

& kn tutta Europa. E se In 
occasione del Check-Up 
deciderete di effettua¬ 
re la sostituzione del- 
rolio motore e del filtro 
olio, riceverete una con¬ 
fezione speciale da rab¬ 
bocco Selenia, per man¬ 


tenere inalterate nel tempo 
Ir performance dol motore'*'. 



* Se l'intervenio suirauto consiste solo nel cambio olio motore e nella sosti- 
A PUHCO DI CHI CUIDA. tuzione del filtro olio, il costo del Check-Up verrà comunque addebitato. 
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LO Sport 


l'Unità 



Giovanni 
Trapattoni, la 
panchina 
azzurra come 
«premio» alla 
carriera? Sotto, 
MarcoTardelli 


Il toto-ct si fa ro\^e 
«Trap» in >antaggio 

MaancheTarddli hai suoi buoni sponsor 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Passano le ore e il toto-ct è 
rovente come questo luglio italia¬ 
no. Trapattoni si avvicina. È l'uomo 
consigliato da Milan e Juventus: 
Galliani (amministratore dd^ato 
dd Milan) eGiraudo (amministra¬ 
toredelegato della]uventus) hanno 
espresso il loro gradimento contat¬ 
tando direttamente il presidente fe¬ 
derale Nizzola due giorni fa. Ma ci 
sarebbero invece pressioni politiche 
editoriali a favore di lardelli. Il Co¬ 
ni non èsceso in campo, mailpresi- 
dente, Gianni Petrucci, ha un debo¬ 
le per lardelli. Anche Nizzolaha un 
debole per lardelli, ma sa che Tra¬ 
pattoni gli dà maggiori garanzie. 
Sono scesi in campo pure gli spon¬ 
sor e la «Robe di Kappa», fornitrice 
dd material e tecnico della Naziona¬ 
le, ha votato Tarddli, che peraltro è 
uno dei testimonial dd l'azienda to¬ 
rinese. Per ora, è in vantaggio il 


Trap. È lui il grandefavorito.Toglie- 
re Tardelli dall'Under 21 significa 
dover affrontare le Olimpiadi di Sy¬ 
dney con un nuovo staff tecnico: e 
in Federcalcio si ricorda ancora be¬ 
ne la traumatica esperienza di Seul, 
quando Rocca, subentrato al fuggi¬ 
tivo Zoff che era tornato alla J uven¬ 
tus, andò incontro allo 0-4 con lo 
Zambia. Tarddii, inoltre, non ha 
ancora vissuto un'esperienza da al¬ 
lenatore di serie A: due campionati 
e uno spicchio di serie B, prima di 
vivere una stagione da secondo di 
CesareMaldini in NazionaleA edel 
biennio 1998-2000 alla guida del- 
l'Under 21. 

Trapattoni, insomma, molto stra¬ 
de portano a lui. E lui è pronto. 
Aspetta da una vita questa chiama¬ 
ta perché questa è la chiamata della 
vita. Il coronamento di una carrie¬ 
ra. E che carriera: per il Trap parla¬ 
no qualcosa come 20 titoli: 7 scu¬ 
detti, 1 campionato tedesco, 2 Cop¬ 
pe Italia, 1 Coppa dei Campioni, 1 


Coppa delle Coppe, 3 Coppe Uefa, 
1 Supercoppa di Lega, 1 Supercoppa 
europea, 1 Coppa Intercontinenta¬ 
le, 1 Coppa di Germania, 1 Super- 
coppa tedesca. Di uno che è un gio¬ 
vanotto di 61 anni, che ancora nel¬ 
le partitelle di allenamento si mi¬ 
schia ai giocatori, di uno che ha un 
entusiasmo grande così, che ha faci¬ 
lità di rapporti con la stampa, che è 
riuscito a diventare un idolo della 
Gialappàs per il suo italiano colori¬ 
to, quasi quanto la famosa confe¬ 
renza stampa in tedesco, ormai un 
cult-video. 

Trapattoni non solleverà, di fron¬ 
te all'azzurro dell'Italia, un proble¬ 
ma-soldi. È sufficientemente ricco 
per potersi permettere di guadagna¬ 
re meno di quanto si percepisce nei 
club. Con lui non c'è neppure un 
problema staff. Il suo vice, a Firen¬ 
ze, èstato Romano Fogli. Il prepara¬ 
tore atletico Fausto Rossi. Il prepa¬ 
ratore dei portieri Adriano Bardin. 
Un buon gruppo, ma non uno staff 


collaudato negli anni. Trapattoni 
ora è libero e solo e può tranquilla¬ 
mente rilevare la «squadra» lasciata 
in eredità da Zoff: Francesco Rocca 
ePietroGhedin. 

Trapattoni è uno di quei nomi 
che unisce, trasversalmente, l'Italia. 
Certo, il suo calcio non è mai stato 
spettacolare: ma in Nazionale, più 
che mai - come i fatti di questi ulti¬ 
mi giorni dimostrano - bisogna vin¬ 
cere. È anche un personaggio da 
«spot»: i pubblicitari adorano uno 
come lui. Dalla sua villa di Talamo- 
nefa sapere: «A chi non piacerebbe 
allenare la Nazionale?», ma oltre 
non va perché sa che in queste ore 
si decide il futuro. Sono già arrivati i 
primi segnali da parte della Feder¬ 
calcio. La questione sarà risolta in 
queste ore. Poi, a fi ne agosto, il Trap 
si metterà al lavoro. Con una ma¬ 
glia azzurra e un mondiale da con¬ 
quistare. Prima tappa, Budapest, do¬ 
menica 3 settembre. L'Italia del 
Trap. 



Rcsolino, gli azzurri nuotano neH'oro 

A Helsinki Max trionfa nei 200 misti. Popov, quinto titolo europeo 


FIELSINKI Nel giorno di Alexander 
Popov, l'uomo che da pi ù un buon 
decennio domina lo sprint in va¬ 
sca, echecon un titolo europeo In 
più sullespallesi proprone ora co¬ 
me il primo possibile vincitore di 
tre ori olimpici nella stessa gara - i 
100si vinti aBarcellona'92eAtlan- 
ta'96-aHelsinki il momentoazzur¬ 
ro non si è affatto concluso. Dopo 
Brembilla e Fioravanti ecco Massi¬ 
miliano Rosolino, il prestante na¬ 
poletano che proprio in Australia 
ha cominciato a nuotare e dove 
contadi coronarelasuagiàsplendi- 
dacamieraairOlimpiadeZOOO. 

Ieri ha vinto i 200 quattro stili, 
una gara che non è esattamente la 
sua specialità, lui che predilige lo 
stilellberonel qualecompetespes- 
so al la pari con lo stesso Brembilla, 
machehadominatostabilendoan- 


cheil record italiano del la distanza 
(2'0"62). Non è detto che si fermi 
qui, Rosolino. Dietro il somiso sor¬ 
nione, sotto le chiome sempre più 
bionde e slavate dal cloro delleva- 
sche europee o olimpiche che sia¬ 
no, Max Rosolino ha ancora un 
programma fitto di appuntamenti 
e rei ati ve eh an ce a questo europeo, 
ivi compresa una staffetta in com- 
pagn i a del Tarn i co-ri vai e Brembi 11 a, 
il tosto bergamasco, con il qualepo- 
trebbe conquistare un altro alloro 
oltre all'individuale sulla doppia 


distanza. 

Non c'è giorno quindi che nel 
f i n I an dase d i stacco dalle performa- 
cei colori azzurri non trovino occa¬ 
sioni di esaltazione: una sequenza 
checi accompagnerà sinoafineset- 
timanaechecon laprovadi Rosoli¬ 
no nella disciplina più «artistica» 
ha assunto anche un'inedita di¬ 
mensionepoliedrica. Non soltanto 
special itàmonocrome, mai difficili 
«quattro stili», gara senza respiro, 
muscolare oltre che di resistenza, 
tatt i ca e i n si emesen za possi bi I i tà d i 


recupero. Ben e a farfalla, indietroa 
dorso, alla pari a rana, velocissimo 
nel l'ultima frazione stile. Rosolino 
hanettamentedominato il tedesco 
Christian Kellereil franceseXavier 
M archand. Questo mentrei rumori 
per l'ennesino successo di Popov 
riempivano la tribuna in un inse¬ 
guirsi di conti: quinto titolo euro¬ 
peo nel 100 per lui (91,93,95,97 e 
2000), 4ori olimpici (50el00sl '92 
e'96), primatista mondiale dei 50 
(21"64) e dei 100 (48"21, ieri 
48"64). 


Un mormorio scomparso quan¬ 
do i I successo del l'azzurro si èmate- 
rial izzato su11etri bune, tra i compa¬ 
gni di squadraedèrimbazato nella 
«sua» N apoi i, a 3mi I a eh i I ometri, al 
circolo Canottieri dove l'exploit è 
stato vistointvmadacuisono par¬ 
tite subito letelefonate per cercare 
M ax: telefonate«disturbate», inter¬ 
rotte e accompagnate dalle sirene 
del le barche ormeggiate al Molosi- 
glio. 

Lì, sul pennonedel circolo, èsta¬ 
to innalzato il Gran Pavese, un pri- 
vilegioriservatoapochi edatempo 
archiviato.Scontati gli auguri olim¬ 
pici perii Rosolinochetornerànel- 
iasuasecondaterra, l'Autraliaeper 
il suo maestro, quel Riccardo Sni- 
scalco, anch'esso, in altri tempi, 
nuotatore azzurro lo haseguito sin 
qui,aHelsinki. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SUPERIORSTABAT... 


Berlusconi ha detto: «lo chiedere scusa? Ma per carità: 
io devo ricevere del le scuse...» Al Lupo di Fedro non im¬ 
portava niente dell'acqua da bere. Ne aveva a volontà 
di acqua, ed era pulita. L'acqua era solo un pretesto. Al 
lupo interessavano due cose: affermare il suo diritto al 
comando assoluto, anche irrazionale, infondato: e poi 
far fuori l'agnello. 

Noi non sappiamo se a Berlusconi davvero interessas¬ 
se far fuori Zoff. Forse sì, comunque c'è riuscito. Certa¬ 
mente voleva mandare un messaggio da grande boss al¬ 
la nazione: «Sono io il migliore, io so tutto, più di tutti, 
meglio di tutti, in tutti i campi. Politica, economia, in¬ 
formazione, televisione, sport: fate voi. lo ho il diritto 
di comandare e decidere su ogni cosa». Non credo chea 
Berlusconi sia dispiaciuto troppo lo scandalo che ha 
sollevato con le sue insolenze all'allenatore della nazio¬ 
nale. Un po', probabilmente, lo aveva calcolato e lo vo¬ 
leva: lo scandalo serve a consolidare la sua immagine 
arrogante, ducesca, chea Berlusconi è sempre andata a 
genio. L'altra sera ha fatto diffondere dalle sue televi¬ 
sioni una chilometrica intervista - più che altro una 
lunghissima dichiarazione-nella quale non si è affatto 
preoccupato di recuperare la gaffe del giorno prima, di 
smussarei toni, anzi ha voluto dare una immagine stra- 
fottenteedi superiorità. 

Potevamo aspettarcelo. Un po' meno forse ci aspetta¬ 
vamo una reazione di stampa - e di Tv - notevolmente 
imbarazzata di fronte allo scivolone (o alla volontaria 
smargiassata) del prossimo candidato premier. In qua¬ 
lunque paese del mondo, la stampa avrebbe messo in 
croce il politico colto in fallo (volontario o involontario 
non conta). È vero che è molto difficile immaginare 
che un grande leader o aspirante leader o ex leader di 
un paese dell'occidente, si metta ad insultare l'allenato¬ 
re della squadra nazionale di calcio (ve lo immaginate 
KohI, 0 Gonzales, o magari John Major...). Ma se lo fa¬ 
cesse sarebbe travolto dalle critiche e dagli sberleffi dei 
giornali. Da noi invece la maggioranza della stampa ha 
teso a mettere sullo stesso piano Berlusconi eZoff. L'ag- 
gressionedi Berlusconi èstata accostata alla dignitosa e 
impeccabile reazione di Zoff. Oppure alle dichiarazioni 
degli uomini politici che-doverosamente-hanno dife¬ 
so Zoff contro Berlusconi. Persino commentatori auto¬ 
revoli e molto seri come Gian Enrico Rusconi sulla 
Stampa e il mio amico Paolo Franchi sul Corriere han¬ 
no scritto degli articoli chesembrano interpretare que¬ 
sta vicenda non come l'errore o la prepotenza del lea¬ 
der del partito di maggioranza relativa, ma come una 
rissa politica dove tutti sono uguali, lupi e agnelli, ag¬ 
gressori, aggrediti e difensori degli aggrediti. La trova¬ 
ta - giornalisticamente eccellente - di Gad Lerner al 
Tgl, e cioè quella di ricostruire la scena del vecchio 
Carosello per presentare tutte le dichiarazioni politi¬ 
che sul caso Berlusconi- Zoff, in modo da dare l'idea 
che tutto è un teatrino, tutto un gioco un po' naif, 
non mi ha convinto. Se la sinistra è intervenuta a di¬ 
fendere Zoff (che non mi risulta sia un uomo di sini¬ 
stra) lo ha fatto per difenderlo da una aggressione in¬ 
giusta e inopportuna che Zoff aveva ricevuto dal mon¬ 
do politico, cioè dal capo della destra. Per ri parare a un 
danno prodotto dalla «politica invadente». Fla fatto 
bene la sinistra a intervenire. Forse ha sbagliato qual¬ 
che tono, forse c'è stato qualche eccesso di «patriotti¬ 
smo», ma francamente non vedo come queSo possa 
essere messo sullo stesso piano delle insolenze di Ber¬ 
lusconi. Il nostro compito di giornalisti non è esatta¬ 
mente quello di fare la guardia ai politici, incalzarli, 
denunciarli quando sbagliano? Ancheacosto di essere 
pedanti, pignoli e rompicoglioni? Con tutti i politici, 
non solo con i parlamentari Ds che sono stati crocifissi 
per la relazione sulle stragi degli anni '60, e sono stati 
costretti a correggere la loro posizione. Eppure - dicia¬ 
mocelo sorridendo, ma non tanto - è molto più verosi¬ 
mile l'ipotesi che nelle stragi di quegli anni c'entrasse¬ 
ro qualcosa i servizi segreti americani piuttosto che l'i¬ 
potesi secondo la quale con Gattuso in campo l'Italia 
avrebbe battuto la Francia. Non è vero? 

Del resto nei giorni scorsi i giornali italiani - quasi 
tutti - si erano scagliati contro l'ex allenatore della na¬ 
zionale Arrigo Bacchi (che ora fa il commentatore 
sportivo) colpevole di aver criticato Zoff per le sue 
scelte difensiviste. Bacchi (che è un grande uomo di 
calcio) aveva espresso lesueopinioni in modo assai ci¬ 
vile. E siccome il suo lavoro è quello di esprimere opi¬ 
nioni sul calcio, proprio non capisco qualefosse la sua 
colpa. Come mai nel momento in cui le critiche non 
sono più di Bacchi ma di Berlusconi, e non sono più 
critiche ma insulti, come mai la compattezza giornali¬ 
sti cavaci II a? Un po'mi preoccupo. 
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S empre più spesso i cittadi¬ 
ni fanno da sé. Sempre 
più esercitano poteri e re¬ 
sponsabilità nelle politiche 
pubbliche. Sempre più nelle 
città si diffondono esperienze 
civiche autorganizzate che ri¬ 
spondono ai bisogni della co¬ 
munità più di quanto riescano 
afare, desoli, gli enti pubblici. 
Ne è convinto ormai da anni 
Giovanni Moro, segretario ge¬ 
nerale di Cittadinanzattiva, 
appena riconfermato dal Con¬ 
gresso del movimento svoltosi 
in giugno a Chianciano duran¬ 
te la Settimana della cittadi¬ 
nanza attiva. 

Da dove nasce l'idea di celebrare 
una Settimana della cittadinanza 
attiva? 

«Daalcuni anni si stasviluppan- 
doatutti i livéli -e,specialmen- 
te,nélecomunitàlocali -unacit- 
tadinanzachenon si limitapiùal 
momento del voto, ma si espri me 
nell'esercizio di poteri erespon- 
sabilitàdi individui egruppi per 
fronteggiare problemi rilevanti 
della vita quotidiana che le pub¬ 
bliche istituzioni sono sempre 
menoin gradodi trattare da sol e. 
Volontariato, associazionismo, 
comunità di accoglienza e recu¬ 
pero, gruppi di vicinato, movi¬ 
menti ambientalisti o di consu¬ 
matori sono esempi di questo 
gran d ef en om en 0 d i ff u so i n tu tto 
il mondo e radi¬ 
cato nelle comu¬ 
nitàlocali». 

In poche parole, 
che cos'è la cit¬ 
tadinanzaattiva? 

«Lafinalità gene¬ 
rale déla cittadi¬ 
nanza attiva (che, 
pure, non la eser¬ 
cita in maniera 
esclusiva) èlacu- 
radei beni comu¬ 
ni. Per far questo, 
i cittadini si orga¬ 
nizzano; mobili¬ 
tano risorse uma¬ 
ne, tecniche e fi¬ 
nanziarie; tutela¬ 
no di diritti, cioè 
realizzano e pro¬ 
muovono le 
aspettative di in¬ 
dividui ecolletti- 
vità coincidenti 
con l'interesse 
generale. In che 
modo? Eserci¬ 
tando poteri e responsabilità. In 
altri termini influendo nel la tra¬ 
sformazione della realtà e parte- 
cipandoallacostruzionedi un si¬ 
stema al largato di governo». 

La cittadinanza attiva ha già rag¬ 
giunto dei risultati? 

«Certamente sì. I successi della 
cittadinanza attiva in Italiasono 
rilevanti perché hanno contri¬ 
buito a modificare la mentalità 
correnteeil mododi funzionare 
déla società e del suo sistema 
istituzionale. L'elenco è lungo. 
Basti pensare alla tutela da con¬ 
sumatori nel mercato enei servi¬ 
zi (l'istituzione delle carte dei 
servi zi,lariformadéieboll ette), 
alla lotta al l'esci usionesociale(la 
I egge su 11 e barri ere arch i tetton i - 
che, la diffusione di una cultura 
di massa sulla normalità del- 


«La spesa sanitaria 
al livello di guardia» 

Il ritornello, per definizione, non cambia: gli 
Enti locali spendono troppo. E le Regioni fan¬ 
no anche di peggio. Parola di Dpef. Il monito, 
e le cifre, contenuti nel Documento di pro¬ 
grammazione economica e finanziarla, segna¬ 
no rosso. La spesa di Comuni e Province, in 
espansione, appesantirà i conti anche nel 
2001. Pur se nel 2002 si dovrebbe verificare 
un'Inversione di tendenza grazie alla compar¬ 
tecipazione comunale al gettito Irpef. 
L'allarme più elevato riguarda però le Regioni 
a statuto ordinarlo, che condizionano II siste¬ 
ma del federalismo con la crescita eccessiva 
della spesa sanitaria. Insomma, il Dpef defini¬ 
sce «parzialmente disattese» le Indicazioni 
del patto di stabilità Interno Istituito con la fi¬ 
nanziarla 1999. CIÒ, secondo le Indicazioni del 
governo, metterrebbe In crisi il cammino ver¬ 
so Il sistema federale. 

Tornando a Comuni e Province, Il Dpef Indica 
che si assiste a un'espansione di spesa deri¬ 
vata soprattutto dalle uscite per II personale. 

Il Governo lamenta Infine che il mutamento 
delle regole di finanziamento agli Enti locali 
«non si è accompagnato in misura completa a 
corrispondenti assunzioni di responsabilità fi¬ 
nanziarla da parte di tutte le amministrazioni 
0 di tutti i livelli di governo». 


QUADRO FINANZIARIO DEGLI ENTI LOCALI 

( 1999 - 2002 ) 


(Cifre in migiiaia di miiiardi di iire) 

19991 

20001 

20011 

20021 

Spese correnti 

84,8 

87,2 

90,4 

92,8 

Entrate dalTeconomia 

55,5 

57,8 

60,6 

62,0 

Saldo 

-29,3 

-29,4 

-29,8 

-30,8 

Trasferimenti erariali 

26,9 

25,5 

25,4 

25,3 

Compartecipazione Irpef 

- 

- 

- 

10,4 

Trasferimenti regionali 

4,4 

4,5 

4,6 

4,8 















L a cittadinanza attiva 3 esprime ndi'esarcizio di poteri eresponsab'iità 
per affrontare probiemi che ie istituzioni, da soie non possono risoivere 
U n tema che riguarda da vicino, in parti coi are, ie Amministrazioni 


Il governo diffuso 

M oro: «II futuro è la partecipazione» 


VITTORINO PERLA 


l'handicap), la protezione del- 
l'ambiente (la diffusione déla 
raccolta differenziata e del rici- 
claggiodei rifiuti)». 

In tempi di forte astensionismo 
elettorale, qualcuno osserva che 
l'impegno volto allo sviluppo della 
partecipazione civica può avere 
come effetto diretto l'accentuarsi 
ulteriore del distacco dei cittadini 
dalla politica. 

«Una conclusione siffatta, per 
quanto paradossale, potrebbeva- 
lerein un mondoin cui allarap- 
presentanza politica spetta il mo¬ 
nopolio della cura dell'Interesse 
gen er al ee al I a I egi si azi on e l'asso¬ 
luto primato nelleattivitàdi go¬ 
verno. 

«Ma questo mondo non esiste 
più, almeno nella realtà. Ma la 
realtà, lo ripeto, è molto diversa. 
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In tutto il mondo e anche in Ita¬ 
lia, si assiste a questo fenomeno: 
cheal diminuiredella partecipa¬ 
zione elettorale, aumenta la par¬ 
tecipazione civica. M eno i citta¬ 
dini van n 0 a votaree partaci pan o 
alla vita politica (ad esempio at¬ 
traverso i partiti), più scelgonodi 
impegnarsi in organizzazioni ci- 
vichedi variotipo». 

Da alcuni anni si discute sulla crisi 
degli stati, dei partiti e della politi¬ 
ca. Ma se questa è la situazione 
chi si prenderà cura dell'interesse 
generale? 

<6e prendiamo le mosse dai do¬ 
cumenti delle Nazioni Unite, la 
parol a ehi ave potrebbe esserego- 
vernance. Questa espressione 
inglese, difficilmente traduci¬ 
bile, indica proprio questo su¬ 
peramento del monopolio sta¬ 
tale delle funzioni pubbliche e 
del monopolio della rappre¬ 
sentanza politica nel governo 
delle società. La governance è 
un sistema allargato di gover¬ 
no che comprende istituzioni 
formali e iniziative informali, 
frutto di decisioni delle popo¬ 
lazioni 0 di un accordo tra di 
esse e le istituzioni in vista di 
una migliore cura degli inte¬ 
ressi comuni. 

«È come il passaggio da due a 
tre dimensioni, o dal bianco e 
nero ai colori: viviamo in un 
mondo tridimensionale e a co¬ 
lori, mentre la cultura dei sog¬ 
getti politici tradizionali è co¬ 


struita per un mondo a due di¬ 
mensioni e in bianco e nero». 

Qualche esempio? 

«Una cooperativa di vicinato co¬ 
stituita per instai lare e mantene¬ 
re una conduttura d'acqua, un 
consiglio cittadino che attua un 
programma di riciclaggio dei ri¬ 
fiuti, un'agenzia consortile che 
attiva un programma integrato 
di trasporti insieme a gruppi di 
utenti di questi servizi.Anchein 
Italia sta succedendo qualcosa 
del genere. Basta guardare alle 
funzioni pubbliche che sono 
esercitatein tuttooin partefuori 
deH'ambito statale, dal recupero 
dei soggetti esclusi allatutelagiu- 
ridicadegli immigrati; dallacura 
dei beni culturali eambientali al- 
l'assi sten za d om i ci I i are, al I a cu ra 
da minori arischioemoltoaltro 


ancora». 

M a, in particolare, in che cosa de¬ 
ve consistere il contribuito dei cit¬ 
tadini alla riforma della politica? 

«Direi che sta essenzialmente 
nell'aiutare-o costringere- i sog¬ 
getti della politica tradizionalea 
usciredal proprio mondo, quello 
in bianco e nero, e ad abituarsi a 
vivere in un mondo a colori, in 
cui tutto,certo,èpiù complicato, 
main cui ci sono anche ri sorse e 
opportunità incommensurabili 
rispetto al passato. E questo vale 
per i vertici dello Stato come per 
l'ultimodegli Enti locali». 

Gli uni e gli altri, però, sembrano 
ancora poco sensibili a questi ar¬ 
gomenti... 

«In generale, questa considera¬ 
zione rispondealla realtà.! utta- 


IL LIBRO 


Dalla parte del cittadino 


Malati,utenti,consumatori,amministrati,pendolari,studenti,genitori,imputati, 
vittime.Personeincameeossa alle preseconiproblemiquotidiani.Cittadini, 
insomma. Sono loro i protagonisti del rapporto intitolato "L'Italia dei diritti.Cro- 
nac he, ine hieste e numeri dalla parte del c ittadino" (a c ura di Vittorino Feria, in¬ 
troduzione di Giovanni M oro. Edizioni Cultura della Pace, p.256,L.28.000)realiz- 
zato da Cittadinanzattiva.U n complesso lavoro di racc olta ed elaborazione di 
dati realizzato attraverso monitoraggi, ine hieste, azioni di tutela e segnalazioni 
degli stessi cittadini intreambitifondamentalidel nostro vivere,nonsolosoc ia- 
le:sanità,servizipubbliciegiustizia. 


via, qualcosa si muove. L a citta¬ 
dinanza attiva in Italia ha rag¬ 
giunto risultati importanti. Ha 
tutelato! consumatori, ha lottato 
con tro l'esci u si on e soci al e, h a fa¬ 
vori to il pieno riconoscimento 
dei disabili,hamiglioratolapub- 
blica amministrazione, ha valo- 
rizzatoedifesoTambiente. 

L edomenichesenz'auto non sa¬ 
rebbero mai statereal izzatesenza 
il contributo delle associazioni 
ambientaliste. Di recente, poi, il 
presidente della Commissione 
Europea, Romano Prodi, si èim- 
pegnato a favorire, nei prossimi 
cinqueanni, "unanuovadivisio- 
nedei compiti della Commissio¬ 
ne, delle altre istituzioni, degli 
stati membri edella società civi¬ 
le. Una nuova e più democratica 
forma di partenariatotrai diversi 
livéli di governo(governarìce) in 
Europa". Si tratta di costruire 
un sistema allargato di gover¬ 
no che agisca a tutti i livelli 
delle politiche pubbliche, in 
cui soggetti pubblici, privati e 
sociali, soggetti istituzionali e 
non, esercitino responsabilità 
comuni di fronte a problemi di 
interesse generale. «M a per far 
questo occorre una condizione 
preliminare: superare l'idea 
che le funzioni pubbliche sia¬ 
no monopolio deH'ammini- 
strazione e riconoscere che i 
cittadini possono esercitarle 
senza essere stigmatizzati o 
puniti per questo». 


Federalismo 
Regioni 
in ordine 
sparso 

LAURA MATTEUCCI 


F ederalismo tra ferie, polemi¬ 
che, e manovra finanziaria. 
Le Regioni arrivano all'ap¬ 
puntamento di oggi con la Conf^ 
renza - dei presidenti prima, unifi¬ 
cata poi, Stato-Regioni per finire - 
ancora una volta in ordine sparso. 
La miniriforma (che riguarda le 
nuove competenze da affidare alle 
Regioni, l'abolizione del controllo 
statale sugli atti amministrativi de¬ 
gli Enti locali e l'attuazione del fe¬ 
deralismo fiscale), della quale la Ca¬ 
mera ha deciso di discutere martedì 
prossimo, rischia di slittare fino a 
settembre; un rinvio chiesto da An 
e L ega per protesta contro i tempi 
eccessivamente ristretti per gli in¬ 
terventi. La decisione al riguardo 
dovrebbe avvenire oggi. 

E mentre il ministro del Tesoro 
Vincenzo Visco avverte che due fat¬ 
tori di incertezza sulla spesa sono 
proprio le Regioni e la sanità, il di¬ 
battito prosegue. Ancora ieri da Co¬ 
senza il ministro porgli Affari regio¬ 
nali Agazio Loiero sottolineava: «Se 
concepito soltanto come lotta di po¬ 
tere per trasferire in periferia ciò 
che adesso è amministrato dal cen¬ 
tro, il federalismo significherebbe 
solo un grande impoverimento cul¬ 
turale e materiale». Di più: Loiero 
sostiene anche che «questo indebo¬ 
limento potrebbe colpire di più le 
Regioni meno sviluppate, le aree 
montane più arretrate e danneggia¬ 
re le persone più bisognose». 

E nzo G higo, tornando alla miniri¬ 
forma, e pur incarnando l'ala più 
moderata del Polo: «Se il Parlamen¬ 
to - dice, in tributo ai superfederali¬ 
sti Formigoni e Galan (che in so¬ 
stanza delle riforme non vogliono 
neanche sentir parlare - non avrà il 
coraggio di affrontare anche il nodo 
della Camera delle Regioni e delle 
autonomie, sulla cui necessità han¬ 
no sempre concordato tutte le Re¬ 
gioni, allora sarà opportuno andare 
avanti con le riforme possibili... M a 
non chiamiamole Ordinamento fe¬ 
derale della Repubblica». Comun¬ 
que le si chiami. Bassolino spinge 
per l'immediata approvazione: 
«Ora, non dopo le prossime elezioni 
politiche, bisogna riuscire ad appro¬ 
vare in Parlamento le riforme istitu¬ 
zionali». «Servono per costruire un 
federalismo responsabile, non egoi¬ 
stico - ha dichiarato ieri - ma che 
sappia essere il pilastro di un nuovo 
meridionalismo». 

A G higo stesso, e a quanti come 
lui chiedono la riforma della Costi¬ 
tuzione per legittimare le nuove 
istanze federaliste, risponde dalle 
pagine della Padania l'ex ministro 
delle Finanze (governo Berlusconi) 
Giulio Tremonti, per il quale già 
adesso si potrebbe fare molto di più: 
«La devolution è ammessa anche 
dalla Costituzione», dice. «La stra¬ 
tegia di contrastare il centralismo 
deve partire innanzitutto dalle Re¬ 
gioni». T remonti individua la strada 
da seguire in una serie di iniziative 
locali sulla devolution: «È fonda- 
mentale la fase dei referendum re¬ 
gionali, propositivi». La fase due «si 
rifà all'art. 121, secondo comma del¬ 
la Costituzione, che concede alle 
Regioni di presentare al Parlamento 
proposte di legge costituzionale. A 
questo si legano l'art. 138 (riforma 
costituzionale) e il 117, secondo 
comma (devoluzione)». La fase tre, 
concludeT remonti, riguarda invece 
«gli Statuti regionali che dovranno 
incorporare la scelta di presentare 
proposte di legge costituzionale allo 
Stato centrale». 
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L'ARTICOLO 


L'UE ALLA PROVA 
DELL'ECONOMIA 

PIER CARLO PADOAN 


La sfida dei magidrati antimafia 

I Pm siciliani scrivono a Ciampi: il rito abbreviato cancella l'ergastolo per i mafiosi omicidi 

II caso arriva al Csm, ma il governo dà loro ragione Amato: è necessario modificare le nonne 


I l dibattito sul futuro delle istituzioni 
europee, che negli ultimi giorni ha 
subito una forte accelerazione, nei 
toni ma anche nei contenuti, nasce, co¬ 
me sappiamo, dalla seguente domanda: 
sono ie istituzioni europee in grado di 
reggere l'impatto di una Unione che sia 
avvia ad avere (per ora) altri tredici pae¬ 
si membri? La risposta è, ovviamente, 
no ei primi rimedi al problema saranno 
discussi al Vertice di Nizza del dicembre 
prossimo. Assai minor peso nel dibatti¬ 
to ha avuto un'altra domanda, altret¬ 
tanto cruciale, che andava di moda 
qualche anno fa: è l'economia dell'U¬ 
nione Europea in grado di assorbire 
l'impatto dell'allargamento e magari di 
beneficiarne? La risposta è, sì ma ad al¬ 
cune (cruciali) condizioni, che si posso¬ 
no capire prendendo in esame i diversi 
"pezzi" di cui l'economia dell'Unione è 
composta. Cominciamo dalla moneta. I 
nuovi paesi membri, anche una volta 
dentro l'Unione dovranno passare per 
una fase di aggiustamento macroecono¬ 
mico e finanziario prima di entrare nel¬ 
l'euro. Mail fatto che l'euro e la Banca 
Centrale Europea già ci siano, facilita di 
molto il loro processo di aggiustamento 
e di convergenza verso un regi me di sta¬ 
bilità monetaria e quando l'euro com¬ 
prenderà altri paesi ne sarà rafforzato 
per il semplice fatto di avere una esten¬ 
sione maggiore di quella attuale. 

A nche il pieno ingresso nel merca¬ 
to unico avrà effetti postivi, anche 
in questo caso per l'effetto di di¬ 
mensione. Alcuni anni fa si temeva, da 
parte dei paesi a produzioni più tradi¬ 
zionali (come Spagna Portogallo e Gre 
eia) che la competitività dei bassi salari 
dell'est sarebbe stata insopportabile e 
assai costosa in termini di occupazione. 
L'integrazione che si è sviluppata fino 
ad oggi sta ridimensionando di molto 
questi timori e la stessa ri localizzazione 
degli investimenti in quei paesi, che in¬ 
teressa anche l'Italia, finirà per essere 
una fonte di creazione di maggiore, non 
minore, occupazione per tutti. Lenuove 
tecnologie informatiche rappresentano 
un effetto di ulteriore stimolo in propo¬ 
sito, perché i guadagni di produttività 
che permettono crescono proprio con 
l'estensione del mercato coperto dalle 
nuove reti. Tutto ciò, peraltro, vale a 
condizione che i paesi dell'Unione ac¬ 
crescano il proprio potenziale tecnolo¬ 
gico e la quantità di capitale umano, ma 
dopo il Vertice di Lisbona l'Europa sem¬ 
bra decisamente avviata in querta dire 
zione. 
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L'im'ERVEm'O 


QUELLE REGOLE 
NON FUNZIONANO 

_ GIOVANNI SALVI _ 

VICEPRESIDENTE DELL’ANM 

I giudici ei pubblici ministeri siciliani mani¬ 
festano una preoccupazione che sarebbe 
sbagl i ato ign orare. Va però detto con eh i e 
rezza cheil punto di fondonon èl'abolizione 
dell'ergastolo. Su questo sono infatti possibili 
opzioni ideali diverse, condiviseancheda co¬ 
loro chequel documento hanno sottoscritto. 
Per la verità, se ergastolo volesse davvero dire 
prigioneavita(comeèin altri ordinamenti,ad 
esempio negli àati Uniti, dovesi muorein car¬ 
cere) vi sarebbeunacosì netta contrarietà con i 
princìpi costituzionali intemadifunzionedel- 
lapenaecon la nostra sensibilità giuridica che 
ben pochi si ritroverebbero schierati adifesadi 

SEGUE A PAGI MA 6 


L'im'ERVISTA 


NINO DI MATTEO: 
NON AVEVAMO 9GELTA 

PALERMO «Non avevamo scelta.Non può es¬ 
sere consentito a0i imputati di reati punibili 
con l'ergastolo di chiedere il rito abbreviato. 
Con l'inserimento del 4tersi era giunti allaso- 
stanzialeabrogazionedel carcere a vita». Parla 
NinoDi Matteo, pubblico ministero al proces¬ 
so per I a straged i vi a D'Amel i o efra i pri m i ssi m i 
ispiratori della «carta» che ha segnato la con¬ 
troffensiva in grandestiledei magistrati del di¬ 
stretto di Palermo. «Del tentativo di trattativa 
fra bosseStato non voglio parlare. Non faccio 
dietrologie, mi attengo ai fatti. Da una partesi 
approvavaquestanormativapergli irriducibi¬ 
li, dall'altra si discutedi renderepiù duroii regi¬ 
me sanzionatorio peri collaboratori di giusti¬ 
zia. In questo modo si realizzano i desiderata 
dei bossedegl i stragisti ». 

LODATO 

A PAGINA3 


ROMA «Soltanto l'ergastolo può costituire 
un efficacedeterrentecontro la mafia». Due 
cento magistrati siciliani (tra questi il Pgdi 
Palermo, Rovello, eil presi dentedel Collegio 
chedeciseTassoluzionedi Andreotti, Ingar- 
giola) scrivono al Capo dello Stato, al Gover¬ 
no eal Parlamento perde 
nunciarelenormesul «rito 
abbrevi ato» eh e con sento¬ 
no «sconti di pena» anche 
«agli autori ddlestragi ma¬ 
fioso di Capaci evia D'A- 
melio che hanno la possi¬ 
bilità, sol che lo vogliano, 
di uscire definitivamente 
dal carcere dopo 24 anni, 
senza pentirsi o collabora¬ 
re con la giustizia». Per il 
presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato, quei ma¬ 
gistrati «hanno sacrosanta ragone». E il mi¬ 
nistro di Giustizia, Piero Fassino, annuncia: 
«Per i più gravi fatti di sangue l'ergastolo va 
mantenuto». 

ANDRIOLO 

APAGINA3 


■ QUASI 200 
FIRME 

Anche Fassino 
d'accordo 
con il premier: 
i delitti di Cosa 
Nostra esclusi 
dai benefici 


Turco; cambiamo la legge Merlin 

«Diritto alleprostitutedi esercitare a casa». E scoppia la polemica 


ROMA «Lacosasucui sonod'accordoèrifor- 
marelaleggeMerlinpersuperareil reatodi fa¬ 
voreggi amento edi adescamento econsen ti¬ 
re l'esercizio della prostituzione alTinterno 
delle case, magari consen¬ 
tendo anche un esercizio 
cooperativo nella gestione 
di queste ultime». Coà la 
ministra per la Solidarietà 
sociale, Livia Turco, ha ri¬ 
sposto alla proposta lan¬ 
ciata dal sindaco diessino 
di Sesto San Giovanni, alle 
portedi Milano, Filippo Pe 
nati, di istituirequartieri a 
luci rosse ed anche case 
chiuse per regolamentare 
la prostituzioneetoglierla 
dallestrade. PerlaTurco, modificarein que¬ 
sto modo I a I egge M eri i n «togl i erebbe I a pro¬ 
stituzione dalla strada e daréDbe una mano 
al ledon n epi ù fragi I i epi ù povereasottrarsi al 
ricatto degli sfruttatori». Escoppialapolemi- 
ca. 

VACCARELLO 

A PAGI MA 2 


■ LE 
REAZIONI 

Finocchiaro: 
pensiamo 
soprattutto 
alila schiavitù 
Il sì di Mussolini 
Il no dijervolino 


.CASO 


Rutelli: una taglia sui piromani 
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IN PRIMO PIANO 


ALLE PAGINE 16 e 17 

SU PERIORSTABAT LUPUS.. 

PIERO SANSONETTl 


C I èunafavoladi Fedro chesi studiava alleme 
die, quando allemediec'erail latino. Raccon¬ 
ta di unagnelloeun lupochevannoabereal 
torrente: «Superior stabat lupus, longeque inferior 
agnus...», «il lupo stava in alto, l'agnello parecchio 
più sotto». Il lupo della favola a un certo punto se 
ia prende con l'agnello e lo accusa di sporcargli 
l'acqua con le sue zampe. «Come è possibile cFie 
sia io a sporcare l'acqua - si difende inutilmente 
l'agnello - se tu bevi dal torrenteprima cheTacqua 
arrivi dove sono io?». 

Fedro scrisse questa favola per raccontare come 
talvolta la prepotenza, quando è prepotenza pura, 
ignori le regole fondamentali della logica e della 
semplicità dei fatti. Neghi sfacciatamente l'evi¬ 
denza. È una prepotenza fine a se stessa e che ser¬ 
ve solo a difendere se stessa. Viene in mente pro¬ 
prio questa favola ascoltando le reazioni di Berlu¬ 
sconi alledimissioni del et della nazionale. 


SEGUE A PAGINA 16 


Zoff non toma indietro 
TrapattoniniKM)ct? 


BOLDRINI CAP RIO 


Computer in panne^ la Borsa a ferma 

Transazioni bloccate a Milano per 8 ore Interviene la Consob 


Qinton ripete Camp David 

L'il luglio in Usa vertice con Arafat e Barak 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Boa di struzzo 

U na ventina d'anni fa seguii per l'Unità uno dei primi ra¬ 
duni poi itici d^ii omosessuaii, a T orrePeiiice «capita- 
ie» dei vaidesi itaiiani. (Tra parentesi: i vaidesi furono 
gii unici ad accettarequel raduno senza batter cigiio, ed è per 
quelia eaitreprovedi toiieranza cheii mio otto per mi He, da 
anni, va a ioro). Gii aitri giornaii seneoccuparonopochissi¬ 
mo: gii unici inviati fissi erano quei ii dei i'Unità edei M ani fe¬ 
ste, eioscrivo perdirequantoseri edocumentati siano aicuni 
articoii di questi giorni (cerchiobottisti) suiia sinistra «omofo- 
ba» tantoquantoiadestra. Trai'aitroiipochissimodegiiaitri 
giornaii era tutto o quasi dedicato aiia ricerca dd pittoresco, o 
ddioscandaioso. Con poca soddisfazione, perchéii convegno 
fu noioso econvenevoieproprio comeun convegno, li grande 
corteo dd GayPride, dai punto di vista mediatico, sarà moito 
più appetibiie. Ogni movimento ha provveduto, negii anni, a 
spdctacoiarizzarsi, a tirarefuori i propri boa di struzzo peri ete- 
iecamere. Prepariamoci a vedere moite zoomate sui boa di 
struzzo, ea saperenienteo quasi suiia vita ei probiemi di chi ii 
indossa. 


MILANO Secondo grande black 
out per Piazza Affari nel giro di 
pochi mesi dopo cheallafinedi 
aprile un problema tecnico ave 
va rinviato l'inizio degli scambi 
soltanto nel tardo pomeriggio, 
tra lo sconcerto eiatensionede 
gli operatori. Il 12 giugno scorso 
problemi tecnici avevano fatto 
inveceslittarel'aperturadel mer¬ 
cato premi edel Mot(obbligazio- 
ni), mentreappenavenerdì scor¬ 
so I a preapertu ra èstata al I u n gata 
sem preper moti vi tecn i ci. 

Ieri a determinerei! lunghissi¬ 
mo blocco della Borsa fino alle 
17.15 è stato l'aggiornamento 
de!Tanagrafica degli operatori. 
Dallarivoluzionetdematica che 
ha investito la Borsa facendo 
scomparirelegrida, ci sono stati 
tuttavia altri blocchi e in alcuni 
casi anchelasospensionedeU'in- 
tera seduta. 

ROSSI 

A PAGINA9 


ALL'IISrTH^ 


POLITICA. 

Amnistia e induito ai Senato 

CANETTIAPAGINA5 

CRONACHE. 

Era steriie, aspetta 7 gemeiii 

SERVIZI A PAGINA 6 

ECONOMIA. 

Senato, sìaipacchetto-Visco 

CANETTIA PAGINA8 

SPETTACOL!. 

La vita secondo Sonego 

CRESPI A PAGINA 15 

AUTONOMIE. 

Il governo diffuso 

PERLA NELL'INSERTO 


WASHINGTON Bill Clinton non si 
arrendeevuoletentareogni car¬ 
ta per gi u n gere al I a pace tra pai e 
stinesi ed israeliani anchesenon 
c'è garanzia di successo. Coà da 
martedì prosamo à trasferisce 
nella reàdenza preàdenziale di 
Camp David, chevidelapacetra 
Israeleed Egitto, per convincere 
Arafat e Barak a trovare una via 
d'uscita. Annunciando il sum¬ 
mit Clinton ha sottolineato che 
«a questo punto è il modo mi¬ 
gliore, l'unico modo per andare 
avanti». Il presidente ha detto 
che resterà a Camp David «tutto 
il tempo necessario, finché à 
continueranno afareprogresà». 
Per sbloccare la situazione Clin¬ 
ton à è messo al telefono con i 
dueleadereli haconvinti acerca- 
redi superare! n pri ma persona le 
difficoltà che da meà bloccano 
un'intesa. 

DE GIOVANNANGELI GINZBERG 
A PAGINA 7 


Al LETTORI 
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.^Autonomie 
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Formazione 

1 

A 

Metpopolls 

In occasione delTinìzio del perìodo estivo 

i lettori potranno trovare gli inserti settimanali 

nelle pagine centrali del giornale 
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Giovedì 6 luglio 2000 


Quella ebrea che tornò da Auschwitz 

La morte di Sdttimia Spizzichino, ultima deportata romana 


WU\DIMIRO SETTIMELLI 

M ai, mai, aveva dimentica¬ 
to la terribile esperienza 
del campo di concentra¬ 
mento. Al processo Priebke, tra il 
pubblico, nellaSnagogaenel M u- 
seodi viaTasso, non una volta si 
era ti rata indietro, quando si trat¬ 
tava di raccontare ai ragazzi che 
cosa era stato l'Olocausto ea che 
cosa aveva portato la persecuzio¬ 
ne razziale. Tra gli ebrei di Roma, 
tra i gi ovan i cometra i vecch i, tutti 
conoscevano Settimia Spizzichi¬ 
no. 

Morta l'altra notte, ieri si sono 
svolti i funerali alla presenza di 
tutta la Comunità del rabbinoca- 
poToaffedelleautorità comunali. 
Settimia era stata portata viail 16 
ottobredel 1943, insiemeai mille 
eventuno correligionari, preleva¬ 
ti nel Ghetto. Di un gruppo di una 
cinquantina di ragazze rastrellate 


DORIANO FASOLI 

L a nozione di arcaico, assi¬ 
milata per lo più allecultu- 
re primitive, ha sempre 
suggerito ladifferen za, ladiversi- 
tà, l'alterità: l'ipotesi di Maria- 
paola Fimiani, autrice del volu¬ 
me L'arcaico e l'attuale. Lé/y- 
Bruhl, Mauss, Foucault (pubbli¬ 
cato da Bollati Boringhieri) è 
che la dimensione arcaica pe 
netri il nostro presente e ne co¬ 
stituisca la differenza interna. 
In questo senso, spiega la Fi¬ 
miani (che insegna Filosofia 
morale all'Università di Saler¬ 
no), «l'arcaico non àsolo il te 
ma delle riflessioni etnologi¬ 
che sui rituali, sulla magia, sul 
mito, maèunanozionedistin- 
tiva che indica il dinamismo 
impuro del nostro tempo, il 
luogo di una manovra critica 
che fa del presente, come di¬ 
rebbe Foucault, il tempo dell' 
"attualità". Per questo l'arcaico 
è l'attuale e l'attualità è l'arcai¬ 
smo del presente». 

Lévy-BruhI, Mauss, Foucault; 
qual è,essenzialmente, il terreno 
comunesu cui si muovono questi 
treautori? 

«I tre autori, nella successione 
concettuale che propongo, aiu¬ 
tano a ripensare lo Satuto della 
differenza singolare, di quella 
singolarità che, dopo Nietzsche, 
si è imposta nella cultura con- 
tennporaneacomefontedel valo¬ 
re. È in atto un processo contrad¬ 
dittorio di moltiplicazione e di 
distruzione dei singoli, il cui ef¬ 
fetto al I arman teè I a i n capaci tà di 
superareleformecontrattuali (il 
rispetto del le regol e e dei diritti) 
0 , al contrario, leformefusionali 
(si pensi allenuoveetnieeai co¬ 
siddetti conflitti neotribali) del- 


dai nazisti, lei era stata l'unica so¬ 
pravvissuta donna, insieme a 
quattordici uomini cheeranotor- 
nati a Roma dai campi di stermi¬ 
nio echeerano arrivati nellaCapi- 
tale, allafinedellaguerra, in con¬ 
dizioni pietose. Setti mi a, ava/a 24 
an n i epesava appen a tren ta eh i I i. 

Quel gruppo di disperati era ap¬ 
pen a arrivato di nuovo nel Ghet¬ 
to, per scopri rel'orroredelleFosse 
Ardeatine. Con Settimia Spizzi¬ 
chino, è scomparsa l'ultima de¬ 
portata della Comunità ebraica 
romana, una Comunità che ha 
pagato un prezzo altissimo all'o¬ 
dio razziale, alla poi idea fasci sta e 
nazista nei confronti degli ebrei. 


l'essere-in-comune. Lévy-BruhI 
lasciaevidenziarelecomponenti 
teoriche a sostegno della prossi¬ 
mità fusionale, comune a una 
certa tradizione romantica e ad 
ogni metafisica della vita. Mauss 
e Foucault ci accompagnano in 
un percorsodoveiltemadellaco- 
munità come "relazione a di¬ 
stanza", si arri echi scedei la valo¬ 
ri zzazionemoraledel singolo». 

A distanza di sedici anni dalla 
scomparsa di Foucault, cosa ri¬ 
mane oggi, principalmente, del 
suoins^namento? 

«Finoagli anni Ottanta, Foucault 
è stato letto come il teorico del¬ 
l'archeologia dei saperi moderni 
edellamicrofi sica del potere, cri¬ 
tico dei sistemi di veritàedi potè 
re, delle istituzioni totali e della 
biopolitica. Gli ultimi scritti mi 
hanno fatto ripensare a un noc¬ 
ciolo kantiano (a partire dall'in¬ 
troduzione inedita all'Antropo¬ 
logia di Kant; ne ho scritto nel 
mio "Foucault e Kant" del 1997, 
intraduzionefrancesenel 1998), 
eh esegn al a un a prevai entei stan¬ 
za mo ral ee i I soSan zi al ebi sogn o 
di nuove forme di costituzione 
etica del soggetto. Il tema fou- 


La sua storia è uguale a quella di 
tan ti con fratei I i, ma bi sogn a ri per- 
correrla per capire. Basta, ancora 
una volta, consultare le carte del 
processo contro il colonnello na¬ 
zista Herbert Kappler comandan¬ 
te della poliziatedescaa Roma, o 
gli atti del procresso contro il capi- 
tanodelleSsErich Priebke. Agl lat¬ 
ti del processo Kappler in partico¬ 
lare, c'è un dettagliatissimo rap¬ 
porto dell'allora presidente della 
Comunitàebraica, Ugo Foà. 

Vi si raccontal'ignobilevicenda 
del ricatto nazistaallaComunità, 
con la richiesta, in cambio della 
salvezza per tutti, di cinquanta 
chili di oro. Fu difficilissimo rac- 


caultiano più importante-su cui, 
cioè, oggi valean corari fi ettere-è 
laquestionedellaforzaflessa, in¬ 
trodotta dallaClinicaeridiscussa 
negli scritti etici. Il concetto di 
moderazione e di mitigazione 
della forza mi sembra indispen¬ 
sabile per ri pensare gli esiti della 
liberazione sfrenata della singo¬ 
larità e il rischiodi una riprodu¬ 
zione crescente della violenza, 
per cosi dire, alla periferia del 
mondo». 

La scriva <6i ha ragione di dire 
che il tempo dell’Occidente è il 
"tempo del l'abbandono" e il 
tempo deir"occultamento del 
poi i ti co edel I a vocazione prati ca 
del pensiero"».Chesignifica? 

«Il "bando" èprescrizione,decre 
to, ma ancheatto di unasovrani- 
tàillimitataeinfondata, chevige 
senza significato. Il "bandito" è 
semplicemente l'interdetto, l'e 
spulso, il maledetto, la vittima. 
Larelazionedi abbandonoèil se- 
gnaledi come periavita singola¬ 
re si a bl occato l'accesso al I a ci ttà, 
alla polis, allacomuneproduzio- 
nesimbolicaenormativa. Riatti- 
varelamescolanzatrail viventee 
laci ttà- andare oltrelarel azione 


coglierlo. Soprattutto fu del tutto 
inutile. Qualche giorno dopo, i 
nazisti, al comando di Kappler, 
mentre a quanto pare Priebke si 
occupava di spedire l'oro degli 
ebrei a Berlino, circondavano di 
nuovo la Sinagoga e portavano 
via,dallacassafortedellaComuni- 
tà, circatremilioni di liredi allora 
ecarteedocumenti storici trai più 
importanti d'Europa per la storia 
del popolo ebraico. 

Poi la tragedia del 16 ottobre 
1943. Al Tal ba, u n 0 speci al e repar¬ 
to «addetto al trattamento d^li 
ebrei», fatto giungere apposita¬ 
mente da Berlino su richiesta di 
Kappler, circondò il Ghetto tra il 


di bando - significa riaprire nel 
presente quel tempo che è il 
"quadro di unatessitura",dovesi 
mescolano l'uno ei molti, le re 
gole e le invenzioni, un tempo 
che vada, perciò, oltrelascissio- 
n etra 1 0 strapoteredel I a I eggee I a 
forzadel desiderio, oltrelaobbli- 
gazionedi ordini istituiti eia de 
riva del nomadismo: un tempo 
di "partizione", piuttosto che di 
"dispersione" o di "costrizio¬ 
ne"». 

Dal capestipiteecelebre«Saggio 
sul dono»del 1923di Maussa«Lo 
scam bi 0 si m boi i co e I a merte» di 
Baudrillard a «Lo spirito del do- 
no»di JacquesGodbout(in colla- 
borazionecon Alain Caillé) al vo- 
lumedi Starobinski <Apienema- 
ni»; questi alcuni riferimenti bi¬ 
bliografici sul dono.Checosa san¬ 
cirei I dono? 

«Ho assunto il dono come para¬ 
digma della relazione amicale, 
perché il donare lega l'esserein- 
comuneaquel trasporto simbo¬ 
lico- lacessionedellacosa dona¬ 
ta- che, nel mio discorso, rimane 
essenzialeai fini di unaapparte 
nenzachevadaoltrelaformadel 
pattoodellafusione». 


Tevereeil popolarerionedi Mon- 
teSavel I o. C 'eran o an eh ei fasci sti, 
eccome. I nazisti avevano in ma¬ 
no elenchi della popolazione 
ebraicadi Roma,forniti dal Gover¬ 
natorato ed oèdal Comune. Il rac¬ 
conto di qudl'albaterribileèdet- 
tagliatoeangoscioso. 

Nazisti efascisti irrompononel- 
la case, armi in pugno, e portano 
via tutti: bambini vecchi, amma¬ 
lati, partorienti. 11 presidenteddia 
Comunità cita alcuni episodi ter¬ 
rificanti. In Corso Vittorio Ema- 
nude229, la signora Segre, di 80 
anni, si trova nd letto ammalata. 
Viene portata via di peso. Alla si¬ 
gnora Sofia Soda, di 92 anni, in 


Lo storico dellereligioni romeno 
Mircea Eliadedissecheil sacro è 
unastrutturadellacoscienza.Lei 
comelodefinirebbe? 

«Il sacro esprime, non c'è dub¬ 
bio, un modo di essereedi pensa¬ 
re. Nd mio contesto il sacro è 
adottato come la dimensione 
stessa ddi'esseresingolare, qud- 
la Dimension di memoria hd- 
deggeriana cheoccupa la misura 
di un "frammezzo", di un tra¬ 
scorrere fra, dd disporsi alla so- 
spensionedd proprio». 

«Sentirsi èconoxersi»; qual è il 
senso di questa affermazioneche 
aprelepaginedel suolibrodedi- 
catealletecnichedel corpo? 


gravi condizioni di salute, i tede¬ 
schi puntano larivoltellaallatem- 
pia. La donna muoredi spavento. 
A Settimio Calò, abitante in via 
Portico d'Qttavia, vengono porta¬ 
ti vialamoglieedieci figli: il mag- 
gioredi 21 anni eil più piccolo di 
quattri mesi. 

Setti m i a Spi zzi eh i n 0 è cattu rata 
ndia casa di via ddia Regindia, 
con lamadre,lasordlaeunanipo- 
tedi 18 mesi. Partono nd vagoni 
besti ame dal I a stazi on e Ti bu iti n a 
e in piena notte. I ferrovieri in ser¬ 
vizi o, a ri sch io dd I avi ta, raccol go- 
no nomi ecognomi dei rastrdiati 
etuttaunaseriedi bigliettini chei 
poveracci gettano dai treni per av¬ 
vertire lefamigliedi quanto èac- 
caduto. 

La Spizzichino, ad Auschwitz, 
supera «la selezione Mengde» e 
viene mandata a lavorare. La ma¬ 
dre, lasordiaelanipotina, invece, 
finiscono subito ndia camera a 
gas 


«Non èsufficiente, ai fini ddia 
vai ori zzazi on ecri fica ed eti ca dd 
n uovo soggetto, senti rsi vivere. È 
n ecessari o eh esi aggi u n ga u n co- 
noscersi che sia sostano di 
un'artedd vivereechesi alimen¬ 
ti di qudi'esperienzatriangolare 
cheper Foucaultèlasintesi di li¬ 
bertà, verità, potere. L'esercizio 
ddia "cura di sé" è certamente 
unacondizioneplurale-lacuraè 
invito alla cura ed è eros come 
pulsione per l'altro -, ma questa 
essenziale duplicità ddla cura e 
ddi'eros, la radicalità ddi'essere 
in comune, trova il segreto sup¬ 
porto solo ndia sporgenza su un 
mondo». 


PREMI 


Ferrero-M araini? 
Sfida aiio Strega 

hi vince il premio 
Strega?»: sul sito dd¬ 
la Fondazione Bd- 
lonci è possibile partecipare, via 
e-mail, a questo concorso. Se 
prima di stasera s'indovina, si 
potrà capitare tra i 10 che rice¬ 
veranno in dono la collana dei 
54 romanzi premiati dalla Fon¬ 
dazione nella sua storia. Viene 
la curiosità di sapere se il quiz 
sia stato promosso da una qual¬ 
che gen i al e agenzi a i n cari cata di 
fare il restyling dd Premio. Per¬ 
ché, diciamolo, un gioco così 
proposto alle ultime edizioni, 
quando due mesi prima si sape¬ 
va che avrebbero vinto Enzo S- 
ciliano 0 Dacia Maraini, avreb¬ 
be suscitato qualche giustifica- 
tissimo sghignazzo. Stavolta in¬ 
vece... Stavolta la competizione 
sembra tornata seria: stasera 
dalle20,30 nel consueto Ninfeo 
di Villa Giulia si contenderanno 
lo Str^a 54ma edizione due ti¬ 
toli di sostanza, «N» di Ernesto 
Ferrerò (Einaudi) e «Case, amo¬ 
ri, universi» di Fosco Maraini 
(Mondadori). Sono i due più vo¬ 
tati della cinquina scelta il 22 
giugno dagli Amici della Dome¬ 
nica nella sede di via di Porta 
Latina, il primo con 95 voti, il 
secondo con 82. Cui seguono 
«Indivisibili» di Andrea Canob- 
bio (Rizzoli) con 51 voti, «La 
nuova era» di Luca Doninelli 
(Garzanti) con 41, «La via della 
Cina» di Renata Pisu (Sperling 
& Kupfer) con 39. 

Il preferito, quindi, è il ro¬ 
manzo su Napoleoneddl'ex-di- 
rigente editoriale di Einaudi, 
Mondadori e Garzanti, oggi di¬ 
rettore della Fiera del Libro. E 
può darsi che l'imponente volu¬ 
me di memorie del quasi no¬ 
vantenne etnologo e orientali¬ 
sta soffra dell'antipatia che 
Mondadori si è conquistata sul 
campo all'ultima Fiera di Torino 
(ritirando il proprio stand, pre¬ 
sentandosi solo con le provoca¬ 
zioni mal accolte del suo diret¬ 
tore Gian Arturo Ferrari). E della 
solidarietà che in quella sede ha 
raccolto, nei panni di direttore 
della Fiera, Ferrerò. 

Il libro di Fosco Maraini, cosi 
come quello di Renata Pisu (tra 
reportage e memoria) pongono 
poi un problema che si va pro¬ 
ponendo con più frequenza da 
qualche tempo: la diaristica cre¬ 
sce, quella d'arte va proponen¬ 
dosi come una nuova frontiera 
letteraria, ma è giusto assumerla 
come «romanzo» o bisognereb¬ 
be inventare categorie nuove? 

M.S.P. 


ComeèarcaiGO 

l'uomo moderno 

Mariapaola Fimiani suii'operadi Lévy-Bmhi 
MausseFoucauit. li dono eia relazioneamicale 



La dimensione arcaica penetra il nostro presente. La «cura di sé» per Foucault 



SEGUE DALLA PRIMA 


L'U E ALLA PROVA 
DELL'ECONOM lA 

La maggiore integrazione eco¬ 
nomica, inoltre, permetterebbe 
di allentaredi molto letensioni 
derivanti daflussi migratori dai 
paesi dell'est, checostituiscono 
una delle preoccupazioni prin¬ 
cipali in molti nei paesi ddl'U- 
nioneoggi.Selecosestannoco- 
si, dunque, sembrerebbero non 
esserci ostacoli economici al¬ 
l'allargamento edunqueil pro¬ 
blema del nuovo assetto istitu¬ 
zionale sembrerebbe ridimen¬ 
sionato o comunque limitato 
ad al tri settori ,qualiquellodella 
difesa 0 della sicurezza interna, 
altrettanto cruciali e indispen¬ 
sabili senei futuro non si vuole 
fare del rUnioneun sologrande 
mercato. Ma una Unione eco¬ 
nomica allargata non si potrà 
avere se non ci sarà una seria e 
profonda riforma del suo bilan¬ 
cio, e cioè in buona sostanza 
della Politica Agricola Comune 
(PAC)edellemisuredi sostegno 
(fondi strutturali edi coesione). 
Come è ben noto i paesi oggi 
candidati avrebbero diritto, da¬ 
to i 11 oro basso redd ito pro-capi - 
te e i I peso del loro settore agri¬ 
colo, ad una quota assai elevata 
di risorse dell'Unione in questi 
capitoli. Va allora subito ag¬ 
gi unto cheil bilanciodell'Unio- 
ne, così comeèuscito dalletrat- 
tativedi "Agenda 2000", è asso¬ 
lutamente incompatibile con 
questa prospettiva. Nederivano 
due soluzioni possibili: un au¬ 
mento sostanziale delle risorse 
0 una drastica riforma delle 
principali voci di spesa, che 
vuole essenzialmente dire una 


drastica riforma della PAC. 
Agenda 2000 ha escluso la pri¬ 
ma possibilità al la luce del rigo- 
refi n an zi ari 0 ( vo I uto soprattut¬ 
to dalla Germania), resta la se¬ 
conda ma è evidente dove na¬ 
scerebbero lemaggiori resisten¬ 
ze, in Francia per la PAC e (so¬ 
prattutto) in Spagna per la mo¬ 
difica delle misure àirutturali. 
Dietro, o accanto, al dibattito 
sulle riforme istituzionali ne¬ 
cessari eal l'al I argamento veneè 
dunque un altro, che rimane 
ancora nel l'ombra, relativo alla 
gesti one del I e ri sorse del l'U n i 0 - 
ne. Non èun casochedaalcune 
partisi proponech e l'ammissio¬ 
ne si a concessa a paesi come la 
Polonia solo a condizione che 
essi "rinuncino" ai benefici del¬ 
la PAC. S tratterebbe del modo 


peggi oredi interpretarela"coo- 
perazionerafforzata" chediver- 
rebbe uno strumento di esclu- 
sioneenondi maggiorei ntegra- 
zione, efin irebbe per distrugge¬ 
re enon rinsaldare, le istituzio¬ 
ni deirUnione. La vera soluzio¬ 
ne è un'altra. Fare dell'allarga¬ 
mento la occasione storica per 
riformare veramente e defi n i ti - 
vamente la PAC (sopratutto at¬ 
traverso la sua rinazionai izza- 
zi one), questasì un "mostro isti¬ 
tuzionale" incompatibile con 
l'Europa del nuovo millennio. 
Naturai mente ciò implica chei 
tempi reali dell'allargamento 
saranno! tempi necessari adefi- 
n i re e a ren dere operati vo u n bi - 
lanciodell'Unioneradicalmen- 
terin nevato. 

PIERCARLO PADOAN 
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Hai annaffiato le piante? 

: Hai controllato i freni e 
Ile gomme? Hai rinnovato 
III passaporto, chiuso gas 
le acqua? 

pOuest'estate In valigia 
metti anche una bella 
r soddisfazione: 


se sei donatore abituale. 


prima di partire passa 


a donare sangue 
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Buone vacanze» Anche agli altri 
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ELEZIONI 

Rsu,Fiom prima 
alla Rat di Termoli 
eaMirafioriPres5e 

ROMALa Rom èdi nuovo il primosin- 
dacatoallaFiatdlTermoli.Nelleelezio- 
ni perleRsuhaottenutoiI 19,8% dei 
voti e6 delegati. Nel '97aveva avutoli 
15,79% dei voti e6 delegati (leRsufu- 
ronoallora33controleattuali27). 
Un'affermazioneawenutainuncon- 
testodigeneraleavanzamentodelle 
sigleconfederali. LaRm-CisI, haavuto 
il 15,8%e5delegati (eraal 10,68% 
con4delegati);laUilmhaavuto 
111,5% (9,35%) e3delegati (3); il R- 
smicèal 16,6% ( 12,42%) e5 delegati 
(5)». Allepressedi M irafiori il primato 
dellaRomèlnveceunaconfenria: ha 
avuto6dei 15 seggi eil34,6% dei voti. 
Èil 40% degli operai (tragli impiegati 
non ha presentato la I ista). 


IL BOOM DEL TRAFFICO AEREO 

Principali aeroporti ove maggiore è stata 
la variazione % del traffico passeggeri/merci; 
valori riferiti a gennaio-maggio 2000 




Passeggeri 

Merci 1 

Bologna 

7,4 

15,5 

Cagliari 

17,4 

6,9 lÀ , 

Catania 

22,4 

17,8 

Firenze 

10,4 

■ 29,0 

Genova 

10,3 

5,9 

Miiano Linate 

- 6,5 


Miiano Maipensa 

27,5 


Napoli 

16,3 

16,1 

Paiermo 

13,8 

■ 1 >4 

Roma Ciampino 

17,5 

18,2 ' 

Roma Fiumicino 

11,8 

10,5 

Torino 

15,3 

5,7 

Venezia 

9,2 

24,8 

Verona 

35,3 

39,7 


P&G Infograph 


Boom del traffico negli aeroporti italiani 

Più 12% nei primi 4 mesi. Bersani: temo la congestione(Jei cieli 


ROMA Nei primi 4 mesi del l'an¬ 
no il traffico aereo nazionale ha 
registrato un vero e proprio 
«boom»: tra gennaio e maggio i 
movimenti sono cresciuti 
deiril,8%, i passeggeri sono au¬ 
mentati del 14,5% e il trasporto 
merci ha regi strato un incremen¬ 
to deir8,4% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno precedente. È 
quanto si rilevadai dati diffusi da 
Assoaeroporti in occasione del- 
l'assembleanazionalesvoltasi ie¬ 
ri a Roma. 

Crescono siagli scali dei centri 
maggiori come Fiumicino a Ro- 
maeM al pensaa Milano, maan- 
chegli aeroporti dellecittàmeri¬ 


dionali registrano un buon in¬ 
cremento di traffico. «Na primi 
cinque mesi del 2000 a Fiumici¬ 
no i I traffi co ècresci uto del 12%», 
ha detto l'amministratore dele¬ 
gato di Adr, Gaetano Calia, an¬ 
nunciando contatti con United 
Airlines per nuovi collegamenti 
traRomaegli Stati Uniti». 

Il ministro dei Trasporti, Pier¬ 
luigi Bersani, si diceperò «preoc¬ 
cupato perii possi bilecongestio- 
namento»dei cieli europa con la 
crescita del traffico: «la struttura 
del trasporto aereo è in grado di 
affrontare una crescita; ciò che 
mi preoccupa di più è il conge- 
stionamento del traffico, che 


può portare guai anche questa 
estate se saran n o appi i cateecces- 
sive rigidità da parte di alcuni 
paesi». Secondo Bersani, inoltre, 
il sistema aeroportuale italiano 
«può sostenere ritmi di crescita 
interessanti. Occorre però utiliz¬ 
zare megl i 0 1 e i nf rastruttu re: ser¬ 
ve una struttura di gestione con 
maggiore massa critica ed è que- 
stal'occasioneperchédei sogget¬ 
ti nuovi possanoentrarenel busi¬ 
ness». 

L'amministratore delegato di 
Alitalia, Domenico Cempella, 
frena intanto sull'ipotesi di im¬ 
minenti alleanze: prima siste¬ 
miamo i conti, poi cercheremo 


partnership (e non più fusioni) 
in Usa ed in Europa, hadettoieri 
nel corso di un'audizione parla¬ 
mentare. 

«Facciamo - ha ri badito - come 
i cinesi che impiegano tanti ssi- 
motempoacucinaremaquando 
il piatto è pronto è molto buo¬ 
na». 

Ai parlamentari Cempella ha 
spiegato chel'alleanzacon KImè 
svanita perché si stava andando 
verso unafusioneveraepropria: 
gli olandesi hanno temuto chela 
lorocompagniadi bandierafosse 
fagocitata daAlitalia la cui capi¬ 
talizzazione di Borsa é molto 
maggiore. 


Borsa in panne per un guasto tecnico 

Scambi sospesi fino alle 17.30. La seduta è stata prolungata alle 19.30 


PRIMO PIANO 


In Confindustiia è guerra sul «Sol e» a Pi azza Affari 
Oggi Parisi sarà nominato dirdtoregenerale 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Disastrosa giornata a 
PiazzaAffari. Equestavoltanon a 
causadi un crollo degli indici. An¬ 
zi, a ben guardare, i I povero M i btel 
ha archiviato la giornata con un 
rialzo dello 0,11%, a quota 31.910 
punti. E anche il Mib30, a conti 
fatti, vanta un segno positivo del¬ 
lo 0,16%. M atutto questo èavve 
nutodopo che in Borsa sono stati 
eseguiti scambi per un controva- 
loredi poco superiore al miliardo 
di euro (circa 200 miliardi di lire), 
vale a dire bruscolini rispetto a 
una giornata "normale". Ma la 
normalità ieri non era di casa in 
PiazzaAffari, perchéieri,acausadi 
un guasto tecnico, lecontrattazio- 
ni sono rimaste aperte per meno 
di dueore, dalle 17,15alle 19, do¬ 
po unagiornatadi attese, delusio- 
ni,fai se partenzeescarni comuni¬ 
cati di rassicurazione. Con opera¬ 
tori e risparmiatori furibondi e 
con laConsobchechiedeallaBor- 
sa «una immediata verifica delle 
strutture tecnologiche». E solo in 
serata, dopo questa strigliata, arri¬ 
va un tentativo di giustificazione 
daPiazzaAffari: «Puressendostata 
tempestivamente individuata la- 
causa della disfuzione, il mercato 
èstato sospeso per poter effettuare 
ulteriori verifiche». 

Seèvero che l'esperienza regala 
unsestosenso,allorasi puòcràe 
re che Ettore Fumagalli, decano 
degli agenti di cambio con i suoi 
40anni di PiazzaAffari, abbiaan- 
n usato l'ari a megl i o epri ma di tut¬ 
ti . Tant'è vero che - guarda caso - 
ha scelto proprio la mattinata di 
ieri per salutare tutti evolarealle 


isole Egadi. «Succede - commenta 
sereno ma stupito quando a metà 
pomeriggio ancora la Borsa è fer¬ 
ma-con latecnologia bisogna es¬ 
sere fatalisti comesi facon il mal¬ 
tempo; ancheseèverochein gior¬ 
nate come questa si perdono un 
sacco di soldi, sia noi che i rispar¬ 
miatori». E infatti sono ben pochi 
coloro che ostentano fatalismo 
(forsecompliceM ilano, chenon è 
proprio comeleisoleEgadi...) nel- 
l'afosa attesa di questo mercoledì 
di luglio. Ancheperchéi comuni¬ 
cati ufficiali della Borsa Italiana 
spa pertutta la giornata non han¬ 
no regai atoaltro eh edoccescozze- 
si: si riapre, non si riapre. La causa 
di unadellegiornatepiù nere per 
la finanza italiana è un non me¬ 
glio precisato 
guasto tecnico 
cheavrebbepa- 
rali zzato tutto 
il macchinone 
telematico che 
da anni gover¬ 
na il mercato 
azionario mila¬ 
nese al mo¬ 
mento dell'ag¬ 
giornamento 
quotidiano dei 
controlli ana¬ 
grafici degli operatori abilitati. 
Così, mentre da Piazza Affari si 
cercava di ostentare tranquillità, 
trincerandosi dietroapocheparo- 
leper garanti recheil probi emaera 
«in via di risoluzione», leagenzie 
battevano impietose le notizie 
sullealtreBorseeuropee. 

«Verifichein corso», fa saperela 
voce uffici aledi PiazzaAffari all'o- 
radi pranzo. Enel primo pomerig¬ 
gio, l'atteso annuncio: alle 15,30 


ci si potrà di col I egare. M aintanto 
tragli operatori finanziari domina 
larassegnazione, maanchelarab- 
bia per la scarsa informazione of¬ 
ferta dalla Borsa Italiana. «Non 
siamo arrabbiati - commenta un 
trader- può accaderechein un si¬ 
stema informatizzato complesso 
accadano dei guasti. Quello che 
vorremmo, però, è una maggiore 
trasparenza e informazione. È 
inutileten ere sullespineper tutto 
il giorno gli investitori senza for¬ 
nire indicazioni precise sui tempi 
di ripresad^li scambi». Equalcun 
altro sottolineai gravi contraccol¬ 
pi economici che derivano da 
questi stop. C'èanchechi sorride, 
però: come Unicredito, che tem¬ 
pestivamente ha deciso di antici- 
pare alle 10,10 (invecedi attende- 
relel7,30)l'aperturadel suo mer¬ 
catoelettronico "privato"Tlx, che 
afinegiornataavisto decuplicare 
il volume degli scambi. Ma alle 
cinquedellaseralavocedei picco¬ 
li risparmiatori, Assorisparmio, 
suonacomunquebellicosa: «Qua¬ 
lora fosse accertato che anche un 
solo risparmiatore non abbia po¬ 
tuto operare in Borsa a causa del¬ 
l'apertura anomala del mercato, 
avven uta a ban eh e gi à eh i use, As- 
sorisparmio si riserverà opportu¬ 
ne i n i zi ati ve atte a tutel are i d i ri tti 
di ogni singolo investitore anche 
piccolo». Parola del vic^residen- 
tedell'Associazioneitalianadei ri¬ 
sparmiatori, Marco Luongo. Che 
aggiunge: «Così viene sancita di 
fatto Lesi sten za di duecategoriedi 
investitori: coloro che operano 
tramite! servizi di tradingon linee 
quelli cheutilizzanoi normali ca¬ 
nali bancari, inaccessibili dallel7 
in poi». 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Assume una fisionomia 
sempre più chiara la Confindu- 
stria di Antonio D'Amato. Una 
riunionestraordinariadel consi¬ 
glio direttivo sancirà oggi una 
notizia già ampiamente filtrata: 
il direttoregeneraledell'organiz- 
zazione degli 
imprenditori 
italiani sarà 
Stefano Parisi, 
fino a ieri city 
manager di 
Milano. Con 
lui, in via del¬ 
l'Astronomia, 
si trasferisce 
anche Stefano 
Lucchini, at¬ 
tualmente al¬ 
l'Enel, con la 
carica di direttore della comu¬ 
nicazione. Tempo di cambia¬ 
menti e tempo di adeguamen¬ 
to di Confindustria e dintorni 
alla nuova leadership. Anche 
al quotidiano confindustriale 
sono attese modifiche che ren¬ 
deranno più vicino alla nuova 
squadra il consiglio d'ammini¬ 
strazione. Un Cda dei giorni 
scorsi ha rinviato a uno prossi¬ 
mo venturo, ma vicinissimo. 


la nomina di alcuni consiglie¬ 
ri. Sarà quindi il nuovo consi¬ 
glio ad apportare eventuali 
modifiche al progetto di quo¬ 
tazione in Borsa de II Sole 24 
Ore e mettere gli azionisti di 
fronte alla scelta ancora ri¬ 
mandata. Insamma, accelera¬ 
zione della decisione, nono¬ 
stante il presidente D'Amato 


abbia dichiarato una settima¬ 
na fa a Milano che «Il Sole 24 
Ore non è nella necessità di 
quotarsi, ha l'opportunità di 
farlo. Possiamo decidere se far¬ 
lo 0 meno e stiamo formulan¬ 
do i nostri programmi, le no¬ 
stre valutazioni». 

Le parole di D'Amato non 
hanno fatto certo piacere al 
presidente de II Sole, vicepresi¬ 
dente di Confindustria e presi¬ 


dente della Pirelli, Marco 
Tronchetti Proverà che al pro¬ 
getto sta lavorando da tempo 
(almeno da prima che l'ex lea¬ 
der degli industriali, Giorgio 
Fossa, l'ufficializzasse al limite 
della scadenza del suo manda¬ 
to). Non è un mistero, infatti, 
che Tronchetti Proverà, insie¬ 
me alla direzione e alla reda¬ 
zione del quotidiano, insisto¬ 
no per la quotazione. Un'am¬ 
bigua dichiarazione ritagliata 
da una sua intervista, fa addi¬ 
rittura intravedere l'ipotesi di 
dimissioni in caso Confindu¬ 
stria decidesse di rimandare 
l'arrivo in Borsa: «Ne trarrò le 
conseguenze», risponde il pre¬ 
sidente della Pirelli alla do¬ 
manda su cosa farebbe in caso 
di non quotazione. 

Insomma, asserire che il de¬ 
stino del quotidiano economi¬ 
co sta creando tensione negli 
alti livelli di via dell'Astrono¬ 
mia, non è dire il falso. Del re¬ 
sto il neo presidente che sta 
già ampiamente dimostrando 
anche ai suoi nemici di poter 
brillaredi luce propria (non ul¬ 
timo il confronto-scontro con 
Cofferati in terreno nemico, 
casa CgiI, dal quale D'Amato è 
uscito a testa alta), terrà anche 
conto di quello che sulla quo¬ 


tazione de II Sole pensano 
quelli che sono stati i suoi sup¬ 
portar nella scalata al trono di 
Confindustria. Di Cesare Ro¬ 
miti si dice che non sia affatto 
entusiasta, ma non ci sono di¬ 
chiarazioni pubbliche a sup¬ 
porto. Di Fedele Confalonieri 
si sa che non la vuole: bisogna 
ripensarci, danneggerebbe gli 
altri editori iscritti a Confindu¬ 
stria, ha sostenuto il presiden¬ 
te di Mediasetin un'intervista. 

Ma D'Amato dovrà anche te¬ 
ner conto dell'opinione del 
suo vicepresidente Marco 
Tronchetti Proverà e di autore¬ 
voli membri di Confindustria, 
come Vittorio Merloni, che in¬ 
vece insistono per un approdo 
in Borsa che sbaraglierebbe 
concorrenti agguerriti sui por¬ 
tali internet, soprattutto quelli 
di informazione economica e 
finanziaria. In attesa di dipa¬ 
nare questa matassa, si va 
avanti con altre novità. L'arri¬ 
vo oggi di Stefano Parisi (pri¬ 
ma di essere braccio destro di 
Al berti ni. Parisi è stato capo 
dell'ufficio economico di Pa¬ 
lazzo Chigi sotto Amato, 
Ciampi, Berlusconi, Dini e Pro¬ 
di) a via dell'Astronomia, è un 
passo necessario a rendere più 
chiara la situazione. 


■ L'INDICE 
MI BTEL 
La tormentata 
giornata 
si è alla fine 
chiusa 

con un aumento 
dello 0,11% 



Auto, calano immatricolazioni e usato 


Testore «Numerose lecaus^ dal prezzo della benzina allo sciopero dei Tir» 


MILANO II mercato dell'auto ral¬ 
lenta: nel primo semestrelenuo- 
veauto immatricolatesono state 
194.200, i 115,68 per cen to i n me 
no rispetto allo stesso periodo 
'99. Calano anche i passaggi di 
proprietà, dai 296 mila 435 del 
'99a256mila487digiugno2000 
(-13,48%). Il voiumeglobaledel- 
levendite, pari a450.687vetture, 
ha interessato auto nuove per il 
43 per cento, e l'usato per il 57. 
Tra i m arch i stran i eri si aggi u d i ca 
il primato di giugno la Opel. Se 
guono Ford, Volkswagen, Re 
nault. Nel gruppo Psadominala 
Peugeot, seguitadaCitroen. Nel- 
letop class tedesche, Mercedesè 
l'unica in positivo (-F 3,18%), 
mentre perdono Bmw (-15%) e 
Audi (-23%). IncaloancheSeate 
Skoda. Al tal en a per I e case ori en - 
tali : più 40 percento perToyotae 
Kia e meno 40 per cento per M i- 
tsubishi emeno60laHonda. La 
Fiat ha immatricolato 76.320 
unità, in calo rispetto al le84.008 
del giugno '99 (-11,61%), men¬ 
tre Alfa Romeo perde il 14,16%. 
Positivo Lancia Autobianchi (-F 
8,85%). 

Cala il mercato dell'usato an¬ 
che per le Fiat (-17,58%), ed an¬ 
che Alfa Romeo e Lancia Auto¬ 


bianchi. Tralecaseesteredomi- 
na Volkswagen, anchesein calo 
del 13 per cento, con tutti i mar¬ 
chi del gruppo, con la sola ecce 
zi on ed i Skoda. N egati vo an eh e i I 
gruppo Psa. 

Tuttavia, per l'amministratore 
delegato Fiat, Roberto Testore, il 
mercato è ancora «a livelli inte 
ressanti anche con il rallente 
mentodellacrescitain Italiaein 
Europa». Rispetto alle stime re 
centi di 2 milioni 600milavettu- 
revendutenel 2000,Testorepre 
cisa: «Le nostre stime erano già 
un po' meno ottimistiche, per- 
ch égi à ad apri I esi era vi sto u n ral - 
lentamente degli ordini. Qra 
pensi amo cheil 2000possachiu- 
dersi tra i 2 mi I i on i e350 mi I aei 2 
milioni 450milaunità».Quanto 
al calo del mercato - aggi unge- 
pesano «una serie di concause, 
tra cui il rialzo dei tassi di interes¬ 
se, dei prezzi della benzina e lo 
^iopero degli autotrasportatori. 
È un fenomeno non preoccu¬ 
pante, mada tenere presente per 
le previ sioni produttive». Parlan¬ 
do della quota raggiunta dal 
gruppo Fiat in Italia a giugno 
(39,3%), Testore è cauto: «È un 
dato da prendere con le molle, 
mali nostro punto d'arrivo èi140 


per cento. M a dovremo lavorare 
sodo, perchélaconcorrenzaèag- 
guerrita». Lapresenzadel gruppo 
Fiat in Europa si rafforza: nel pri¬ 
mosemestre, la sua quota saleal 
10,7 per cento, rispetto al 10,4 
dello stesso periodo '99.1 n riferi¬ 
mento al solo mese di giugno, la 
quota complessiva dei marchi 
del gruppo Fiat raggiunge in Eu- 
ropail 10,2 per cento, contro il 9,- 
9de!giugnodell'annoscorso. 

Quanto al calo di immatrico¬ 
lazioni, perii Centro Studi Pro- 
motor (Csp) lacausaèil fitto ca¬ 
lendario di scioperi che ha osta¬ 
colato leoperazioni degli uffici 
della Motorizzazione. Secondo 
l'Unrae,lerivendicazioni sinda¬ 
cali hanno indotto moltecasea 
«fare ricorso alla targatura con 
fogliodi via,unaprocedurache, 
pur consentendo la circolazio- 
nedellavettura, non comporta 
l'immediata registrazione e 
quindi l'inserimento dei dati 
nelle immatricolazioni del me 
se». Pertanto, il numero delle 
immatricolazioni non riflettele 
venditee, poi chéagiugno sono 
statecons^natell7 mi I avettu- 
re estere, il mercato globale del 
mese avrebbe superato le 200 
milaunità. 


LA BRUSCA 
FRENATA " 


Dati della Motorizzazione 
Civile sulle vendite 
di auto in Italia. 



IMMATRICOLAZIONI 

Giugno 2000 194.200 ■ 


Giugno 1999 230.309 

Variazione giugno 2000 - giugno 1999 —15,68% 

256.487 i trasferimenti di proprietà di auto usate 
(-13,48% nei confronti di giugno 1999) 


Così le case automobilistiche 

Variazioni % (gen-giu. 2000 su gen-giu. 1999) 



Fonte: Ministero dei Trasporti P&G Infograph 


IL CASO 

L’Europa denuncia Milano 
«Non ha ancora un depuratore» 


MILANO LaCommissioneEuro- 
pea h a deci so i eri d i ci tare I ' I tal i a 
alla Corte di Giustizia Europea 
per I a man cata depurazi on edel- 
leacquedi scarico della città di 
Milano, contrariamente a 
quanto previsto dalla direttiva 
eu ro pea su 11 e acqu e ref I ue u rba- 
ne. Facileprevederechelepole- 
miche e le accuse che da quasi 
trent'anni accompagnano lavi- 
cendadel depuratoresi riaccen¬ 
deranno roventi. 

«L' intervento di Bruxelles 
potrebbe smuovere una situa¬ 
zione scandalosa». Co9 il vice 
direttore generale di Legam- 
biente, Andrea Poggio, ha com¬ 
mentato i I deferì mento del I ' Ita- 
lia alla Cortedi Giustizia euro¬ 
pea. «Speriamo che l'interven¬ 
to della Commissione - ha os¬ 
servato Poggi 0 - serva a ri so I vere 
il problema del conflitto su chi 
debba detenere i poteri com¬ 
missariali tra il sindaco ed il pre¬ 
fetto, chebloccadatremesi, do- 
poun iterdi 27anni,l'attivazio- 
nedi almeno uno degli impian¬ 
ti d i depurazi on ecostru iti ». 

C'èanchedadire-manon è 
una consolazione-che insieme 
al ricorso contro l'Italia, altri 
due provvedimenti analoghi 


sono stati decisi contro l'Austria 
e la Germania, nella consueta 
riunionesettimanalechesi ète- 
nuta ieri a Strasburgo. La posi¬ 
zione dell'Italia e di Milano è 
particolarmente critica. Senon 
altro perchè - si fa notare a Bru¬ 
xelles- la direttiva avrebbe do¬ 
vuto essere applicata già da due 
anni:esattamentedal 31dicem- 
brel998. 

Il ricorso alla Cortedi Giusti¬ 
zia èl'ultimo stadio del la proce- 
durad'infrazione. Al Belgioèin- 
vecestato inviato un pareremo¬ 
tivato, cherappresenta il secon¬ 
do stadio, per la città di Bruxel¬ 
les. «Sono parti col armento col¬ 
pita dal fatto checittàcomeM i- 
iano e Bruxelles scarichino an¬ 
cora le acque urbane senza 
prima depurarle», ha commen¬ 
tato M argot Wallstrom, com¬ 
missaria europea responsabile 
dell'ambiente. 

«La di rettiva per i I trattamen¬ 
to del leacquereflueurbane- ha 
aggiunto Margot Wallstrom - 
rappresenta un capitolo fonda- 
mentale della politica europea 
perlaproteionedelleacque. Ed 
ècrucialeperprot^gereal tem- 
postessolerisorseidricheelasa- 
iutedei cittadini». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^La battaglia del ministro per riformare 
la leggeMerlin: «Bisogna e/itareche 
questedonnestiano sulla strada» 


♦ «Non voglio tornare al passato 
Mas de/e combattere chi sfrutta 
E capisco anche il disago da dttadini» 


«Togliamo il divieto 
alla prostituzione in casa» 

La proposta di LiviaTurco contro lo sfruttamento 



DELIA VACCARELLO 

ROMA Rivedere la l^ge Merlin: to¬ 
gliere il veto all'esercizio della prosti¬ 
tuzione nelle case studiando forme 
di cooperazione tra le donne. Per 
contraSare schiavitù e sfruttamento 
Livia Turco lancia la proposta e pre¬ 
cisa: «Vorrei fare questo però non ar¬ 
rivando alla regolamentazione, io 
penso che la prostituzione debba re¬ 
stare un fatto privato». Operazione 
difficile, visto diesi parla di attività e 
di guadagni da divide¬ 
re. «Capisco, approfon¬ 
diremo. Ho messo il 
problema in evidenza 
proponendo una forma 
molto parziale di rico¬ 
noscimento». 

Livia Turco, per ia 
riformare ia iegge 
Meriinvuoi di reria¬ 
pri reiecasechiuse? 

«Non mi conoscete? 

Chi lo pensa è matto. È 
una proposta che ci 
porterebbe indietro, 
che ritengo sbagliata, 
lesiva. Oggi la prostituzione è 
all'80% esercitata da donne che sono 
schiave. C'è un ordine di priorità. Al 
primo posto metto la lotta alla pro¬ 
stituzioneforzata: si deve combattere 
fermissimamente chi usa e sfrutta la 
prostituzione. Per questo deve esserci 
la piena applicazione della legge sul¬ 
l'immigrazione. Abbiamo anche la 
legge contro lo sfruttamento sessuale 


dei minori che permette di colpiree 
di punire coloro che ricorrono a mi¬ 
norenni e che prostituiscono mino¬ 
renni, i clienti egli sfruttatori. E co¬ 
munque sono d'accordo a misure di 
ulteriore inasprimento nei confronti 
degli sfruttatori» 

C'è poi l’emergenza estate, né 
mesi caldi la prestituzionedi ven¬ 
ta plùvi si bile 

«C'è un punto, infatti, che allarma i 
sindaci: la prostituzione esercitata 
sulle strade. Capisco il disagio dei cit¬ 
tadini, capisco le don¬ 
ne che dicono "mio fi¬ 
glio non può avere 
un'educazione sessuale 
così"». 

Stiamo attenti alle 
ipocrisie e alle con¬ 
nivenze, le madri si 
allarmano e i padri 
ricorrono alla pro¬ 
stituzione 

«lo voglio fare una bat¬ 
taglia fuori dalle ipocri¬ 
sie. Infatti il punto fon¬ 
damentale della prosti¬ 
tuzione è quello dei 
clienti. La prostituzione in strada è 
l'unica forma consentita dalla legge 
Merlin, cosa che provoca un senti¬ 
mento di insicurezza. Lo dico riferen¬ 
domi alle madri di famiglia e alle 
prostitute di strada, che sono davve¬ 
ro povere cristo» 

Allora, bisogna abolì re il divieto 
di esercitare! n casa? 

«Ritengo che sia necessario modifica¬ 


// 

lo parlo 
di mutuo aiuto 
tra le don ne 
E a Tiziana M aiolo 
dico: parliamo 
del la tua legge 

// 


re la legge Merlin e sia necessario 
modificarla su questo punto. Bisogna 
consentire che la prostituzione sia 
gestita, come giù succede per le ric¬ 
che, all'interno delle case, magari at¬ 
traverso forme di mutuo sostegno tra 
donne. Occorre mantenere l'impian¬ 
to culturale della legge e cioè la depe¬ 
nalizzazione, ma non consentire la 
legalizzazione. Non voglio che la 
prostituzione diventi un'attività rico¬ 
nosciuta dallo Stato». 
Secondolé,lecooperativedi pro- 
stitutenon dovrannoessere rico¬ 
nosci utedalloStato? 

«lo penso che la prostituzione debba 
comunque restare nella sfera privata, 
detto questo è comunque un argo¬ 
mento da scavare. È evidente che 
una forma di parziale riconoscimen¬ 
to dovrà esserci, lo parlo comunque 
di cooperazione, di mutuo aiuto tra 
le donne che gestiscono questa atti¬ 
vità. A me interessa soprattutto libe¬ 
rarle dalle catene di chi le sfrutta e 
mi interessa nello stesso tempo fare 
in modo che l'unica prostituzione ri¬ 
conosciuta non sia quella esercitata 
sulle strade. Questo è un modo mol¬ 
to concreto di lottare contro l'ipocri¬ 
sia». 

La proposta di depenalizzazione 
ri guarda leprosti tute E i ci i enti ? 

«lo propongo l'abolizione del reato 
di adescamento e di favoreggiamen¬ 
to, sono i due reati che oggi impedi¬ 
scono di esercitacela prostituzionein 
casa in modo privato. I clienti? Met¬ 
tiamoci d'accordo, l'esempio della 
Svezia che punisce penalmente il ri¬ 



LE REAZIONI 


corso a una prostituta ha prodotto 
l'aumento della prostituzione clan¬ 
destina. Ogni linea proibizionista so¬ 
prattutto neH'ambito delle relazioni 
personali ha questo effetto: non 
stronca un fenomeno, lo rende clan¬ 
destino e a quindi alimenta lo sfrut¬ 
tamento delle donne. I sindaci ad 
esempio si erano inventati le multe 
ai clienti per allontanare le prostitute 
dalle strade, all'epoca di queste pro¬ 
poste non mi sono dichiarata contra¬ 
ria». 

È favorevole al l'idea di indicare 


spazi nélecittà da destinareal- 
l'eserciziodélaprostituzione? 

«lo sono più perplessa rispetto a que¬ 
sta ipotesi, sarebbe proprio una rego¬ 
lamentazione della prostituzione, 
con il rischio di crearedei ghetti». 

Come risponde a Tiziana Maiolo 
di Forza Italia che dice di avere 
giàprontaunalegge? 

«Parliamone». 


«S, grazie» dal le lucciole 
Mai partiti si dividono 


ROMA Unapropostachefadiscu- 
terequelladel ministro LiviaTur¬ 
co. Rivedere e come la legge M er- 
lin?Èun temadelicato chedivide 
le stesse forze 
politiche. Male 
più interessate, 
«le lucciole», 
plaudono alle 
indicazioni del 
ministro per la 
Solidarietà so¬ 
ciale. «Hadetto 
quello che 
chiediamo da 
20 anni. È im¬ 
portante-affer¬ 
mano Pia Co- 
vreeCarla Cor¬ 
so del Comita¬ 
to peri Diritti civili delleprostitute 
- el i mi n arei a pri ma partedel I a leg¬ 
geMerlin cheproibiscel'eserdzio 
della prostituzione al chiuso, a 
causa del qualeperanni leprosti- 
tutesono statecostrettea lavorare 
sulla strada». E piovono i giudizi 
dei politici. Perla responsabiledi¬ 
ritti civili di Forza Italia, Tiziana 
Maiolo, «seil ministro LiviaTurco 


haintenzionedi faresul serio non 
h a eh e da eh i edere al I a Presi den te 
della CommissioneAffari Sociali, 
Marida Bolognesi di mettere al¬ 
l'ordine del giorno la miapropo- 
stadi riforma dellaLeggeMerlin». 
Mail vicepresidentedellaCamera 
Alfredo Biondi, anche lui di Fi, 
bocci a seccamen te I e proposte del 
ministro, definite«ridea goliardi¬ 
ca del ministro di riaprirei "casi¬ 
ni", checostituisceunaretromar- 
ci a ri spetto al I e battagl i edei d i ri tti 
della donna, della dignità della 
persona». Dello stesso tenore è la 
presa di posizionedella vicecapo¬ 
gruppo Fi aM ontecitorio, Stefan ia 
Prestigiacomo che giudica «con¬ 
traddittoria» e «confusa» l'inizia¬ 
tiva del ministro. InveceperTeo- 
doro Buontempo (An) «la sinistra 
finalmente ha capito». Il parla- 
mentarechiededi apri resubito un 
confronto in Parlamento sulla 
prostituzione, «con l'obiétivo di 
arrivareaun testo unico». Èquello 
che domanda anche Alessandra 
Mussolini (An). Ma critiche alla 
Turco arrivano dalla maggioran¬ 
za. Nessun ritoccodellaleggeM er- 


lin, ma piuttosto l'approvazione 
subito della legge che punisce il 
reato di «traffico degli esseri uma¬ 
ni», ora all'esame déla commis¬ 
sione Giustizia della Camera, è 
quanto chiede il presidente della 
commissione, ladiessinaAnnaFi- 
nocchiaro. «Lal^geMei1in?Non 
sonodeH'ideadi toccarla perché- 
spiega - toccare la materia della 
prostituzione crea una enorme 
confusione». «Quello di cui sono 
si cura èch eson 0 contrari a al I a ria¬ 
pertura delle case chiuse», le fa 
eco, categorica. Rosa Russo Jervo- 
lino, presidente della commissio¬ 
ne Affari costituzionali della Ca¬ 
mera, che è «nettamente contra¬ 
ria» anche a «qualsiasi ipotesi di 
legalizzazione» e chiede che «la 
lotta alla prostituzione passi in¬ 
nanzitutto attraverso I a I otta a eh i 
la sfrutta». «S alla revisione della 
legge Merlin, no alla riapertura 
del le case chi use» è, invece, la po¬ 
sizione di Marida Bolognesi (Ds), 
presi den tedel I a Commi ssion eAf- 
fari sociali della Camera. «Sono 
d'accordo con LiviaTurco perl'e- 
liminazione di alcune incon¬ 
gruenze della leggeMerlin. Non 
sono d'accordo nel ri apri re la case 
chiusechelaTurco,comeme,non 
vuole assolutamente. Nel 2000 e 
nel mondo civilizzato non esiste 
un'ipotesi del genere». E un invito 
adaffrontarelemodificheallaleg- 
geMerlin suggeritedaLiviaTurco, 
senza pr^iudizi, vieneda Giulia¬ 
no Pi sapi a. 


Quando lotti sliazò la sinistra: <Ca£diiiise?.. non sapétecosferano» 


Per drada sono 
dalle 50 alle 70mila 
Il 20% sono minori 

■ Lestradeitalianeospitano dalle 
50 alleTOmilapersonechesi pro¬ 
stituiscono; il 20% è minorenne. 
Lastima,dalledifficili verifiche 
maormai lapiùaccreditatadagli 
addetti ai lavori, coinvolgedonne 
italianeestraniere, uomini tran- 
sessual i etravestiti. Lepreferite 
dagli italiani sono leprostitute 
straniere(20-25 mila), in paitico- 
larelenigeriane, perlequali l’Ita- 
liaèilprincipalepaesedi destina¬ 
zione. Il mercatooffreampia- 
menteanchealbanesi, polacche 
ebiellorusse. Increscitalarichie- 
staditransfil 10-30% dell’Intero 
popolodellanotte). Questi sono 
anche i meno sfruttati, sfuggen¬ 
do al gravefenomeno dellatratta 
cheinteressainvecelamaggior 
paitedelledonnestraniereco- 
stretteaprostituirsi. 


L'INTERVISTA A L'UNITA! 


ROMA Nel febbraio di due anni 
fa, in occasione dell'ennesima 
polemica sulla prostituzione e 
sul le case chi use, Nildelotti rila¬ 
sciò una bellissima intervista al 
nostro giornalechiedendoatutti 
di ricordare, di essere coerenti. 
Mostrandosi scandalizzata che 
in quell'occasione anche a sini¬ 
stra qualcuno avesse chiesto la 
ri aperturadel I ecasech i use. 

«Mi rifiuto...» 

«È una cosa scandalosa che 
succeda questo. Che si chieda¬ 
no le case chiuse, pidiessini e 
non. Tutti. Ma lo sanno cos'era¬ 
no? Secondo me no. Non san¬ 
no cosa chiedono. Sanno che 
ormai c'è la prostituzione in 
forme incredibili, va bene. Lo 
so anch'io. Ma mi rifiuto di 
pensare alle case chiuse. E sono 


convinta che se per esempio io 
vado a parlare con la gente che 
dice queste cose capiranno. 
Nessuno vuole che una donna 
0 un travestito siano costretti a 
dare il proprio corpo a tutti 
quelli che arrivano. E senza es¬ 
serepagati perchéi soldi vanno 
alla padrona. Poi quelle donne 
sfioriscono, finiscono a fare le 
serve della casa, finché non di¬ 
ventano troppo vecchie e le 
cacciano, le gettano in qualche 
ospizio. Allora vogliono questo 
adesso o invecefar terminare lo 
sfruttamento del le don ne?». 

«Non mi illudo...» 

Nilde lotti guardava avanti: 
«Dico che io stessa sono critica 
di fronte ai fenomeni degli ulti¬ 
mi quindici anni: l'iimmigra- 
zione dall'Africa, dall'est, dal¬ 


l'Albania. Le persone portate 
qui da gente che le ha nelle 
proprie mani fin dalla partenza. 
Delle misure vanno prese, ma 
certo non per metterle in gale 
ra. Non mi illudo che possiamo 
ri usci re ad eli min are la prostitu¬ 
zione, però bisogna anche aiu¬ 
tare le donne sia straniere che 
italiane. Perché possano met¬ 
tersi in proprio se lo credono. Q 
associarsi tra loro, sempre se lo 
credono. E, più in generale, oc¬ 
corre rendersi anche conto che 
viviamo in una società che se ci 
ha liberati dal tabù del sesso, 
poi è andata oltre e ha fatto del 
sesso l'oggetto principale della 
vita. Tra tv, pubblicità, cinema, 
viviamo assediati dal sesso. E 
questa la società moderna?». 

Allora Nildelotti propose «di 


fare come abbiamo fatto per il 
divorzio. Bisogna lottare, però 
sulla base di proposte serie. Per 
una società che non sia così av¬ 
vilente». 

E poi guar¬ 
dando al pas¬ 
sato descrisse 
gli uomini del 
Pei. Erano 
«come gli altri 
cioè molto 
maschilisti. E 
parlo di sem¬ 
pre. Anni Cin¬ 
quanta, Ses¬ 
santa, Settan¬ 
ta. Anche 
adesso. Nel '96 sono stati votati 
gli organismi dirigenti della Ca¬ 
mera: il presidente è maschio, i 
vice, tutti maschi. Dei quattro 


questori, una sola è donna esu¬ 
lo perchè intanto noi donne 
avevamo protestato. Poi, a livel¬ 
lo di segretarie della Camera, ce 
ne sono tante. Ma perchè lì 
yanno bene: precise, puntuali... 
È così: è maschilismo...». 

Il dibattito nel Pei 

Quindi ricordò il dibattito in¬ 
terno al partito comunista sulla 
Iegge M eriin: «Le donne ebbero 
reazioni positive. Con loro an¬ 
dò tutto bene. Ma della Merlin 
si parlava molto di più all'ester¬ 
no. Mi ricordo che in treno un 
giorno mi avvicinò un soldato. 
"Sgnora - chiese - ma perché 
volete abolire le case chiuse? 
noi poi dove andiamo?". " Ar¬ 
rangiatevi come potete", rispo¬ 
si. I compagni, invece, accetta¬ 
rono la legge con una certa in¬ 


differenza. S iniziava a stare 
meglio, nel '58, ma erano tem¬ 
pi ancora duri. S veniva da un 
periodo difficile, quella era con¬ 
siderata una questione del tutto 
secondaria. Comunque, davan¬ 
ti ai dubbi che poi dei parla¬ 
mentari espressero, sul riuscire 
0 meno ad abolire la prostitu¬ 
zione, Togliatti fu rapido: 
"Adesso si vota e basta", stabilì 
col gruppo. Quanto al divorzio 
il Pei si divise nettamente in 
due: donne favorevoli alla bat¬ 
taglia, uomini contrari». 

«Ri dare li berta» 

E ritornando alla prostituzio¬ 
ne, alle case chiuse, alle prosti¬ 
tute che anche ai tempi della 
Merlin lavoravano in strada: 
«C'erano prostitute in certe 
strade che si sapevano. Adesso 
comunque per prima cosa - 
concludeva Nilde lotti - biso¬ 
gna far sì che ci sia un'azione 
contro lo sfruttamento e per ri¬ 
dare I i beltà a queste persone». 



«Espulsione subito per gli stranieri in onere» 

Il ministro Bianco a Valona: «Lasoluzionecontro lemafieei gommoni» 


DALI'INVIATO _ 

ENRICO FIERRO 

VALONA Pugno duro contro l'im¬ 
migrazione clandestina e le mafie 
che nascono dai Balcani e allarga¬ 
no i loro tentacoli sull'Italia. Lo an¬ 
nuncia a Tirana il ministro dell'In¬ 
terno Enzo Bianco. «Tutti i cittadi¬ 
ni stranieri che hanno commesso 
reati in Italia e che sono stati con¬ 
dannati e sono in carcere, verran¬ 
no espulsi immediatamente». Non 
ci sarà bisogno di nuove leggi - dice 
Bianco che parla ai giornalisti ita¬ 
liani e albanesi con a fianco Spar- 
tak Poci, ministro dell'Ordine pub¬ 
blico di Tirana - basteranno modi¬ 
fiche organizzative e il ricorso a 
misure amministrative che già re¬ 
golano la materia. Fra Roma eTira¬ 
na - sottolinea il ministro - è in vi¬ 
gore un accordo di riammissione 
che consente di accompagnare in 
Albania i cittadini albanesi che 
hanno già scontato una condanna 
echestanno per usci re dal le carceri 
italiane. «Questo è possibile farlo 
già adesso - dice il ministro - e lo 
faremo. Ci sono accordi di riam- 
missionecon il Marocco, laTunisia 
e altri diciotto Stati». Una misura 
importante che però non contri¬ 
buisce a sfoltire le carceri italiane, 


dove ben IBmila sono i clandestini 
condannati per reati che vanno dal 
piccolo spaccio di droga, al furto, 
alla rapina e allo sfruttamento del¬ 
la proiituzione. «Per questo - chia¬ 
risce Bianco - abbiamo allo studio 
misure legislative che potranno 
permetterci di esperi ere gli stranieri 
entrati clandestinamente in Italia 
che si sono macchiati di reato e 
che stanno scontando la pena». In 
pratica il decreto di espulsione e 
l'accompagnamento nel paese d'o¬ 
rigine senza aspettare la fine del 
periodo di carcerazione. Una misu¬ 
ra, questa, che è stata al centro del¬ 
l'incontro di martedì fra il ministro 
dell'Interno eri Guardasigilli Piero 
Fassino. Bianco non pensa ad un 
decreto - «questo governo, ha det¬ 
to, cerca di non procedere per de¬ 
creti» - ma ad un disegno di legge 
con procedura d'urgenza. «Se c'è la 
volontà politica - ha sottolineato - 
lo si può approvare entro un me¬ 
se». Prima, quindi, che la situazio¬ 


ne nei penitenziari italiani diventi 
ingovernabile. Pugno di ferro e 
strane dimenticanze. Perché se con 
l'incontro di ieri il governo italiano 
rinnova i protocolli d'intesa con 
l'Albania sul terreno della lotta al¬ 
l'immigrazione clandestina e aria 
lotta arie mafie balcaniche, rimane 
un buco nero: la mancanza di un 
trattato di estradizione fra i due 
paesi. «Questo è vero - ha detto 
Bianco in risposta ad una domanda 
dei giornaliii - ma proprio n^li 
ultimi giorni sono stati arrestati in 
Albania due pericolosissimi latitan¬ 
ti italiani». In assenza del trattato 
di estradizione, però, si è dovuto 
far ricorso ad un escamotage: i due 
boss sono stati individuati dalla 
polizia italiana, fermati da quella 
albanese, trattenuti ed espulsi in 
Italia come clandestini. Una volta 
giunti sul suolo italiano sono stati 
arrestati. Una procedura veramente 
compì i cata per un a terra, l'Al ban i a, 
chei latitanti italiani hanno eletto 


a proprio paradiso. 

L'Italia rinnova la cooperazione 
con l'Albania in tema di lotta aria 
criminalità. «L'emergenza è finita - 
ha detto Bianco riconoscendo i 
progressi fatti da Ti rana-ora si pas¬ 
sa ad un piano quinquennale di in¬ 
terventi». Che avrà al centro la lot¬ 
ta all'immigrazione clandestina. 
Più gommoni vengono bloccati in 
Albania, maggiore sarà la quota di 
permessi regolari concessi dal go¬ 
verno italiano a cittadini albanesi. 
«Nel 2000 - ha ricordato il ministro 
- seimila permessi di soggiorno so¬ 
no riservati a cittadini albanesi che 
siano in grado di dimostrare di ave¬ 
re un lavoro e un alloggio in Ita¬ 
lia». Entro l'estate- èl'imp^no del 
collega Poci - il governo di Tirana 
approverà una normativa più seve¬ 
ra contro il traffico di clandestini. 
Quando venne approvata la prima 
legge antigommoni, gli scafisti rea¬ 
girono sequestrando Sokol Kociu, 
il capo della polizia di Valona. «Ma 


ora - promette Poci - i I cl i ma è cam- 
biato. Chi tocca lo Stato albanese e 
i suoi rappresentanti verrà colpito 
duramente». Mano ferma e tecno¬ 
logie. Bianco ha annunciato l'uti¬ 
lizzo sulle coste pugliesi di un nuo¬ 
vo sofisticatissimo sistema di avvi¬ 
stamento, si tratta di tre radar 
optometrici mobili (costo 5 miliar¬ 
di ognuno) in grado di avvistare in 
mare anche la più piccola imbarca¬ 
zione. Si parte, dunque, e si inizia 
dall'espulsione delle centinaia di 
criminali albanesi che affollano le 
carceri italiane. «Signori ministri - 
chiede un giornalista albanese - vi 
rendete conto di cosa potrà accade¬ 
re quando questo soggetti torne¬ 
ranno in Albania?». Un attimo di 
gelo nella caldissima sala, con Poci 
che allarga le braccia, e Bianco che 
replica: «Qgni volta che firmiamo 
un accordo cerchiamo di calcolar¬ 
ne le conseguenze». Ce la farà la 
fragi I e Al ban i a a reggere a q uest' u I - 
ti ma dura prova? 


Laurea 

It5 luglio 2000 a Cesena si è laureata in psicologia la dottoressa 

Stefania fuerrini 

Complimenti vivissimi e un dolce pensiero da Qianluca, dnna, ‘Enzo. 

Compfeanno 

Mia migliore ristmtturatrice e arredatrice di case. Spugnando, 
spugnando e rasando muri sei arrivata al tuo 39 compleanno. 

Un sincero augurio Letesa 

da Qiulia, Ettore, dalla mamma Liliana, e da tutti gli amici 
che hanno partecipato alle ristrutturazioni. Sne 

Compteanno 

Con amore per il tuo dodicesimo compleanno 

Marco Sargentoni 

da mamma Sandra, papà Carlo, dai nonni, zii tutti 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
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^La commissione ha approvato 
con i voti contrari dei centrodestra 
a programma proposto daiia presidenza 


^La destra insisteperun dibattito 
preliminarecoi presidentedei Conaglio 
ma e/ita di formaiizzareuna proposta 


^ Angus: «Daii'opposizione finora soio 
una demagoga sconsiderata» 

Leoni: «Dicano cosa vogliono davvero^ 


Giitìtizia, si va a\^i nonodante il Polo 


Al Senato via airesamedi indulto, amnistia e pacchetto carceri 


NEDOCANETn 

ROMA La commissione Giustizia 
del Senato si appresta ad esaminare 
tutte le proposte su amnistia e indul¬ 
to sinora presentate (ed altre, se per¬ 
verranno). Lo ha stabilito ieri, a mag¬ 
gioranza, la commissione stessa, rati¬ 
ficando la decisione assunta la sera 
precedente della presidenza. Quindi¬ 
ci i voti a favore, quelli del centrosi¬ 
nistra, 9 i contrari (Polo e Lega). 

Sono cinque, sino a questo mo¬ 
mento, i disegni di legge depositati; 
4 riguardano amnistia e indulto: uno 
il solo indulto. Si comincerà la pros¬ 
sima settimana. In parallelo, come 
aveva auspicato il presidente del Se¬ 
nato, la commissione esaminerà le 
diverse proposte che riguardano le 
norme sull'espulsione degli extraco¬ 
munitari: l'abbassamento delle pene 
peri tossicodipendenti e le misure al¬ 
ternative al carcere peri reati minori. 
Se il governo presenterà il famoso 
«pacchetto», più volte annunciato 
dal Guardasigilli, questo sarà posto 
immediatamente in discussione. 

Come si ricorderà, la Casa della li¬ 
bertà (Polo più Lega) aveva ieri l'altro 
proposto un dibattito in aula, pre¬ 
senti il Presidente del consiglio e i 
ministri interessati, propedeutico al¬ 
l'avvio della discussione in commis¬ 
sione. Una proposta che aveva trova¬ 
to la netta opposizione dei capigrup¬ 
po dei Ds, Popolari e Verdi. Ieri la 
proposta è stata portata all'attenzio¬ 
ne della conferenza dei presidenti di 
gruppo. Ma rappresentanti della 
maggioranza hanno ribadito la loro 


contrarietà, non ravvisandone alcu¬ 
na utilità. Se il Polo vuole aprire un 
dibattito in aula, hanno precisato, 
presenti una mozione o un'interpel¬ 
lanza. Dura la reazione dei gruppi di 
centro-destra che, prima, hanno vo¬ 
tato, in commissione, contro la mes¬ 
sa all'ordine del giorno dei ddl in 
questione e hanno poi tenuto una 
conferenza-stampa, nel corso della 
quale hanno duramente attaccato il 
presidente del Consiglio. Il compor¬ 
tamento del governo è stato giudica¬ 
to «irresponsabile» da Marcello Pera, 
responsabile giustizia di Forza Italia. 
La risposta del governo, che si è defi¬ 
nito "terzo" rispetto al problema, è 
giudicata dal capogruppo forzista, 
Enrico La Loggia, «particolarmente 
inopportuna». «Il governo -ha insi¬ 
stito- non può essere terzo o esraneo 
rispetto ai problemi della sicurezza: è 
in ritardo, dalla parte del torto, col¬ 
pevole di omissione». Polo e Lega 
hanno ribadito, pertanto, la richiesta 
di una seduta deH'assemblea del Se¬ 
nato, nel corso della quale il presi¬ 
dente del Consiglio riferisca sulle mi¬ 
sure che intende adottare per la sicu¬ 
rezza dei cittadini, nel caso in cui ve¬ 
nissero approvarti i provvedimenti di 
clemenza. Rincara la dose la Lega eh e 
definisce il comportamento del go¬ 
verno «pilatesco evergognoso». Non 
si ha però notizia della presentazione 
di un qualche documento del Polo, 
nòdi carattere legislativo né ispettivo 
(mozione, interpellanza). «Il Polo 
non sa che dire -commenta Gavino 
Angius, capogruppo dsal Senato- c'è 
una disperazione politica: non è 
chiaro, infatti, l'argomento su cui il 


Polo ha chiesto il dibattito, se sul 
provvedimento di clemenza o sulla 
sicurezza». Denunciando la «dema¬ 
gogia sconsiderata del centrodestra 
sul problema della carceri, Angius ag¬ 
giunge che «l'unico che ha avuto il 
coraggio di dire ciò che pensa è stato 
Marcello Dell'Utri, che ha chiesto 
l'amnistia anche per i reati di Tan¬ 
gentopoli». 

Gli sviluppi della situazione in Par¬ 
lamento si sono anche ieri intrecciati 
con un fitto dibattito tra leforze po¬ 
litiche. Il responsabile giustizia dei 
Ds, Carlo Leoni ha auspicato «un so¬ 
prassalto di responsabilità tra i parla¬ 
mentari del Polo» anche se «questa 
speranza si affievolisce sempre più». 
«La maggioranza si è fatta carico di 
avanzare una proposta al Senato, 
quella della misura di un indulto, ed 
è pronta a votarla. È assolutamente 
scandaloso -ha aggiunto Leoni- che 
da parte delle forze di opposizione 
chedicono no, peraltro in modo non 
chiaro, ad un atto di clemenza, non 
sia venuta alcuna controproposta, 
determinando una situazione di una 
gravità inaudita. Ho letto oggi -ha 
concluso- una dichiarazione di Ber¬ 
lusconi che dice no all'amnistia e no 
all'indulto, nessun atto di clemenza: 
se escono i detenuti, dice, c'èallarme 
sicurezza. Allora -sollecita Leoni- fir¬ 
mino questa dichiarazione Berlusco¬ 
ni, Fini e Casini e si capirà dove si va 
a parare». 

Leoni nega infinechesiano in cor¬ 
so trattative tra Fassino e il Polo e, 
per quanto riguarda il dibattito chie¬ 
sto dal Polo, parla di un «tira molla 
cheta solo perderetempo». 


LEGGE ELETTORALE 


Il centrodeira métte a punto 
un nuovo premio di maggioranza 


ROMA Oggi in un vertice della Casa della libertà saran¬ 
no messi a punto gli emendamenti che il centrodestra 
presenterà al maxi emendamento della maggioranza sul¬ 
la legge elettorale, all'esame della commissione Affari 
costituzionali del Senato. Ieri Polo e Lega hanno rag¬ 
giunto un accordo anche sul punto, sinora controverso, 
del premio di maggioranza. Le perplessità della Lega sa¬ 
rebbero state superate nel corso di una riunione a Palaz¬ 
zo Madama dei responsabili di parti¬ 
to della materia. L'accordo consiste¬ 
rebbe nel consentire alla maggioran¬ 
za vincente che supera il 40% dei 
voti di ottenere il 60% dei seggi, con 
ripartizione regionale del premio 
die sarebbe sottratto alla quota pro¬ 
porzionale. La presentazione di 
emendamenti di Polo e Lega è giudi¬ 
cato un fatto positivo dal capogrup¬ 
po dei senatori ds, Gavino Angius e 
dal presidente della commissione e 
relatore. Massimo Villone. «Siamo 
pronti -ha detto Angius- ad esamina¬ 
re queste proposte e a discuterle 
quanto prima. Ricordo che la mag¬ 
gioranza ha presentato delle proposte in modo aperto, e 
mi auguro che l'opposizione di centrodestra possa avere 
lo stesso atteggiamento». Angius ribadisce, poi, che la 
maggioranza affronterà unitariamente il confronto. «Ba¬ 
se di discussione-ha precisato- è il maxi emendamento, 
ma valuteremo insieme se ci saranno altre modifiche da 
introdurre, partendo da quell'impianto». Villone auspi¬ 
ca che gli emendament i della Casa possano essere illu¬ 


strati in commissione già nella seduta odierna. Per quan¬ 
to riguarda la maggiooranza ritiene che «debba definire 
al più presto un percorso per assumere collegialmente le 
valutazioni opportune e decidere le ulteriori iniziative, 
per proseguire i lavori nella prossima settimana». Anche 
il sottosegretario Dario Franceschini valuta positivamen¬ 
te la presentazione di proposte del centrodestra, che, se¬ 
gnala, saranno valutate collegialmente dalla maggioran¬ 
za, forse in una riunione da tenersi 
già oggi. Dubbi sul premio di ma^ 
gioranza e sulla sua consistenza arri¬ 
vano dai Verdi, da settori dei Popo¬ 
lari, da Rinnovamento italiano. Per 
Pietro Polena di premio di maggio¬ 
ranza si può e si deve discutere den¬ 
tro una scelta autenticamente pro¬ 
porzionale con lo sbarramento del 
5%: un'ipotesi di premio di maggio¬ 
ranza con legge maggioritaria e pro¬ 
porzionale non sta né in cielo né in 
terra». Non tutto però sembra filare 
liscia nel centrodestra. Il Cdu si ède- 
filato e darà solo oggi una riposta, il 
Ccd, per bocca di Francesco D'Ono- 
frio, segnala un dissenso su diversi aspetti, in particolare 
la modalità della ripartizione del premio di maggioranza 
sul territorio. L'accordo per la Lega sembra, più che altro 
un espediente. Lo dicechiaramenteBobo Maroni, il qua¬ 
le praticamente confessa che le proposte della Casa sa¬ 
rebbero fatte per far dire di no alla sinistra e quindi an¬ 
dare a votare con il "mattarellum" che è poi la massima 
aspirazione del Carroccio. N.C. 



CSM 

Processo Berlusconi 
D'Ambrosio rischia 
azionedisciplinare 

ROMA II procuratore di M ilano Ge¬ 
rardo D'Ambrosio rischia l'azione di¬ 
sciplinare per le affermazioni fatte 
dopo l'assoluzione di Silvio Berlusco¬ 
ni nel processo per le tangenti alla 
guardia di Finanza. Il plenum del 
Consigliosuperiore della magistratu¬ 
ra, al termine di una discussione du¬ 
rata due ore e mezza, ha infatti deci¬ 
so di segnalare il suo caso ai titolari 
dell'azione disciplinare, e cioè al mi¬ 
nistro dellaGiuiiziaeal procuratore 
generale della Cassazione. La delibe¬ 
ra con cui il Csm ha disposto anche 
l'archiviazione del fascicolo che la 
Prima Commissione aveva aperto sul 
capo della procura di Milano, «non 
essendovi provvedimenti di compe¬ 
tenza del Consiglio da adottare», è 
passata con un'ampia maggioranza: 
19 sì (Polo, Unicost, Magistratura In¬ 
dipendente, Movimento per la giu¬ 
stizia), sei no (Magistraturademocra¬ 
tica e il laico dei Pdei Sergio Pastore 
Alinante) e quattro astensioni (tra 
laici del centro sinistra e il Pg della 
Cassazione). Il fascicolo era stato 
aperto nel maggio scorso su richiesta 
dei consiglieri del Polo per un'inter¬ 
vista a "l'Unità" in cui D' Ambrosio 
aveva criticato la sentenza e aveva 
detto che il leader di Forza Italia era 
stato «graziato dalle attenuanti gene- 
riche,concessein questo caso in base 
a criteri abbastanza discutibili». 

Ed è proprio il Polo ad esultare per 
il risultato. «Il Csm a larga maggio¬ 
ranza, dopo una lunghissima discus¬ 
sione, ha ritenuto che ci siano profili 
di illecito disciplinare nei confronti 
di D'Ambrosio - dice Michele Vietti, 
laico dei CCd - non c'èdubbio infatti 
che si tratta di un'esternazione inop¬ 
portuna nelle forme e nella sostan¬ 
za». Parla invece di «decisione parti¬ 
colarmente negativa e grave» Nello 
Rossi, di Magistratura democratica. 
«Il Csm dovrebbe essere organo di 
tutela della libertà di espressione dei 
magistrati e in questa occasione non 
lo è stato con una grave caduta di le¬ 
galità. Constatiamo che siamo rima¬ 
sti soli in questa battaglia di princi¬ 
pio». (Ansa) 



da pagare molto, molto lentamente, a interessi 



E dopo restate. 
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Giovedì 6 luglio 2000 


UNA BELLA ITALIA 

DA RICORDARE 


Esceil libro 
curato daTatti 
Sangui neti su 
Rodolfo Sonego 
uno dei più 
geniali 
sceneggiatori 
del cinema 
italiano. Eccone 
alcuni stralci 


A metà guerra io comandavo 
una brigata, la brigata Fratelli 
Bandiera, con il nomedi bat¬ 
taglia Benvenuto. Era morto il vice¬ 
comandante della Divisione Bellu¬ 
no che era costituita di migliaia di 
partigiani e occupava le Alpi, il Ca¬ 
dore, Cortina e giù oltre Feltre e Vi¬ 
cenza, fin quasi a Verona. 

Mi chiamarono a prendere il po¬ 
sto di questo vicecomandante. Non 
saprei indicare un vero perché della 
mia scelta: semplicemente molti 
morivano e dovevano sostituirli 
con qualcun altro. 

Spesso erano morti stupide. 
Avevamo il comando sul monte 
Serva, sopra Belluno, dentro a una 
baita nascosta dietro una roccia con 
il cesso fuori a 40-50 metri di di¬ 
stanza. Eravamo sotto tiro e per an¬ 
dare al cesso dovevi chinarti perché 
arrivavano lemitragliedaventi mil¬ 
limetri, leantiaeree. 

Aveva chiesto di combattere con 
noi delle brigate Garibaldi, e quasi 
tutti di sinistra, un ragazzo cattolico 
di Venezia, un tipo che oggi defini¬ 
remmo forse «i ntegral i sta». 

Era puro: mi confessò una notte 
che non aveva mai baciato una 
donna. Un giorno mentre parlavo 
con lui, improvvisamente si abbattè 
al suolo, colpito da unapallavagan- 
te. Una morte silenziosa eterri bile. 

La mia fantasia creatrice è nata 
durante la guerra di partigiani, «gio¬ 
vanissima», che ho vissuto, per due 
anni, sulle Alpi. È stata un'avventu¬ 
ra allo stesso tempo molto concreta 
e del tutto irreale. Talora pareva di 
essere in un mondo di fiaba, soprat¬ 
tutto d'inverno con tutta quella ne¬ 
ve che era allo stesso tempo, dal 
punto di vista umano, un'esperien¬ 
za traumatizzante. Mentre la pittura 
e il disegno mi spingevano in una 
direzione se non «disumanizzante», 
perlomeno teorica, astratta, quelle 
esperienze al lo stesso tempo l^gen- 
darie ed atroci mi hanno spinto a 
pensare che il mondo, la vita, fosse¬ 
ro tutt'altra cosa. I partigiani erano 
tutti bambini, di quindici, diciotto, 
diciannove anni; i comandanti stes¬ 
si non avevano che ventuno, venti- 
due anni. Erano personaggi incredi¬ 
bili: proletari, contadini, montana¬ 
ri, legati, avvinti alla terra, alle val¬ 
late, allestalle, ai contadini eai vec¬ 
chi stessi che ci aiutavano: tutto ciò 
mi ha comunicato una specie di ca¬ 
lore ed ha costituito un'esperienza 
umana meravigliosa. 

F inita la guerra partigiana, io 
ero rimasto sulle montagne 
bellunesi a disegnare. Poi il 
corpo volontari della libertà mi 
mandò a fare il consulente per un 
brutto film d'ambientazione parti¬ 
giana, Pian delle stelle. 

Finito il film presi le centinaia di 
disegni che avevo fatto dopo la fi¬ 
ne della guerra e andai a Venezia. 
Frequentavo la trattoria dei pittori 
«All'Angelo». Ti davano la cena in 
cambio dei disegni. 

Disegnavo e dipingevo. Frequen¬ 
tavo Turcato, Santomaso, Vedova. 
A tavola, per gli amici, la mia spe¬ 
cialità erano i racconti di guerra. 

Un bel giorno, mi si avvicina un 
tizio che mangiava a un tavolo ac¬ 
canto. 

«Permette, mi chiamo Bianchini 
e lavoro nel cinema. Mi piacciono 
molto le sue storie di guerra, sono 
umoristiche, per niente tragiche. 
Perché non prova a scriverle?». L'u¬ 
nico inconveniente era che io non 
avevo mai scritto niente. Quel 
Bianchini, un signore con un pizzo 
bianco, mi ha allora messo a dispo¬ 
sizione una stenografa. Pochi gior¬ 
ni dopo mi è arrivato un telegram¬ 
ma da Roma. Era di Roberto Rossel- 
lini. 

E diceva: «Accettando 30.000 lire 
vieni subito a Roma». Partii imme¬ 
diatamente. 

Oltre alla cifra, ricordo molto be¬ 
ne l'indirizzo di Sergio Amidei, in 
calce al telegramma: Piazza di Spa¬ 
gna, numero 70. 

Arrivo a Roma a Piazza di Spagna 
da Amidei e salgo nell'attico dove 
avevano girato alcune scene di Ro¬ 




L'INTERVISTA 


Sanguind:i:edopodi lui 
racconterò Andreotti... 


ALBERTO CRESPI 

ROMA L'omaggio a Rodolfo Sone¬ 
go in corso al «Cinema ritrovato» 
di Bologna (il festival, giunto alla 
XIV edizione, dura fino all'B lu¬ 
glio) ha partorito anche un libro 
bellissimo, del quale vi proponia¬ 
mo, qui accanto, tre ampi stralci.// 
cinema secondo Sonego è un titolo 
ambizioso: cita, volutamente. Il ci¬ 
nema secondo Hitchcock, celeberri¬ 
mo libro di FrangoisTruffaut. Ma 
Sonego ne ha ben donde: è vera¬ 
mente un artista con una visione 
del mondo tutta sua, tanto che 
verrebbe voglia di osare ancora di 
più edi ri battezzare il libro La vita 
secondo Sonego. 

Il volume, edito daTranseuropa 
e Cineteca del Comune di Bolo¬ 
gna, è curato daTatti Sanguinati, 
checosi lo racconta: «L'idea è nata 
dal lavoro su Totò e Carolina. Cu¬ 
rando la versione restaurata, con 
le sequenze a suo tempo tagliate, 
di quel film, telefonai a Sonego un 
15 agosto, il giorno del Sorpasso, e 
lui rispose: era l'unico italiano in 
casa, quel giorno. Mi avevano av¬ 
vertito, un po' tutti: guarda che è 
uno stregone, un incantatore di 
serpenti, un allevatore di cobra. E 
io ci sono cascato: mi sono preso 
una cotta telefonica. Il libro è na- 


Dalla guerra partìgana al SEt 
Ecco la vita secondo Sonego 


ma città aperta. C'era lui con Gio¬ 
vanna Ralli, quindicenne, su un di¬ 
vano. Bellissima. Era stato Amidei 
eh e m i aveva man dato a eh i amare. 

«Tu non sei uno scen^giatore. 
Sei un romanziere. Mettiti lì sedu¬ 
to, vicino a Giovanna. Voglio foto¬ 
grafarvi insieme e fare un provi¬ 
no». 

Pensa un po': era arrivato a Ro¬ 
ma da due ore, dopo una notte in 
treno. 

E poi, più tardi, giunse Rosselli- 
ni, con questa aria di saggio india¬ 
no. Indiano romano, perché parla¬ 
va romano. Vestito con un comple¬ 
to e con la cravatta. Sereno, supe¬ 
riore, democratico. Non si dava 
arie, era tranquillo come un papa. 
M i diede una mano un po' morta e 
mi salutò: «Ciao, caro! Ma tu hai 
degli interessi per l'astronomia...». 

Parlammo per una quindicina di 
giorni di questa cosa che avevo 
scritto, poi a Madrid morì improv¬ 
visamente suo figlio d'influenza e 
lui sparì. Non lo vidi più per qual- 
cheanno. 

Quella Roma del dopoguerra era 


RODOLFO SONEGO 

un gran crocevia di artisti di tutti i 
tipi. Però anche quelli che lavora¬ 
vano erano perennemente sull'orlo 
dei debiti e della fame. Ci doman¬ 
davamo sempre come dove e quan¬ 
do avremmo mangiato l'indomani. 

Ma andavi a Piazza del Popolo e 
trovavi lavoro. La pittura era molto 
presente nella vita della città. Non 
oserei dire che le liti fra gli infor¬ 
mali e i realisti socialisti fossero po¬ 
polari, ma quasi. 

Mi avvicinai al famoso giro di via 
Margotta capeggiato da Mafai, Tur¬ 
cato e Consagra. Riuscii anche a 
vendere qual che quadro. 

Mangiavamo spesso nella tratto¬ 
ria dei fratelli Menghi frequentata 
da pittori come Mafai, poeti come 
Cardarelli, giovani registi o scritto¬ 
ri come Montaldo, Solinas, Pirro, 
DeSantis, Petri eMonicelli. Ci pas¬ 
savano tutti, anche perché si pote¬ 
va trovare credito e poi costava po¬ 
co. Le occasioni di sopravvivenza 
erano così rare e tanto sognate che 
per via Margotta si sparse fulmi¬ 
neamente la notizia che vi era 
un'osteria che sfamava gli artisti. 
Naturalmente le prime volte biso¬ 


gnava pagare, per poi ottenere l'a¬ 
vallo di Mafai o di un altro artista 
che già godeva della fiducia di Na- 
rideMenghi. Domenico, il maggio¬ 
re dei due fratelli, non serviva ai ta¬ 
voli: stava sullo soglia della cucina 
attento che nessuno se la svignasse 
senza segnare il debito nel suo qua¬ 
derno degli averi. 

I l diavolo è un'avventura unica 
nel cinema italiano. Una sera 
Dino De Laurentiis mi telefona 
e dice: «Devo girare un film entro 
aprile, siamo a novembre e non c'è 
tempo per scriverlo. Trovami una 
commedia già scritta, Pirandello, 
De Benedetti... Lavoraci due o tre 
giorni e poi lo giriamo con Sordi. 
Altrimenti devo pagare 200 milioni 
di danni». Gli ho chiesto di conce¬ 
dermi una notte per pensarci e il 
giorno successivo sono andato da 
lui. Gli ho proposto di parti re con il 
mio amico Polidoro, un operatoree 
una piccolissima troupe, di affittare 
un vagone letto e scrivere il mio 
diario di viaggio. L'avventura è co¬ 
minciata quando abbiamo preso il 
treno alle 9 di sera, lo dico a Sordi: 


to da dodici conversazioni costate 
20.000 chilometri, perché io abito 
a Milano e lui a Roma. È stato co¬ 
me frequentare la bottega di un 
maestro del Rinascimento. A un 
certo punto bisognava scacciarmi 
da casa sua col Ddt». 

Il libro è una lunga auto-confes¬ 
sione, in parte costruita sull'elen¬ 
co cronologico dei film, in parte 
sul percorso biografico di Sonego. 
È la tecnica cheSanguineti defini¬ 
sce «a zompafosso»: «L'ho impara¬ 
ta interviàando Walter Chiari. 
Con personaggi simili devi saltare 
di palo in frasca, stupirli, non an¬ 
noiarli, passare dal¬ 
la Resistenza a Va¬ 
leria Marini. D'al¬ 
tronde Sonego stes¬ 
so è cosi. È famoso 
come scrittore di 
cinema ma è nato 
come pittore e ha 
fatto studi sulla lo¬ 
comozione dei 
gamberi, sulle 
piante grasse, sui 
parassiti della frut¬ 
ta. In casa sua non 
c'è un solo libro di 
cinema, ma c'è tut¬ 
ta la Bollati Borin- 
ghieri, molti libri di 
scienza e una marea di taccuini di 
viaggio, pieni di disegni». 

L'omaggio bolognese si conclu¬ 
de oggi con II diavolo, forse il film 
cheSonego sente più «suo» (si leg¬ 
ga il pezzo accanto), e domani con 
Lo scopone scientifico. Nei giorni 
scorsi è stato proiettato anche II 
sorpasso, che Sonego cominciò 
(doveva interpretarlo Sordi) e poi 
gli fu in qualche modo tolto di 
mano. «Nel libro - spiega Sangui¬ 
nati - c'è una pagina per così dire 
"non autorizzata", perché lui dice 


In casa sua non 
c'èun libro di 
cinema 
Molti libri di 
scienza etaccuini 
di viaggio 

// 


«Ti metti a letto con un po' di gior¬ 
nali, le si garetta e mediti, pensi...». 

Ero sicuro che sarebbe venuto 
fuori qualcosa. Sembrava un pro¬ 
getto pericolosissimo, da pazzi. Sa¬ 
rei ripartito per la Svezia come un 
ragazzo dell'Italia del Nord che ave¬ 
va frequentato i circoli del cinema, 
che aveva visto i film tedeschi e 
Dreyer, che ammirava la serietà e 
l'eleganza di Bergman e che, nono¬ 
stante tutto, era rimasto profonda¬ 


mente cattolico in un paese ormai 
agnostico. 

Un viaggio in un paese laico 
avanti di quarantanni su tutto il re¬ 
sto del mondo, sull'America e sulla 
Russia ugualmente puritane, su 
un'Italia mezza bigotta e mezza pa¬ 
gana. 

Volevo fare un film sul futuro 
dell'anima. Andai da Sordi, il quale 
al I ora aveva un a tal e ci eca fi duci a i n 
me da accettare dei film totalmente 


sempre che non ne vuole parlare, 
e poi alla fine ne parla sempre. So¬ 
stiene, tra l'altro, che// sorpasso è 
la fine del grande Gassman, per¬ 
ché da quel film nascono opere in 
buona misura "bastarde" come II 
gaucho. Il tigre e I a seri e dei carosel - 
li deirip. E Vittorio non fa più 
opere fondamentali efondanti co¬ 
rnei soliti ignoti 0 La grandeguerra. 
Certo, c'è ancora L'armata Branca- 
leone, che però è un film unico, 
chiuso in sé. Ma è affascinante ri¬ 
leggere la storia del cinema italia¬ 
no con Rodolfo. Per esempio, il 
film che secondo lui fa nascere la 
commedia all'italiana 
è / vitelloni: il perso¬ 
naggio del Sorpasso è 
- ancora il Fausto stron¬ 
zo, interpretato da 
Franco Fabrizi, nel 
film di Fellini, dove 
non a caso c'è già Sor¬ 
di. E prima ancora ci 
sono prodromi di 
commedia in Paisà». 

Son^o non ha an¬ 
cora visto il libro fini- 

- to: «È una scommessa 

- spiega Sanguinati - è 
come se mi avesse da¬ 
to un copione e io l'a¬ 
vessi girato. Speriamo 
in bene». Speriamo, ad esempio, 
che non sia disturbato dall'ultima 
pagina, quella in cui Sanguinati 
osa chiedergli, alla fine ddle 12 
interviste, sein guerra gli ècapita- 
to di uccidere qualcuno. «Queste 
sono cose mie e solo mie, non ho 
voglia di parlarne», è la risposta. 
Coraggioso, Sanguinati: che ora 
vuole fare un libro su Giulio An¬ 
dreotti. «Voglio raccontarlo nel 
periodo dal '47 al '53, quando si 
occupa di spettacolo, li cinema 
italiano èanchefiglio suo». 


Qui accanto Rodolfo Sonego 
con Alberto Sordi. Sopra a sinistra 
una scena de«Lo scopone 
scientifico» e, a destra 
Tatti Sanguinati 


al buio. D'altronde non sapevo 
nemmeno come raccontarglielo: gli 
dissi solo di fidarsi e che avremmo 
dovuto partire subito come aveva 
chiesto De Laurentiis. Gli dissi inol¬ 
tre che non c'era una trovata forte, 
ma un sentimento delle cose che 
avrebbe però potuto interessare al 
pubblico esattamente come aveva 
interessato me. 

Un viaggio in Svezia. Un italiano 
mediocre, cattolico ma d'animo 
progressista. Un personaggio taci¬ 
turno, che non si sa esprimere bene 
e si tiene le cose dentro. Ricordo 
che dissi ad Alberto: «È una Bova¬ 
ry...». 

«E eh e è'sta Bovary?». 

«È uno che ha dei sogni segreti, 
delle fantasie... Gli impongono di 
partire improvvisamente per la Sve¬ 
zia. Lo troviamo sul treno, sentia¬ 
mo la sua voce che legge un pieghe¬ 
vole pubblicitario. Caro amico, 
quando arriverai nel nostro paese di 
buio e di silenzio incontrerai delle 
donne che non ti domanderanno 
chi sei, se hai moglieo figli, ti pren¬ 
deranno per mano e ti porteranno 
nella loro casa, accenderanno due 
candeline, ti guarderanno negli oc¬ 
chi in silenzio e in quel silenzio 
profondo e misterioso capirai che 
fino ad allora non eri mai stato un 
uomo felice...». 

«Ma 'sto dépliant 'ndo sta? Dove 
l'hai letto?». «Ma non esiste: l'ho 
inventato io...» 
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REGIONE EMILIA ROMAGNA AZIENDA U.S.L. - IMOLA 

V.le Amendola n. 2-tei. 0542/604101 - fax 604432 

AVVISO DI GARA 

L'AZIENDA U.S.L. di Imola indice, in unione d'acquisto con le Aziende U.S.L. di: 
Bologna Nord, Bologna Sud, Bologna Città e l'Azienda Ospedaliera Policlinico 
S. Orsola - Malpighi di Bologna, gara in procedura ristretta, nella forma della 
LICITAZIONE PRIVATA accelerata ai sensi del D. Lgs n. 358/ 92 (modificato ed 
integrato dai D. Lgs n. 402/ 98) per la fornitura del Vaccino antinfluenzale e 
pneumococcico, per un importo complessivo presunto, per la campagna vacci¬ 
nale 2000 - 2001 di L. 1.603.500.000 pari a Euro 828.138,64. 

La gara, suddivisa per lotti, sarà espletata ai sensi dell'art. 7 comma 8 con 
procedura accelerata, per consentire l'aggiudicazione entro il mese di settem¬ 
bre, tempo utile per l'avvio della campagna vaccinale. Sarà aggiudicata a 
norma dell'art. 19 lett. A) del D. Lgs. 358/ 92 e 402/ 98 con la possibilità di 
presentare offerta per singolo lotto inteso come voce merceologica. Le doman¬ 
de di partecipazione dovranno pervenire in lingua italiana e in carta legale, 
entro il termine perentorio del 21/ 07/ 2000 ore 12 all'AZIENDA U.S.L. IMOLA - 
PROVVEDITORATO-P.LE GIOVANNI DALLE BANDE NERE N. 11-IMOLA (BO). 

Per informazioni: PROVVEDITORATO dalle ore 9.00 alle ore 12.00 (dal lunedì al 
venerdì -tei. 0542/ 604431 -Sig.ra MORINI. 

Imola, fi 6/7/2000 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE AL SERVIZIO {Dottssa Ivana Pelliconi) 
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MILAN 

L'aociGano anche gli ultra rossoneri; 
«Con Zoff sfè oompoitato da despota» 

■ I primiacontestareSilvio Berlusconi perlesueciiticheairoimai ex et dellaNa- 
zionaleDinoZoffsonopropriogli ultràdel M ilan, giàinferociti perunacam- 
pagnaacquistidalorogiudicataintono minore. Lseilsitoufficialedelclubdi 
viaTurati «censura»la\/icenda, la protesta montasuquellodella«Fossadei 
leoni». «L’uscita nei confrontidiZoffèstatadaverodespota. Ci mancache 
vadain panchinaal postodel «Santo»Zaccheroni epoi il giocoèfatto», scrive 
infatti un supporter. Eunaltro, daCremona, glifaeco: «Maseil nostro presi- 
denteci comprassequalchenuovogiocatoredegno, invecedi insultarele 
personeperbene(anchesel’ltaliahagiocato ben poco...)». «Sonodeluso 
dalleparoledel presidente-spiegaSalvatore-pensavochequestefiguracce 
lefacessero solo Sensi, Cragnotti o M oratti .Ad essoc’èpurelui .Adesso pas¬ 
siamo comeipiùs..dituttaltaliaperchéchidiceBerlusconidiceprimaMilan 
edopo Politica». RincaraGerodh: «Il presidenteèun narcisoehafattoquesta 
sparata perattirarel’attenzionesudi lui, madevefiniriaconlapoliticache 
non c’entraconilcalcio». Per LaCarogna «il presidenteèun pazzo furioso 
scatenato chepuò faresolo malealla^uadra.Nessunosiricordadiquando 
MassaroeFilippoGalliandavanoingiroconlostemmadiForzaltaliasulla 
giacca?». 



Il Mito non toma Indietro 
Nizzda non convince Zolf 


presidente Figc: «Hanno sbagliato tutti edue» 



Alessia Paradisi/ Ansa 


PAOLO CAPRIO 

ROMA Mezz'ora di sereno colloquio con 
il presidente delle federcalcio Nizzolaper 
dirsi addio. Dino Zoff, da ieri mattina, 
non è più il et della nazionale di calcio 
italiana, quella che ai recenti europei ha 
riscosso apprezzamenti e successi, di sicu¬ 
ro superiori ai suoi mezzi. Duro, come 
soltanto un friulano può esserlo, orgo¬ 
glioso ed anche permaloso, ha conferma¬ 
to le sue dimissioni. «Fio provato in tutte 
le maniere- dirà poi Nizzola- per farlo re¬ 
cedere dalla sua decisione. Non c'è stato 
verso. Mi sono dovuto, a malincuore, ar¬ 
rendere». Zoff lascia la sua squadra, per¬ 
chè la nazionale era diventata la sua 
squadra, travolto da una valanga di atte¬ 
stati di stima e di appelli che lo pregano 
di rimanere al suo posto. Lascia perchè si 
sente offeso dallefrasi volutamente acide 


e maligne di un personaggio, il cavalier 
Silvio Berlusconi, che oltre ad essere un 
uomo politico di spicco, è anche il presi¬ 
dente di un club di calcio, il Milan. Pro¬ 
prio in virtù di questi due ruoli, di grande 
preminenza, avrebbe avuto l'obbligo, pur 
rispettando le sue idee e le sue critiche, di 
misurare i termini, di calibrare le parole, 
che, invece, sono scivolatea livello di bar 
dello sport. Berlusconi, intanto ieri sera 
al la trasmissione tv Centrocampo, ha det¬ 
to di aver tentato di mettersi in contatto 
con Zoff attraverso dirigenti del Milan 
per chiarire il malinteso ma l'allenatore 
non avrebbe voluto parlargli. 

Insamma altri particolari di una storia 
complicata. Inimm^inabile. Dopo la 
beffafrancesenellafinaleeuropea, il dan¬ 
no delle dimissioni di Zoff. Una conclu¬ 
sione a sorpresa, che ha finito per far pas¬ 
sare in secondo piano tutto ciò che di 
buono c'è stato nell'avventura europea. 


Gioie, esaltazione, entusiasmo. «Mi di¬ 
spiace che sia finita cosi - commenta l'ex 
et sommerso dai microfoni edalleteleca- 
mere - mi dispiace per i giocatori, che mi 
hanno telefonato perchèci ripensassi. Ma 
non torno indietro. È una decisione che 
ho preso da solo e portata avanti da solo, 
dopo averci riflettuto a lungo. Mi dispia¬ 
ce per il presidenteNizzola». 

Nizzola ha provato a giocare anche la 
carta del sentimento: «Gli ho ricordato il 
legame che ha stabilito con la squadra. 
Fio vissuto quaranta giorni accanto a lo¬ 
ro, mi sono subito reso conto del clima 
sereno ed umano che aleggiava all'inter¬ 
no della squadra. Grande amicizia tra i 
giocatori, grande amicizia tra gli stessi eil 
loro allenatore». 

Zoff sa che la sua levata di scudi avrà 
l'effetto di un boomerang. <C'èamarezza 
per quello che è accaduto e per quello 
che accadrà. Ne pagherò le conseguenze. 


Lastrumentalizzazioneègiàin atto. Flan- 
no insinuato che io fossi in rotta con la 
Federcalcio. Pura invenzione. Mi hanno 
già collocato sulla poltrona di presidente 
della Lazio. Pura invenzione». La prospet¬ 
tiva è stata adombrata dal presidente C ra- 
gnotti: «Lo ringrazio per la stima e la di¬ 
sponibilità. Mail mio futuro è lontano». 

«Ritengo che la decisione di Zoff sia un 
tantino sproporzionata, cosi come ho tro¬ 
vato sproporzionate! giudizi di Berlusco¬ 
ni, esageratamente aspri eviolenti, in pie¬ 
no contrasto con il pensiero dell'intera 
opinione pubblica italiana» sentenzia il 
presidente federale che poi spi^adi esse¬ 
re stato spiazzato dalle dimissioni del et 
«non me le ha anticipate» e spiega il per¬ 
chè la Figc non è intervenuta con un co¬ 
municato, che ne stigmatizzasse i termi¬ 
ni, appena appresa la «sparata» del Cava¬ 
liere: «quando ce l'hanno riferita erava¬ 
mo all'aereoporto di Bruxelles, è stato 


Zoff a pregarmi di non intervenire, per¬ 
chè voleva sbrigare la pratica da solo». I n- 
siste Nizzola «per me hanno sbagliato 
tutti e due, si poteva evitare tutto ciò con 
un po' di buon senso». Ma c'è una cosa 
che ha mandato in bestiai! presidente fe¬ 
derale. Anzi, lo ha indignato. Sono le af¬ 
fermazioni attribuitea Massimo Mauro (e 
smentite dallo stesso), ex giocatore, ora 
deputato, che ha detto che Zoff è stato 
nominato et azzurro, grazie alle pressioni 
politiche fatte su Nizzola. «Reclamo a vi¬ 
va voce la mia indipendenza dal mondo 
politico, è una grande balla. Gratuita, lo 
sono sempre stato lontano dal potere po¬ 
litico e continuerò ad esserlo». Sul nome 
del prossimo et il massimo esponente del 
mondo pallonaro glissa wedremo, co- 
min cerò a pensarci da subito. La scelta, 
fatta nella massima indipendenza, avver¬ 
rà probabilmente in settimana». Trapat- 
toni èin poleposition. 


LA MEMORIA 


Tutte le cantonate del Cavaliere grande esperto di caldo 


STEFANO BOLDRINI 

T olda, Panucci, Desailly, Viera, Davids, Lo- 
catdli. Di Canio, Stroppa, Kluivert, Roberto 
Raggio, Simone. In panchina: Dugarry. Co¬ 
lori sociali: maglia e pantaloncini neri. Nome del 
club: BdB. Cioè bocciati da Berlusconi. Cioè dal¬ 
l'aspirante allenatore di 56 milioni di italiani, 
l'uomo che ha fondato un partito e lo ha chiama¬ 
to Forza Italia facendosi sugga'ireil nome dalla ri¬ 
vista del suo club, «Forza Milan». Ma, soprattut¬ 
to, l'uomo che si picca di essere «un esperto di cal¬ 
cio, e nessuno può dubitare o discutere che io lo 
sia. Perché ho sei scudetti, tre coppe da Campioni 
e due coppe del mondo all'attivo». Quella squadra 
dimostra il contrario. 

A di re il vero, il sospetto che non sia cosi esperto 
nacque dodici anni fa. Arrigo Bacchi era da poco 
sbarcato a Milanèlo e aveva vinto, al primo col¬ 


po, lo scudetto. L'estate 1988 fu quei la del terzo 
straniero. Berlusconi voleva Borghi, l'argentino 
che visse una partita da leone nella finale Inter¬ 
continentale contro la Juventus. Bacchi, che anco¬ 
ra non era stato abbagliato dai sorriso di reBilvio, 
voleva invece Rijkaard. Vinse Bacchi e vinse, so¬ 
prattutto, il Milan. Borghi fece una fugaceappari- 
zionein Italia, a Como. Non lasciò tracce. 

Tolda è stato il miglior portiere degli europei. 
Gioca nella Fiorentina e Cacchi Cori ha ricevuto 
per lui offerte da favola, soprattutto dalla Roma. 
Bbarcò a Firenze nell'estate 1993, l'anno della ca¬ 
duta in B. Proveniva dal Ravenna, ma il suo car- 
tellinoera nelle mani del Milan. Nell'estate 1995 
divenne tutto della Fiorentina. Il Milan lo lasciò 
andare per pochi miliardi. Bella la storia degli 
olandesi. Davids ha lasciato a Milano il ricordo di 
un calciatore-pugile. Litigò di notte con un'anzia¬ 
na coppia di coniug per una banale questione di 
parcheggio. Litigò con mezza squadra. Dopo quin¬ 


dici mesi di maglia rossonera, fu ceduto alla Juve. 
In pochi mesi divenne quello che è oggi: il miglior 
mediano del mondo. Adriano Galliani, ammini¬ 
stratore delegato e vicepresidente del Milan, conti¬ 
nua a ripètere «io so chi volle la sua cessione ma 
non lo dico». Scuramente Davids non andava 
d'accordo con Capello. E sicuramente Berlusconi 
sapeva che c'era un problema Davids, ma non in¬ 
tervenne. Patrick Kluivert, capocannoniere dell'eu¬ 
ropeo con cinque gol, ha vissuto a Milano una sta¬ 
gione di fischi e pernacchie. In totale tra campio¬ 
nato e coppa Italia, 33 presenze e 9 ^1. Bocciato 
dal punto di vista tecnico, si rivelò in compenso 
un affare dal punto di vista economico: acquistato 
per 21 miliardi dall'Ajax nel 1997, fu ceduto al 
Barcellona per 301'estatesuccessiva. 

La storia di Viéra è un mistero. Il Milan lo ac¬ 
quistò per una dozzina di miliardi. In campionato 
non si vide mai. Giocò qualche partita in Coppa, 
poi fu ceduto alTArsenal incassando meno di 


quanto era costato. In 
In^ilterra è diventato 
una stella. Ha solo 24 
anni e si avvia a diventa¬ 
re uno da' migliori cen¬ 
trocampisti dd mondo. 

Vogliamo poi parlare di 
un altro francese, Cristo- 
phe Dugarry? Non è un 
fenomeno, ma visto co- 
mese/a passava il Milan di qualche stagione pas¬ 
sata, fuori anche dalle coppe europee, un posto in 
squadra lo avrdobe meritato. È stato allontanato 
come un bidona 

Bi è rifatto una verginità e ndia finale europea 
ha fatto soffrire Cannavaro. In una finale, peral¬ 
tro, in cui ha dduso un certo Zinedine Zidane. 
Qudio per il quale, secondo Berlusconi, andava 
studiata «una gabbia». Ma non era roba da co¬ 
munisti il calcio ddia marcatura a uomo? 



LA POLEMICA 


Mauro:«Fesserie, mai 
detto che Mera il et 
scelto dal centrosinistra» 


ROMA «Zoff, sceltocomectdaM auro. Riverae 
Veltroni», questo il senso di una dichiarazio¬ 
ne, attribuita a M assimo M auro, deputato Ds, 
ed ex campione di calcio, e amplificata sulle 
paginedi duequotidiani. Un et lottizzato e di 
nomina politica? Massimo Mauro, dopo aver 
letto i giornali di ieri ha seccamente smentito 
I a n oti zi a-«FI 0 1 etto al I i bi to q uan to pu bbl i cato 
dal CorrieredellaSeraedellaStampa-titoli e 
dichiarazioni virgolettate, a me attribuì te, se¬ 
condo! quali lasceltadi Zoffcomectdellana- 
zionale sarebbe stata influenzata da pressioni 
politichedel centrosinistra. Non ho mai detto 
fesseriedel genere». «In questi anni -aggiunge 
Mauro- posso testimoniaredirettamente co- 
menélapoliticanégli uomini del centrosini¬ 
stra che hanno avuto re^onsabilità di gover¬ 
no si si ano mai sognati di esercì tare interferen¬ 
ze improprie nelle scelte tecniche, spettanti 
agli organismi chedirigono lo sport eil calcio 
in particolare». «Avvicinato in Transatlantico 
daalcuni giornalisti chemi chiedevanoun pa¬ 
rere sull'incredibile attacco di Berlusconi a 
Zoff - racconta quindi Mauro - ho solo detto: 
«Non vorrei cheli capo di Forza Itali a pensasse 
cheZoff sia stato messoli comequinta colon¬ 
na del centrosinistra, da «esperti» in materia 
come gli ex calciatori Ri vera e Mauro o dallo 
stesso vicepresidenteVeltroni. Mi pare che 
scambi are un a battuta pi ù 0 men 0 i ron i ca con 
una dichiarazione sulla qualetitolarea tutta 
pagina si a davvero eccessivo». E smentiscean- 
che Gianni Rivera: 

«Nizzola non mi ha 
mai chiesto nulla ri¬ 
guardo alla nomina 
di Zoffallaguidadella 
Nazionale. Eunacosa 
chenon esiste. Anche 
perché Zoff, prima 
chedaNizzola,èstato 
scelto dall'opinione 
pubblica», ha dichia¬ 
rato il sottosegretario 
alla Difesa.. In merito 
poi allefrasi attribuite 
a Mauro, Gianni Ri- 
verahaaggiunto:«Mi 
sembra eh e I o stesso M au ro - prosegue Ri vera - 
abbiasmentito lefrasi chegli sono state attri¬ 
buite. In ogni caso, lo ripeto: mai discusso di 
queste questioni con Nizzola, chenon credo 
neabbiaparlatoneppurecon WalterVeltroni. 
M a qu esto bi sogn erebbech i ederl 0 a Vel tron i ». 
Secondo l'ex golden boy, «nel mondo del cal¬ 
cio non c'èspazio per la lottizzazionepolitica, 
anchesequalcunoforsepensadi farlo. Escludo 
nel modopiùassolutochelenominenel calcio 
possano essereaffaredi maggioranzaeopposi- 
zione». Per Ri vera, in realtà, tutta la vicenda 
Zoff-Berlusconi doveva restarefuori daliapoli¬ 
ti ca: «II cen tro-si n i stra - spi ega - h a sbagl i ato ad 
i n terven i re. Doveva essere Zoff, e sol o I u i, a ri - 
pon d ere a Beri u scon i, eh e pari ava come presi- 
dentedel Milan enon comecapodell'opposi¬ 
zione. In questo modo è stato fatto il gioco di 
Berlusconi, chepuntavaafarneun caso: lui vi- 
vedi teatralità. Berlusconi hatentatoun colpo 
di teatro etutti hanno abboccato». 

Di «fantapolitica» parla il deputato di An ed 
ex terzino della Lazio Luigi Martini «bolla» i 
vari retroscen a ap parsi sualcuniquotidianise 
condo i quali, da una parte, lenominedel et e 
del presidentefederalesarebbero lottizzate, e, 
dall'altra, Berlusconi avrebbe fatto tutto que 
sto solo per poter dire la sua su tali nomine. 
«Quello cheho letto-spiega Martini - non sta 
néin cielo néin terra. Basterebbe conoscere il 
meccanismodellenominepercapirlo.llctdel- 
laNazi on ale, infatti, vienenominatodal presi¬ 
dentefederale. E questo, asuavolta, datuttele 
società sportive di serieA, BeC, oltre natural- 
menteallaLegadilettanti ealleassociazioni di 
calciatori. Dovrebbe esserci ogni volta un 
complotto politicoa360 gradi. Cosa chesince 
ramen teesci uderei ». 



Festival di velocisti, ia spunta Wust 

Il tedesco mettein rigaZabel eZaniniJalabertsemprein «giallo» 



GINO SALA 

VITRÈ II Tour continua la sua 
marciain pianura con unacl assi- 
fica non certo lusinghiera per 
Marco Pantani che insegue Ar¬ 
mstrong eUlIrich con distacchi 
pesanti: 5'02" dall'americano e 
4'19" dal tedesco. Distacchi pre 
vedibili dopo lacronosquadredi 
Saint Nazaire, pesanti, come ho 
detto, manon incolmabili, iden¬ 
tici, aquelli del l'estate'98, quan¬ 
do il romagnolo fu protagonista 
di una clamorosa e vincente ri¬ 
scossa nelle tappe di montagna. 
Ecco perchénell'ambientedella 
MercatoneUno si guarda con fi- 
duciaallaprovadi lunedì prossi¬ 
mo cheannunciano i colli pire 
naici, il Marie Blanque, l'Aubi- 
sque, il Soulor prima della con¬ 
clusione in altura di Flautacam. 
Qui vedremo quale sarà lo stato 
di salute atletica del «grimpeur» 


italiano, qui Pantani sarà chie 
mato ad una prestazioneautore 
voi e. 

Diversamente le speranze di 
andare sul podio parigino co- 
mincerebbero a vacillare. So be 
ne che le scalate in programma 
sono numerose, che altre vette 
faranno selezioneeprofondedi- 
versità, ma per il suo morale, per 
essere certo di possedere gambe 
buone, tenute scioltezze nell'a¬ 
zione, Marco dovrà superare il 
pri mo esame, appunto quel 1 0 fis- 
satosullacimadi Flautacm. Non 
penso eh e debba casti gare forte 
mente! maggiori avversari, non 
chiedo un risultato clamoroso, 
chiedo semplicemente una pre 
stazioneconvincente, un segna¬ 
le che abbia l'effetto di un recu¬ 
pero. Personal mente dubito che 
il Pantani di oggi possa ripetere le 
imprese del '98, ma voglio augu¬ 
rarmi di esserei n errore. 

Ieri ho tifato peri cinquegari¬ 


baldini chehannoanimatolaga- 
racon unafugalunga 150chilo¬ 
metri. Due di loro, l'olandese 
Dekker e il tedesco Voigt, sono 
stati raggiunti a300metri dal tra¬ 
guardo. PerVoigtunadoppiade 
lusioneperchécammin facendo, 
quando gli attaccanti avevano 
un vantaggio di circaquattro mi¬ 
nuti, il corridore della Credit 
Agricoleerain possesso del la ma¬ 
gliagialla. 

Un volatone di marca germa¬ 
nica, comunque, visto che Mar¬ 
cel Wust, cittadino di Colonia, è 
stato protagonista di unaspetta- 
colarerimontaai danni del berli¬ 
nese Zabel. Terzo il nostro Zani- 
ni, quarto Steels, quinto Salvato¬ 
re Commesso. Purtroppo l'as¬ 
senza di Cipollini penalizza gli 
italiani negli arrivi con l'intero 
plotoneingobbitosul manubrio. 

La maglia gialla rimane sulle 
spalle di Laurent Jalabert e do¬ 
vrebbe rimanerci fino all'inizio 


dellaprossi ma setti mana, senon 
di più. Il francese di Mazamet è 
un uomo di classeedi esperienza, 
un tipo checonta un'infinità di 
successi, un campione al quale 
manca il trionfo in una grande 
competi zionedi lunga resi sten za 
comeil Toureciò perchéLaurent 
non ètrai migliori arrampicato¬ 
ri, peròèbenericordarechesuoè 
stato il Giro di Spagna del '95, 
l'anno in cui si èpiazzato quarto 
nel «grande Boucle» e con un 
identico risultato Jalabert ha 
concluso il Giro d'Italia '99. Per 
questi motivi il capitano della 
Óncepensadi averequalchepos- 
sibilità, pensadi metterea profit¬ 
to unaspecialepreparazionecui 
è stato sottoposto da Manuel 
Saiz, navigato direttoresportivo. 
Qggi 198chilometri perraggiun- 
gereTours, sededellasesta tappa 
che sulla carta si presenta come 
un altro appuntamento per i ve 
locisti. 


ORDINE D’ARRIVO 

1) Marcel Wust (Ger/Festina) 
che copre i 202 km in 4 ore 
19’05” (alla media di 46,780 
km); 2) Zabel (Ger) s.t. ; 3) 
Zanini (Ita) s.t. ; 4) Steels 
(Bel) s.t.; 5) Commesso (Ita) 
s.t.; 6) McEwen (Aus) s.t.; 7) 
Koerts (Ola) s.t.; 8) Ó’Grady 
(Aus) s.t.; 9) Vainsteins (Let) 
s.t.; 10) Magnien (Fra) s.t.; 11) 
Mori (Ita) s.t.; 12) Mattan (Bel) 
s.t.; 13) Gwiazdowski (Poi) 
s.t.; 14) Piziks (Let) s.t.; 15) 
Pieri (Ita) s.t.; 16) Boogerd 
(Ola) s.t. ; 17) Nazon (Fra) s.t.; 
18) Ullrich (Ger) s.t.; 19) Si¬ 
mon (Fra) s.t.; 20) Luttenber- 
ger (Aut) s.t. 


CLASSIFICA 

1) Laurent Jalabert (Fra) in 
14 ore 28’25”; 2) Canada 
(Spa) a 12”; 3) Armstrong 
(Usa) a 14”; 4) Giano (Spa) a 
33”; 5) Ekimov (Rus) 43”; 6) 
N. Jalabert (Fra) a 49”; 7) 
Gutierrez (Spa) a 49”; 8) Lut- 
tenberger (Aut) a 51”; 9) Ser¬ 
rano (Spa) a 52”;10) Angel 
Pena (Spa) a 54”; 11) Hamil¬ 
ton (Usa) a 55”; 12) Ullrich 
(Ger) a 57”; 13) Livingston 
(Usa) a T18”; 14) Voigt (Ger) 
a I’18”; 15) Hincapie (Usa) 
a1’23”; 48) Bartoli (Ita) a 
3’49”; 79) 


LOTTO 


ESTRAZIONE DEL 5-7-2000 
CONCORSO N° 54 
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Autonomie 


Sanità, «serve un'intesa Stato-Regioni» 


Sulla Sanità pesa un'incognita.Inuna sintesi del Dpef,diffusaa palazzo Chigi,si 
ipotizza una spesa sanitarìadi 119.300miliardi nel 2000(5,4% del Piljche salea 
124.300mldnel 2001earriverà a 136.800mldnel 2004(5,1% del Pii).Perevitare«rialzi 
imprevisti» il Governo ritiene necessaria un'intesa tra Statue Regioni, poiché non 
sonostate fissate «leresponsabilità operati ve»perilrispettodelleindicazioni. 



l'U nità 


Aosta, si sperimenta ii taxi bus 


Usareil taxi quando! bus non sonoinservizio.AdAostadalprossimolOluglioglI 
utenti dei buscittadini potrannousare,in via sperimentale,! taxidasolioingruppo, 
acostiridotti.llservizioprevedecheitaxi-busquandoilserviziopubblicononè 
operati vo, quindi nei giorni festivi e nei giorni feriali dalle 20alle6,30.l prezzi sono 
divisi intrefàsce:urbana,semi utbana,suburbana. 


ESPERIENZE 

& model'li. 

Piccoli Comuni 
Le gestioni 
in forma associata 
crescono 

GIULIA CREMA 

L t unionefalaforza,setnpredi più.Continuae 
si i ntensifìca la prassi dei piccol i C omuni, 
quel I i con tnenodi lOm i la abitanti soprat- 
tutto,diesercitarefunzioniecompetenzeinforma 
associata. L eultimedelibereintal senso, inordine 
cronologico, riguardanorEniilia-Roniagna,laT o- 
scanaelaL ombardia.l n particolare,i Comuni di 
San L azzarodi Savena,OzzanoE miliaeCastenaso 
(un totaledi 52m i la abitanti c i rea) han noti rmato, nel 
giugno scorso, un accordo per ge^ re in forma asso¬ 
ciata: poliziamunicipale-sicurezzaurbana; tratta¬ 
mento giuridicoedeconomicodel personaledipen¬ 
dente; i nformatizzazionedegl i uffici comunal i ; fi¬ 
nanziamenti regionali ecomunitari;cittàamiche 
deirinfanziaedell'adolescenza(legge285/97);am- 
bi enteerisanamento del fiumeldice; politichegio¬ 
vanili; cultura; viabilitàetraffìco; ufficiogare. 
Situazioneanaloga nel l'hi nterland mi lanese: pri va¬ 
ti zzazionedel pafri monio pubbi ico,con i I coi nvolgi- 
mentodei privati nellage^onedei servizi pubblici e 
lacooperazioneintercomunale.È laformulaescogi- 
tatadai sindacideiComunidiBresso,Cinisello,Co- 
lognomonzeseeSestoSanG iovanni per rilanciare 
l'economiadellepiccolerealtàlocali.lquattroCo- 
muni, insieme, hannounbacinodi220milaabitanti, 
econlacostituzionedellaspainvestirannouncapi- 
talesocialedilmiliardodivisoinquattro parti u^a- 
li,dando vita ad altre società per azioni con capitale 
misto,cheandrannoagesti re servizi utili per lacol¬ 
lettivi tà,comerifiuti,energia,trasportiecablaggio 
del lec ittà. Attraversoquesta nuovaorganizzazione 
nonverrannopiùeffettuategared'appalto,maleim- 
preseentrerannoinsocietàconiquattroComuni.A 
loroverràaffìdatal'erogazionedei servizi sututtoii 
territorio interessato,eai C omuni resterà lafunzio- 
nedi control lo, i ndi rizzoe programmazione. 
SollecitareleFerroviead accelererei tempi perla 
realizzazionedella nuova metropolitana leggeratra 
Firenze,PratoePistoia;defìnireunostudiodifatti- 
bi lità per un col legamento tranviariotra F i renze, 
Scandicci,PratoePistoia;cogliereleoccasioniche 
si apronocon la«neweconomy»perrenderepiù 
com potiti va l'area del laT oscena centrale, i n izi andò 
dallacablaturadel lec ittà: questi alcuni dei punti di 
convergenzaedei temi discussi nelcorsodel primo 
incontro tra legiuntedi F irenzeePrato,chesegna 
rawiodiunrapportodicollaborazionetraleduecit- 
tà per reai izzaresi nergieec he non esc I uderà altre 
realtàistituzionali.I dueC omuni intendono inoltre 
puntaresuunosviluppoulterioredeiraeroportofìo- 
rentino,conunaparticolareattenzioneperiproble- 
mi ambientali; accrescereleinterrelazioni traF iren- 
zeePratosu temi comequelli del sistemaespositivo 
edel la cultu ra contem poranea; coordi nere le pre- 
senzedeifinanziamentipubbliciedelcapitalepriva- 
to.T raleprioritàdeiraccordo,costruireunsistema 
fieristico-espositivochepossacontaresu più poli .A 
questo fi ne P rato sta per au menta re I a sua presenza 
i n F i renze E xpoe F i renze entrerà i n partec i pazione 
nel la soc ietà dell 'I nterporto, un'operazione per la 
qualehagiàstanziatolmiliardo.Legiuntedefini- 
rannoundocumentodadiscuterenellecittàecon- 
frontarecon lealtrerealtà istituzionali ecittadi ne 
deM'areametropolitanaedelIaT oscena. 





unto Presentato il Piano per la città, con l'obiettivo di ridisegnare 

. il suo ruolo, da internazionale che nazionale. Si lavora ad un 

patto territoriale per il sociale i nuovi campi di investimento 

La Spezia, daH'industria al turismo 
Sviluppo e nuove strategie 

MARCO FERRARI 


P er individuare ii suo nuovo destino, ia città deiia 
Spezia adotta un Piano Strategico. Dopo un iungo 
iavoro di diagnosi, diversi forum di settore e incon¬ 
tri nei quartieri, nei giorni scorsi si è tenuta ia conferenza 
a cui hanno dato ii ioro contributo diversi speciaiisti. Nei- 
i'occasioneiacittàiiguresi èdotatadi unavisioned'insie- 
meai terminedi una profonda trasformazione. Di qui i'e- 
sigenzadi mettere in pista ie numerose risorse: ia posizio¬ 
ne strategica nei Mediterraneo, ia tradizione industriaie, 
queiia portuaie e turistica, i'ambientenaturaieei siti mu- 
seaii. La missione dei Piano Strategico iiiustrato dai sin¬ 
daco Giorgio Pagano è dunque queiia di dare aiia Spezia 
un nuovo ruoio nazionaie ed internazionaie che prima ie 
veniva daii'industria ed ora può veniredai porto e daiia io- 
gistica, dai turismoedaiiacuitura. 

INDUSTRIA - Le «fabbriche storiche» costituiscono 
un grande patrimonio di conoscenzeetecnoiogie, non soi- 
tanto per La Spezia ma per tutto ii Paese. Occorre non di¬ 
sperdere taie tradizione. Buona parte dei futuro deiia città 
si baserà anche suiia riorganizzazione e ia quaiificazione 
deii'industria deiia difesa. Serve un confronto compi essi vo 
con ii governo sui ruoio che taie comparto deve avere nei 
nostro territorio. I i tema deii'industria comprende anche i 
progetti di riconversione di aree industri ai i dismesse come 
i'ex IP, ex Oto, aree già miiitari di Vaidiiocchi, aitri siti 
individuati dai Piano UrbanisticoComunaie. 

SERVIZI - LaSpeziadevepassaredaun sistema chiuso 
ad uno aperto attraendo investitori esterni. A tai fine si 
punta suiia riorganizzazione deiia rete dei servizi aiie im¬ 
prese sempiificandoia e rendendoia davvero capace di ac¬ 


quisire finanziamenti, infrastrutturare aree, fare marke¬ 
ting ferri tori ai e, favori re i a creazi one d i nuove i mprese. 

PORTO - Si punta a pianificare ia iineadi costa preve¬ 
dendo io sviiuppo dei porto commerci aie, ia sua compati- 
biiitàcon iacittà, iacreazionedi un porto turistico, iapre- 
senzadi aitre attività produttive, ia quaiificazione dei Le¬ 
vante. Rientra in questo capitoio anche ii tema deiio svi¬ 
iuppo dei trasporto marittimo. 

LOGISTICA - L'opportunità offerta daiia presenza di 
traffici portuaii, dai migiioramenti deiie dotazioni infra- 
strutturaii con iacreazionedi stazioni intermodaii potreb¬ 
be portare ad occasioni di sviiuppo neiiamovimentazione, 
iavorazione, stoccaggio e imbaiiaggio deiie merci. 

TURISMO - Larinascitadeiiavocazione turistica deve 
basarsi sui coordinamento delie risorse. Turismo del ma¬ 
re, naturalistico, culturale, congressuale possono integrarsi 
traloroefarsì che la città diventi un puntodi riferimento 
per flussi più ampi e diversificati rispetto a quelli attuali. 

FORMAZIONE - U ni versi tà e corsi post-diploma, for¬ 
mazione continua e professionale, educazione permanente 
e nuovi servizi per l'impiego: si punta su un sistema tra 
tutti gli strumenti a disposizione degli Enti locali e delle 
parti sociali per creare un patto formativo e per il lavoro. 
Un patto capace di aiutare! giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione, chi il lavoro l'ha perso, chi lo vuole cambiare e 
tutti coloro checercano nella libera impresa il loro futuro. 

ANZIANI - Si vogliono affrontare le più importanti 
problematiche connesse all'invecchiamento della popola¬ 
zione: come occupare il tempo, come soddisfare il crescen¬ 
te bisogno di assistenza sociale e sanitaria, di socialità, co¬ 


me potenziare gli interventi perii mantenimento dell'an¬ 
ziano nel proprio domicilio. In sintesi, un welfare più in¬ 
formativo e orientativo, nuovi servizi e strutture residen¬ 
ziali, nuove politichefamiliari edomiciliari. Maancheun 
piano capacedi utilizzare al meglio lerisorsedi tempo edi 
volontariato di cui gli anziani sono portatori. La città che 
invecchia non è un problema se sa invecchiare bene. 

QUARTIERI - La coesi one soci al e, lacomunità, lacit- 
tadinanza attiva si realizzano quartiere per quartiere. È 
partendo da questa riflessione che si punta al coordina¬ 
mento delle tematiche del le opere pubbli che - a comincia¬ 
re dall'obiettivo di una nuova piazza in ogni quartiere, - 
dei servizi collettivi e delle strutture della partecipazione. 
È il Progetto Quartieri. Qccorre poi, attraverso l'attuazio¬ 
ne dellaretecivicaedei servizi messi a disposizione dalla 
città cablata, intensi fi care le attività di comunicazione per 
rendere informati e responsabilizzati tutti i cittadini. 

ECQNQMIA SQCIALE - I servizi alla persona e alla 
collettività stanno diventando un campo nuovo di investi¬ 
mento ad alta intensità di lavoro e contenuto professiona¬ 
le. Si trattadi mettere a fuoco gli aspetti di ricaduta econo¬ 
mica: si lavora per un patto territoriale per il soci al e chia¬ 
mando a raccolta le risorse in qualitàdi soggetti attivi nel¬ 
la programmazione e nella realizzazione del sistema inte¬ 
grato di welfare soci al e. 

SVILUPPQ SQSTENIBILE - L'ambiente entrerà nella 
valutazione di tutti i punti al centro del Piano Strategico 
per far sì che ci sia un «utile ambientale» nella trasforma¬ 
zione in atto della città. Agenda XXI sta preparando una 
rei azi one su 11 0 stato del l'am bi ente. 


ATT I VITÀ 


ISTITUZIONALI 


CO.N.FERENZA.yNJFICAT.A 

La Conferenza unificata, Stato Re¬ 
gioni Autonomie locali si terrà oggi, 
6 luglio, alle ore 16.00, presso la Sa¬ 
la Verde di Palazzo Chigi. All'ordine 
del giorno figurano fra gli altri, i se¬ 
guenti argomenti. 

- Stato di avanzamento dell'attività 
per la predisposizione degli atti am¬ 
ministrativi di attuazione del conferi¬ 
mento di funzioni. Relazionano Pay- 
no e Bassanini. 

Situazione dello schema di DPCM 
recante "Individuazione dei beni e 
delle risorse finanziane, umane, 
strumentali e organizzative in mate¬ 
ria di agricoltura da trasferire alle 
Regioni ai sensi dell'art. 4, comma 
1, del D.Lgs. 143/97". (Richiesta del¬ 
le Regioni). 

SANITÀ. Schema di D,Lgs. Su propo¬ 
sta del M inistro della sanità, di con¬ 
certo con I M inistri del tesoro, bilan¬ 
cio e programmazione economica, 
delle finanze, dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica, per 
la funzione pubblica, per gli affari 
regionali e della difesa, recante di¬ 
sposizioni correttive e integrative 
del D.Lgs. 229/99 e successive mo¬ 
difiche e integrazioni, per il poten¬ 
ziamento delle strutture per l'attività 
ibero-professionali dei dirigenti sa¬ 
nitari. (Parere). 

LAVORI PUBBLICI. Schema D.M. re¬ 
cante "Programmi di iniziativa comu¬ 
nitaria concernenti la rivitalizzazione 
economica e sociale delle città e 
delle zone adiacenti in crisi, per pro¬ 
muovere uno sviluppo urbano soste¬ 
nibile. (Intesa). 

TRASPORTI. Proposta di direttiva 
sulla corretta ed uniforme applica¬ 
zione delle norme del codice della 
strada in materia di segnaletica e 
criteri per la installazione e manu¬ 
tenzione, predisposta dal Ministero 
dei LL.PP. in attuazione dell'art. 5, 
comma 1, del D.Lgs. 285/92. (Parere) 
TESORO-INTERNO. Schema D.M. 
concernente le modalità tecniche di 
computo del disavanzo ai fini del 
"Patto di stabilità interno" (Parere). 
INTERNO. Schema D.Lgs. Recante 
testo unico sull'ordinamento degl 
enti locali a norma dell'art. 31 della 
L. 265/99. (Parere limitatamente alle 
parti del provvedimento di interesse 
comune alle Regioni, alle Province, 
ai Comuni ed alle Comunità monta¬ 
ne). 

DESIGNAZIONE. Costituzione del 
"Comitato per l'innovazione tecnolo¬ 
gica nelle procedure amministrative" 
ai sensi della direttiva del Presiden¬ 
te del Consiglio dei Ministri 
28.10.99. 

DESIGNAZIONE. Designazione di 
rappresentanti delle Regioni, del- 
l'ANCI, dell'UPI e dell'UNCEM nel 
Comitato nazionale per il sistema 
dell'istruzione e formazione tecnica 
superiore, di cui all'art. 3 del D.M. 
della pubblica istruzione 28.1.2000. 
DESIGNAZIONE. Sostituzione di un 
componente del Comitato per l'e¬ 
mersione del lavoro nero non regola¬ 
re, di CUI all'art. 78, comma 1, della 
Legge 448/98. 
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NORME E TRI B UTI 


I ci, «perti nenze» da cal col are anche per I a pri ma casa 

CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie locali 


L 'ESPERTO 


RISPONDE 


Nel nostro Regolamento! CI, con modifica ap¬ 
portata e approvata a decorrere dal 1/01/2000, 
abbi amo di sposto la non assi mi lazi one di alcu¬ 
na perti nenza al I ’abi tazi one pri nei pai e. Q uesto 
in quanto, a nostra interpretazione, la Legge 
F inanziaria 2000 ha sanato la situazione ante¬ 
cedente il 31/12/1999, senza nulla disporre per 
il periodosuccessivo.T ottavi a, l’interpretazio¬ 
ne mi ni steri al e di spone l'assi mi I azi one i n og¬ 
getto indipendentemente da 
ciò che abbia deliberato il 
Comune. Pertanto, è da con¬ 
siderarsi illegittimo o nullo 


il nostro articolo regolamentare? 


Il Ministero delle Finanze ha chiarito con circola¬ 
re 23/E del rii febbraio 2000 la disciplina tributa¬ 
ria delle pertinenze per l'anno 2000 eseguenti. In 
particolare è stato affermato il principio dell'iden¬ 
tità di trattamento fiscale fra l'abitazione princi¬ 
pale e le sue pertinenze, facendo esplicito riferi¬ 
mento al parere espresso dal Consiglio di Stato, 
sezione terza, del 24/11/1998. T ale parere del Con¬ 
siglio di Stato richiama gli effetti e l'applicabilità 
dell'art. 817 del codice civile e quindi diviene pa¬ 
rere vincolante. Si ritiene pertanto che l'articolo 


del regolamento che contrasta con la suddetta im¬ 
postazione sia inapplicabile. Riguardo alla limita¬ 
zione ad una sola unità, la circolare ribadisce il 
concetto di «abitazione principale e sue pertinen¬ 
ze» e quindi si ritiene corretto che l'interpretazio¬ 
ne sia estesa a tutte le unità immobiliari pertinen- 
ziali che rispondono ai requisiti previsti al- 
rart.817 del codice civile che recita: «Sono perti¬ 
nenze le cose destinate in modo durevole a servi¬ 
zio 0 ad ornamento di un'altra cosa La destina¬ 
zione può essere effettuata dal proprietario della 
cosa principale o da chi ha un diritto reale sulla 
medesima». 

La nostra Amministrazione sta notificando gli 
avvisi di liquidazione per attribuzione della ren¬ 
dita definitiva. Dalla data di notifica di tale av¬ 
viso si considera notificata anche la rendita de¬ 
finitiva? 

Gli atti di notifica degli avvisi di liquidazione non 
adempiono anche alla notifica della rendita defi¬ 
nitiva, la circolare 23/E deiril/02/2000 ha infatti 
riconfermato il fatto che le rendite devono essere 
notificate daN'uffido competente che è l'Ufficio 
del Territorio. La notifica deve avvenire a mezzo 


del servizio postalecon modalità idonee ad assicu¬ 
rare l'effettiva conoscenza da parte del contri¬ 
buente, tramite raccomandata con ricevuta di ri¬ 
torno indicando sulla busta la dicitura "riservata 
personale". L'Amministrazione comunale non 
può sostituirsi all'Ufficio del Territorio nel reca¬ 
pito delle rendite e quindi l'eventuale atto di li¬ 
quidazione notificato non adempie aN'obbligo di 
comunicazione dei nuovi valori catastali. 

Sono proprietario di un appartamento in un Co¬ 
mune della provincia di Cosenza, dove è diffici¬ 
le sia fittane che vendere: per motivi di lavoro 
sono costretto a risiedere a Bari, dove non pos¬ 
siedo altri appartamenti. Per l'unica casa che 
possiedo e nella quale non sono residente, non 
posso usufruire delle facilitazioni per la prima 
casa. Lo Stato italiano considera l'abitazione da 
me posseduta seconda casa. Devo concludere 
che possiedo una seconda casa virtuale, della 

E'possibile inviare! quesiti tramite fax 
al numero 050/8755862, oppure via e-mail 
all'indirizzo: HYPERLINK 
"mailto:flc(a)e-service.net" - flc@e-service.net 


quale farei volentieri a meno, ma che regalerei 
a coloro i quali hanno partorito queste leggi mo¬ 
struose. Voglio pagare tasse e tributi come ho 
sempre fatto. Chissà se qualche politico si ren¬ 
de conto che esiste "una maggioranza silenzio¬ 
sa" cheta fino in fondo il proprio dovere e della 
quale è necessario salvaguardare gli interessi. 

Ringraziamo il lettore per le riflessioni e le valuta¬ 
zioni su una normativa fiscale che è sempre più 
complessa e contraddittoria. Rispetto airi CI sa¬ 
rebbe sufficiente evidenziare l'art. 30 comma 11 
della L.488/99, lacircolaredi accompagnamento e 
la ulteriore circolare 23/E deiril/2/2000, per far 
notare come nell'arco di due mesi sia stato possi¬ 
bile avere interpretazioni legislative e ministeriali 
assolutamente contrastanti. Riguardo invece alla 
questione tecnica sollevata, il problema sarà risol¬ 
vibile soltanto nel momento in cui il concetto di 
"abitazione principale" sarà ampliato o sostituito 
dal concetto di "prima casa". Questa soluzione 
potrà consentire a chi vive in affitto ed è proprie¬ 
tario di una sola casa non utilizzata, di usufruire 
quantomeno dell'aliquota ridotta, se non anche 
della detrazione: questo obiettivo di equità è, a 
nostro parere, doveroso. 
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Spagna nel mirino della Ue 
Inchiesta sulla golden share 


Rc-autD, marcia indidro De sulle sanzioni all'Italia 

Le compagnie sbloccate letariffe I consumatori: intervenga l'Antitrust 


BRUXELLES La Commissione europea 
ha denunciato la Spagna per violazione 
della normativa sulla golden share. In 
questione la legge nazionale che attri¬ 
buì sce al I o stato spagn o I o poteri speci al i 
sulleexcontrollatepoi messesul merca¬ 
to. La normativa in questione riguarda 
diverse importanti impresespagnoleco- 
meTelefonica, Repsol, TabacaleraeEn- 
desa. Secondo la Commissione «deter¬ 
minate disposizioni della legislazione 
spagnolachesi riferi scono a investi men¬ 
ti in imprese privatizzate, costituiscono 
restri zi on i i n gi usti f i catealiali bera ci rco- 
lazionedei capitali eal diritto di statuto 
in violazione delle norme stabilite nei 
trattati». 

La leggespagnola richiedeinfatti l'au¬ 


torizzazione del governo su unaseriedi 
operazioni quali fusioni, acquisizioni o 
separazioni, di ogni investitoreche pos¬ 
si edepiùdel 10% del capitaledell'impre- 
sadi cui loStatohaunaquotadel 25%. La 
Spagnainsommaricorreallagolden sha- 
rendleeximpresedi sua propri età in ca¬ 
so di offerte strani ere eh e possano ledere 
gli interessi nazionali. 

«II ri corso al I a go I den sh are-h a detto i I 
ministro per l'economia Luis de Guin- 
dos - è legittimo dal punto di vista del¬ 
l'interesse nazionale». Recentemente il 
governo spagnol o aveva bloccato un ac¬ 
cordo di fusione tra l'olandese Kpn eia 
società di telecomunicazioni Telefonica 
sostenendo che lo stato olandese avesse 
ancorali controllodellaKpn. 


BRUXELLES L'avvio della procedura d'infrazione 
contro l'Italia per il blocco della rc-auto èstato rin¬ 
viato di una settimana. Lo haannuneiato il porta- 
voeedel eommissarioal mereato interno FritsBol- 
kenstein, indieando eheil punto «èstato ritirato 
dal Lordi ne del giorno» dopo eheera stato diffuso 
un eomunieato eheforniva i dettagli dell'azione 
aperta nei eonfronti del governo italiano eeheera 
stata solleeitata dalleeompagnieassieuratriei ita¬ 
liane. Il ritiro all'ultimo momento dellaproeedura 
sanzionatoria ha seatenato un giallo intorno alla 
Commissioneealsuodietro-front. 

Il provvedimento infatti era fra i «punti A» al- 
l'odg della riunione di ieri, sono punti approvati 
formai menteesenzadiseussionedai eommissari e 
nel easo dell're-auto era motivato dalla forzatura 
del governo italiano ehe, bloeeando letariffe, ave 
vascavaleatoapiedi pari uno dei prineipi forti del¬ 


l'Ue, lalibertàdi tariffe appunto, laeui determina¬ 
zione dovrebbe essere laseiata esclusivamente al 
mercato, supposto chesi tratti di «libero mercato», 
questione, almeno relativamente all'Italia, messa 
in diseussionedapiù parti. La mareiaindietro della 
Commissione, rinvio al 12 luglio della questione 
re-auto, oltread essereun fatto anomalo non èstata 
spigata uffiei al mentedai eommissari maunapos- 
sibileragione-avvalorata da aleunefonti eomuni- 
tarie - è quella seeondo eui il governo italiano 
avrebbeassuntoin extremisunaqualeheiniziativa 
informaleper risolverei! eontenzioso, indueendo 
dunque l'eseeutivo Ueasospendereperunasetti- 
man a l'avvi 0 del I afasti di osa proeed u ra. 

Seeosì fosse, nei prossimi giorni potrebbeessere 
messa a punto una soluzione ehe eviti all'Italia di 
ineorrere nella proeedura della Commissione. Un 
«giallo», fanno osservare a Bruxelles, ehe «non 


maneheràdi sollevarequalehemalumoreavari li- 
vel I i »an eh eperehél 'eceezi on al eseelta del govern o 
italiano, il bloeeo perun annodelletariffe, naseeva 
propriodall'ineontrollabilitàdei prezzi italiani del¬ 
la re-auto, prezzi assolutamente fuori dal mereato 
europeo eeon in più il sospetto di poter essere frut¬ 
to di aeeordi trasversali tra leeompagnieadanno 
dei eittadini eostretti perl^geallasti polare. 

L'anomal i a del easo I tal i a èstato ri messo a fuoeo 
dall'Adusbef, assoeiazione eonsumatori, ehe in 
meri to al «bl oeeo », h a ri eordato, rei ati vamen teal I a 
proeedura Ue, ehegli aumenti, da quando èstata 
eoncessa la liberalizzazionetariffaria nel '94, sono 
stati del 93,1%, quattro volte in più rispetto all'in¬ 
flazione (23,4%): «Un sistematieo e arbitrario sae- 
eheggio dei bilanei familiari attuati dalleeompa- 
gnieeui il Governo dovevari^ondere«eon sanzio¬ 
ni analogheaquelleinflitteai petrolieri». 


«In Europa non c'è new economa JiUTS 

Duisenberg: ma spetta ai governi non alla Bce promuoverla Record di immigrati-imprenditori 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Ha difeso le scelte 
«non lassiste» della Banca centrale, si 
è compiaciuto del «periodo rosa» che 
sta vivendo l'economia europea ma 
ha insistito nel richiamare i governi 
ad approfittare della forte corrente di 
crescita per continuare il risanamen¬ 
to dei bilanci e andare oltre gli obiet¬ 
tivi fissati nei programmi di stabilità. 
Il presidente della Banca centrale, 
Wim Duisenberg, è stato fedele ai 
mandato affidato all'istituto di Fran¬ 
coforte quando ieri mattina ha pre¬ 
sentato il secondo rapporto al parla¬ 
mento europeo. Ma ha anche messo 
il dito nella piaga affrontando il te¬ 
ma della «new economy». E parlan¬ 


do senza peli sulla lingua, ha denun¬ 
ciato il grave ritardo dell'Europa ri¬ 
spetto al fenomeno emerso con pre¬ 
potenza negli Stati uniti. «Mentre è 
chiaramente evidente l'emergere del¬ 
la new economy negli Usa - ha detto 
il presidente della Bce - è ancora dit¬ 
ti ci I e ri n tracci are del I e prove evi den ti 
della sua presenza nell'area dell'eu¬ 
ro». Che fare, allora? Duisenberg è 
entrato nel merito del problema ma 
allontanando dalla Banca centrale 
qualunque responsabilità. La «new 
economy» è, secondo il presidente 
della Bce, un'economia dell'offerta e, 
di conseguenza, una «politica mone¬ 
taria troppo allentata non creerebbe 
affatto le condizioni migliori portar¬ 
la emergere». Al contrario, una tale 
politica non solo danneggerebbe la 


stabilità dei 
prezzi, che è l'o¬ 
biettivo prima¬ 
rio della Banca 
centrale, ma ar¬ 
recherebbe un 
colpo serio alla 
stessa «credibili¬ 
tà» dell'istituzio¬ 
ne incaricata 
della politica 
monetaria. Di 
più: un indirizzo 
lassista minereb¬ 
be la «fiducia» nella Bce, sarebbe un 
danno per le politiche in favore della 
crescita e dell'occupazione. Il compi¬ 
to di farfiorire la new economy spet¬ 
ta, dunque, ai governi. Soprattutto, è 
importante, per l'area della moneta 


unica, il «raggiungimento di mercati 
pi ù f I essi bi I i », vi sti da D u i sen berg co¬ 
me un «pre-requisito» per realizzare 
una crescita sostanziale della produt¬ 
tività. E' ovvio che la flessibilità, 
nuovamente invocata dai vertici di 
Francoforte, è parente stretta delle ri¬ 
forme strutturali. Il presidente della 
Bce non ha perduto l'occasione per 
ricordare al parlamento europeo (che 
oggi si appresta a votare un suo rap¬ 
porto sul lavoro della Bce nel 1999) 
che i governi devono approfittare del 
momento favorevole, con una cresci¬ 
ta almeno al 3%, per consolidarei bi¬ 
lanci, ridurre il debito pubblico e, al 
tempo stesso, proseguire nelle rifor¬ 
me del mercato del lavoro, dei pro¬ 
dotti e dei capitali. Sull'inflazione, 
Duisenberg ha previsto che il tasso 


sarà circa del 2% anche se ci «saran¬ 
no delle fasi in cui, a causa delle 
oscillazioni del prezzo del petrolio, si 
andrà oltre queio livello». 

Infine, lo stato di salute dell'euro. 
Lo stato del cambio non preoccupe¬ 
rebbe più il presidente della Bce: 
«Non è più un problema la debolezza 
della moneta unica». Come non 
preoccupa il fatto che la Danimarca 
sia rimasta l'unico paese nello SME- 
2, il sistema che tiene legate all'euro 
le monete che non ne fanno parte. 
Duisenberg ha detto di essere soddi¬ 
sfatto del modo con cui la corona ha 
rispettato le bande di fluttuazione 
concordate e ha augurato che, pre¬ 
sto, anche la Danimarca scelga di 
aderire alla moneta unica, cosi come 
la Gran Bretagna. 


MILANO Nascono più imprese in 
percentualeaMilanoeprovincia 
(-19,3% nel 99 rispetto al 98) che 
nel Nord-Est del PaeseoaTorino 
0 a Bologna. Nella delocalizza¬ 
zione delle imprese, inoltre, le 
realtà milanesi snobbano il 
Nord-Est (il calo èstato del 12%) 
eri sultano più attrattedallezone 
del NordOvest. 

Pi ù i n gen eral e, poi, i I capol u 0 - 
go lombardo eleareechelo cir¬ 
condano danno segni di ripresa 
invertendo un trend negativo 
cheduravadaanni. 

Crescono I' occupazione 
(-tO,8%) e la produzione indu¬ 
stri ale(-Fl,l%nel 99eaddirittura 
-F7%nei primi mesi del 2000). Al- 
trenovità, oltre al boom nei set¬ 


tori della new economy (-Fl5% 
dal 97 al 99 con un numero di im¬ 
prese che rappresenta il 12,5% 
del totale italiano), sono I' au¬ 
mento dell' occupazione «indi- 
pendente» femminile(-t8,8% in 
unanno)e,soprattutto,delleim- 
prese straniere: -Fl8,7% rispetto 
al 98con il 60%dei titolari cheè 
formato da cittadini extracomu¬ 
nitari. 

«Il '99 el'inizio del 2000 - ha 
detto Carlo Sangalli, presidente 
della Camera di Commercio di 
Milano, commentando i dati 
emersi dall'undicesimo rapporto 
annuale sullo stato dell' econo¬ 
mia milanese- hanno dimostra¬ 
to un concreto risveglio dellalo- 
comotivade! Paese». 


■ IL FUTURO 
DELL'EURO 

«Mi auguro 
che presto 
Danimarca 
e Gran Bretagna 
entrino nella 
moneta unica» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,25 

■1,20 

0,24 

0,32 

478 

BRIOSCHI 

0,38 


0,22 

0,71 

735 

Qfalck 

7,71 


695 

7,94 

15087 

ITALGAS 

4,53 

■2,77 

3,56 

5,63 

8849 

PVER-SGEM 

11,80 

■0,08 

10,16 

13,13 

22730 

SMURFITSISA 

0,66 


0,61 

0,72 

1265 

A.S. ROMA 

5,55 

•0,64 

5,50 

5,92 

10804 

BRIOSCHIW 

0,09 


0,06 

0,19 

174 

la 

FALCK RIS 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

24,00 

■0,79 

21,56 

24,85 

46548 

PAGNOSSIN 

3,23 

■0,31 

3,13 

3,97 

6254 

SNAI 

24,64 

■2,61 

10,02 

32,29 

48232 

ACEA 

17,73 

-0,08 

13,14 

25,22 

34390 

BUFFETTI 

20,76 

1,52 

14,23 

36,89 

39403 

FERREHI 

2,65 

■1,27 

2,49 

2,83 

5121 

ITALMOB RNC 

14,10 

0,83 

12,71 

15,43 

27179 

PARMALAT 

1,44 

0,28 

1,11 

1,47 

2780 







ACQNICOLAY 

2,68 


2,48 

3,05 

5160 

BULGARI 

13,86 

0,38 

8,37 

14,13 

26746 

FIAT 

27,22 

0,37 

26,86 

35,41 

52628 

Q JOLLY HOTELS 

6,76 

■1,57 

5,14 

7,38 

13089 

PARMALATWPR 

0,74 

■0,07 

0,61 

0,83 

1437 

SNIA 

1,04 

■0,67 

0,96 

1,28 

2016 










ACQUE POTAR 

6,80 


6,13 

8,63 

12992 

BURGO 

9,90 


5,44 

10,58 

19169 

FIATPRIV 

16,73 

1,25 

12,53 

21,57 

31950 

“jolly RNC 

6,10 


5,25 

6,30 

11811 

PERLIER 

0,30 


0,25 

0,40 

581 

SNIA RIS 

1,07 


0,99 

1,45 

2078 

ACSM 

5,51 

-1,31 

4,84 

8,19 

10965 

BURGOP 

11,85 


7,35 

11,99 

22945 

FIAT RNC 

14,43 

0,07 

13,00 

17,18 

27956 

Q LA BORIA 

2,43 


2,40 

2,72 

4705 

PERMASTEELIS 

11,80 

1,66 

8,21 

13,94 

22848 

SNIA RNC 

0,79 


0,73 

0,98 

1529 

AEDES 

11,28 

4,56 

3,48 


21694 

BURGO RNC 



6,06 

10,57 

18975 















19,98 



FIL POLLONE 

1,77 


1,77 

2,64 

3437 

“lagaiana 

4,55 


3,67 

5,28 

8762 

PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 







AEDESRNC 

9,51 

2,61 

2,31 

19,80 


BUZZI UNIC 


■1,23 

8,00 

11,03 

18290 














SOGEFI 

2,56 


2,19 

3,01 

4957 

18480 


FIN PART 

2,10 

0,82 

0,92 

2,29 

4000 

LAZIO 

5,54 


4,91 

7,74 

10748 

PININFARINA 

17,00 

0,28 

14,37 

24,00 

32913 


AEM 

4,28 

■0,35 

3,55 

7,90 

8312 

BUZZI UNIC R 

4,92 

-1,68 

3,72 

5,19 

9623 




















FINPARTW 

0,51 

0,65 

0,13 

0,58 

997 

LINIFIC RNC 

1,22 


1,06 

1,27 

2362 

PIRELCO 

2,38 

■0,21 

2,19 

2,68 

4583 

SOL 

1,86 

■0,53 

1,61 

2,20 

3609 

AEROP ROMA 

8,88 

-0,05 

6,21 

8,90 

17202 

[JCALP 

2,88 


2,83 

3,17 

5576 

FINARTEASTE 

5,14 

0,70 

3,51 

6,87 

9960 

LINIFICIO 

1,47 


1,19 

1,51 

2831 

PIRELCO RNC 

2,26 

0,44 

1,61 

2,31 

4378 







ALITALIA 

2,13 

•2,48 

1,95 

2,43 

4149 

“CALTAGIRRNC 

3,24 

-1,82 

1,35 

3,69 

6283 

FINCASA 

0,35 

2,91 

0,28 

0,41 

671 

LOCAT 

0,86 

•115 

0,77 

1,08 

1665 

PIRELSPA 

2,80 

0,11 

2,41 

2,98 

5412 

SONDEL 

3,46 

0,85 

2,96 

4,08 

6692 

ALLEANZA 

14,08 

0,33 

9,44 

14,07 

27056 

CALTAGIRONE 

3,42 

■5,05 

1,42 

4,02 

6696 

FINMATICA 

61,21 

■4,45 

27,85 

175,89 

121791 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PIREL SPAR 

2,30 

■0,04 

1,73 

2,42 

4459 

SOPAF 

0,80 


0,78 

1,29 

1539 












ALLEANZA RNC 

7,69 

3,08 

5,33 

7,53 

14588 

CAMFIN 

2,40 


1,85 

3,00 

4655 

FINMECCANICA 

1,39 

■3,81 

1,20 

1,90 

2691 

Qmaffei 

1,22 

■2,79 

1,15 

1,31 

2362 

POL EDITOR 

3,56 

■0,61 

3,30 

6,32 

6934 

SOPAFRNC 

0,51 

■1,91 

0,51 

0,79 

997 

ALLIANZSUB 

11,77 

-2,10 

8,93 

12,09 

22962 

CARRARO 

3,06 


2,94 

3,75 

5946 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

POLIGRAFSF 

102,89 

0,82 


204,47 

198623 

0,99 


“magneti 

5,50 

0,18 

3,23 

5,53 

10622 

94,00 







AMGA 

2,06 

■2,10 

1,03 

2,96 

4006 

CDB WEB TECH 

12,51 


10,79 

42,07 

24244 

FINREX RNC .... 

POP INTRA 

14,70 


12,61 

15,21 

28364 

SPAOLO IMI 

18,17 

0,74 

11,66 

18,37 

35170 

0,69 

MAGNETI RNC 

3,79 


2,44 

3,90 

7309 

0,49 

ANSALDO TRAS 

1,05 

0,10 

1,01 

1,29 

2033 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,61 

2,00 

3195 

FONDASS 

5,65 

1,27 

4,43 

5,61 

10864 


POP LODI 

12,30 

■0,13 

10,92 

16,85 

24031 














STAYER 

0,72 


0,71 

0,93 

1427 








MANNESMANN 

266,33 

1,77 

213,98 

373,70 

507961 


ARQUATI 

0,95 

0,15 

0,84 

1,00 

1865 







FONDASSRNC 

3,56 

■1,11 

3,12 

3,77 









CEMBARLRNC 



2,70 

4,83 


6891 







POP MILANO 

7,89 

■0,63 

6,44 

9,01 

15285 

















MANULIRUB 

1,60 


1,45 

2,10 








ARTE’ 

44,35 

0,93 

43,08 

65,07 

85641 

CEM BARLETTA 

4,55 

■1,09 

3,72 

5,07 

8779 

FREEDOMLAND 

42,88 

■0,95 

40,63 

99,18 

83105 



POP NOVARA 

6,44 

4,24 

5,44 

7,46 

12235 

STEFANEL 

1,61 

1,13 

1,44 

2,23 















MARANGONI 

3,20 


2,80 

3,22 

6196 







AUTOTO MI 

16,26 

-0,81 

11,25 

16,60 

31387 


























CEMBRE 

2,70 


2,68 

3,10 

5209 

Qgabehi 

2,38 

■1,70 

1,69 

2,64 

4533 







POP SPOLETO 




9,22 

16212 

STEFANEL RIS 

1,94 


1,56 

2,73 

3683 

AUTOGRILL 

11,16 

■1,23 

9,57 

12,66 

21717 


MARCOLIN 

1,74 

•? 08 

1,56 

1,98 

3387 





CEMENTIR 

1,72 

1,00 

1,22 

1,73 

3317 

“gandalf 

94,01 

1,96 

86,37 

176,77 

182087 







PREMAFIN 

1,41 

■1,61 

1,29 

1,65 

2751 













MARZOnO 

8,65 

0,53 

7,03 

9,32 

16782 

STMICROEL 

63,01 

■4,76 

41,85 

74,99 

121598 

AUTOSTRADE 

7,78 

-2,87 

6,50 

9,08 

15161 















CENTENARZIN 

1,60 


1,58 

2,31 


GARBO LI 

1,15 


1,00 

1,26 

2217 







PREMUDA 

0,77 

■0,13 

0,67 

0,96 

1478 










MARZOnO RIS 

9,39 

0,97 

7,30 


18182 



































BAGRMANTW 

0,55 

-1,08 

0,44 

0,69 

1065 

CHL 

40,00 

0,53 

39,27 

84,51 

77528 

GEFRAN 

4,00 


2,93 

4,63 

7846 

MARZOnO RNC 

4,70 


4,28 

5,23 

9159 

PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

llTARGEni 

5,54 

1,19 

3,81 

5,54 

10591 





















BAGR MANTOV 

8,65 

0,24 

7,99 

9,91 

16644 

CIR 

3,44 

0,35 

2,17 

6,57 

6608 

GEMINA 

0,61 

1,17 

0,45 

0,91 

1179 

MEDIASET 

16,90 

0,78 

13,16 

26,25 

32694 

PRIMA INDUST 

93,50 

■0,79 

66,30 

164,64 

182687 

























TAS 

90,26 

5,38 

64,66 

126,29 

174768 

BDES-BRR99 

1,60 


1,41 

2,09 

3201 

CIR RNC 

2,82 

5,15 

1,97 

4,43 

5334 

GEMINA RNC 

0,81 

3,85 

0,58 

1,26 

1534 







PIrDE MED 







MEDIOBANCA 

10,61 

147 

83(1 

11,06 

20311 

2,20 

027 

209 

2,75 

4252 







B DESIO-BR 

4,03 

■0,44 

3,07 

4,16 

7685 

CIRIO 

0,45 

-0,09 

0,43 

0,54 

872 

GENERALI 

36,23 

1,03 

28,02 

36,16 

70016 

MEDIOBANCA W 

1,27 

761 

07? 

1,53 

2389 

LI 

R DE MED RIS 

2,35 

26? 

218 

2,61 

4550 

TECNODIFFUS 

130,00 

■0,98 

77,35 

247,12 

254097 

B FIDEURAM 

16,56 

■0,16 

9,96 

18,00 

32039 

CIRIO W 

0,06 

2,80 

0,05 

0,13 

106 

GENERALI W 

41,80 

0,48 

32,18 

41,85 

81033 

MEDIOLANUM 

17,90 

0,87 

10,73 

19,51 

34276 

RAS 

11,74 

0,04 

7,05 

11,72 

22703 

TECNOST 

4,00 

U5 

290 

4,83 

7757 

B INTESA 

4,58 

■2,01 

3,27 

4,71 

9008 








CLASS EDIT 

16,26 

■0,67 

13,14 

20,71 

31513 

GEWISS 

7,50 

■0,16 

5,57 

8,66 

14528 

MERLONI 

4,85 

1,44 

4,04 

5,93 

9296 

RAS RNC 

8,39 

0,68 

5,74 

8,74 

16164 







B INTESA RW 

0,43 

■1,15 

0,32 

0,54 

834 

CMI 

1,63 


1,56 

1,97 

3139 

GILDEMEISTER 

3,90 


3,44 

4,81 

7466 

MERLONI RNC 

1,85 

■1 60 

160 

3,00 

3594 

RATTI 

1,68 

■233 

163 

2,35 

3288 

TECNOST04W 

1,29 

1,17 

1,30 

1,54 

2519 

B INTESA RNC 

2,42 

■0,33 

1,72 

2,61 

4655 

CORDE 

1,88 

2,12 

1,03 

3,63 

3590 

GIM 

1,04 

0,19 

036 

1,20 

2027 

MILASS 

3,39 

■0,24 

2,31 

3,72 

6554 

RECORD RNC 

10,00 

■1,28 

4,27 

10,13 

19609 

TELECOM IT 

14,36 

1,72 

12,19 

19,74 

27840 

B INTESAVI/ 

0,95 

■1,17 

0,63 

0,97 

1860 








COFIDE RNC 

1,15 

-0,43 

0,78 

1,82 

2231 

GIM RNC 

1,28 

1,03 

1,04 

1,28 

2480 

MILASSRNC 

2,67 


2,02 

3,08 

5220 

RECORDATI 

15,49 

2,75 

7,63 

15,45 

29917 

TELECOM ITR 

7,05 

0,77 

5,69 

8,86 

13620 

B LEGNANO 

5,10 

■1,05 

4,69 

5,96 

9958 

COMIT 

5,84 

0,71 

4,23 

5,93 

11269 

GIUGIARO 

8,90 

■089 

835 

11,88 

17177 

MILASS W02 

0,24 

■300 

0,22 

0,31 

470 

RICCHETTI 

1,11 


1,05 

1,38 

2143 

B LOMBARDA 

9,54 

1,77 

8,89 

11,39 

18375 

COMITRNC 

5,70 

■0,35 

4,16 

5,77 

11033 

GRANDI NAVI 

2,58 

0,35 

2,52 

3,45 

4943 

MIRATO 

5,40 


5,04 

6,29 

10361 

RICCHEHIW 

0,13 


0,11 

0,21 

257 

TERME AC RNC 

0,67 

■0,89 

0,57 

0,78 

1297 

B NAPOLI 

1,49 

0,07 

1,12 

1,49 

2877 

COMPART 

1,45 

-0,62 

1,05 

1,50 

2808 

GRANDI VIAGG 

1,04 

■1,70 

1,02 

1,46 

2014 

MIHEL 

3,47 

■0,23 

2,84 

4,52 

6719 

RICHGINORI 

1,08 

1,51 

1,03 

1,17 

















TERME ACQUI 


■2,81 

0,77 

1,09 

1785 

B NAPOLI RNC 

1,05 

1,16 

0,88 

1,14 

2012 

COMPARTRNC 

1,08 

0,56 

0,81 

1,32 

2097 





















GRUPPO COIN 

10,96 

0,09 


13,43 

21303 

MONDADRIS 

35,85 
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LE Cronache 


l'Unità 


ROMA II giorno dopo il disastro 
ambientale causato dallefiammeche 
hanno distrutto circa 100 ettari di pi¬ 
neta, Ostia si è risvegliata avvolta an¬ 
cora in una nuvola di fumo grigia¬ 
stro che emana un forte odore di 
bruciato. Per tutta la notte vigili del 
fuoco, guardie forestali e personale 
della Protezione civile sono stati im¬ 
pegnati a spegnere piccoli ma insi¬ 
diosi focolai. I ieri le fiamme si sono 
nuovamente alzate, ancora una volta 
alimentate dal vento. Un danno in¬ 
calcolabile, centinaia di ettari sono 
andati in fumo per colpa dei piroma¬ 
ni. Tanto che ieri il sindaco France¬ 
sco Rutelli ha deciso di istituire una 
taglia di cento milioni di lire a 
chiunque offrirà informazioni utili ai 
carabinieri per individuare i respon¬ 
sabili che hanno alimentato o favori¬ 
to gli incendi nella pineta di Castel- 
fusano e nel territorio di Ostia. «Si 
tratta di un danno ambientale spa¬ 
ventoso - ha detto Rutelli - ed è certo 
che mani criminali lo abbiano assi- 


Una taglia di 100 milioni sui piromani di Ostia 


La rabbia di Rutelli, 


mentre la Procura indaga. Venerdì nuove norme in Coniglio dei ministri 


stito. La città deve collaborare con le 
forze dell'ordine per individuare i re¬ 
sponsabili che non possono restare 
senza punizione penale e di risarci¬ 
mento del danno». Sul dolo, nessuno 
ha dubbi. La Procura di Roma ha 
aperto d' ufficio un'inchiesta contro 
ignoti ipotizzando il reato di incen¬ 
dio doloso aggravato. E venerdì - ha 
promesso Bordon -, in Consiglio dei 
ministri saranno discussi i provvedi¬ 
menti anti-piromani. «Non possia¬ 
mo permetterci di ritardare ancora - 
ha spiegato il ministro dell'Ambiente 
- di fronte all'emergenza-incendi che 
in questi giorni sta colpendo l'Italia». 

Ieri, una delle tre piste dell' aero¬ 
porto di Fiumicino, la numero tre, è 



Alessia Paradisi/ Ansa 


rimasta chiusa perora. Invasa da mi¬ 
gliaia di uccelli fuggiti dalla pineta di 
Ostia andata a fuoco. E nel pomerig¬ 
gio, di nuovo, lefiammesi sono alza¬ 
te. Verso I e 16, q uel I i eh e n el I a matti - 
nata erano stati giudicati «focolai in¬ 
nocui ma insidiosi» si sono propaga¬ 
ti, complice il vento che si è nuova¬ 
mente levato, diventando più consi¬ 
stenti soprattutto in via del Circuito 
e a Castelfusano, nella parte della pi¬ 
neta che lambisce via Cristoforo Co¬ 
lombo. Gli operatori dell'Ama, 30 
coadiuvati da venti mezzi impegnati 
in mattinata nella raccolta di circa 15 
tonnellate di cenere, sono stati subi¬ 
to dirottati nella zona interessata 
dalla recrudescenza delle fiamme per 


circoscriverle. I vigili del fuoco inve¬ 
ce sono impegnati alla Borghesiana e 
nei pressi del cimitero di Tivoli, ma 
per incendi di piccola entità. Per tut¬ 
ta la mattinata avevano cercato, as¬ 
sieme ai volontari di eliminare i pic¬ 
coli focolai sparsi per la pineta di Ca¬ 
stelfusano, lungo i campi, ormai bru¬ 
ciati, che costeggiano la Colombo, 
Acilia, Casalpalocco, Dragoncello. E 
ancora giù verso Castelporziano. 
Fiamme che covavano sotto la ster¬ 
paglia, sotto cumuli di rami e foglie 
scampati all'incendio di ieri, per que¬ 
sto ancora più insidiose, che si è cer¬ 
cato di spegnere anche con badili, 
pestando su quello che rimane della 
macchia mediterranea del litorale 


più vicino alla capitale. Perché ora 
gran parte del verde ieri devastato 
dal I e fi am me è cen ere, sterpagl i e bru- 
ciacchiate, rovi carbonizzati. Le 15 
tonnellate di cenere raccolte nella 
mattinata di ieri sono destinate ad 
aumentare, forse a triplicare nelle 
pressi me ore - è stato fatto notare - a 
riprova della tragedia ambientale che 
ieri in poche ore si è abbattuta alle 
porte di Roma. M a per capire l'entità 
del danno causato dallefiamme biso¬ 
gnerà aspettare oggi quando, in mat¬ 
tinata, i vigili urbani, faranno una ri- 
cognizione aerea sulla zona devasta¬ 
ta dalle fiamme. Ieri la Pontina, la 
strada che porta al mare appariva di¬ 
visa da uno spartitraffico diventato 
una lunga striscia di cenere. La strada 
era costeggiata da lunghi tratti di 
prati ormai anneriti, alberi bruciati, 
cumuli di rovi carbonizzati. I comuni 
appena sfiorati dall'incendio, come 
Ardea e Pomezia per tutta la giornata 
si sono intensificati i controlli dei co¬ 
siddetti «lotti incolti». 


Bra sterile^ ora aspetta sette gemelli 

Potrebbero mori re tutti. La medicina insorge: «Basta con lecure selvagge» 


MARIA ANNUNZIATA ZECiARELLI 

ROMA Mariella M. 31 anni, ne 
aveva fatti tanti di tentativi da 
quando andò male la prima gravi¬ 
danza. Poi, tre mesi fa la notizia: 
«Sgnora lei è incinta, aspetta sette 
gemelli». Sette gemelli in grembo, 
il rischio di perderli, il ti more cheli 
fisico possa non farcela a sopporta¬ 
re uno stress di questa portata. E 
così ieri pomeriggio ha preso un 
aereo, insieme al marito, Giovanni 
P. agente di polizia penitenziaria e 
dalla piccola frazione di Trapani, 
Ballata, èvolata verso Milano, dove 
è stata ricoverata al San Paolo e do¬ 
ve probabilmente rimarrà fino al 
momento del parto. 

Il suo ginecologo. Salvatore Polli¬ 
na, le aveva proposto una «embro- 
riduzione», che tradotto in altri 
termini vuol dire provocare l'abor¬ 
to di alcuni embrioni, con il ri¬ 
schio però, di perderli tutti. Ma lei 
e il marito hanno detto «no, fino 
all'ultimo speriamo che possano 
farcela tutti e sette». E non poteva 
non scoppiare una forte polemica. 
Perché, si diceda più parti, questa 
gravidanza plurigemellare non è 
successo della scienza. È una scon¬ 
fitta della medicina. Ma il medico 
ribatte: «Flanno tutti ragione, an¬ 
ch'io. La signora è stata stimolata 
per avere fecondazione in vitro, ma 
non l'ha fatta. FI a avuto un rappor¬ 
to sessuale con il marito ed è rima¬ 
sta incinta». 

Mariella M. è stata male nei pri¬ 
mi mesi, (è alla quindicesima setti¬ 
mana di gestazione), «è dimagrita 
tantissimo perché aveva forti nau¬ 
see, non riusciva a mangiare», rac¬ 
conta Rosa, sua madre, che è rima¬ 
sta nella grande casa di campagna 
a Ballata. Alcune settimane fa la 
giovane donna è stata ricoverata in 
ospedale per alcune disfunzioni 
cardiache provocate dalla forte 
produzione ormonale del suo orga¬ 
nismo. Adesso la crisi è superata, 
ma ogni giorno che passa aumenta 


la preoccupazione. Eppure, quando 
il ginecologo ha comunicato ai due 
coniugi che c'erano sette embrioni 
è stata solo grande gioia. Sei anni 
di tentativi, cure ormonali e un 
unico sogno: avere un bambino. 
«Mio genero - racconta la signora 
Rosa - voleva prendere un megafo¬ 
no e dirlo a tutti che stavano per 
arrivare sette bambini». Poi, il gi¬ 
necologo li ha avvisati: è una gravi¬ 
danza a rischio e la possibilità che 
tutti e sette ce la possano fare è 
davvero scarsa. Per l'utero è un'im¬ 
presa enorme. «Al momento - spie¬ 
ga il medico - il quadro clinico è 
confortante, tuttavia non è preve¬ 
dibile come possa evolvere una 
gravidanza eptagemellare». L'augu¬ 
rio, spiega, «è che possa arrivare, 
senza complicanze, almeno alla 
tredicesima settimana di gestazio¬ 
ne: se partorirà vivi tutti e sette i 
nascituri, potranno essere messi al¬ 
l'interno delle incubatrici». Manca 

10 spazio materiale nell'utero, che 
difficilmente potrà contenere gli 
embrioni oltre la trentunesima set¬ 
timana». In ogni caso, ha spiegato 

11 ginecologo «il rischio di perderli 
tutti c'era anche se la paziente 
avesse accettato l'intervento di em- 
brioriduzione: bisognava raggiun¬ 
gere le camere uvulari con un ago 
per iniettare un farmaco che pro¬ 
voca l'aborto di alcuni embrioni, 
rischiando di provocare un vero 
aborto. Lasciandoli tutti in grem¬ 
bo, invece, si viene a creare una si¬ 
tuazione di prematurità tale per cui 
è possibile che non sopravvivano». 
Di tutto questo la signora Rosa 
vuole parlare poco, non osa pensa¬ 
re al futuro. «Mi interessa vedere 
giorno per giorno cosa succede, lo 
prego, affinché vada tutto bene, 
per mia figlia e i bambini». E sarà 
per una forma scaramantica o forse 
solo per difendersi daH'imprevedi- 
bile che preferisce non fare pro¬ 
grammi. Dice soltanto: «Abbiamo 
una grande casa, che può accoglie¬ 
re tanti bambini. Quindi non pos¬ 
siamo fare altro che aspettare. An¬ 


che se è difficile restare calmi per¬ 
ché c'è piombata addosso una no¬ 
tizia eh e è stata una vera bomba». 

E da Perugia, il responsabile del 
centro di medicina perinatale del 
Policlinico, il professor Giancarlo 
Di Renzo, lo stesso che ha fatto na¬ 
scere! sei gemei li ni di Lipari, parte 
l'invito alla trentunenne di Trapa¬ 
ni di rivolgersi a loro o comunque 
ad uno dei pochi centri specializza¬ 
ti in Italia. «Samo pronti ad acco¬ 
gliere la signora per una ragione 
fondamentale: al di là delle capaci¬ 
tà dei singoli medici, per questo ti¬ 
po di gravidanze sono necessari 
mezzi, tecniche e strumentazioni 
di cui solo centri specializzati di¬ 
spongono. L'approccio a queste 
gravidanze, infatti, deve essere 
multidisciplinare ed è importante 
poter effettuare analisi e monito- 
raggi in tempi 
brevi». Secondo 
Di Renzo, in 
questi casi riu¬ 
scire a ritardare 
la nascita di due 
settimane, por¬ 
tandola alla 
28esima setti¬ 
mana anziché 
alla 26esima, 
aumenta di 
molto le spe¬ 
ranze di soprav¬ 
vivenza». Ma il 
presidente del 
comitato di 
bioetica del Cnr 
Ermelano Vini¬ 
cio Cosmi tuo¬ 
na: «È assurdo che nel 2000, una 
donna che si sottopone a terapia 
medica per avere un figlio, ne ri¬ 
manga incinta di sette. L' orienta¬ 
mento dei comitati etici europei - 
aggiunge - è quello di lasciar fare 
alla natura: selezionare gli embrio¬ 
ni da far vivere significa decidere 
sulla vita altrui». E spiega: «L'esten¬ 
sione eccessiva dell'utero può por¬ 
tare ad una pericolosa compressio¬ 
ne del l'aorta e del I a vena cava». 


LA POLEMICA 


Flanigni: «Questi rischi possono esseree/itati 
Maadesso lechiederaino anchedi sceglierà) 



ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA «Non è possibile che nell'anno 2000 esista un ri¬ 
schio grave nei parti plurigemellari». Il professore Carlo 
Flamigni, direttore dell'istituto di ginecologia dell'Uni¬ 
versità di Bologna, non è nuovo a questa denuncia. 

Professore, perchél ancia i I suoal larme? 

«Perché non vi è soltanto il pericolo di tanti bambini che 
nascono piccoli, piccoli e quindi di grandi spese e grandi 
preoccupazioni per la loro salute e per una mortalità ele¬ 
vata...! nnanzitutto vi è un problema di scelte iniziali che 
è abbaianza drammatico. Perché la 
prima cosa chesi proponealladonna 
che ha nella pancia sette bambini è 
"vuole che le riduciamo il numero 
dei feti?" È una scelta morale ed etica 
molto dolorosa. E poi cosa vuol dire 
riduciamo queste sette camere a due 
0 a tre, uccidendo tre embrioni o tre 
feti? Oppure le facciamo correre il ri¬ 
schio di partorirli tutti a quattrocen¬ 
to grammi di peso, facendoli morire 
tutti e sette? Questo è il dilemma. In 
una gravidanza di questo tipo, se 
uno si affida alla buona fortuna, si 
mette a rischio la salute della mam¬ 
ma, perché nelle gravidanze multi pie 
tutte le complicanze aumentano e 
sono più importanti. Quindi ci sono 
problemi di ordine personale come 
la delusione, di ordine psicologico e 
sociale, cornei costi...... 

Anchedi costi? 

«Certo. Negli ospedali il numero di letti attrezzati per 
bambini sotto peso, quindi in terapia intensiva neonata¬ 
le, è ridotto. E se vengono occupati da sette bambini di 
cinquecento grammi li si tienetutti occupati per un lun¬ 
go periodo di tempo a costi elevatissimi, con mortalità e 
danni di vario tipo agli organi di senso e agli organi cele¬ 
brali. Le iperstimoiazioni, che sono l'effetto diretto delle 
terapie, e le gravidanze multiple sono le vere complica¬ 
zioni di queste terapie. Questeterapievanno fatte in cen¬ 
tri specializzati, che possano garantire un'attenzione 


quotidiana, rapidi esami ormonali.. » 

Sonolecondizioni per ridurrei rischi? 

«Esattamente. Un medico può sempre sbagliare, ma qui 
c'è la possibilità concreta di evitare la gravidanza, perché 
quando, con l'ecografia, si rende conto chesi è sviluppa¬ 
to un numero straordinario di follicoli edi uova, dice alla 
coppia "non dovete avere rapporti" e questo evita questi 
drammi. Le assicuro, è fastidioso fare il Catone su questi 
problemi, contro una stampa che li enfatizza e li presenta 
come se fossero dei risultati molto brillanti. Ma qui si 
procurano tanti disastri alle coppie, altro chetanti figli. E 
poi, la terapia della sterilità è una terapia medica che va 
fatta da centri competenti e con le attenzioni dovute, 
perché deve mettere nelle braccia dei genitori dei bambi¬ 
ni sani. Si ricorda di quella coppia con un parto plurige¬ 
mellare che sembrava aver trovato un certo appoggio 
economico?Nesono morti duedi neonab enon èpiù di¬ 
ventata interessante. L'appoggio è fin ito. È questo l'effet¬ 
to di un cinismo cheva condannato con decisione». 

La chiedechequesta atti vi tà sia effettuata da centri 

speci ai i zzati? 

«E che possano garantire esami ormonali quotidiani con 
risposta in tempi brevissimi, ed ecografie effettuate da 
medici esperti..». 

Ma chi deve effettuare questi controiii, ii ministero 

deliaSanitàJeRegioni? 

«I problemi della terapia della sterilità sono sempre sfug¬ 
giti ad ogni tipo di controllo e non sono stati mai norma- 
ti. Queste terapie "semplici", che consistono solo nell'in¬ 
duzione della ovulazione multipla, andrebbero sottopo¬ 
ste ad un controllo più severo. L'utilizzazione di farmaci, 
chesono straordinariamente potenti, dovrebbe essere fat¬ 
ta da specialisti in grado di controllare lo sviluppo dei fol¬ 
licoli e la produzione di ormoni. E poi non c'è solo la 
grande gravidanza multipla, vi sono anche le iperstimo- 
lazioni ovarichechesono a rischio per la donna..». 

Machidovrebbeeffettuarequestocontrollo? 
«Dovrebbe intervenire il ministero della Sanità e siccome 
i farmaci sono molto costosi e sono sottoposti ad un con¬ 
trollo da parte delle Regioni, spetterebbe a queste ultime 
stabilire che questi trattamenti debbano essere fatti sol¬ 
tanto da quei soggetti, pubblici o privati, in grado di ga¬ 
ranti re queste competenze». 


L’Europa indagherà su Echelon 

A Strasburgo la sfida di 36 pariamentari contro il Grande Fratello 


EDITORIA 


Unità, oggi assembiea 
cnnvideociip 
di Gnocchi e Dandini 


114 luglioè improvvisamente scomparsa 

ROSA FUSCO 

Ne danno l’annuncio i figli Paolo e Stefano 
Ciccone. Quanti le hanno voluto bene po¬ 
tranno salutarla ogm dalle ore 10 alle ore 14 
presso l’Ospedale “Di Liegro’’ di Gaeta e dal¬ 
ie 16 alle 18 presso l’Università La Sapienza 
diRoma. 


114 luglio si è spento 

GEROLAMO ROCCA 

Ciao Gerolamo ti ricordiamo tutti. Sez. Pado¬ 
vani - Primo Levi, Circolo B. Brecht, Arci Pela¬ 
go, Uisp 10. 

Milano, 61uglio2000 


Nel 13“ anniversario della morte del compa¬ 
gno 

PASQUALE NAPPO 

la moglie e la figiia lo ricordano con tanto af¬ 
fetto. 


Ciao nonno Pio. 

La moglie i figli le nipoti gli amici ricordano 
con alletto 

PIERLUIGI SALVATORI 

Pietrasanta. 5 luglio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ d^le ore 9 ^le 17, 

tEldbnando al numero verde 

800-865021 

oppure inviando un fex al numeiD 

06/69922588 


DALL’INVIATO 


STRASBURGO La sfida del parla¬ 
mento europeo contro «Eche¬ 
lon» ci sarà. Il Grande Fratello 
chespiadaanni cittadini e im¬ 
prese, sosten uto dagl i U sa con i I 
contributo determinante della 
Gran Bretagna, ma anchedi Au¬ 
stralia, Canada e Nuova Zelan¬ 
da, sarà messo sotto inchiesta. 
Ladecisionedel l'assemblea par- 
I amen tare del l'U e è stata soffer¬ 
ta. 

Ieri a Strasburgo è stata presa 
la decisione di dar vita ad una 
commissione temporanea 
composta da 36 deputati e che 
sarà presieduta (la nomina uffi¬ 
cialmente oggi nella prima riu¬ 
nione) dal portoghese Carlos 
Coelho del Ppe. Tutti, o quasi, 
d'accordo. Ma un folto gruppo 
di parlamentari avrebbepreferi- 
tochel'iniziativadi farlucesul 


sistema d'intercettazione 
«Echelon», già messo in partea 
nudo da uno studio finanziato 
dallo stesso parlamento e con¬ 
dotto dal giornalista scozzese 
Duncan Campbell, fosse affida¬ 
ta ad una vera e propria com- 
missioned'inchieka.Tragli ita¬ 
liani,afavoreanchetutti idepu- 
tati Ds, di Rifondazione e dei 
Comunisti democratici, i Verdi, 
An,i radicali,CocilovoeDeMi- 
tadel Ppi.Lapropostanonépas- 
sataealloraci si éaffidati al lavo¬ 
ro, perun anno, di unacommis- 
sione«temporanea»,con lamo- 
tivazionecheil parlamento eu¬ 
ropeo non possiede, in realtà, i 
poteri d'investigazione del l'au¬ 
torità giudiziariadi cui sono do¬ 
tati alcuni parlamenti naziona¬ 
li, comequello italiano. «So be¬ 
ne che affronteremo delle resi¬ 
stenze, speciedi parte britanni¬ 
ca ma non prevarranno», ha 
commentato l'on. Gianni Vat¬ 


timo, uno dei componenti della 
commissione. A sua volta Elena 
Paciotti, supplente, ha detto 
eh e I a sol uzi on e trovata è da sa¬ 
lutarsi con un «megliotardi che 
mai». Altri dueex magi strati ita¬ 
liani ne faranno parte. Uno è 
Antonio Di Pietro chesi «sente 
onorato» del compito, l'altro è 
Giuseppe Di Lello (Re) il quale 
auspicachearrivinodei «frutti» 
a che se non «bisogna creare il¬ 
lusioni perché lo spionaggio 
non si elimina per legge». Il 
mandato affidato alla commis¬ 
sione temporanea è basato su 
tre principali obiettivi: 1) verifi¬ 
care l'esigenza del sistemad'in- 
tercettazione e la sua compati¬ 
bilità con la legislazionedd l'U¬ 
nione europea. Un compito 
non irrilevante vi sto chetuttele 
rivelazioni sin qui venute alla 
luce indicano un paese mem¬ 
bro, la Gran Bretagna, come 
partein causadellospionaggio, 


a quanto pare non a scopi mili¬ 
tari ma industriali ed economi¬ 
ci; 2) tutelarei cittadini, leistitu- 
zioni e le imprese europee; 3) 
formul are proposte e i n i zi ati ve 
politico-legislative per limitare 
se non abolire i danni causati 
dal sistema di spionaggio. La 
commissione su Echelon pro- 
babi I mente eh i ederà I a col I abo- 
razione dei parlamenti nazio¬ 
nali, delle autorità di controllo 
sui servizi segreti enon éescluso 
che prenda contatti, oltre che 
con esperti, anchecon quei ma¬ 
gistrati che in qualche paese si 
stanno occupando della vicen¬ 
da. Tra l'altro, in Francia pro- 
prionegli ultimi giorni èvenuta 
alla luce l'azione avviata dal 
procuratore del la repubbi ica di 
Parigi il quale avrebbe rilevato 
nei sistemi di Echelon un «at¬ 
tentato agli interessi fonda- 
mentali dellanazione». 

Se. Ser. 


RQMA A «l'Unità» oggi assemblea 
aperta per lanciare un messaggio po¬ 
sitivo per il futuro. Il 7 luglio, in pri¬ 
ma convocazione, è infatti prevista 
l'Assemblea dei soci che dovrà deci¬ 
dere sulle sorti del giornale in cerca 
di nuovi soci. Quella di oggi non sarà 
infatti un'assemblea sindacale - an¬ 
che se non mancherà il segretario 
della Federazione nazionale della 
stampa. Paolo Serventi bonghi - ma 
un'occasione per «ragionare insieme 
su quale Unità, per quale sinistra». 
Non sarà un tributo al passato ma un 
momento di riflessione sul domani. 
E allora spazio ad un videoclip in cui 
diranno la loro sul quotidiano fonda¬ 
ta da Antonio Gramsci, senza peli 
sulla lingua, Gene Gnocchi e Serena 
Dandini, Elio e le Storie Tese, Ivano 
Fossati e molti altri. Ma le adesioni 
sono venute anche dal mondo della 
politica con il sottosegretario alle 
Comunicazioni, Vincenzo Vita, il se¬ 
gretario della CgiI, Sergio Cofferati, e 
ancoraCiuseppeGiulietti. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUELLE REGOLE 
NON FUNaONANO 

un barbaro istituto. In realtà il nostro 
ordinamento offre al condannato al¬ 
l'ergastolo la prospettiva di un reinseri¬ 
mento nella società: egli sa di poter fa¬ 
re affidamento sulla ragionevole aspet¬ 
tativa della liberazione, solo che tenga 
in carcere una condotta corretta, parte¬ 
cipando all'opera di rieducazione e 
non commettendo nuovi reati. Da 
un'inchiesta svolta pochi anni fa è ri¬ 
sultato che si contavano sulle dita di 
una mano i condannati ancora dete¬ 
nuti dopo avere scontato 26 anni di 
carcere. Fanno eccezione, a questa am¬ 
pia previsione, i condannati per fatti di 
criminalità organizzata e per sequestro 
di persona. Vi è dunque un'area - non 
modesta numericamente e di notevole 
rilievo ai fini dell'efficacia della sanzio¬ 
ne penale - per la quale quell'opzione 
idealedi fondo, contraria alla possibili¬ 
tà anche solo astratta di una detenzio- 
nesenzafine, ha ancora piena validità. 
Essa dovrà però confrontarsi con la 
completa revisione del sistema delle 
pene, che consenta il permanere dd- 
i'efficacia intimidatrice ddia minaccia 
della sanzione, per dditti gravissimi e 
magari tante volte reiterati. Va anche 
considerato, infatti, che il sistema at¬ 
tuale ddle pene collega alla pena de¬ 
tentiva diversa dall'ergastolo una serie 
di benefici che ne riducono ancora 
sensibilmente l'effettiva durata. Que¬ 
ste scdte dovranno poi tener conto 
ddia necessità di non rendere meno 
appetibilelacollaborazionedi chi si al¬ 
lontana dalleorganizzazioni criminali. 
Ma non è questa opzione di fondo sul 
carcereavitachedeveoggi dividere. 

Il vero punto crucialeèchel'abroga- 
zione di fatto ddi'ergastolo nel caso 
concreto è attualmente rimessa all'e¬ 
sclusivo arbitrio dell'imputato, senza 
che né il pubblico ministero, né il giu¬ 
dice, né le vittime del delitto possano 
in alcun modo interloquire. 

Infatti la Legge Carotò ha profonda¬ 
mente modificato la struttura e le fina¬ 
lità dd giudizio abbreviato. Nd dise¬ 
gno originario dd nuovo codice il giu¬ 
dizio abbreviato era uno dei possibili 
strumenti cui fare ricorso per ridurre i 
tempi del processo. Con la richiesta di 
giudizio abbreviato l'imputato rinun¬ 
ciava al dibattimento orale e in cam¬ 
bio otteneva la riduzione di un terzo 
ddia pena.. Lo Stato, attraverso il pm, 
valutava il beneficio dd risparmio di 
risorse derivante dal fatto che il pro¬ 
cesso si decideva subito callo stato de¬ 
gli atti. Il giudice infine valutava se il 
dissenso del pm era legittimo (in caso 
contrario applicava comunque la di¬ 
minuzione di pena) e se effettivamen¬ 
te il processo poteva essere definito 
senza ulteriori accertamenti. 

Questo sistema è oggi del tutto salta¬ 
to. Infatti la LeggeCarotti haabolito il 
consenso dd pm come condizione dd 
giudizio abbreviato. Il giudice, dal can¬ 
to suo, non può più valutare se vi sia¬ 
no le condizioni per celebrare il giudi¬ 
zio semplificato. Tutto è rimesso esclu¬ 
si vomente alla volontà dell'imputato. 

L'Associazione nazionale magistrati 
aveva già, in diversi documenti offerti 
alla riflessione di Camera e Senato, se¬ 
gnalato la gravità di questa situazione 
e i n parti col are i I fatto eh e I a C orte co- 
stituzionale avesse indicato le condi¬ 
zioni alle quali sarebbe stato possibile 
modificareil giudizio abbreviato. 

Occorre poi chiedersi se è giusto che 
la responsabilità per delitti gravissimi 
sia valutata da un giudice monocrati- 
co, ancora una volta per scdtainsinda- 
cabiledd solo imputato. 

In conclusione, le norme che con¬ 
sentono il giudizio abbreviato nd reati 
puniti con l'ergastolo vanno urgente¬ 
mente riformate. Attenzione però a 
non perdere di vista l'obiettivo di un 
più generale ripensamento del sistema 
delle pene. 

GIOVANNI SALVI 
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MALA 

DEMOCRAZIA 
NON È 
SPETTACOLO 

MARIA NOVELLA OPRO 


D /retta parlamentare su 
Raiuno, ieri pomeriggio 
per la Question Time. 
Aula semideserta con i ministri 
Bersani, DeMauro, Melandri e 
Dini che rispondevano a inter¬ 
rogazioni anche molto impor¬ 
tanti. Il ritualeènotoechi segue 
da tempo! dibattiti parlamen¬ 
tari alla radio può notarecheil 
video non aggiunge granché, se 
non quello sfondo severo che si 
sosti tuisceallescenografi eealle 
luci abituali della tv per inchio¬ 
dare la politica alla sua croce 
burocratica. La prima impres¬ 
sione è quella ddia famosa di¬ 
stanza tra il paese realee i suoi 
rappresentanti, vincolati a tem¬ 
pi rigidi e a un formalismo ri- 
spdtoso ma soporifero. Arriva 
poi il sol ito leghi sta che minac¬ 
cia e sfora, per farci capi re che 
quelleformeequel risp^osono 
anche democrazia e la demo¬ 
crazia, per fortuna, non è un 


talk show televisivo, come pia¬ 
cerebbe a Berlusconi. Un talk 
show dove parlerd^be sempre 
lui, con la presenza di qualche 
dipendentecheannuissein con¬ 
tinuazione. Inveceil Parlamen¬ 
to, p^ fortuna, prevedala mol¬ 
teplicità ddlevod eancheil dis¬ 
senso più aspro. Molto interes¬ 
santi i temi sollevati dagli inter¬ 
roganti edi parti eoi a reattualità 
qudii eui ha rispostoli ministro 
degli Esteri: dalle bambine ita¬ 
liane rifugiate ndia nostream- 
basei a tedi KuwaitCityeAI geri, 
alle ineredibili violenze ddia 
polizia olandese eontro handi- 
eappati e giornalisti durantela 
finale degli Europa. E mentre 
cardavamo questa tv di servi¬ 
zio pubblieo, pensavamo per 
eontrastoal «Grandefratdio», 
il programma ehe vedremo in 
autunno su CanaleS eehesi po¬ 
trà a ragioneehiamare«pubbli- 
eodisservizio». 
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l-Tigi. Canto per Ustìca 


atodallacollaborazionetraMarcoPaolinielo 
scrittoreDanieledel Giudice, iospettacoiorico- 
struisceiatragediadi Ustica: iniziata ii 27 giu¬ 
gno 1980 con ia partenza da Boiogna dei voio 
passeggeri ltavia-« l-Tigi», conciusa con i'aereo 
precipitatosuii'isoiasiciiiana causando ia morte 
di 81 passeggeri. Stasera a «Paicoscenico», su 
Raidueaiie21.50. 


MORTI 
DI PAURA 


■ Convinti di aver uc¬ 
ciso un gangster, due 
artisti dei varietà fug- 
gono verso Cuba dove 
incontrano Mary, fre¬ 
sca ereditiera di un 
casteiioaii'Avanache 
si dice abitato dai fan¬ 
tasmi... Deiia serie: 
far ridere parodiando 
i'horror. Irresistibiie 
Lewis che fa ii verso a 
Carmen Miranda e 
HumphreyBogart. 


Regia di George Marshall 
con DeanMartin.Jerry 
Lewis, Lizabeth Scott, 
Carmen Miranda. Usa 
(1952). 108 min. 


SCIUSCIÀ 


■ Eccezionalmente 
in prima serata la nuo¬ 
va serie di reportage 
di attualità, di forte 
impatto emotivo e vi¬ 
sivo, inonda pertutta 
l'estate. Stasera Mi¬ 
chele Santoro propo¬ 
ne una straordinaria 
inchiesta che prende 
spunto dalla storia di 
lon Cazacu ucciso nel 
marzo scorso dal suo 
datore di lavoro,un 
imprenditore di Galla¬ 
rate. Il viaggio prose¬ 
gue nei cantieri edili 
tra gli operai immigra¬ 
ti sfruttati e sottopa¬ 
gati. 


U\BIRINT0 

MORTALE 


■ Thrillercon nobili 
intenzioni di denuncia 
sociale, in pieno cli¬ 
ma di caccia alle stre¬ 
ghe. La trama: Milly 
scopre per caso un lo¬ 
sco giro mediante il 
quale alcuni criminali 
neonazisti vengono in¬ 
trodotti negli Stati 
Uniti con nomi falsi. 
Dopo inseguimenti, 
pericoli mortali e col¬ 
pi di scena, alla fine 
tutti inodi verranno al 
pettine. 


Regia di PeterYatescon 
Kei iyMcGillis.Jeff Da¬ 
niels, MandyPatinkin. 
Usa (1988). 100 min. 


LA CASA 
DEI GIOCHI 


■ Una psicoanalista 
di fama viene attirata 
in un giro di giocatori 
e di bidonisti: scopre 
piaceri che si era 
sempre negata, mali 
gioco le sfuggirà di 
mano...Parabola ama¬ 
ra sulla repressione 
degli istinti in una so¬ 
cietà puritana, satira 
discreta della dottrina 
di Freud ma anche 
abile giallo. Esordio 
sfavillante per l'auto¬ 
re teatrale Mamet. 


Regia di David Mamet 
con LindsayCrouse.Joe 
Mantegna, Lialia Skaia. 
Usa (1987). 102 min. 


W nfiJJNQ 

6,00 EURONEWS, Attualità, 

6.30 TGl, 

6,40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni, 

9,55 Appuntamento al 
cinema 

10,00 LA LEGGENDA DI 
ORSO CHE BRUCIA, Film, 
Con T, Taiback, 

Regia dij, Huneck, 

11.30 TGl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Tf, "Stella di latta", 
ConJ, Seymour, J, Landò, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN GIAL¬ 
LO, Tf, "Troppo amore ucci¬ 
de", Con Angela Lansbury, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Agnese 
Nano, Giovanni Guidelli (R), 
15,00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, Conduce 
Paolo Limiti, 

16.20 IL SOGNO DI OGNI 
DONNA, Film, Regia di 
Steven Schachter, 

17.50 TG PARLAMENTO, 
18,00 TGl, 

18,10 VARIETÀ, 

18.50 L'ISPEnORE DER¬ 
RICK, Tf, "L'infernointesta" 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
ConCloris Brosca, 

20.50 7 PER UNO, Varietà, 
Conduce Gigi Sabani, 

23.20 TGl, 

23.25 PREMIO LETTERA¬ 
RIO STREGA, Conduce 
Paola Cacianti, 

0,20 TG 1 -NOnE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, Rubrica, 
0,55 42° PARALLELO, 
Rubrica, "Leggere il 900: Il 
signor Malaussene", 

1.30 Sottovoce, 


WniiSAX. 

7,00 STAR TREKVOYA- 
GER.Tf, "Flashback", 

7.45 GOCART MATTINA, 

10,25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, "Il 
tavolo di cristallo", 

10.45 PORTCHARLES, 
11,05 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica, 

11,20 TG 2-MEDICINA 33, 

11.45 TG 2 MATTINA, 

12,05 UN PRETE TRANCI, 
Miniserie, "La sindrome di 
Stoccolma", 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 JAKE SrJASON 
DETECTIVES.Tf, "Un avvo¬ 
cato pericoloso", 

15,00 UN CASO PER DUE, 
Tf, "Una vecchia pratica", 
16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Tf, "Notte e nebbia", 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Tf, "Indigoclub", 

17.50 PORT CHARLES, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.30 TG 2-FLASH LI,S,, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 
"Mister Bi", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 SCIUSCIÀ, Attualità, 

21.50 RAIDUE PALCOSCE¬ 
NICO, All'Interno: I ligi. 
Canto per Ustica, Teatro 
Prosa, Marco Paolini, 
Quartetto Vocale di 
Giovanna Marini, 

24,00 TG2 -NOnE, 

0,35 TG PARLAMENTO, 
0,55 LA REGINA DEL CAOS, 
Film-Tv, Con Veronica Ferres, 
San Josef Liefers, Regia di 
Christian Von Castelberg, 


^ nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Attualità, 

8,05 28° PREMIO SCANNO, 

8.30 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO, DALLA 
GRANDE GUERRA ALL'AV¬ 
VENTO DEL FASCISMO 
(1915 - 1925), Rubrica, 

9,00 PULSAR-STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECOLO, 
"La crisi della matematica" 

9.25 E'LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

9,55 GEO MAGAZINE, 

10.30 LA RAGAZZA DI 
PIAZZA SAN PIETRO, Film, 
Con Walter Chiari, Vittorio De 
Sica, Regia di Piero Costa, 
12,00T3, 

-,-RAI SPORT NOTIZIE, 

12.15 DOPPIAVO FLASH, 

12.25 PROGEnO EDEN.Tf, 

13,10 LOIS Si CLARK-LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN, Telefilm, 

14,00 T 3 REGIONALE, 

14.15 T 3, 

14.35 TELETUBBIES, LA 
MELEVISIONEELESUE 
STORIE, 

15.30 RAI SPORT, 

All'Interno: Vela a Vela; 

15,40 Ciclismo, 87° Tour de 
France, 6^ tappa: 17,35 
Ciclismo, Giro d'Italia femmi¬ 
nile, 10^ tappa; 17,50 
Nuoto, Campionati europei, 
19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20,50 DEAD END-OMICI¬ 
DI A CATENA, Film, Regia 
di 1, Koster, 

22.35 T3, 

23,00 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, All'Interno: 
Ferrara Musica, Musica 
classica. Di Nini Perno, 
0,35T3, 

0,45 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, 

1.15 RAI NEWS 24, 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ITALIA 1 ^ CANALE 5 me 


oc RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7,15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8,20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.40 ALEN, Telenovela, 

9.45 HURACAN, Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

11.40 FORNELLI D'ITALIA, 
Show, Conduce Davide 
Mengacci, 

12.30 LA CASA NELLA 
PRATERIA, Telefilm, 
"L'amicizia può fare 
miracoli", 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 IL MEGLIO DI 
FORUM, Show, Conduce 
Paola Perego, 

15,00 SENTIERI, Soap 

15,50 MORTI DI PAURA, 
Film, Con Dean Martin, 
jerry Lewis, Regia di 
George Marshall, 

18,00 IN CROCIERA, 
Miniserie, Con Elisabetta 
Viviani, Gloria Bellicchi, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 
"Boomerang", 

20.35 GIOCO DI SPECCHI, 
Film-Tv, Con Leo Gullotta, 
Mario Adorf, Regia dij osé 
Maria Sanchez, 

22.45 AMORE VUOL DIRE 
GELOSIA, Film, Con E, 
Montesano, B, Bouchet, 
Regia di Mauro Severino, 
0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,10 SU LE MANI, CADA¬ 
VERE! SEI IN ARRESTO, 
Film western (Italia, 1972), 
Con Peter Lee Lawrence, 
Espartaco Santoni, Regia di 
Leon Klimovski, 


ITALIA 1 

6,00 BENNY HILL SHOW, 

6.15 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 

Telefilm, "Il ritorno dei Borg", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

"Il lascito", 

9.30 SEAQUEST, Telefilm, 

"Il cavaliere delle ombre", 

10.30 SU E GIÙ PERI 
CARAIBL Film avventura 
(USA, 1987),Con]ohn 
Cusack, Robert Loggia, 
Regia di Steve Lisberger, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Conduce Max Novaresi, 

14.30 COYOTE SUMMER, 
Film-Tv, Con Vinessa Shaw, 
CindyPickett, Regia di 
Matias Alvarez, 

17.15 BAYWATCH, 

Telefilm, "Innamorati 
per finta", 

18,05 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Il valore della 
vita", 

19,00 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 CALCIO, Una partita 
per vivere, StarTeenfor 
Children-StarMediaset, 

22,55 AIRBORNE-VIRUS 
LETALE, Film-Tv, Con Steve 
Guttenberg, Kim Coates, 
Regia di julianGrant, 

0,40 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,50 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

1.15 CODICE MARZIALE 
3: MISSIONE GIUSTIZIA, 
Film-Tv poliziesco (USA, 
1991),Con]effWincott, 
Brigitte Nielsen, Regia di 
Steve Barnett, 


- CANALES 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.31 LA CASA DELL'ANIMA, 

8.40 KRAMER CONTRO 
KRAMER, Film, Con Dustin 
Hoffman, Meryl Streep, 
Regia di Robert Benton, 
11,00 SETTIMO CIELO, Tf, 
"Arriva Babbo Natale", 
12,00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, "Quattro 
omicidi per una polizza". 
Con Dick Van Dyke, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap, 

14.10 VIVERE, Soap, 

14.40 IL BAMBINO CHE 
NON VOLEVA PARLARE, 
Film-Tv, Con Bonnie 
Bedelia, Dan Hedaya, Regia 
di Bruce Pittman, 

16.40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, "Scommesse", 

17.40 ULTIME DALCIELO, 
Telefilm, "L'uomo sbagliato", 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Con Gerry Scotti e 
Alessia Mancini, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20,30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Raul Cremona, 
21,00 UN DISCO PER L'E¬ 
STATE, Con Gerry Scotti e 
Gianni Morandi, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Show, Conduce 
Maurizio Costanzo, 

1,00 TG 5-NOnE/METEO, 

1.31 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

Conducono Roberta 
Lanfranchi, Raul Cremona, 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Conduce 
Vittorio Sgarbi (Replica), 

2,20 ACAPULCOHEAT, 
Telefilm, "Arabesque", 

3.10 TOP SECRET, 

Telefilm, "Aspettando 
Godorsky", 


TELE4l]ianco II TE LE-fu ero 


7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.40 CLUB HAWAII, Tf, 

8.20 ZAP ZAP TV NATU¬ 
RA, Rubrica per bambini. 
Conduce Alessandra Luna, 

9.30 MARINAI, DONNE E 
GUAI, Film, Con U, 

Tognazzi, M, Arena, Regia 
di G, Simonelli, All'Interno: 

10.30 Tmc News, 

11,50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 SOTTO QUESTO 
SOLE, Rubrica, 

13.20 KOjAK, Telefilm, 

14.20 PIEDIPIATTI, Film, 
Con Renato Pozzetto, 

Enrico Montesano, Regia di 
Carlo Vanzina, 

16.30 THE PROFESSIO¬ 
NAL, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV NATU¬ 
RA, Contenitore per 
bambini. Conduce 
Alessandra Luna, 

18.20 LAZARUS MAN.Tf, 

19.20 ALTROMONDO, 

19,25 TMC NEWS, 

19.55 TG IN,,, OLTRE, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 CRAZY CAMERA 
ESTATE, Attualità, 

20.40 LABIRINTO MORTA¬ 
LE, Film, Con Kelly M c Gillis 
jeffDaniels, MandyPatinkin, 
Regia di Peter Yates, 

22.45 TMC NEWS, 

23,05 LA CASA DEI GIOCHI, 
Film, Conjoe Mantegna, 
LindsayCrouse, Regia di 
David Mamet, 

1,05 ALTROM ONDO, 

1.10 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE/ METEO/ 
OROSCOPO, 

1.55 MARINAI, DONNE E 
GUAI, Film commedia 
(Italia, 1958, b/n). Con 
ÙgoTognazzi, Maurizio 
Arena, Regia di Giorgio C, 
Simonelli, 


11.15 BEST SCANDINAVIA. 
12.00 NEW. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 POOL. Rubrica. 
15.00 IL MEGLIO DI "FILE". 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U - UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

"Terrore dal passato". 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


11.05 LA NUBE. Film. 

Regia di F. E. Solanas. 
13.00 CAVALLI DIPINTI. 

13.55 I RUBACCHIOTTI. 
Film fantastico. Regia di 
Peter Hewitt. 

15.25 BIG. Film comme¬ 
dia. Con Tom Hanks. 

17.05 VIGO, PASSIONE 
PER LA VITA. Film biografi¬ 
co. Regia dij. Tempie. 

18.50 IL GRANDE COLPO. 
Film. Con Mark WahIberg. 
Regia di Che Kirk Wong. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Documenti. 

21.00 SCHERZI DEL 
CUORE. Film commedia. 
Con Sean Connery. 

23.00 RAGAZZI PERDUTI. 
24.00 IL POZZO. Film 
drammatico. 

1.45 POLAX. Film dram¬ 
matico (Francia, 1999). 


12.20 LA FORTUNA DI 
COOKIE. Film drammatico. 
Con G. Close, L. Tyler. 

Regia di R. Altman. 

14.15 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film. 

Con S.Orlando, C.Pandolfi. 
16.00 PHOENIX-DELITTO 
DI POLIZIA. Film. Con R. 
Dotta, A. La Paglia. 

17.45 ZAIDE: UN PETIT 
AIR DE VENGEANCE. Film. 
Con j. Moreau, G. 
Depardieu. 

19.30 L'ULTIMOMUNDIAL. 
Film. Regia di A. Ponziani. 
21.00 TRAI GIGANTI. Film 
drammatico. Con P. 
Postlethwaite, R. Griffiths. 

22.30 GODZILLA. Film. 
Regia di R. Emmerich. 

0.45 URBAN LEGEND- 
LEGGENDE METROPOLITA¬ 
NE. Film horror. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 7.34; 
8.00: 9.00: lo.oo; 11.00: 12 . 00 : 12.07: 
12.10: 13.00: 15.00: 16 . 00 : 17 . 00 : 
17.30: 18.00: 19.00: 21 .OO: 22 .OO: 
23.00: 24.00: 2.00: 3.00: 4 . 00 : 5 . 00 : 
5.30. 

6.13 Italia, istruzioni per l'uso : 6.20 
All'ordine del giorno; 8.34 Golem; 9.05 
Radio anch'io; 10.08 II Baco del miliennio; 
12.35 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 13.36 Radioacolori; 14.00 GR 1 - 
Medicina e società; 14.08 Con parole mie; 
15.05 Ho perso il trend; 16.03 Baobab; 
19.25 Ascolta, si fa sera; 19.35 Zapping: 
21.05 Radiouno Music Club; 22.34 Uomini 
e camion: 22.41 Ghiaccio bollente: 23.05 
All'ordine del giorno; 23.33 Uomini e 
camion: 0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei 
misteri: 5.45 Bolmare; 5.50 Permesso di 
soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Anime perse; 9.00 II programma lo 
fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue: 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re (chiamare solo se veramente disinteres¬ 
sati); 14.00 L'Altra musica; 14.35 II 
Cammello di Radiodue: 16.00 Acquario. 
Motore di ricerca; 17.00 II Cammixo; 
18.00 Debito formativo: 19.00 II Cammello 


di Radiodue: 20.00 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti. "Napoleone" di 
Sergio Valzania; 20.39 II Cammello di 
Radiodue: 21.37 Ultrasuoni Cocktail; 
23.00 Boogie Nights; 2.00 Incipit (Replica): 
2.01 Amiche mie (Replica): 2.28 Alle otto 
della sera (Replica); 2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del matti¬ 
no letti e commentati da Fiamma 
Nirenzstejn, giornalista de "La stampa" e 
collaboratrice di "Panorama": 9.02 
Mattinotre: 10.00 Radiotre Mondo Estate; 
10.52 Mattinotre: 11.45 Agenda; 12.45 In 
tournée. Viaggio in Italia; 13.OÒ II gioco 
delle parti; 14.00 Fahrenheit. Musica, 
scienza, libri e idee; 14.20 Invenzioni a due 
voci; 15.00 Scienza: 16.30 Cento lire; 
18.00 In tournée. Viaggio in Italia; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite 
Festival: 20.00 Teatrogiornale; 21.00 
Festival Angelica. L'Ensemble Modern diret¬ 
to da Sian Edwards in collegamento dal 
Teatro Comunale di Bologna. In program¬ 
ma: Conlon Nancarrow (arr. Yvar 
Mikashoff): "Study: 2, 3c, 12, 7, 5, 14, 6; 
Tango; Piece for Small Orchestra": Heiner 
Goebbels: "Heracles II"; Helmut 
Eachenmann: "Mouvement (- vor der 
Erstarrung)". Cronache e commenti a cura 
di Giordano Montecchi; 23.30 In tournée. 
Viaggio in Italia; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



Nord: sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti 
sulle zone alpine specie durante le ore centrali della gior¬ 
nata. Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso con locali 
addensamenti ad evoluzione diurna sul settore appennico. 
Sud e Sicilia: sereno con locali parziali annuvolamenti ad 
evoluzione diurna sulle zone interne. 


Nord: molto nuvoloso o coperto sulle zone alpine con as¬ 
sociate precipitazioni anche a carattere temporalesco. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso per nubi me¬ 
dio-alte a carattere stratiforme; tendenza ad aumento 
della nuvolosità nelle ore più calde. Sud e Sicilia: poco 
nuvoloso con annuvolamenti su Molise e Campania. 


HELSINj«^^1^25|OSW 
VARSAVIA 16 271 LONDRA 

VIENNA 17 331 MONACO 


COPENAGHEN 13 24 MOSCA 13 18 BERLINO 16 24 


11 221STOCCOLMA 13 26_ 
14 isl BRUXELLES 1322 


13 23 FRANCOFORTE 14 22 PARIGI 13 21 


16 22IZURIGO 


13 23 


Su tutte le nostre regioni la pressione va gradualmente aumentando, 
tuttavia della residua instabilità potrà interessare ancora il settore di 
nord-est. 
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Giovedì 6 luglio 2000 


Emilia-R. indagine sui passeggeri Fs 


Finoal26luglio,gliutentidelle40piùtraffìcatestazioniférroviarìedeirEmiliaRo- 
magna,sarannointervistatiperconoscerespostamenti,orari,abitudiniedesigen- 
ze.Obiettivodeirindagine-commissionatadallaRegioneEmiliaRomagnaerealiz- 
zata dalla Società RedasSd di Sondrio-èraggiornamentodei dati da utilizzare per 
l'elaborazione del Piano RegionaleIntegratodeiTrasporti. 


ftet# 


Genova, in centro si andrà tutti a piedi 


Apiedi pertuttollcentro.Questoll principalemutamentoapportatoal piano del 
traffico,approvato neigiorni scorsi dal Consiglio comunale di Genova.Piazza De 
Ferra ri,piazza Fontane Marose,viaXXVAprilee via Roma sarannocosì totalmente 
pedonalizzate,amodifìcadellapropostaoriginariadell'urbanistaBernhardWin- 
kler.Transito vietato, dunque in queste vie, tranne al mezzi pubblio i e ai residenti. 


ACCADE 


IN ITALIA _ 

LIVORNO. 

Nelle Circoscrizioni 
uffici peri passaporti 

Dal primo luglio a Livorno il passaporto 
può essere rilasciato o rinnovato, oltre 
che presso l'ufficio pubbliche relazioni 
della questura, anche presso le circo¬ 
scrizioni. Dunque cinque uffici in più 
per agevolare i cittadini. Con questo 
spinto e per questo obiettivo, questura 
e Comune di Livorno hanno infatti 
stretto un accordo che -hanno sottoli¬ 
neato il vicesindaco Paola J arach Bel- 
laria ed il questore Cristiano La Corte- 
consente oggi un passo avanti signifi¬ 
cativo nel processo di decentramento 
dei servizi. 

SE.STO.S.GlOyAN.NI. 

La città sorvegiiata 
dai vigiii di quartiere 

Venti vigili per cinque zone. Il vigile di 
quartiere è entrato in servizio ufficial¬ 
mente a Sesto San Giovanni, città alle 
porte di M ilano. Gli agenti di Polizia 
urbana «hanno il compito di fare da 
collegamento tra i cittadini e le istitu¬ 
zioni -ha detto il comandante dei viqil 
Renzo Franchi- ma anche quello di far 
rispettare i regolamenti». Al mattino e 
al pomeriggio sorveglieranno il quartie¬ 
re a piedi, in bicicletta o in motorino, 
n base alle esigenze di servizio, e rac¬ 
coglieranno anche le istanze dei consi¬ 
gli di circoscrizione. 

R.EGJ.QN.E .UMBRIA. 

L’UE approva ii piano 
di sviiuppo ruraie 

La Comunità economica europea ha 
approvato il piano di sviluppo rurale 
2000-2006 della Regione Umbria, tra le 
prime quattro d'Italia - rileva l'ente in 
una nota - con il piano approvato dal 
comitato Star, che lo ha esaminato 
nella seduta del 27 giugno scorso con¬ 
sentendo, per la prima volta ad una 
delegazione regionale, quella dell'Um¬ 
bria, di essere presente durante la di¬ 
scussione e l'esame del piano. In au¬ 
tunno potrebbe decollare l'attuazione 
di una consistente parte delle nuove 
misure previste. 


Il Forum 


L e indicazioni emerse dai convegno europeo di B oiogna 
Vasco E rrani: «L'E miiia-R omagna sottoporrà ii probiema 
aiia Conferenza dei presdenti deiieR egioni itaiiane» 


Le strade che uccidono 
«Creare nei giovani 
ia cuitura deiia sicurezza» 


GiOVANNi CAPRiO- Dirigente della Regione Emilia-Romagna 


O gni anno muoiono in Europa 
50 mila persone in incidenti 
stradali, i feriti sono oltre un 
milione e mezzo, 150 mila dei quali 
restano handicappati. I danni subiti 
dalle famiglie delle vittime sono 
enormi: il 90%dei nuclei familiari di 
deceduti o vittime rimaste handicap¬ 
pate subisce una diminuzione della 
qualità della vita. Solo un terzo dei 
disabili tornainfatti a svolgere a tem¬ 
po pieno il lavoro precedente, il 23% 
lo fa a tempo parziale, il 16% cambia 
lavoro, il 30% rinuncia compieta- 
mente all'attività lavorativa e ben il 
40% non è più autosufficiente. 11 nu¬ 
mero di anni di vita attiva persi per 
incidenti stradali supera la somma 
degli anni persi a causa delle malattie 
cardiache e del cancro. Nel 1998 in 
Italia vi sono stati 204.615 incidenti, 
5.857 morti e 293.842 feri ti. L a pri ma 
causa di morte per un ventenne in 
Europa come in Italia è l'incidente 
stradale. Una strage, quella degli in¬ 
cidenti stradali chefragli adolescenti 
(3 al giorno in Italia, 1.200 l'anno) 
conta più morti di quelli procurati 
dal I a droga e dal I e mal atti e. 
L'obiettivo dell'Unione Europea è 


quella di ridurre gli incidenti stradali 
del 40% entro il 2010. Per farlo, è ne¬ 
cessario costruire una "nuova cultura 
della sicurezza stradale" di cui i geni¬ 
tori, punto di snodo tra la scuola e la 
società, siano al tempo stesso promo¬ 
tori e protagonisti. 

È questo in sostanza il tema del fo¬ 
rum europeo "Per una nuova sicurez¬ 
za stradale: il ruolo dei genitori tra 
scuola e società", che si è svolto nei 
giorni scorso a Bologna, organizzato 
dall'Epa (European Parents Associa- 
tion) e dall'Osservatorio per l'educa¬ 
zione stradale e la sicurezza della Re¬ 
gi oneEmiliaRomagn a. 

"Per ridurre gli incidenti stradali, 
ha dichiarato il Presidente Vasco E r- 
rani aprendo il Forum, è indispensa¬ 
bile procedere attraverso la politica 
degli accordi e delle intese, svilup¬ 
pando un'azione coordinata e parte¬ 
cipata tra quanti sono impegnati sui 
temi della sicurezza stradale. In que¬ 
sto senso il primo passo della Regio¬ 
ne Emilia - Romagna sarà quello di 
sottoporre il problema dell'educazio¬ 
ne alla sicurezza stradale all'attenzio¬ 
ne della Conferenza dei Presidenti 
delle regioni italiane, affinché venga 


costituito un tavolo comune di con¬ 
fronto fra Stato e R egi on i, per svoi go¬ 
re una decisa azione di coordinamen¬ 
to con i vari Ministeri interessati al 
tema (Istruzione, Sanità, Trasporti, 
Affari Sociali, Interno". 

"In particolare -ha continuato Er- 
rani-, si richiederà di unificare a li¬ 
vello nazionale il sistema della cono¬ 
scenza dei dati relativi agli incidenti 
stradali (come già avviene in Emilia- 
Romagna) di dare più uniformità agli 
indirizzi formativi ed educativi e una 
maggiore attenzione al sistema dei 
controlli sulle strade." 

Nel corso del Forum sono state 
presentate le tesi per l'educazione al¬ 
la sicurezza stradale, una piattaforma 
di proposte formative per diffondere 
una nuova "cultura della sicurezza" a 
livello europeo. Le tesi sono state ela¬ 
borate da studiosi delle principali 
università europee, tra cui Franco 
F rabbonì e Luigi Guerra, docenti del 
Dipartimento di Scienze dell'Educa¬ 
zione dell'università di Bologna, con 
il coordinamento ed il contributo di 
Emanuela Bergamini Vezzali, Presi¬ 
dente dell'Osservatorio per l'educa¬ 
zione stradale e la sicurezza della re¬ 


gione Emilia-Romagna, che, a sup¬ 
porto dell'iniziativa, metterà presto 
in linea un sito Internet con l'archi¬ 
vio completo delle principali iniziati¬ 
ve per l'educazione alla sicurezza 
stradale. 

Nelletesi si leggecheterritorio,fa¬ 
miglie e scuola sono i tre livelli su 
cui si basa l'educazione alla sicurezza 
stradale. L'obiettivo comune è un 
comportamento stradale più rispetto¬ 
so, da parte di tutti delle norme e 
dell'ambiente. A scuola, l'educazione 
alla sicurezza stradale deve diventare 
materia di studio, dall'istruzione ele¬ 
mentare all'università. Fondamenta¬ 
le è il ruolo dei genitori che devono 
essere da esempio per i figli di com¬ 
portamenti stradali corretti ed inse¬ 
gnare la conoscenza e il rispetto delle 
norme. 

Sul territorio occorre costruire mo¬ 
menti di sensibilizzazione coinvol¬ 
gendo gli addetti alla vigilanza in 
azioni preventive, per promuovere, 
ad esempio, un maggior utilizzo dei 
mezzi pubblici. Si auspica, infine, 
una preparazione dei giovani alla 
guida più adeguata ai rischi e pericoli 
oggi presenti sulla strada. 


I servizi 
comunali 
arrivano 
col cellulare 

Leammini- 
strazionico- 
munalidiBa- 
ri,Napoli e 
Reggio Emi¬ 
lia,incolla¬ 
borazione 
conOmnitel, 
si apprestano 
a dare il via al 
progetto «Co- 
muneinta- 
sca»,un'ini- 
ziativache 
sarà esteso a 
tutti! Comuni 
che ne faran¬ 
no richiesta. 

II progetto 
rende dispo¬ 
nibili diretta- 
mente sul 
cellulare tut¬ 
te le info rma- 
zionicheil 
Comune ha 
pensato perii 
cittadino. Per 
accedereai 
servizi basta 
possedere un 
cellulare 
Wap perso¬ 
nalizzato Om- 
nitel grazie al 
quale si potrà 
ac cedere a 
informazioni, 
notizie,guide, 
numeri utili, 
servizi,orari e 
cosìvia.Om- 
nitel traducei 
siti internet 
dei diversi 
Comuni per 
renderli leg¬ 
gibili diretta- 
mente sul di- 
splaydeicel- 
lulariwap. 


APPUNTAMENTI 


E CONVEGNI 

CUNEO/l. 

Riforma dell'assistenza 
e delle politiche sociali 

Organizzato dalla Provincia di Cuneo do¬ 
mani, venerdì, 7 luglio alle ore 9.30, 
nella sala Falco del Centro incontri della 
Provincia, In corso Dante 41, avrà luogo 
un incontro pubblico sul tema: «Verso la 
nuova legge quadro di riforma dell'assi¬ 
stenza e delle politiche sociali». All'in¬ 
contro prenderanno parte la Ministra 
della Solidarietà sociale, on. Livia Tur¬ 
co; l'assessore regionale alle Politiche 
sociali, M ariangela Cotto; il presidente 
della Provincia, Giovanni Cuaglia; l'as¬ 
sessore alla Sanità e Servizi sociali, 
M ario Riu. 

CUNEO/2. 

Incontro sugli orari 
delle discoteche 

«La notte porta scompiglio». È questo i 
titolo dell'incontro sugli orari delle di¬ 
scoteche organizzato dall'associazione 
Carpe diem, dalla Provincia di Cuneo e 
dal Comune di Costigliele Saluzzo. All'i¬ 
niziativa, che avrà luogo domani, vener¬ 
dì, 7 luglio alle 14 nel municipio di Co¬ 
stigliele Saluzzo, parteciperanno la mi¬ 
nistra della Solidarietà sociale, on Livia 
Turco; il sindaco, Pietro M ollnengo e 
l'assessore provinciale alle Politiche 
giovanili, Francesco Rocca. 


SE.MI.N.ARL.A.N.CITEL. 

Lavori pubblici, novità 
porgli Enti locali 

La Lega delle Autonomie locali delle 
Marche organizza tre giornate semina¬ 
riali sul tema: «Lavori pubblici: tutte le 
novità porgli Enti locali». La prima gior¬ 
nata SI svolgerà oggi, 6 luglio, nella sa¬ 
la convegni del castello di Falconara Al¬ 
ta (An), a partire dalle ore 9. Relatore, 
ing. Ermete Dal Prato, docente Cisel. La 
seconda giornata avrà luogo nell'audito- 
rium San Rocco, in piazza Garibaldi, a 
Senigallia (An), giovedì 13 luglio. Rela¬ 
tore avv. Carlo Angeletti, esperto di 
pubblici appalti. La terza ed ultima gior¬ 
nata si svolgerà nell'auditorium San 
Rocco di Senigallia. Relatore dott. Lino 
Bellagamba, consulente di Enti pubblici. 
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Se scegli di dare l'otto per mille del reddito Irpef alla Chiesa Valdese hai la certezza che verrà 
INVESTITO IN ospedali, SCUOLE, CASE PER ANZIANI, IN ATTIVITÀ E CENTRI CULTURALI. NON UNA LIRA VERRÀ 
UTILIZZATA PER LA COSTRUZIONE DI CHIESE O PER LE SPESE DI CULTO. PERCHÉ L'OTTO PER MILLE VERSATO DAI 
CITTADINI DEVE TORNARE AI CITTADINI, SOPRATUTTO A CHI NE HA PIÙ BISOGNO SENZA DISCRIMINAZIONI DI SORTA. 
Tu PUOI ESSERE LAICO, CATTOLICO, EBREO, MUSSULMANO O VALDESE: PER LA CHIESA VaLDESE È LA STESSA COSA. 


DO L’OTTO PER MILLE ALLA CHIESA VALDESE PERCHÉ NON SONO VALDESE. 
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Giovedì 6 luglio 2000 


Autonomie 


ru nità 


sp ort per tutti 


Roma, due giorni contro ia droga 


Sichiudeoggi a RomalaConférenza europea "Sportcontroladroga”,organizzata 
dalComitatoitalianosportcontroladrogaJncollaborazioneconilComitatoOlim- 
picoInternazionaleel'Onu.Leconclusionidelladuegiorni di lavori sarannodij ac- 
ques Rogge,membroCio.Sono previsti,tra gli altri,gli interventidi Luigi Cancrini 
sull'efficacia preventi va dellosportcontroladrogael'illustrazionedellaRisoluzio- 


nedelComitatoscientificoediJosephCummiskey,membrodellaCommissione 
medica Cio,sull'azione congiunta nella lotta contro il doping nello sport 
Tra gli altri italiani sono previsti gli interventi di M auroCheccoli,lgnazioPirastu, 

M assimo Barra,PaoloBarelli,Giancarlo Battoloni,AntonioGhirelli e Donato M o- 
sella. 

La conferenza si penetra obietti vi lapprofòndire la basesc ientifica della strategia 
diprevenzione;l'elaborazionediunprogrammacontroladrogadaattuarenelle 
scuole;l'istituzionedi un Comitato europeocon il compito difàrpromuovereinogni 
nazione questo programma. 



S port e ambiente possono rap¬ 
presentare un' importante oc¬ 
casione di educazione e di riso¬ 
cializzazione per i "minori a ri¬ 
schio". Come? La risposta può veni¬ 
re dall'intervento realizzato dal 1997 
al 1999 daUispeWwf in trecittàpi¬ 
lota, Torino, Napoli e Catania, grazie 
ad un protocollo d'intesa stipulato 
con l'Ufficio centrai e giusti zi a mino¬ 
rile del ministero di Grazia e giusti¬ 
zia. Il resoconto dell'esperienza è di¬ 
ventato un libro, appena pubblicato, 
dal titolo «L'Ape in gioco», curato da 
Francesco Bruni, psicologo e super¬ 
visore dell'intero progetto. Un titolo 
che intenzionalmente richiama leg¬ 
gerezza per trattare una realtà, inve¬ 
ce, cruda e complessa. Perché Ape è 
una sigla che sta per Area Penale 
Esterna, cioè quell'area sociale com¬ 
posta da oltre 40mila minori che 
ogni anno in Italia vengono denun¬ 
ciati a piede libero o hanno già af¬ 
frontato il carcere. Storie di infanzie 
negate, di ripetuti fallimenti nei con¬ 
testi sociali tradizionali, di disagio 
socioeconomico, di spazi urbani de¬ 
gradati e segregati. La prevenzione, 
allora, è prima di tutto coinvolgi¬ 
mento. U n percorso educativo qui ha 
successo se contiene obiettivi inno¬ 
vativi e forme di agire che incontri¬ 
no consenso presso questi ragazzi, 
permettendo loro di sperimentarsi e 
di responsabilizzarsi. Ecco perché il 
modello educativo di Ape in gioco 
ha scelto come punto materiale di 
partenza proprio il loro ambiente di 
vita, andando a proporre un lavoro 
di riqualificazione del contesto urba¬ 
no. Valorizzarlo e poi riconsegnarlo 
alla comunità. 

"Questi ragazzi -sostiene Vincen¬ 
zo De Orsi, responsabile dell'area di¬ 
ritti sociali Uisp- hanno con la natu¬ 
ra un rapporto distorto, apatico, irri¬ 
spettoso, a volte violento. La propo¬ 
sta Uisp-Wwf li ha fatti incontrare 
per la prima volta con l'educazione 
ambientale e sportiva". Concorda su 
questo Alessio Di Giulio del Wwf: 
"M i sembra importante sottolineare 
proprio la forte valenza di un'espe¬ 
rienza che si è snodata tra occasioni 
di ambiente e di sport, fino a far in¬ 
travedere ai ragazzi la possibilità di 
essere soggetti di cittadinanza atti¬ 
va". 

Il progetto di intervento triennale 
sui ragazzi Ape si era dato così tre 
obiettivi, e adesso li sottopone a veri¬ 
fica. Primo: invertire l'atteggiamen¬ 
to di disaffezione verso il proprio 
ambiente, e qui un corso di educa¬ 
zione ambientale e di contatto con la 
natura ha prodotto informazione e 
sperimentazione pratica; secondo: 
ri progettare il territorio con inter¬ 
venti di manutenzione e gestione di 
aree verdi quarti eri li e percorsi at¬ 
trezzati per lo sport, e ne sono nate 
conoscenze tecniche e competenze; 
terzo: sviluppare la pratica sportiva 
con la valorizzazione dei suoi conte¬ 
nuti motori e socieoeducativi. I ra¬ 
gazzi hanno studiato, censito, pro¬ 
gettato, bonificato, lasciando il segno 
del loro lavoro, spazi verdi che por¬ 
tano i nomi di Parco Colonnetti a 
Torino, di Villa Cusà e Vivaio Co¬ 
munale a Catania, di Cratere degli 


M inori a rischio 


L'Ape che salva 

Sport e ambiente per il recupero 

BRUNO DI MONTE 



L'attività 
sportiva e ia 
cura 

deii'ambiente 
possono 
costituire utiii 
strumenti di 
risociaiizzazio 
ne e di 

educazione per 
i minori a 
rischio. 


Astroni e Parco Robinson di Fuori- 
grotta a Napoli. 

La pubblicazione di questo per¬ 
corso educativo coraggioso e -alme¬ 
no per il nostro paese- inedito, ha 
più significati. Innanzitutto, docu¬ 
mentare un'esperienza è un atto di 
coerenza culturale, che lascia memo¬ 
ria utile di una vicenda, delle sue 
procedure, dei suoi successi come 
dei suoi punti di sofferenza. E poi 
rende visibile la ricchezza di un pa¬ 
trimonio di elaborazione e di inter¬ 
vento pratico che non va disperso, 
ma anzi ripreso in altri contesti oltre 
a questi primi tre delle città pilota. 
Netto, in proposito, il giudizio del 
sottosegretario alla Giustizia, F ranco 
Corleone: "È un'esperienza di ecolo¬ 
gia umana e urbana di grande valore. 
M a occorre aprire ancor di più que¬ 
sto sentiero e farlo diventare una 
strada percorribile e percorsa, una 
rete di interventi omogenea. Que¬ 
st'Ape deve voi are alto". 

Qccorrono, allora, più ambientali¬ 


smo per lo sport e più cultura sporti¬ 
va per l'ambiente? "L'idea che l'am¬ 
biente non sia solo il palcoscenico 
dello sport ma un suo partner orga¬ 
nico è scritta nella storia della nostra 
associazione -risponde N icola Porro, 
presidente nazionale Uisp- Ma que¬ 
ste duedimensioni non hanno finora 
mai sufficientemente dialogato: ecco 
perché l'abbinamento di dueassocia- 
zioni, una sportiva l'altra ambienta¬ 
lista, su un terreno comune. Tanto- 
più all'interno di un sistema di soffe¬ 
renza metropolitana e di relazioni 
malate prodotte dal mutamento so¬ 
ciale, dove abbiamo un ruolo di me¬ 
diatori culturale". "Mediatori sociali 
-aggiunge Giuseppe M agno, diretto¬ 
re dell'Ufficio centrale giustizia mi¬ 
norile- e recettori attivi: abbiamo 
scelto di lavorare con soggetti parti¬ 
colarmente in difficoltà e particolar¬ 


mente incompresi oggi, e abbiamo 
bisogno di recepire i messaggi che 
portano. Questo esperimento ci ha 
messo a disposizione una grande ric¬ 
chezza di indicazioni per proseguir¬ 
lo". Come dire: tutto è trasformazio¬ 
ne, e allora si può smettere di essere 
ex disadattati, ex reclusi a vita, com¬ 
binando sport e ambiente. Come? 
"Incrociando competenze e disponi¬ 
bilità delle istitutuzioni, in questo 
caso la Giustizia minorile, con l'e¬ 
sperienza dell'associazionismo. - 
spiegano Lùcia Lamberti e Alessio 
di Giulio, coordinatori del progetto- 
Questo mix ha permesso di creare 
occasioni per i ragazzi, per riscopri¬ 
re, con piccoli fatti concreti, fram¬ 
menti di dignità personale, di re¬ 
sponsabilità, sino ad immaginare 
reali opportunità di lavoro in questo 
contesto". 
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Lasocializzazioneèquel processocheconsen- 
teall'individuodiusciredaunasituazioneego- 
tista e sviluppare, nel rapporto con gli altri, la 
propensi oneal la social ità. Egl i affi na la propria 
personalità nel rapporto con altri individui,ap- 
prendeunalogicaincentratasul rispettodi ruo¬ 
li strutturati edei precetti aessi leg^i,si adegua 
a un set di norme. Nell'affrontare i processi di 
socializzazione, l'individuo si rapporta ad una 
seriedi agenzieche, mettendoloacontattocon 
diversi precetti econtenuti, Ioaiutanoaportare 
acompi mento unaquotadelsuosviluppocome 
attore sociale. F ra le varie agenzie, quel le spor¬ 
tive assumono una capitale importanza nella 
costruzionedi unsensodi realtàerispettodelle 
regole, ma anche nel lo sti molo di qual ità come 
lacooperazioneeil senso di responsabilità. Lo 
sport, soprattutto nel la sua variante "pertutti ", 
costituisce un formidabile modello partecipa¬ 
ti vochefavoriscei processi di socializzazionee 
l'apprendimento di un'etica del ruolo e della 
cooperazione. 

PippoRusso, sociologo 


B,R, A S„I„L E 

San Paolo 

Polisportiva 

«emiliana» 

GIANMARIOMISSAGLIA 


S an Paolodel Brasi leèuna 
immaneconurbazionedi 
16milionidiabitanti,enei 
confi n i am mi n i strati vi del la 
cittàvivonoquasi9milionidi 
persone, c he ne fan no la secon¬ 
da metropoli del mondo, dopo 
Seul. Altrettanto grandi sono le 
dimensionidei problemidi in- 
tegrazioneedi coesionesociale, 
caratteristici di tutte legrandi 
metropol i sospesetra i I sotto¬ 
svi I uppo e la ri voi uzionetec no- 
logicaeinformatica. 

T uttavia,lacittànonappare 
suM'orlodi unacrisiosconvolta 
da tensioni i ntol lerabi li : San 
Paoloèun immensodistretto 
industriale,con grandi tradizio¬ 
ni sindacali,associativeecultu- 
ral i, e unaforte spi ntaall'i n no¬ 
vazione. 

U nelementocaratteristicoe 
visibilediquestointrecciotra 
radici industriali einnovazione 
culturaleèla presenza, nei mag- 
gori quartieri dellacittà,dei 
centri culturali, ricreativi e 
sportivi del SE se, un'organiz- 
zazionesocialenatanel 1949nel 
mondodel le i m prese, a metà 
strada traun D opolavorodi alto 
profiloeunagrandePolisporti- 
vaemiliana. 

Nel SE se di VilaM ariana, 
nel cuoredi San Paolo, un i n- 
contro i nternazionalededicato 
aSport per tutti einclusioneso- 
cialehamessoaconfronto,la 
scorsa settimana, leesperienze 
del Sudamerica,deirE uropa, 
degl i U SA e del e anada. N on si 
sentonotesi troppo semplici e 
scontate: l'immeidiatezzadella 
concezione del lo sporteome 
educazione, se uoladi vi taefat- 
toredi integrazionesocialeè 
stata scossa dal lacommercia- 
lizzazioneesasperata, dal do¬ 
pi ngt da interessi economici e 
spettacolari molto pesanti.! ut- 
tavia, losportpertutti rappre¬ 
senta una risorsadi social izza- 
zioneancora i ntattaesottouti- 
lizzata. 

N aturai mente, il convegno 
haguardatoad uno sport pertut¬ 
ti riccodi valori edi contamina¬ 
zioni socialieculturali: un'e- 
sperienzac hetieneal centro la 
iràrsonaenon il puro risultato 
tecnico. 

L'i ncontro ha visto la partec i- 
pazionedel C omitatoolimpico 
brasi Mano, del la F ederazione 
InternazionaleSportperT uttie 
deiru N ESC 0,atesti monianza 
che lo sport pertutti mantienee 
difendeun profiloculturaleed 
etico i nconfondi bi le. 
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Urbanistica, le ulti me sentenze del Consigliodi Stato 

PIERO FABRETTI 
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L areiezionedelleosservazioni dei priva¬ 
ti al pi ano regolatore. 

La IV sezione del Consiglio di Stato, 
n el I a deci si on edel 22 maggi 0 2000, n. 2914, h a 
stabilito che, per la legittimità del provvedi- 
mentodi reiezionedelleosservazionidi priva¬ 
ti al piano regolatore(chenon si configurano 
comeri medi giuridici atuteladegli interessa¬ 
ti), non ènecessarial'analiticaespecifica con¬ 
futazione del I e argomen tazi on i proposte con 
le osservazioni stesse. È sufficiente che sia 
messo in rilievo chequestesi ano in contrasto 
con gli interessi eleconsiderazioni posteaba- 
sedel pi ano regolatore. 

Nel caso concreto, i ricorrenti avevano 
chiesto cheun lottodi loro proprietà, destina¬ 
to ad attrezzature urbane e di servizio-area 
ospedaliera, fosse esci uso dalla zona ospeda¬ 
liera, asseren dochel'edificazioneprivata fos¬ 
se compati bile con un nuovo accesso alla re- 
trostantezonaospedaliera. 11 Comune, in sede 
di controdeduzioni, aveva proposto di acco- 
gliereTosservazione, individuandoun'areadi 
i ntervento unitario con una capacità editica- 
toriadi mc800perduepiani,macon l'obbligo 
di cessionedi porzione da destinare a futuro 


possi bi I eaccesso al I a zona ospedal i era. L a Re- 
gionesullabasedi unavalutazionedi merito, 
chenon èapparsaai giudici amministrativi di 
appello determinata da un'erronea percezio- 
nedello stato dei luoghi né affetta da evi denti 
vizi logici, aveva respinto l'osservazione, di¬ 
chiarando che"learee ricadono in un punto 
particolarmente delicato dal punto di vista 
della viabilità". La motivazione fornita, pur 
nel la su a stringatezza, dava, secondo gli stessi 
giudici, adeguato conto delleragioni (rilievo 
del l'area ai f i n i del I a vi ahi I i tà) i spi ratri ci del I a 
determi nazionedi rigetto. 

I piani per insediamento produttivo non pos¬ 
sono essere retrocessi. 

II Consigliodi Stato (Sez. IV), nel la deci sione 
24 maggi o 2000, n. 2939, h a stabi I i to eh e n on 
possono essere retrocessi ai proprietari espro¬ 
priati i lotti di un pianoperinsediamenti pro¬ 
duttivi atal fineassegnati dopodieci anni dal¬ 
la deliberazione pianificatoria. Nel rispetto 
del termine decennale, stabilito dall'articolo 
27,comma3,dellalegge865del 1971 peri pia¬ 
ni di insediamento produttivo, il Comune è 
ten uto a reai i zzare I e opere pubblichedisua 


spettanza(comequelledi urbanizzazionepri¬ 
maria o secondaria) nonché l'espropriazione 
dei lotti daassegnaresuccessivamentealleim- 
prese. N on è i n vece ten uto, n el I o stesso termi - 
ne,ancheallesingoleassegnazioni di lotti alle 
i mpreseben ef i ci ari e, chesol o successi vamen - 
te potrebbero essere stimolate alla presenta- 
zionedi appositedomandedi assegnazione, a 
motivo della bontàdegli interventi realizzati 
dall'Ente locale, cosi come delle dinamiche 
del mercato, intrinsecamente mutevoli e ca¬ 
paci di variaresen si burnente nel corso del de- 
cenniodi efficaciadi tali piani. L'assegnazio- 
nedi un lotto oltreil decennio non può, dun¬ 
que, importare parziale inesecuzione del pia¬ 
no. Non può neppure importare che il lotto 
medesimo possa essere retrocesso al proprie¬ 
tario espropriato perché la retrocessione pre¬ 
su pponecheilbene si a stato acq u i stato d al l'e- 
spropriantein regi medi diri ttoprivato,di tal¬ 
ché ne è possi bile il riacquisto. A queste con¬ 
clusioni il Consigliodi Stato è pervenuto ri¬ 
chiamandosi a sue consolidate enunciazioni 
interpretative, qui di seguito riassunte. Se¬ 
condo l'art. 27 della legge865 del 1971, i Co¬ 
muni dotati di pianoregolatoreodi program¬ 


ma di fabbricazione approvati, possono for¬ 
mare, previaautorizzazionedellaRegione, un 
piano delle aree da destinare a insediamenti 
produttivi nelle zone ricomprese dallo stru¬ 
mento urban i sti co superi ore a tal ef i n e. 11 pi a- 
no per gli insediamenti produttivi è equiva¬ 
lente a quello particolareggiato poiché en¬ 
trambi gli strumenti attuano especificano le 
prescrizioni del piano regolatore generai e. In 
particolare, il p.i.p.halafunzionedi garantire 
un ordinato sviluppo urbanistico della zona 
nella quale dovranno sorgere nuovi insedia¬ 
menti produttivi otroveranno miglioreallo- 
cazionequelli esistenti. Peraltro,i piani spe¬ 
ciali di zona,fra! quali rientraancheil p.i.p., 
hanno funzioni ed effetti chevanno ben oltre 
la semplicediscipiina dell'uso del territorio; 
essi sono programmi di espropriazionedi va- 
steareedel territorio, nonché strumenti del¬ 
l'intervento pubblico nell'iniziativa econo¬ 
mica, laddove il piano particolareggiato ha 
una mera funzione attuati va del le prescrizio¬ 
ni del p.r.g., configurandosi come strumento 
urbanistico di carattere generale e privo di 
funzione programmatica. Il p.i.p., al contra¬ 
rio, apparti eneallacategoriadei piani urbani¬ 


stici funzionali di rilievo locale, il cui scopo è 
quello di realizzare uno specifico interesse 
pri marie. 

11 p.i .p. è uno strumento eccezionale attra¬ 
verso il qualesi realizza un trasferimento di 
ricchezza dal proprietario espropriato all'as¬ 
segnatario con il sacrificio del principio di 
eguaglianza, nonché del diritto di proprietà 
costi tuzi onal mentetutel ato, sacri fi ci o chepo- 
tràessereimpostosoloin nomedi un interesse 
generale, ai sensi dell'art. 42, comma 3, della 
C osti tuzi on ae, I a cu i sussi stenza dovrà forma¬ 
re oggetto di specifica istruttoria da parte del 
Comune. La ri prova del la natura di strumen- 
todi politi caeconomicadel p.i.p.emergedalla 
n ecessi tà d el I a rei azi o n ef i n an zi ar i a d i accom- 
pagnamentoinsededi adozionenonchédalla 
n ecessi tà del I a previ a autori zzazi one regi on a- 
le, chenon hafunzioneurbanistica,madi pro¬ 
grammazione economica e che non è stata 
abrogata dagli articoli 24, comma l,e25, com- 
ma3,dellalegge47/85. 

T utte I e sen ten ze son 0 con ten u te n el I a ban ca 
dati documentazione di Ancitel: http:// 
www.ancitel .it/s.base/document.cfm 
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Giovedì 6 luglio 2000 



Cinema ^Teatri 




PIUIVIE VISIONI 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: j. Podeava. Con: M. 
Leonardi, M.Lrouise 
Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E.30 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bui- 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

locRV.Moitensen 

Commedia 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gaitia, 
j.Santos 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

Paneetulipani 

Di: & Soldini. Con: L Ma- 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Commedia 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudran. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 15.10-17.00 (7.000) 

Beefcake 

Di: T. Rtzgerald. Con: D. 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Maclvor,j.Peace-V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

Accordi edisaccordi 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles» 

].Cotten,AValli 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

S.Morton.U.Thurman 

Commedia 

Drammatico 

DUCALESALA2 A 

Paneetulipani 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISr0F0RlS3 

TEL 02.78.03.90 

Perunasolaestate 

Di: M. Piznarski. Con: Ch. 
Kffiin,LSabiesld 

Or. 17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Commedia 

DUCALESALA3 A 

Sangue Vivo 

Di: E Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
greco 

Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54. 

ÀrÌÒ^ . 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

OrJ8;20.15-22.3p(lp.(M^^^^. 

ÀrÌ^ON. 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Chiuso per lavori 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con:Y.Abecas- 
sis,M. Banda 

.Dramm^co. 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

DUCALESALA4 A 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Ungenioinpannoiino 

Di:B. Clark. Con: K. Tumer, 
Ch.Lioyd,D. Del Luise 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

ARLECCHINO 

VAS. PI BIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caselli 

Drammatico 

Or. 18-21.30(13.000) 


EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1BRIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,ACatania 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUB.E 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

Or. 17.20(7.000) 

Or.l9.55;2Z3p(13.0g0ì. 

EXCEÌÌÌÒRSALAMÌGNÒn” A . 

Commedia 

La cenadei cretini 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotd 

Di: W. Waiders Con: M. 
Gibson, M.jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

Or. 17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

GÌÌ)R|À'saÌAGARBÒ”t. 

CORSO VERCELD18 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret 

.Comm^frdiy^^te^^ 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 

BRERASALA2 T 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tartarughe dal becco 
d'ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo- 
9chi,RBo9Colo,A.Latdla 
Wstem 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(13.000) 

Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 


GLORIA SALA MARILYN ▼ 

tOr. 15.30(7.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

].Tripplehom,].Caan 

Commedia 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 

CENTRALESALAl 

ZOOcigarettes 

Di: R Bramon Gaitia. Con: 
B.Affieck,C.Affleck 
Commedia 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

Avventuroso 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Chiusura estiva 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30(12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheran, M. Thierry, G. 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO 04ANUELR24 

TEL 02.76.02.08.18 

Chiusura estiva 


Byme 

Commedia 

METROPa A 

V.L£RAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

ZBGiorni 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Roseepistole 

Di: C. Apuzzo..Con:AAm- 
mirati, L. Petrucci, D. Gior- 

locRV.Mortensen 

Commedia 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

CÒLÒ^aLACHAPijN . 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

dano 

.Thrillff. 

Lalettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15.10-17.20-19.40-22.00(9.000) 

MissiontoMars 

Di:B.DePalmaCon:T.RDb- 
bins G. Sinise F. McDor- 
mand 

Fantascienza 

Filminlinquaoriqinale 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Con:AKiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

PUNIUSSALA3 Al 

shima 

Drammatico 

Sala riservata 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

L'ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
BuyAAitessinM.Solinas 
Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Nanorosso 

Di: Y. Lemoyne. Con: ]. 
Yves,Thual,AB<beig 
Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

PUNIUSSAUS A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di; L. Ramsy. Con; W. Ba¬ 
die T. Flan^an, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ODEON SALA03 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (13.000) 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

.Cpfnro,?^ia. 

Mansfield Park 

Di: P. Rozema. Con: E Da¬ 
vidi!,]. Lee, Miller 
.Dr;^iT^|co. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
Rìbeits, A. Finney, A 
Ekhardt 

.Cpfnro,?^ia. 

L'apostolo 

Di:RDuvall.Con:RDuvàl, 

F.Fawcett,M.Rchardson 

.Cprnrn.edia. 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S Bal- 
dwin,C.Penn,G.Gerstìon 


PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 
OrJ6.35;18.30-2p.3(>22.30( 

»N CARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TEp2.4m^^^. 

SPLENDORSALAALPHA A 
VALEGRAN SASSOSO 

TE 02.23.65.124 

Or. (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 

Chiusura estiva 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ODEON SALA6 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

SPLENroRSAUBETA A 

Or. (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con:]. Cu- 
sack,B.B.Thomton 

Azione 

SPLBJDORSAUGAMMA A 

Or. (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Rieree. Con; H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 


Poliziesco 



ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:].Tra- 
volta,F.Whitalrer 



Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

■ ARENE ESTIVE 



Fantascienza 



ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:j. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

ARIANTEO 

ARENACIVCA VA LEGNANO 
TEpy493.17._61. 

PÀRCÒAQÙÀlicA 

Riposo 

Aldilàdellavita 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise F. 
McDormand 

Fantascienza 

VAG. Al PAGHI 61 

TE 02.40.91.83.63 

Or. 21.15 (10.000) 

Di: N. Cage R Arquette]. 
Goodman 

M.Scorsese 



ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

.Dr;^iTtìt|co. 



■ D'ESSAI 


AUDTTORIUMSCARLOPANDORA 

CORSO MATTEOm 14 
TE02.76.02.04.96 

Riposo 

rtPBn 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Chiusura estiva 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

Di: S. Norrington. Con: W. 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lageriof. Con: B 
k^ellmai, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

*Or. 18.30-22 (8000-ttessera) 

**Or. 20.30 

Azione 

''^atangoii mostro 

Di: 1. Honda 

Rassegna "Vampiri mo¬ 
strisi dintorni". 

PASQUIROLO 

C.SOVTTOROEMANUELR28 

Tfì n7 7finpn7S7 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B. RoweALange 

Horror 

GREGORIANUM 

VASETTALA27 

TE 02.29.52.90.38 

Chiusura estiva 

Or. (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

ILBARCONE 

VADAVffil07 

Riposo 

PUNIUSSALAl A 

VALEABRUZZI, 28/30 

TE. 02.29531103 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con:ERufa- 
nova,LMosgovoi,LSokol 
Drammatico 

TEpZSm^^^^^ . 

OB^ÀNCÌN^ECA ITALIA 

VALEVTTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 21.15 (7000-ttffiS6ra) 

Monkey Business 

Di:NZ.Mdeod, Comlfra- 
telliMarx,T.Todd,RHall 
Comico 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCAOmiA 

Va Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

L'ombra dei gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy, A Arbesaer, M. Soli- 
nas. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 Rasse- 
gna(12000) 

Ealloramambo! 

Di: L. Pellegrini, F. Bonifec- 
ci. Con: L Bizzarri, P. Kes- 
siogiu,L.Littizzetto. 
Commedia 

ADUA200 

Cora G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusura estiva 

ADUA 400 

Cora G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 

Chiusura estiva 

AMBROSIO SALAI 

Cora Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
].Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Mansfield park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
vidtz,].LeeMiller. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Cora Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

28 giorni 

Di: 6. Thomas. Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

ARLECCHINO 

Cora Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.35(12000) 

Gliadoratoridel male 

Di:EWiley.Con:S.Galina, 
A. Arquette,EMendez. 
Horror 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBrito,L 
A. Garda,].Molina. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

].Cotten,AValli. 

Drammatico 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:]. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:]. Podeswa. Con: M. L 
Pari<er,M.Leonardi,M.Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con; A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alen. Con: S. Penn, 
SMorton.U.Thurman. 
Commedia 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

L'apostolo 

Di:RDuvall.Con:RDuvél, 
F. Faweett. 

Drammatico 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

L'uomodellafortuna 

Di: S. Saraceno. Con: S. As¬ 
sisi, E.Rus9D,T.Sperandeo. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.15-17.40-20.05-22.30 Rassegna 
(12000) 

Blues brothersZOOO- Il 
mito continua 

Di: ]. Landis. Con: D. Ay- 
kroyd,].Morton. 

Commedia 

lARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding.Con:K.BnD- 
dsl<y,B. RoweALange. 
Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
16.00-19.10-22.20(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

IDEAL 

Cora Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 

Poliziottospeciale 

Di: B. Barreto. Con: S. Bal- 
dwin,C. Penn,G.Gershon. 
Poliziesco 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.ComERufa- 
noveLSote)!. 

Drammatico 

KONG 

Va S.Teresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Preferisco ii rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX Unavocepergridare 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di:C.Bolotin.Con:F.Whi- 
011/541283 - 16.00-18.10-20.20- taker, U. Raymond, R. Da- 
22.30(12000) W90n. 

.Dr;^iTtìt|co. 

MULT1SALAERBA-SALA1 Erìn Brockovich - Rute 

Cora Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 
011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S Sodeitergh. Con: J. 

(12000) fóbeits, A. Finney, A 

Eckhardt. 

.Dr;^iT^|co. 

MUL^»LAERBA-^LA2 Una rdazioneal femmi- 

Cora Moncalieri, 241 - tei. nile-La nuova Èva 
011/6615447 - 20.00-22.30 Dì:C.Cor9ni.Con:ICya-d, 

(12000) C.Frot,S Lopez 

.Comm^ia. 

NAZIONALEl Daladroapoliziotto 

Via Romba, 7 - td. 011/8124173 - Di: L M^éd. Con: M. La- 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) wrence, G. Beckel, L Wil¬ 
son. 

.Cornm^ia. 

NAZIONALE2 Primeiuddelì'alba 

Via Romba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: L Gaudino. Con: G. To- 
16.00-17.40-19.20-21.00-22.40 gnazzi, L Morante, F. Giuf- 
(11000) frida. 

Drammatico 

duMPlÀi Be^cake 

Va Arance, 31 - tei. 011/532448 - Di: T. Fitzgerdd. Con: D. 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) MaclavorJ. Pqx& 

.pr;^iTtìt|co. 

OLIMPIA2 Ungenioinpannoiino 

Va Arance, 31 - tei. 011/532448 - Di: B. Claric Con: K. Tumer, 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) C.Uoyd,K.Cattrall. 

Commedia 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

SognandoI'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

REPOSISAU2 A 


Under suspicion 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: S. Hopkins. Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 

Freeman, G. Hackman, M. 

22.30(12000) 


Bélucd. 



Thriller 

REPOSISAU3 A 


llgladiatore 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 

011/531400 - 16.00-19.10-22.20 

].Phoenix,C.Niéren. 

(12000) 


Avventura 

REPOSISAU4 A 


Falso tracciato 

Va XX Settembre, 15 • 

• té. 

Di: M. Newél. Con: |. Cu- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

sack, B. B. Thomton, A.]o- 

22.30(12000) 


Ile. 



Drammatico 


REP09SALA5/LILLIPUT Appuntamentoatre 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Canpbell, 0. 

Platt. 

Commedia 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Moiton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

KT.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Perunasolaestate 

Di: M. Piznarsk. Con: C. 
Klén, L Sobiedd, ]. Har- 
tnett 

.Comm^ia. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 

]ones,L.NeesDn,C.Wil9on. 

Fantastico 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

c/oSeminarìoArcivescovile:Chi dell'altrui si veste prestosj 
spoglia di D. Cimarosa. Produzione Teatro alla Scala. Direttore R 
Rzzi Brignoli, regia C. Fanti Liberovid. Maestro del coro A. Caiani. 
f^^sCh^baprch^ra.pre2^ . 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Concerto Orchestra SinfonicadiMilanoGiuseppe Verdi Di¬ 
rettore V. Jurowski, violino M. Quarta, pianoforte B. Petrushandcy, 
musichedi Batter, Bgar, Skrjabin. Ore 20.30. L. 30-60.000 serie ver¬ 
de 


AUDITORIUM SAN FEDELI 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TH, 02.8635223 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 

Riposo 

TEL 02.89400455-89400536 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll 

Chiusura estiva 

TH. 02.8321999 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TH, 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI PORTAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Déle 11 al- 
Iel8.30dalunedìavenerdì 

CENTRO COMMERCIALE BONOLA 

VAOUARENGHI23 

TH 02.3340.0625 

commerciale 


CIAK 


VASANGALL033 TEL 02.76110093 

E' aperta la campagna abbonamenti 2000/ 2001 Per infor- 
mazionitel. 02/29017020 


CORTEDUCALE 

DELCASTELLOSFORZESCO TEL02.86998551 

Il racconto ddl'incendio di via Keplero di C.E Gadda. Con A 
Negala. pre22.0p.Lb^^^^. 

CORTI LE DELLEARMI 

ALCASIHiOSFORZESCO 
TH_ 02.86998551 

Musica d'oggi Clarinetto Guido Artonelli. Nél'ambitodi "Cantie¬ 
re castello - Attimi di storia in musica". Dalle 16.30 alle 18.30 ogni 
mezz'ora.Ing tesso libero 


FOSSATI DEL 

CASraiOSFORZBCO 
TEL 02.86998551 

La città dei bambini Testoe regia]. Cappi, G. Bella, F. Spadavec¬ 
chia. ConP.B^lia, A Bi^. 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 

^^ioNuoyo:WpoM_. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazioni tei. 02/29017020 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 


MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB. 02.4800.7700 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionitel.02/29017020 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

E aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

[Y^ gli i^d di corra M ^atti 20. 


OLMETTO 

VAOLMETT08/A 

Riposo 

IH, 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Chiusuraestiva 

TH, 02.3926.2282 

PALAZZO MARINO 


Riposo 


PIAZZETTA REALE 

TH_ 02.86998551 

Concerto Madrigali, arie e canzonette con Roberto Gini. Ore 
2y0.|ngr^gr^uito. 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 

Wpo» . 

TH. 02.6886314 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

TH, 02.66988993 


SAN BASILA 

CORSO VENEZIA2 TB_ 02.7600.2985 

Eap^alacarnp^naabbonammtì 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATURRONI21 

Audizioni per nuovo spettacolo 

TH.02.7490354 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMmOTTIll 

TB_ 02.716.791 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/7381734 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFTrAROMANA124 

TB_ 02.5831.5896 

E' aperta la campagna abbonamenti stagione 2000/ 2001 

Perinformazionité. 02/7381734 


TEATRO DELLAUma 

VAOGU018 

Ripoa^. 

TH.02.5521.1300 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 

Wpora^. 

TH, 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TH 02.4694440 

TEATRO DI VERDURA 

VASBVATO TH_ 02.762151 

Il processodi Giordano Bruno di M. M oretti. Con E Contorti, re¬ 
gia C. Boccaccini. Ore 21.00. Ingresso libero con prenotazione ob¬ 
bligatoria 

TEATROI 

VAG. FURARI 11 

WpOM^. 

TH. 02.8323156 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

WpOM^. 

TH. 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

WpOM^. 

TH 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

WpOM^. 

TEL 02.34537852 

1 TOIUI«) 1 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Wpora^. 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISnNA71 TaOll.66.980.34 

E ap^a lacanipagna abtonam^ 


CONSERVATORIOG. VERDI 

PIAZZABODONI 

Riposo 

TEL. 011888470 

GARYBALDITEATRO 


VAGARI BALDI 4-SErnMOT.SE 

Riposo 

TH 011.8970831 


GENOVA 


DEUATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Teatro del Mare alla Diga Foranea: Gli uccelli di Aristofane ed 
altre utopie rielaborazione e regia T. Conte, traduzione G. la-^ 
nò, con gli attori del Teatro della Tosse. In scena fino al 12 agosto. 
Partenze battelli alle ore 20.30 e 21.00 dalla stazione marittima 
Calata Zingari e dal Porto antico. L 15-18-22.000. E' consigliata la 
pr^o^ione. 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Riposo. Domani: Il chiostrodeU’arena 2000; Psicodramma- 

l^ni acuradi/VtoC^ . 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Concerto deH'Ensemble Modern (Germania) Direttere S 
Edwards NeH’ambito deH'Angelica festival intemazionaledi musica. 
Ore21.00.L 10-20-25.000 


DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

Di|Kip|ccoliindra^^^^ . 

TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TH.. 051.224671 

cl 0 Chiostro San Martino; Le notti bianche- Festival d'esta¬ 
te Tableau vivant - M agic flutedi G. Amadori per Bologna 2000. In- 
^llffiiorieyiayadall'operadiW . 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOrnie TEL051.4153800 

c /0 Parco Grosso (via Erbosa 22): 

Il cortiledei bambini "Pesca e ribes" di R Frabetti. ConV. Frabet- 
ti, P. Fiore Donati, F. Galanti. Musichedi G. Rossini. Per bambini da 3 
a7anni.Ore21.30.L6-8.000 
Ore20.30:Laboratoriodicostruzioneoggetti pirateschi 


C 

o 

co 


1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Vasai Felice, 28-té. 051/227911 

Chiusura estiva 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.40-22.30(12000) 

Little voice-é nata una 
stella 

Di: M. Herman. Con:B.BIe- 
thyn,J.HorTOCks,M.Caine. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet 

Commedia 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins. Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-té.051/4193180- 
21.30(8000). 

Toystory2 

Di:].Lasseter. 

./^irTi_^one. 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne, 57-té.q5VK . 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

VaMilazzo,l-té.051/248268 

Chiusura estiva 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309 

Chiusura estiva 

CAPITOL3 

. 

Chiusura estiva 

CINEPALA7 

Va Aitoveqqio, 49 -té. 051/326244 

Chiusura estiva 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563 

Chiusura estiva 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt. 

Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Ungenioinpannoiino 

Di:B. Clark. Con:KTurner, 
C.Uoyd,KCattrél. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

VaUncoln,3-té.051/540145 

Chiusura estiva 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325-dalle9(13000) 

Il Cinema ritrovato XIV 
Edizione 

GIARDINO ♦ 

vie Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singerV. Perez. 

Avventura 

IMPBUALI 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 

Chiusura estiva 

ITAUANUOVO « 

Va M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

VaMareoni, 14-té. 051/224605- 
20.30-22.30(10000) 

Poliziotto speciale 

Di: B. Barreto. Con: S Bal- 
dwin,C.Penn,G.Gershon. 
Poliziesco 

MARCONI ♦ 

VaSaffi,58-té. 051/6492374 

Chiusura estiva 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.30-19.30-22.30 
(10000) 

Insider-Dietrolaverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, R Crowe. 

Thriller 

MEDUSAMULT1SAUSALA1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.40-19.40-22.35(10000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.35-19.50-22.15(10000) 

Mansfield park 

Di: P. Rozema. Con: E Da- 
Vdtz,].LeeMiller. 
Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-19.00-22.00(10000) 

Giovanna d'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
Vch,]. MalkoVch, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.25-18.30-20.40-22.50(10000) 

American Pie 

Di: P. Wétz.Con:]. Biggs, 
N.Lyonne,C.KIén. 
Commedia 


l'Unità 


MEDUSAMULT1SALASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

MS)USAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.30-18.40-20.50-22.55 
(10000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT.Burton. Con:J.Depp, 
C. RcclM.Richaidson. 
Fantastico 

MS)USAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.50-17.55-20.05-22.10(10000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B.Beresford.Con:T.Lee 

]one,A.Judd. 

Thriller 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.55-22.20(10000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.15-18.25-20.35-22.45(10000) 

Di: b'T homas ComSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 17.00-19.45-22.30 
(13000) 

DnR Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.30-22.30(10000) 

Di; R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

NOSADELLAl 

Va_No^é!a,21-té.p5^^^^^^ . 

Chiusura estiva 

NOSADEL1A2 

VaNo^é!a,21-té.p51/331506 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMa9:arella,3-té. 051/227916- 
20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMascarella,3-té. 051/227916- 
21.00-22.30(13000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
20.30-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: RBnto,L 
A. Garda,].Molina. 
Commedia 

OUMPIA 

VaACosta,69-té.051/6142084 

Chiusura estiva 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riato, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(13000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Rarosay. Con: W. Ba¬ 
die, M. Matthews M. Ste 
wart. 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

Va Riato, 19 - té. 051/227926 - 
20.30-22.30(9000) 

Sanguevivo 

Di: E. Winspeare Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
creco. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

VaFondazza,4-té.051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

D.zzaCalderini,4-té.051/238043 

Chiusura estiva 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253 

Chiusura estiva 


■ CINE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - té. 
051/333533 

Chiusura estiva 

LUMIÈRE 

VaRetralata,55/A-té.051/523539 

Chiusura estiva 


> 

o 

c 

0^ 

O 


IGNE PRIME 1 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20 (7.000) 

Or. 15-22.30 (10.000) 

ISsensì 

Di:C. Podeswa ComMary- 
Louise Parker Philippe Vol- 
terGabriéleRoseNadiaUtz 
Sentimentale 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.45-21.30 (10.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma- 
zioneaVlla Croce 

Mansfield Park 

Di: P. Rezema Con: E 
Davdz,J. Lee Miller, F. 0’ 
Connor 

Sentimentale 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
con un col podi coltello 

Di:C. CalV Con: G. DeLau- 
rentiseG.Ippoliti 
Commedia 

cS^ENOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(8.000) 

OrH9.15;22.3q|m. 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Chiusura estiva 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-20.05-22.30(12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian Con: (.Tra¬ 
volta, Con: B. Pepper, F. 
Whitaker 

Fantascienza 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.20-22.40 (12.000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Reming, Con: K 
Dunst,M. Williams, D.Fo- 
ley 

.Comm^ia. 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18.15-20.20-22.25 (12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Peny,N. Campbell 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(12.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

Cartoni animati 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

28 Giorni 

Di:B. Thomas. ComSBul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
renceL Wilson, G.Becké 
Commedia 


CINEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 18-20.20-22.40 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bélucci 
Commedia 

CINEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 17.35 (12.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con; T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, T. Ranàgan, M. Mat¬ 
thews 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Unanno in campagna 

Di: M. Di Tillo Con: S. Ey- 
raud,A.Zappa,AWillie 
Horror 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TH 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Or. 17.10-19 (7.000) 
Or._2p.5(>22.4p[m^^. 

Adoratori del male 

DLEWiley Con:S. Gaiina, 
A.Willie,D.Carradine 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TH 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OUMPIA 

VAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien, Con; S. Pein, 
ALaPaglia,S.Morton 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTH1BRE131/R 

TH 010.564.849 

Riposo 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

Chiusura estiva 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Unavocepergridare 

Con: U. Raymond, F. Whi¬ 
taker, RDawson 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Perunasolaestate 

ConC. Klén, L Sobieski,]. 
Hartnett 

Sentimentale 

UNIVERSALESALA3 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Echi mortali 

Di: D. KoeppComKevinBa- 
con ,Kathryn Erbe, llleana 
Douglas, Liza Weil Kevin, 
Dunn 

Horror 

VBTDI 

VAXXSETTH1BRE39 

TH 010.56.21.37 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Un poliziotto speciale 

Di: B. Baréo Con: S. Bal- 
dwin, C. Penn, G. Ger- 
stìom,M.Mcglone 
Poliziesco 
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10 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


BTP GN 00/03 
BTP GN 91/01 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 

111,750 111,590 

116,850 117,200 


Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 


CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 


BOA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BOA LEASING4TAL01 AIO 
BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35°/( 
BCA ROMA-03277INP 
BCA ROMA-08261 ZC 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/02 EURO INP 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 01 TF PRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 

CENTROB 96/06 ZC _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 INP _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 INP _ 

COMIT-97/03 INP _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

COSTA CR /OS TV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INP 


CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREPIOP-02ZC LOCK5.A 
CREPIOP-02ZC LOCK6.A 

CREPITO IT-96/03 INP _ 

EFIBANCA/04INP _ 

ENEU85/003INP _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03INP _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

IMIPUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/0111NP _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/041 9.7% _ 

IMI-97/01INPEX BONP _ 

IMI-98/03COMMOP.LINK.BONP 
IMI-98/03 INPEX BONPMIB30 II 

IMI-98/03VII _ 

INTERE /01 358 _ 

INTERE /01 368 _ 

INTERE /04373 INP _ 

INTERE /13351 CAL _ 

MEP LOM/14FC71_ 


MEP LOM/193RFC _ 

MEPIO /04TVCAP _ 

MEPIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEPIO CEN-047,95% _ 

MEPIO CEN-13STEP-UPCALL 

MEPIOB-012INPTAQ _ 

MEPIOB-05CUM PRE INP 
MEPIOB-05 PREMIO BL CH 

MEPIOB»98/08n _ 

MEPIOB/07 BASKET _ 

MEPIOBANCA 97/04 INP 

MEPIOBANCA-02$ZC _ 

MEPIOBANCA-02INPTM 
MEPIOBANCA-94/02 INP 
MEPIOBANCA>96/037% 
MEPIOBANCA-96/06ZC 
MEPIOBANCA-96/11ZC 
MEPIOBANCA-97/07 INP 

MEPIOCR C/03 INPMIB _ 

MEPIOCR L/03 EQL55 EM 

MEPIOCR L/082 RF _ 

MPASCHI/0544TV _ 

MPASCHI99/021 _ 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI-0816A5%_ 


MPASCHI/08I-TEC10 
NECCHI /05TV 
OLIVETTI 94/01 INP 


Quel Quot. 
Ultimo Prec. 

95,000 96,000 

96,350 96,190 


BTP AP 00/03 

98,700 

98,720 

BTP GN 93/03 

114,800 

114,920 

BTP NV 97/07 

102,790 

102,810 

CCT DC 95/02 

100,910 

100,890 

CCT ST 95/01 

0,000 

100,310 

BTP AP 94/04 

110,380 

110,420 

BTP GN 99/02 

96,090 

96,100 

BTP NV 97/27 

107,240 

107,550 

CCT DC 99/06 

100,250 

100,220 

CCT ST 96/03 

101,050 

101,050 


BTP AP 98/01 

99,670 

99,700 

BTP AP 99/02 

96,440 

96,430 

BTP AP 99/04 

92,980 

93,010 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,520 

102,510 

BTP FB 96/06 

118,920 

119,000 

BTP FB 97/07 

106,680 

106,650 

BTP FB 98/03 

99,430 

99,450 

BTP FB 99/02 

96,830 

96,800 

BTP FB 99/04 

93,320 

93,350 

BTP GE 00/03 

98,260 

98,280 


BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 


BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 


115.570 115,340 

101.570 101,600 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCT AG 93/00 


CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 


CCT GE 94/01 

100,110 

100,120 

CCT GE 95/03 

100,830 

100,820 

CCTGE 96/06 

103,590 

103,550 

CCT GE 97/04 

100,250 

100,240 


CCT GE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 


CCT MG 96/03 

100,940 

100,930 

CCT MG 97/04 

100,230 

100,220 

CCT MG 98/05 

100,290 

100,290 


BTP MZ 91/01 

104,190 

104,230 

CCT AG 94/01 

100,330 

100,310 

CCT MZ 99/06 

100,140 

100,130 

BTP MZ 93/03 

114,840 

114,710 

CCT AG 95/02 

100,670 

100,660 

CCT NV 95/02 

100,710 

100,710 


CCT AP 94/01 
CCT AP 95/02 
CCT AP 96/03 


100,210 100,220 
100,400 100,400 


CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CTEFB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 99/01 

94,500 

94,480 

CTZ DC 99/00 

97,860 

97,859 

CTZFB 99/01 

97,040 

97,020 

CTZ GE 99/01 

97,610 

97,590 

CTZ LG 98/00 

99,732 

99,700 

CTZ LG 99/00 

99,745 

99,690 

CTZ LG 99/01 

95,215 

95,200 

CTZ MG 99/01 

96,039 

95,980 

CTZ MZ 00/02 

91,845 

91,810 

CTZ MZ 99/01 

96,590 

96,615 

CTZ NV 00/01 

93,270 

93,220 

CTZOT 98/00 

98,780 

98,790 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


67,500 67,450 
94,770 94,750 
97,860 97,850 
61,350 61,350 


97,900 98,200 

100,540 100.540 


OPERE-93/00 29IND 

99.920 

99.920 

OPERE-93/00 31IND 

99,840 

99.850 

OPERE-94/0411ND 

99,800 

99.750 

OPERE-94/043IND 

100,270 

100,220 

OPERE-94/04 5IND 

102,650 

102,500 

OPERE-95/0211ND 

99,820 

99.800 

OPERE-96/012IND 

99,680 

99.660 

OPERE-96/01 6.9% 

101.420 

101.410 

OPERE-97/04156.25% 

100.250 

100.450 

OPERE-97/04 2IND 

98,140 

98.120 

PARMALATF-077,25% 

101,500 

101,500 

PARMALATFIN-03IND 

99,100 

98.800 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

92,990 

93.000 

SPAOLO-95/10 66 IND 

96,450 

96.310 

SPAOLO-97/22115ZC 

22,900 

22.550 

SPAOLO/02169ZC 

101.750 

102,000 

SPAOLO/03151 

99,500 

99.400 


SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04 INO 



III III II III li li ini 


































































































































































































































































































































































































































































































































































